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da  POLSO 


Vn  faggio  Der  if piegare  l’ arte  antica  di  tajlare  il  Tolfo  ^  e'j>er  meglÌ9r- 

V  ari  a  coll' ayuio  à’ un  Orinolo  da  Adolfo . 

IN*  TRE  PARTI. 

I.  Si  defcrive  l’arte  antica  di  taftare  il  Polfo  fecondo  Galeno  ,  e  fé  t^ 

correo^gono  molti  errori  :  l’ufo  vero.de  Polli  j  le  fue  caufe  ,  dif¬ 
ferenze ,  e  pronoftici  fe  ne  ritraggono  ,  pienamente  fpiegati  colle 
direzioni  per  taftare  il  Polfo  coll’Oriaolo  di  mtinuti  a  Polvere . 

II.  Si  propone  un  nuovo  metodo  meceanico  per  qonfervare  la  falu- 

te ,  e  prolungare  la  vita  .  e  curar  malattie  per  mezzo  dell’  Oriuo- 
lo  da  Polfo  ,  che  dimoftra  quando  eccedono  j  o  mancano  allo 
flato  naturale . 

III.  Si  defcrive  Patte  di  taftare  il  Polfo  fecondo!  Chinefi  ,  e  fi  mette 
in  confidetazione  l’imitare  il  modo  ,  che  praticaPO  nel  med! 
care?  fondato  fopra  Poftèrvazione  del  Polfo. 

A  G  G  !  'U  n  T  O  F  1 

Un*  cftratto  da  Andrea  Cleyeri  fopra  l'arte  d© 

Chinefi  per  taftare  il  Polfo. 


O  P  E  R  A 

^  E  L  S  I  G.  C  ^V. 


GIO:  FLOJTER  INGLE 

tradotta  da  m  Cavaliere  Inglefe  dimorante  in  tofcana.^ 


IN  VENEZIA.  MDCCXV. 

Appi'eflo  Gio:  Gabriello  Ertz . 

CO*?/  LICEt(ZA  T)E'  SVTE"ElO%f:)  E  ‘FBJVILEGIO. 
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FjT  lo  ài  rnolP Anni  ho  fatto  jperien- 

j^a  de  Polfi  per  me^^o  depili  Ormoli  or^ 
dinari  a  minuti ,  e  di  quelli  a  pendolo  j 
quando  io  Jìa^a  fra  i  miei  Pazienti  > 
dopo  qualche  tempo  tn  incontrai  nell' Ormo- 
lo  dà.  mare  di  minuti  apol'vere  ^  del  qua¬ 
le  io  mi  ferrili^ a  per  li  bagni  freddi  5  e 
con  quello  ho  fatto  la  maggior  parte  delle  mie  efperienge .  Ma 
perche  quello  non  era  portabile  y  feci  fare  un  Orinolo  da  Polfo  y 
che  andafe  fejjanta  fecondi  y  e  lo  mefft  in  uno  fcatolmo  per  piu 
facilmente  portarlo  y  e  con  quef  o  tajìo  prejentemente  t  Polf  s  e 
xonciojjiache  t Orinolo  corre  con  inegualità  y  e  piu  tofto  troppo 
preflo  fecondo  il  mio  di  minuti  a  polvere  y  lo  regolo  con  quel¬ 
lo  y  e  accrefco  cinque  y  0  feialli  numeri  che  accenna  l'Or  molo . 
A^e^a  fatto  parimente  un  Orinolo  a  polvere  di  me^gi  mi- 
mutiy  la  cafa  del  quàte  fi  giracva  come  una  Lanterna  y  ed 
era  portabile  y  e  mi  fer^i^afer  taf  are  d  Polfo  a  P  alienti  y 
i.ma  quello  fcorda^a. quattro  battute  la  quello  a  minuti  ,  che 
-tenera  fempre  in  Cafa  per  efemplare .  Dopo  cioè  ebbi  utro^^a- 
ta  quef'utile  mifura  de"  Polfi  ,  mi  pofì  a  legger  tutto  quello 
che  ne  a^e^a  fritto  G  aleno  y  e  ne  feci  un  rifretto  y  e  coi  re f 
f  molti  de*  aaecchi  errori  y  particolarmente  H  antiche  opinioni 
^intorno  alle  caufe  del-  Polfo,  A^^endo  ritrovato  coll  Oìiuolo 
mio  da  Polfo  quali  fojfero  i  Pelf  piu  f am  y  facilmente  fcoperfi 
-quali  erano  gli  ecce dentt  y  e  quali  t  Polf  mancanti ,  Mi  rie^ 
fci^a  facile  prendere  le  indicazioni  da  Polfi  caldi  y  0  freddi  > 
e  fcoperte  le  Cacochimie  coll'Oriuolo  da  Polfo  y  curarle  con  una 
diferente  regola  di  Fita ,  I  Polfi  eccedenti  imparai  a  ridurre 

allo  fiato  fano  col  goT^erno  y  0^  dieta  frigida  y  e  con  frigidi  me-^ 

^  z  dica- 


àie cum enti  ^  e  ì  mancanti  colla  calida  dieta  y  e  con  calide 
àicine .  Dopo  qualche  riflessione  /opra  quello  che  anjenja  fatto  , 
troiai  le  mie  opinioni  accordarfi  colla  pratica  de'  Chinefì  s  fo'- 
pra  di  che  andai  efaminando  molti  libri  di  viaggi  flampati  ^ 
ma  non  potei  mai  procacciarmi  Specimen  Medicina^  Sinica 
del  Cleyer  y  fin  tanto  y  che  fla‘^an  quefli  fogli  flotto  il  Torchio , 
Troiai  in  Galeno  tutti  gli  utili  y  e  fenfthili  F enomeni  concer¬ 
nenti  il  Polfloy  i  quali  raccolfi  ,  e  fpiegai  fecondo  la  mionja^ 
Anatomia  y  e  prefente  noflra  Filoflofia . 

1  Greci  tifavano  la  loro  Arte  principalmente  per 

li  Prognojìici  y  come  pure  una  parte  della  Semeotica  y  ma  gli 
Chinefl  parimente  tanno  fatta  una  parte  della  loro  Terapeuti¬ 
ca  y  come  dell'altra  y  poiché  prendono  dal  Polflo  gli  indiai  per 
curare  y  nel  che  anno  ecceduto  i  Greci ,  ^on  pofo  aflenermi 
daltencomiare  tinduflria  y  e  grande  ingenuità  tanto  de'  Gre¬ 
ci  y  che  de  Chinefì  s  ma  hiflogna  che  mi  dichiari  come  fimo  y 
che  mancaflfe  ad  ambe  due  y  una  regola  y  .0  mifur a  certa  y  dal¬ 
la  quale  poteflfero  conofeere  il  Polfo  naturale ,  e  l'eccedente  y  ed 
il  mancante  y  che  ne  dipendono y  e  fen^a  quefla  regola  non  e 
altro  l'Arte  loro  che  una  bella  congettura .  Aia  dalla  mia  mi¬ 
fur  a  molte  indiflpofìfioni  y  fe  non  la  maggior  parte  di  quelle  y 
che  fanno  nel  Sangue  y  e  nelli  /piriti  ammali  y  fi  riconofeeran^ 
no  y  e  gli  indiai  prefì  dal  Polfo  fono  certi  y  e  patenti . 

Con  tutto  che  ne  i  Greci  y  ne  i  Chmeft  non  conofceflfer  mai  la 
n)era  fabrica  degl'Organi  del  Polfo  y  ne  l'anione  loro  njera  y  ne 
gli  ufì  y  ne  la  circolazione  degli  umori  y  ne  le  caufe  di  eflfa  y 
HSlondimeno  i  Greci  feoperfero  i  Polfi  di  tutti  i  mali  umori  y  e 
paffionì.  Ed  i  Chinefì  fondarono  [opra  del  Polfo  y  e  flue  diflfe- 
renz^  b  Arte  loro  della  Aìedicina  .  ^ andò  più  riflentito  y 
grande  y  e  frequente  fì  dimofìra^a  al  taflìo  y  ne  giudicavano  .y 
che  procedejfe  da  mali  caldi  y  ed  i  Polfì  contrari  era  evidente 
che  derivaflfero  da  mali  frigidi.  Le  Cacochimie  erano  le  caufe 

di  tu  t- 


it  tiftti  ì  mali  al  parer  de'  Grecia  mé  perche  mr^^po^mqueL 

le  /piegare  tutti  ì  mali  ^  e  fono  talvolta  molto  ofcmi^  # 
loro  intricati:;  m' ingegnerò  à'aggmfiar  le  Cacochmie  con  dU. 
^^erfi  numeri  del  Polfo  ^  da  quali  fi  potranno  eonofcere  j;  e  fi 
^orrà  preferire  la  pratica  Chinefe  a  quella  dd^  Greci  come  pik 
chiara  y  e-  certa  y  e  bre^ue  y  ed  Ujferire  che  fopra  di  quella  pofi 
fiamo  fabbricare  tutta  la  pnarica  della  Medicina  .  Pofia  ritro-^ 
njare  dalla  Lancetta,  del  mio  Oriuolo  ch'egli,  nua  troppo  prejlo  j, 
0  troppo  adagio  s  fenga  faperne  la^  Meccanica  y  pojfo  accrefce-^. 
re  y  Q  fcemare  i  pefì  per  regolarne  il  moto^  quando  cammina^, 
troppo  y  Q  pur  nja  lento ,  Così  accade  nella  pratica  della-  Me^. 
dicina  r  confijìe  la  noflra  njita  nella  circolag^ione  del  Sangue 
e  quefio  girando  troppo  preflo. ,  o  troppo  adagio  y  produce 
maggior  parte  delle  nofire  infermità  j  Fa  d'uopo  che  il  Medi^ 
co  ne  regoli  la  ckcolagione  y  e  la  mantenga  in  un  grado  mo¬ 
derato  s  Supponghiamo  in  una  ^jolta  in  tre  minuti Se-cam-- 
minajfe  più  follecito  y  o  più  tardo  ,  il  noftro  compofto  è  fuhite^. 
in  difordme  y  ma  non  ci  e  necejfario  l'intendere  i  moti  dellc^. 
particelle  ttel  Sangue  y  ne  la  tejjìtur a  delle  njijcere  y  e  degli 
organi  y  mi  firm^e  il  faperCy  che  ordinando  regola  di  ^nta  ca-^ 
lida  poffo  rilegare  i  Polfi  mancanti  y  e  per  un  freddo  go^er-- 
110  y  e  Medicine  frigide  deprimere  y  ed  abbattere  il  numera^  de 
Polfi  che  eccedono .  Con  quefio  metodo  tutte  le  belle  Mypotefi 
refieranno  efclufe  dalla  pratica  y  ed  un  pm  certo  y  e  fenftbdfon^ 
damento  fe  ne  potrà  formare  y  e  pojfiamo  dar  licenza  ad  ogni 
Medico  di  parlare  della  Ftlofofiay  che  piu  gb  piace  y  non  pofi 
fiamo  giammai  /cordare  in  quefio  y  Se  un  Polfo  ecceda  y  o  pur 
manchi  y  e  fe  de/va  fegukfi  un  ordinag^ione  calda  y  a  fredda  . 
La gra^ve^g^a  del  male  y  le  forg^e  del  Partente  y  e  la  quanti¬ 
tà  de'  Medicamenti  >  ficcome  le  qualità  fi  ^wrran  eonofcere 
dal  Polfo  s  e  tutto  il  secchio  metodo  di  pratica  ,  e  di  regole  y 
di  medicar  per  conttmioy  fitrà  comprefo  fitto  quefie  due  indt^. 

j  cagioni 
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c  anioni  generali  y  di  allentare:  il  Potfa  y  o^^ero  mcolaj^iem 
del  Sangue  quando  corrono  tro^^o  ^oeloct  ,  o  di  accelerargli 
uando  fi  muonjono  troppo  adagio , 

Già  di  gran  tempo  ho  imhenyuta  quefia  cognizione  intorno, 
alle  materie  F fiche  y  che  pofiano  i  nofiri  ([enfi  hafiantemente 
informarci  di  tutti  i  Fenomeni  piu  ne cejfiari  y  da  quali  pofiìa^- 
mo  conoficere  y  o  curare  le  nofire  malattie  y  o^<verQ  farne  prò- 
nofiico .  In  altra  congiuntura  dimofìrai  il  benefiZo  delguflarcy 
e  odorare  per  dificernere  la  natura  degli  umori  animali  ,  e  le 
qualità  de'  nofiri  medicamenti  y  che  sadoprano  per  curargli  . 
Ada  in  quefie  carte  y  mio  difiegno  é  di  ficoprire  i  njantaggi  che 
pojfono  riportare  i  Adedici  dal  fiernjirfi  bene  del  fienfio  ,  nel  ta- 
fare  il  Polfio  .  1  Pittori  perfeZonano  il  fientimento  del  njedere 
'Con  ojfier^^are  le  gran  njarietà  di  colori,  1  Aiufici  l'udire  y  coll* 
ojfernjare  la  differenza  y  e  proporzione.,  de'fuoniy  e  Galeno,  ci 
farà  diflmguere  le  dimenfiont  differenti  dell'Arteria  y  la  dila^- 
taff^one  y  e  la  contrazione  y  ed  il  ritmo  y  o  proporzione  fra  lo¬ 
ro  ;  ed  egli  pofìtinjamente  aferifce  ,  che  fi  richiedono  degli 
anni  a  poter  dificernere  la  contrazione  dell' Arteria  y  e  una  lun-^ 
ga  efperienza  per  difiinguere  un  Polfio  giu  fio  y  e  gli  eccejji  ,  o 
deficienzo  et  riguardo  di  quello , 

Arifiotile  de  Anima  Cap,^.  efferata  come  il  Genere  dJma^ 
no  ha  più  fiquifiito  il  tatto  d'ogni  altro  Animale  y  e  che  nella  de-^ 
licatezz^  ài  quello  eccede  gli  altri  fienfi,  'Non  fio  trovar  aL 
cun  fioggetto  piu  adattato  per  far  pronta  della  delicatez^^  del 
nofiro  tatto  di  queflo  di  tafilare  il  Polfio  y  colla  quale  pojjìamo 
difiinguere  la  grandezza  >  e  piccole ZZ^^^  >  a  ^  debo- 

lezz^^  y  oelerità  y  e  lentezz^  >  t intermittenza  y  e  frequen-^ 
ZFy  l'inegualità  y  ed  uguaglianza^  del  Polfio  ,  Ammiro  in^ 
efiremo  la  diligenza  degli  Antichi  nel  difiinguere  gli  ufi  y  ed 
azioni  della  Poi  fi  fica  facoltà  y  benché  finceramente  confeffaffe^ 
Yo  non  Japere  y  che  fioffe  ciò  che  producenja  il  Polfio  .  Era  toro 

molto 


molto  difficile  per^jmire  4^  tmn  n.rera  Ided  d!un  Folfo  natu¬ 
rale  ^  ^  così  ritenerla ,  ed  applicarla  per  mifurare  tutte  le  de¬ 
ficiente:,  ed  eccedente  nellì  diri^erfi  temperamenti  ^  ed  e  njer- 
fo  quella  affatto  impojjìhile  conofcer  fe  un  Polfo  fia  piu  fpeffoy  e 
frequente  dell'  ordinario  ^  fent^  una  mifura,  fffpejie  difficol¬ 
ta  fecero  Celfo  un  Critico  tanto  fecuero  quando  egli  dice  Venis 
maxime  credimus  fallaciffima;  rei  ^  perche  njengono  altera¬ 
te  da  tante  caufe  y  come  f  jjoy  età  y  temperamento  y  bagni  y 
fole  y  pajjtoni  deltanimo  y  ed  Hp  rimo  arriojo  del  .Medico  al¬ 
tera  i  Polfi  y  talché  non  fi  do'^rebbe  allora  taftare  il  Polfo  j  e 
tronfiamo  che  .nel  principio  delle  febbri  il  Polfo  e  lento  y  ma 
‘Celfo  folamente  ci  a^naertifce  di  non  credere  febricitante  ,una 
per  fona  dalla  xeleritd  y  x  frequenta  del  Polfo  y  perche  il  Polfo 
ci  può  ingannare  moffo  così  da  .accidenti  xfierni  y  cjuas  venas 
’Confpeólus  Medici  movet  quam  mille  res  turbanr.  Ma 
quefla  fi  è  una  folk  a  cautela  fra  G  aleni fli  t  afferri)  are  y  che 
neffuno  accidente  efterno  difturbi  il  Polfo  y  prima  che  fi  giudi¬ 
chi  del  male  y  ed  ffendo^i  .alteratione  ffpettare  che  cejjty  co¬ 
me  ben  prefio  fegue .  Mi  fa  gran  maranjiglia  che  Galeno  non 
contaffe  mai  le  battute  de  Polfi  ,  poiché  dagli  eccedenti  polia¬ 
mo  ben  conofcer  le  febbri  y  e  t intemperie  calde  y  e  la  calda  Ca^ 
xochimiai  e  da'  Polfi  mancanti  y  T intemperie  fredda  delle  par¬ 
iti  y  e  la  fredda  Cacochimia .  .Mo^endofi  conxelerita  d  Sangue 
produce  le  Cacochimie  colleriche  y  e  mo^endofi  con  maggior  lem 
*tetpt^  pituitofe.^ 

‘Non  folamente  fi  difcernerd  la  Cacochimia. y  ma  pur  anco  gli 
di^erfi  temperamenti  maturali  à  . quali  fi  difimguer anno  per  li 
quattro  umori  Jegreti  y  ^collera  y  fiero  di  fiale ,  flemma  y  e  umor 
malincolico s  le  quattro  che  compongono  un  temperamento  fo¬ 
no  quando  una  pienetta  ^  unita  alla  collera  cioè  y  caldo  y  e 
umido  y  X  quando  il  fiale  yfiero  y  e  magrett^  fiti  uniti  y  allora 
.il  temperamento  è  caldà  y  t  [ecco ,  :SeIa  flemma^  e  congiunta 

*  4  colla 


còlla  piene^^a  allora  il  temperamento  e  freddo ,  acquofo ,  orunye-^ 
ro  umido  \  ma  fe  al  Corpo  é  magro  ,  e  malmcomco  ,  allora  il 
temperamento  njeninja  chiamato  freddo  e  fecco.  Per  lo  caldo^,^ 
e  freddo  intendenjano  gli  Antichi  le  differenti  rarefazioni  de* 
nofri  timori^  e  per  lo  fecco  ycd  umido  imendenjano  le  differen¬ 
ti  qualità  de*  nutritin.à  umori  j  e  tutto  queflo  ^difcernenjano  col 
fenfo  del  tatto  \  ma  io  gli  difiinguero  nelle  di'uerfe  battute  del 
Polfo.  Non  folamente  le  Cacochimie  ma  quafi  tutti  gli  altri 
mah  fi  poffono  conofcere  dal  Polfo  ^  così  col  numero  loo.  io  di- 
finguo  tutte  le  forti  di  febbri  ^  pene  ^  fujftoni  y  fe-molto grandi  in 
'Corpi  giom^ani ,  e  '^igorqfi  ^  benché  i  tagazzj  ne  abbiano  maggior 
mumero^  delli  njecchi  di  circa  a  ottanta  anni ,  La  ragione  di 
quefla  alterazione  fi  è ,  che  fe  un  Polfo  d*un  secchio  farà  di  cir- 
■ca  feffanta  battute  y  njenti  piu  gii  danno  la  febbre  e  perche  il 
Polfo  de'  ragazz^  ^  molto  frequente ,  e  naturalmente  circa  ot¬ 
tanta  battute  y  bifogna  che  et  aggiunghiamo  unenti  y  o  trenta 
battute  di  più  per  renderlo  un  Polfo  febbricitante  .  Zdna  febbre 
Ltica  ha  tifeffà  battuta  dell  altre  febbri  y  ma  ci  comvien  dL 
fmguerle  dalla  piccolezza  deiPolfo ,  Nella  maggior  parte  dell* 
infamma-zioni  il  Polfo  è  ojeementc)  in  malif rigidi  ie  battute  fi- 
fio  deficienti  )  e  il  Polfo  è  ondofo  y  ne  mali  cali  di  con  ^n^ibr  azione  y 
nelle  grandi  enjacuaz^oni  fiono  formio  anti  yonaermicolanti  i  Poi- 
fi .  Il  numero  minore  di  battute  y  eh' io  abbia  contato  in  un  Polfo 
€  flato  di  cinquantacinque  y  timaggiore  di  centotrentadue  in  una 
abitudine  etica  y  in  una  oflruzione  di  mefi  y  all' età  di  anni  dteiaf- 
fitte,  Fgli  €  certo  che  fime  poffono  contar  meno  y  epiu  y  ma  non 
è  così  facile  difcoprire  il  maggiore  yO  minor  numero  y  chef  poffa 
dare,  Hoefpofii  certi  pochi  efempi  delfegno  fin  al  qualefìpuò  ar¬ 
rivare  per  conofcere  alcuni  mali  dal  Polfo  y  troverà  tl  Lettore 
tfempi  più  particolari  nel  Capìtolo  dell*  alter  a  z^on  del  Polfo  nelle 
malattie  y  e  troverà  ne*  Capitoli  precedenti  come  le  cofe  non  natu¬ 
rali  alterano  il  Poljoy  fópraquéliafp^rienz^^^'ien  fondata  qut- 

fìa 


Jla  ajfer.j^tone  ^  c%ie  un  ai^diné^wne  dta'ofe  cali:d^  curerà  ti  Pol^ 
fo  mancante ,  e^difrtgide  ^eccedente .  Per  curare  io  intendo  r/- 
durre  il  Polfo  alla  battuta  fu  a  naturale ,  ^ello  che  principaU 
.mente  è  ^a  ejjer  curato  ^  fi  e  il  preternaturale  fato  del  Sangue  y 
■  e  degli fpiriti y  quefidue  cfendo  la  caufa  immediata  delbalte^ 
^ra^ioni  del  Polfo  y  perche  fono  le  caufe  projjìme  de  Polfìy  che  fan¬ 
no  adopero.  Sono  gli  fpiritij  e  il  Sangue  y  o  troppo  rarefatti  y 
■ed  agitati  y  o pur  troppo  co-ndenfatiy  e  lenti  nel  loro  moto ,  Se  7 
primo  noi  pr e fcri^)iamo  contrari  y  cioè  regola  frigida  , y  ,e  per  gli 
umori  condenjati  y  e  motoritardato  y  regola  calida^  £  (e  no f  re 
frequenti  efpertem^e  ci  ajjicttrano  y  che  con  metodo  tale  ridurremo 
il  Polfo  alla  fu  a  naturai  battuta  s  dal  che  f  può  inferire  d'aver 
aurato  lo  fato  preternaturale  del  Sangue  ,  e  degf  fpirki  Ani¬ 
mali ,  Il  Sig,  Guglielmo  Tempie  ha  efpofa  una  mordace  riflef 
fone  fopra  de  i  Medici  nel  fuo  Saggio  intorno  allafalutep.j^.^. 
Il  Dottor  Arnjeio  diede  il  primo  credito  fenon  il  primo  impulfo 
^aW opinione  della  Cifcola^ione  deci  Sangue  da  quale  fi  ere de^a^y 
iche  do  ojejfe  apportar  grandi  y  e  generali  innonu  anioni  in  tuttala 
pratica  della  Medicina  ;  ma  non  ha  a'uuto  un  tale  effetto .  Son 
fteuroy  che  il  DottmSArnyèio  medita^'ua  di  far  un  Trattato  fo¬ 
pra  del  Polfo  y  come  egli  accenna  y  il  qu  ale  fe  a^  effe  fatto  aeve- 
.  rébbe  fegukato'-  tlfuo  fferna.y  e  recatolo  in  pratica .  Spero^che  quel¬ 
lo- che  ho  fattoio  :ecckerd  i  Giovani  Medici  a  migliorare Jiuefo 
foggetto  y  che  fard  utile  ajfai  y  neWacqmfiare  la  cognizione  di 
njarie  malattky  e  Ue  ridurrà  ^a  ^una  circùiazionei  troppo  celere  y  o 
troppo  lenta  y  e  feoprtremo  da  quefoi  njert  y  e  reali  effetti  di  tut- 
•  tigli  fpecfciy  comeTfft  fermano  y  osiUseleranoal  Polfo ,  Spero 
fhcil  Lettore  benignamente  corregerd  le  mie  ina^-^^^ertenze  ^  ^ 
benché  io  fa  mfultato  dalla  derifonedi  molti  Uomini  Dotti  y  come 
fui  da  principio  per  lo^mio  Ttbro  d^e'' bagni  freddi  y  nondimeno  col 

,J  c  li  ^  rr  •  r  ‘  ?•  J» 

tempo  conterranno  che  quefio  trattato  pojja  riujcire  di  grand 
MtHe  al  vari  ddl’ altro,. 
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Della- antica  Dottrina  ài  Galeno  /opra  i  Polft^  e  delle 
Opinioni  erronee  da  quella  foftenute . 

IPpocrare  non  era  del  tutto-  ignorante  della-  natjara, 
del  Polio  ,  come  apparifce  da’ iuoi  Scritti  5  e  Gale- 
nò  afferma  ch’egli  il  primo  chiamò  il  Polfo 
ma  Galeno  ffeifo  fu  il  principale  inventore  deU’Ar-- 
te  a^Juypixilc,  e  fcriflè  1 4.  Libri  fopra  quella . 

Ippocrate  nel  fuo  Libro  degruniori  c’infegna  d’oflerva- 
re  il  Polfo  tra  glialtrifegni  ,  e  gli  chiama  ff^uyjjisc  col  qual 
nome  alcuni  degli  Antichi  circofcrifiero  il  Pollo  quando 
è  veemente  nelle  parti  infiammate  finche  Ippocrate  chia¬ 
mò  tutti  i  moti  deH’Arterie,  Pollo;  Nelle  Coache  Preno¬ 
zioni  Ippocrate  fa  menzione  del  Polfo  nel  Collo  nelle 
febbri,  e  neliiiteflò  Libro  del  Polfo  nel  capo  ,  nelle  feb¬ 
bri.  Egli  quivi  pure  fa  menzione  del  Polfo  del  Letargico- 
{ pwS’poIart),  e  nel  fuo  Libro  delia  dieta ,  egli  of- 
ferva  ,  che  il  Polfo  ,  e  ’l  Refpiro  fono  proporzionati  ali' 
età  delle  perfone  ,  e  che  fono  fegni  di  fallite  ,  e  d’infer¬ 
mità  e  nel  fuo  Libro  de’ mali  delle  Donne ,  defcrive 
il  Polfo  d’una  fopra  Parto  quando  ferma  le  purghe  ,  ve¬ 
di  f  S  )  >,  e  nel  quarto  dell’ Epidemiche  chiama  il  Pollo 
frequente,  e  grande  nelle  febbri  acute,  vedi  (C).  E  nel¬ 
la  medefima  Sezione  fa  menzione  d’un.  Polfo  tremulo  ,  e 
lento,  vedi  (D)  e  nel  Secondo  dell'Epidemiche  vi  è  quell;’ 
oflervazione ,  fe  il  Polfo  farà  molto  diftinguibile  nel  go¬ 
mito  ,  fcgno  è  di  Mania ,  o  d’iracondia 

Lio  portati  tutti  quelli  efempi  per  provare  che  Ippocra- 

A  te  ci 
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te  ci  ha  cópfìgliati  ad  óflTervare  irPòIfo,  acciò  che  ne  po¬ 
temmo  da  quello  conofcer  Io  flato  di  noftra  falure,  e  del 
noftto  male  ,  come  pure  pronofticarne  l’evento.  Galeno 
ha  fcritto  molto  dilFufamente  delle  caufe,  e  differenze  del 
Polfo,  Mi  pare  fìa  opportuno  il  dar  qui  un  breve  difegno 
della  fua  Dottrina  intorno  al  Polfo,  ed  il  fare  diverfe  of- 
fervazioni  fopra  i  vari  errori  nelle  fue  oppinioni,  e  Ana¬ 
tomia,  e  nel  feguente  Capitolo  defcriverò  le  vere  caufe  del 
Pollo  al  parere  de’  noftri  Anatomici  Moderni . 

I.  Credeva  Galeno,  che  il  Cuore,  e  l’Arterie  fi  dilataf- 
fero  come  un  pajo  di  Mantici  e  attraellèro  l’ATia  ,  ed  il 
Sangue ,  e  che  per  le  loro  contrazioni  veniffero  ad  efpel- 
lere  i  Fumi,  e  che  il  Cuore,  e  l’Arterie s’apriffero ,. e con- 
traellero  al l'iftello  tempo,  e  fi  moveffero  inlìeme .  Quefta 
Ipotefi  è  contraria  all’ efperienza  ,  ed  offervazione  Anato¬ 
mica,  dalla  quale  apparifce,  che  il  Cuore  fa  la  contra¬ 
zione  quando  l’Arteria  è  dilatata. 

II.  Galeno  allèrifce  che  il  Ventricolo  deliro  del  Cuore 
attrae  dalla  Vena  Cava  il  Sangue,  ed  il  Ventricolo  fini- 
ftro  l’Aria  da’  Polmoni  ,  e  che  nella  contrazione  che  fa  il 
Cuore,  il  Sangue  paffa  per  li  buchi  nel  fcpto  medio  del 
Cuore,  e  che  nel  Ventricolo  fìniftro  fuflero  fatti  gli  Spi¬ 
riti  animali,  e  quinci  diftribuiti  per  l’Aorta 5  Qnefto Spi¬ 
rito  vitale  fii  chiamato  il  calido  innato  ;  ed  Ippocrate  lo  cre¬ 
de  l’anima  d’una  Natura  Amile  alla  luce ,  prodotto  dall’ 
Aria,  e  dalle  fottili ,  e  pure  particelle  del  Sangue . 

III.  Gli  Antichi  Scrittori  credettero,  che  il  Cuore fom- 
miniftraffe  il  calore  al  Sangue  ,  e  non  il  Sangue  al  Cuore; 
lo  che  è  contrario  all’efperienza  ;  ed  è  contrario  altresì  alla 
noftra  filofofia  moderna  il  creder  con  gli, Antichi,  che  il 
Sangue ,  e  gli  umori  foflèro  mofli  per  attrazione  quando 
tutto  il  moto  loro  è  per  propulf  one .  Erafiftrato,  edAfcle- 
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piade  avevano  la  vera  notizia/del_moco  del  Sangue  poiché 
alTerivano,  che  non  fi  niovevan  da  per  JoroTArterie,  ma 
per  rirapLilfo  del  Cuore  che  vi  gettava  il  Sangue  perdi- 
llenderle .  Ma  lopinione  comune  era  loro  contraria , IPlon 
aulii  iw-^lentur  Artetite  diJlcnduntuT  ^  fsd  tjuiii  dtlutuntUT  Af- 
•terite  dmpientur ,  ut  folles . 

IV.  L’Opinione  di  Galeno,,  .che  gli  Spiriti  virali  fi  ge- 
neraflero  dal  Cuore  'è  vera  fe  ^piena mente  ipiegata  ,  poi¬ 
ché  dalla  pulfazione.del  Cuore  yien  maneggiata  la  circo¬ 
lazione,  digeftione,  e  rarefazione  del  Sangue  ,  e  da  una 
lunga  circolazione ,  l’Aria ,  .che  fi  contiene  nel  .fangue  (  co¬ 
sì  bene  come  in  tutti  gli. altri  fluidi)  vien  affai  rarefatta  , 
e  le  parti  volatili  del  Sangue  unendofi  con  quelle. divenu¬ 
te  Spirito,  e  da  quella  miftura  .d’Aria  .calda  .rarefatta,  e 
da  olio,  e  Sale  volatile  del  Sangue  diflillato  in ..unaiotti- 
le,  e  chiara  Linfa  ne  fon  generati  gli  Spiriti  Animali  , 
quando .feparati  per  le  Glandule  del  Cervello  .  Quello. e 
il  primo  ufo  che.afcriirero  i  Galenilli  al  Polfo. 

y.  L’altr’ufo  della  pulfazione  formavafi  mediante 'la 
contrazion  dell’ Arterie  dalle  quali  credevano  ,  che, tutti  i 
fumi  venillero  cacciati  fuori  ,  e  tal  .ufo  fpieghianaoxpsi. 
Le  varie  Glandule -fecretone  fepatano  qualche  umore  dal 
Sangue,  come  Collera  ,  Pituita  ,  Linfa sfalata  ,  iLinfa  lat- 
. tea," Urina  ,  Sudore  ,  e  molti  fumi  caldi  palfano  per  li 
Polmoni ,  X  per  li  Pori  della  Pelle . 

•:Dal  precedente  Racconto  chiaro  fi  é  ,  come  gli  Anti¬ 
chi,  conobbero  i  veri  ufi  del  moto  del  Cuore  ,  e  del  Pol- 
fp.  Cioè,  la  generazione  degli  Spiriti  vitali  ,  efefpulfio- 
ne  degli  eferementi  .,  ^quantunque  per  ignoranza  delle 
caufe.di  quéfl:i..motifpiegarQno.male  la  maniera  del  mo- 
.fp  de  noftri  umori  .,  c  gli  attribuifeono  ad  una  , attrazio¬ 
ne  .  Ma  quéfto  errore  conciolfiache  feoperto  ,  non  ha 

Al  molto 
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molto  alterata  la  pratica  della  Medicina ,  mentre  gli  An¬ 
tichi  Medici  ammettevano  un  moto  del  noftro  umore  co¬ 
irne  i  moderni  ,  ma  non  ne  eonofeevano  la  circolazione. 

V I.  Ci  infegnò  Galeno  che  non  doviamo  accordar 
niente  a  riguardo  del  Pollo,  fe  non  quanto  evidentemente 
fentiamo.  Ma  non  poHTo  artenermi  dal  creder  che  l’ingan- 
•nad'e  la  fua'farualìa -optando  alTerifce,  ch’egli  aveva' fenti- 
i^ta  la  contrazion  dell’ Arteria  ,  lo  che  s’ingegnò  di  prova¬ 
re,  perchè  l’Arteria  fa  un  impreflìone  nella  pólpa  delle  di- 

"ta  ,  ed  egli  li  credè  di  ientire  che  recedelle  l’Arteria  da 
quella  impreflìone  .  Ma  chiaro  fi  è  che  non  polliamo  di- 
lìinguer  altro  in  una  puHazione  naturale,  che  la  battuta, 
che  da  centra  il  dito  ,  e  l’intervallo  tra  ogni'battuta  ,-nu- 
'merando  il  Polfo  in  un  minuto  ,  dal  che  diftinguiamo 
quando  gli  intervalli  fono -maggiori,  o  minori. 

VII.  La  dillinzione  di  due,  intervalli  fu  troppo  curiolà , 
e  non  utile,  l’interior  quiète  tra  la  dlftenfione,  e-contra- 
zione  dell’Arteria  è  ferifibilc,  ma  Tefieriore  tra  la  dillen- 
fione,  e  contrazione  è  infenfibile,  ed  è  da  tutti  concelTo, 
che  non' polliamo -difeernere  il  principio -della  diftenfio- 
ne  ,  nè  la  fine  della  contrazione  ,  èll'endo  a  baftanza  il 
confiderare  gli  intervalli  tra  le  pulfazioni. 

Vili.  Gli  Antichi  Scrittori  confiderà  vano' la  proporzio- 
'ne  della  celerità  della- diallele  alla  fillole  dell’Arteria,  e  la 
chiamaron  Rythmo  .  parimente  olservarono  la  propor¬ 
zione  d’un'ripofo 'all’altro ,'0  del  ripofo  al  moto;  e  àlcuni 
Polli  difiero  anno  buon  Rythmo  ,‘ed  alcuni -fon  lenza-, 
Rythmo .  Ma  tutto  quello  è  troppo  curiofo  ed  inutile  ; 
lono  quelle  opinioni  muficàli  ,  e  Geometriche  le  quali 
anticamente  adattavano  alla  Medicina, -ma  non  vere fen- 
fibili  affezioni  fopra  del  lenfo  mollro  del  tatto  ,  c  per  ciò 
fi  devono  rigettare. 
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IX.  L’  AnticHe  delicate  ofservazioni  fopra  le  dimenfip- 
ni  del  Polfo  erano-inutili ,  benché  prefe  dalla  Geometria  j 
tali  fono  i  Polli  lunghi,  e  larghi  ,  diretti ,  e  profondi  ,, 
e  brevi.  Quefti  non  lon  veruno. de  Phenomeni naturali . 

Galeno  confiderava  il  moto  del  Polfo  come  un  Geome¬ 
tra  j  a  rifpetto  dello  Ipazio,  il  Polfo  è  grande  ,  o  piccolo}, 
a  rilpetto  del  tempo  del  moto,  il  Polfo  è  celere,  o  len¬ 
to}  a  rifpetto  dell'intervallo  è  frequente  ,  o  rado  }  ed  egli 
tratta  dilFufamente  dell’inegualità  ,  ed  egualità  del  moto- 
dei  Polfo .  Ma  quelle  cognizioni  Geometriche  cagionaro¬ 
no  un  grande  errore  nel  contare  più  Polli  di  quelli  che  fo, 
no  fenlìbili .  Egli  li  lamenta  d’alcuni  Medici  del  fuo  tem*- 
po,  che  pofero  tutto  quello  che  avevano  imparato  nella- 
Mulìca  nel  trattato,  del  loro  Rythmo-  de’- Polli; ,  e  l’illelso. 
errore  commette  egli  llefso  circa<  i-  Polli  grandi  ,  e  piccoli 
allora  che  fa  nove  differenti  Polli ,  computandone  tre  per 
ogn’una  delle  tre  dimeniioni ,  e  délcrive  la  longitudine ,  e- 
latitudine,  e  profondità  del  Polfo  ,  e  finalmente  conta  da:, 
ventifette  differenze  dì  Polfo.  rifpetto  alla  magnitudine . 

X.  I  Polli  umidi ,  e  fecchi  non.fono  percettibili,  ma  pof 
fono  efsere  fuppofli  i  fodi,  e  morbidi  ,-  e  la  fodezza  non, 
dipende  (falla fodezza  della  pelle  dell’Arteria  ,  come  fup-. 
pofero  gli  Antichi  Scrittori  }  Ma  dalla  pienezza  ,  ovvero, 
oflruzione  dell’Arteria,  nell’infiammazioni,  e  pene}  oda]-, 
la  fcirrolità ,  o,  collrizione  delle  parti  foli  de  ,  come  nell” 
Idropifìa  detta  Timpanite  ,  o  in  qualunque  comprellione; 
per  cui  la  circolazione  è  impedita  in  alcuna  parte . 

XI.  Quanto  dice  Galeno  della  differenza  de’  Polfi  ,  all* 
ufo  dell’urto,  lì  dee  fpiegare  del  differente  irritamentoda- 
ro  all’Orecchio  deliro  del  Cuore ,  dalla  quantità  ,  e  rare¬ 
fazione ,.  ovvero  acrimonia  del  Sangue,  e  degli  Spiriti. 

XII.  Gli  Antichi  Scrittori  faano_  menzione  del  Polfo 
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imparcitatus  quando  il  moto  deU'Arceria  batte  da  princi¬ 
pio  lentamente,  e  di  poi  termina  pretto,  o  perdo  contra¬ 
rio  .  affermano  altrefi  ,  che  nelle  febbri  la  .diftenfione/ 
dell’Arteria  comincia,  c  finifee  veloce  ,  e  diventa  lenta^ 
nel  mezzo,  e  mi  femfc^rano  quetti  trovadd’ingegnott  uo¬ 
mini  . 

XIII.  Polli  caldi,  e  freddi  furono  annoverati  tra  le  dif¬ 
ferenze  de  Polli  vero  è  che  nell’Etica  fentiamo  un  calor 
neH’Arteria  :  ma  non  piu  freddo  apparifee  ivi ,  che  nel  ri¬ 
manente  del  Còrpo  . 

XIV.  Il  Pòlfo  àctto  SerratuS  f  o  a  fega  era  deferitto  per 
la  dittenfione  deH’Arteria  in  alcuni  luoghi  più  che  negl’ 
altri:  e  generalmente  gli  Autori  Antichi  non  prefero  me¬ 
no  errore-  fopra  le  inegualità  in  una  pulfazione ,  il  che  mi 
fembra  impoflìbilc  5  perchè  il  nottro  tatto  non  può  difeer- 
nere  tal  moto ,  e  differenza  nella  nottra  Arteria ,  che  mai 
non  accade  ;  mentre  all’ittefso  tempo  che  il  Cuore  è  con¬ 
tratto  ,  e  fi  fente  da  una  parte ,  il  Sangue  è  introdotto 
neU’  Arteria;  e  il  Polfo  fi  fente  nelle  ettremità  ,  e  il  Sangue 
corre  egualmente  per  tutte  le  parti  dell’ Arteria  collittefia 
orz  a ,  e  celerità ,  Se  accade  alcuna  inegualità.  ,  bifoma-. 
che  derivi  dalla  regurgitazione  del  Sangue,  quando  f  Ar¬ 
teria  è  ottrutta,  come  nelle  pene  pleuritiche,,  o  mali  di 
punta ,  che  s’ofserva  il  Polfo  a  Sega . 

XV.  Era  opinione  de’  Galenitti ,  che  il  calore  fi  ritiri 
nel  dormire,  lo  che  fa  di  mettieri  fpiegar  cosi ..  Iltrafpi- 
rabilevien  evacuato  dal  caldo  del  letto  il  quale  ridnee  il 
Polfo  al  filo  flato  naturale  verfo  la  mattina  ,  dopo  perfetta¬ 
mente  fatte  tutte  le  feparazioni ,  e  allora  diventa  piu  baffo , 
e  lento  il  Pollo,  e  più  rado. 

XVI.  Gli  Scrittori  Antichi  fanno  efferc  la  celerità  del 
Polfo  l’unico  fegno  d’una  febbre 5  ma  ci  bifognaaggiun- 
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gcreia  grandezza,  e  frequenza  fe  la  febbre  non  e  maligna, 
ed  io  trovo  il  numero  delPolfo  elTere  un  fegno  certo . 

XVIL  Non  poflìamo  conofeere  dal  Polfo  le  caufe  am 
recedenti  delle  malattie  ,  come  un  Pollo  formicante  dì- 
moftra  mancanza  meìla.circolazione  ,  ma  non  la  caufa  , 
che  la  cagiona,  come  perefempio  :  quello  nafee  da -vele¬ 
ni,  -pelle,  bagni  caldi,  che  producono  quella  razza  di  Pol¬ 
lo.  Così  lègue  nel  Pbifo  vermiculare ,  che  parimente  indi¬ 
ca  mancar  la  circolazione,  ma  non  la  caufa  di  quel  Polfo, 
Galeno  badava  a  altre  circollanze  di  cui  non  poteva  in¬ 
formarlo  ikPolfo  pendifeoprire  alcune  infermità,  ovvero 
le  loro  caule',  poiché  egli  pronunziando  la  voce  .Pylas  ad 
una  Donna  inferma  trovò  qualche  alterazione  nel  fuoPol- 
fo,  dalla  quale, feoperfe  la  viua  malattia  d’ Amore;  ed  egli 
indovino  la  pleuritidejn  Glauco.dal  Muilò ,  o  vino-mele 
che  era  alla, nnellra. 

Da  quello  efempio  apparifee  che.gli  Antichi  Medici 
non  s’ affidavano  ài  Polfo  in  luttid  mali ,  ;  malfacevano  of- 
fervare  fopra  tutti  glidltri  fegni ,  t  come  s’accordavano  col 
Polfo  per  diftinguereri.  màii',  così  dal  Polfo  polliamo  co¬ 
nofeere  fe  una  perfona  .d>bia  qualche  pena  ,  .,o  infiamma¬ 
zione,  ma  non  già  dire  imquài,  parte /eila  Ila.  Dal  Polfo  li 
può  conofeere  i’ evacuazioni  ,  ma  nonè  già  poffibile  il  de¬ 
terminare  fe  fiano  cagionate  da  meli ,  o  da  altri  fiuffi  di  San¬ 
gue,  elTendo  un  àdqprar  l’ingegno. malappropofito  il  prc- 
teaidere  di  conofeere  dai  Polfo  ^  quello  che  non  fi  può  da  elfo 
feoprire  ;  ed  è  una  gran  tràfouranza  ,  ovvero  caponaggi- 
-  .  nenon  .ricercar  a  fondo, ''quèilo  che»dai  folo  Pollo  chiara¬ 
mente  fi  pud  coinprendere,  e  non  voler  confcfsare  ciò  che 
eli  altri  anno  per  una  lunga  fperienza  fooperto .  Egli  era 
un  opinione  erronea  nel  Santorio  ,  ehenon  potellimo  cono- 
fccre  la  cozione  de’  febrili  umori,  ne  gli  umori  peccanti 
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nelle  malattie  dal  Pollo  ,  rnentre  quéfto  è  contrario  al  fen- 
timento  di  Galeno  che  dice  iFlo^oe  h  tfXhS’oc  s»! 

.^^XiO'jfpoTHc  H  <r4>U7}Jidc  ol^oiouu  JuwapTcu.  Eth.  i. 

delle  cmfe  de’polfì,  Cap.  i.  cioè  la  groflezza  degli  umori, 
»o  la  copia,  o  la  vifeofità  ,  o  racrimonia  il-Polfo  alterar 
rpolTono. 

Si  oflèrva  che  in  molte  infiammazioni  il  Polfo  è  duro,^ 
-in  accidenti  collerici  vibrante,  in  Idropifie  morbido,  in 
buona  digeflione  il  Pollo  è  gagliardo  ,  in  rarefazioni  di 
fpiriti  è  celere,  e  frequente,  snella  loro  condenfazione per 
io  contrariolento,  e. rado. 

Galeno  rigetta  i  Polli  pieni  ,  e  voti  perche*credeva  che 
l’  Arteria  non  fi  riempifsedi  Sangue,  ma  di  fumi ,  e  fpi- 
■riti  aerei,  benché  nel  fuo  trattato  dell’ufo  de’ Polli,  egli  di¬ 
ca  poterli  fvenare  a  morte  qualunque  animale  col  tagliare 
una  piccola  Arteria,  efopra  tale  efperienza forma  la fuaal- 
ferzione,  che  vi  HaunacornLmicaziGne  fra  le  vene,  ed  Ar¬ 
terie;  ed  egli  pure  olTervò  ie  Valvule  nel»  cominciamento 
dell’ Arteria-Aorta,  di  modo  che» non  era  lontano  dallo 
feoprimento  della  circolazione,  ma  egli  era  prevenuto  dall’ 
antica  opinione ,  che  le  parti  attraeflero  gli  umori,  e  che 
non  fofser  altro  che  fpiriti  nell’ Arteria  ,  e  che  la  facoltà 
pulfatiJe  movelle  l’  Arteria  come  il  Cuore  ,  ma  ingenua- 

menteconfefla  non -fa per  che  fi  folle  quella  facoltà  . 

Non  pollo,  tralafciar  -d’ollerVare  che  ■.Galeno  introduce 
troppo  Logica  nel  fuo  trattato  de’ Polli, «e  fa  menzione  de’ 
Prcdicamenti ,  c  pretendeandar  avanti  con  metodo.  Logico 
dagli,  fentimenti  univerfali ,  lo  che»  fa  gran  volume  delfuo 
trattato  de’  Polli  ,  e  lo  rende,  meno  utile e  molto,  olcu- 
ro  ,  ma  quel-  breve  compendio  ,■*  che>lcrillè  a  i-Prineipianti 
merita  d’ eflèr-  Ietto  da  cjualunquc  Medico  ,  eflendo  meno 
mifchiato  di  robe' Logiche,  e  geometriche,»  le /quali  noiu 
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fono  così  utrli  ndla  Médicim  ,  còme  J’  oflcrvazioni-fenfi- 
xbili,  erpoftein<^iano  fenfoj  fenza  termini.  Mat|uélkera 
, la  ’  moda  dd  Greci  allora  pe  Galeno'  biaììmava  la'  Scuola  di 
’Mosè  j^edi  Grillo  per- mancanza  di  dimollrazioni  Lògiche 
ne’doro  difeorlì  dileggi,  ed'Cgli  lì eonipiace  d’elTere  Au¬ 
tore  di  un  difeorfo  Metodico  ‘  Generale- della  dilFerénza  dc’ 
-Polii.  'i-';  -  '  '  i  '  '.-M'  ; 

Dal  tempo  di  Galeno  a*c|uèIlo  dell’ Arveo  ,  quell’ Arte 
-di' tallare  ihPolfo,  in  quanto  à’  fentimenti falli  fopradief- 
da  continuo  la  medélìma,  ‘ma  da  poi  che  s’è  difeoperta  la 
circolazione  del  Sangué ,^l’ Arveo ,  Lovver,-  il’ Bercili , Belli¬ 
ni,  e  Malpighi  anno  ipiegati  gli  llrumenci ,  e  caufe  del 
’  Polfo ,  meglio ,  che  non  avevano  fatto  i  fognaci  di  Gàieno, 
ma  liarao  con  tutto  quello  obbligati  a  Galeno  per  le  fue 
utili  olforvazioni ,  intorno  al  Polfo . 

'  'Tutto  quello  che  io-^pretendo  lifo  il  difooprire  una  rego¬ 
la  dalla  quale  pofoìamo*  conofoer  e  il  Polfo  natura  le, -e  l’-ec- 
eedenze,  e  le  deficienze  da  quello  nelle  malattie  ,  e  dai 
.  Polfo  polliamo  prendere  gli  indizi  per  l’ufo  del  Cibo  ,  -e 
rmedicinè'comc'qùi  apprelfo  fon  per  "provare. 


Ì.C.  A'P  ©  S’E'C  O'N'D 


J'Ikl' Polfo  in  gener àie  ,  Jua  datura  ,  ‘vem-ufo  , 

.,'C  ft 

L' Polfo'è  quél  moto  fonfibile  ,  che  vicn  dato  all’  Atte¬ 
di  ria  dal  Sangue,  cui  il 'Cuore  vi  getta  entro. 

'  La  facoltà'  Polfifica  degli  Antichi  Scrittori;  fi- è  l’inven¬ 
zione  mecanica  di  varie -parti  che  a)utano  ,  è  promuovo¬ 
no  la  circolazione  ^  cioè;  le  garti  foiide  fono  il  Cuore  di 
cui  la  fàbbrica  è- mufetìafej'i- Arterie,  é  le  vene  fono  con¬ 
tino- 
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tinovati  canali ,  gli  organi  della  refpirazione  fono  in  mo¬ 
to  concinno,  e  comprini;onple  vene,  i  , nervi  fono  inferiti 
ne  i  Mufcoli  del  Cuore,  e  in  quelli  della  refpiraziono , 
nelle  parti  fluide ,  e  nel  Sangue,  le  cui  particdlle  anno  una 
globofa  figura,  e  che  fi  muove  continovamente  per  gli  or¬ 
gani  cireolatori  ,  ye  ‘diverfamente  gl’ irrita  i  l’altro 'fluido 
fono  gli  fpirìti  animali ,  che  Ti  muovono  per  li  Nervi,  c 
danno*moto,  e  al  Cuore,  e  a’ Polmoni, 

Ne  i]  Cuore,  ne  l’Arterie  anno  potere  alcuno  di  mo- 
verfi  da  per  loro,  ma  il  fluflb  degli  fpirici  Animali  per  li 
Nervi'delia  foftanza  raùfcólare  dehCuore  è  la  prima  cau- 
fa  della  circolazione  del  noftro  Sangue,  il  cui  reflufso  al 
Cuore  è  promoflo  -dal  refpiro  ,  che  preme. collo  feende- 
re  del  Diaphragma  il  Sangue  nella  Vena  Cava  fu  all’auri- 
,cola  delira  del  Cuore  ,  il  quale  ripieno  vicn  flimolato  a 
tramandar  rifteflo  nel  ventricolo  deliro,  e  quello  immedia¬ 
tamente  tramanda  il'Sangue  per  li  Polmoni. nel  ventrico¬ 
lo  finillro,  e  dal  cdllriiigimento.  di  quello  il  Sangue  vien 
tramandato  neU’Arterie .  , 

Quella  parte  della  Vena  Cava  che’llà  attaccata  all’ Au¬ 
ricola' delira  ha  certe  fibre  mufculari  còlle  quali  forza  il 
Sang-ue  dentro  l’Auricola  delira  ,  la  quale  *  è  ^fempre  più 
grande e  dì  maggior,  ufo  della  finillia  ,  1  ufizio  de  la..^ 
quale  di  tramandare  il  Sangue  mel  -ventricolo  finillro  , 
vien  efercitato  dahmoro  de’Pólmoni. 

L’Arterie  fono  fucceflivamente  dilatate  dal  Sangue  nel 
palfare  che  fa  per  eflè  ,  "e  quel  impulfo 'dato  loro  ,  le  di- 
llende ,  -  e  fa  vibranti  tanto'  che'fanno  imprelfione  fopra  le 
noUre  dita  ,  e  quèlla-  difterifee  a  mìfura  della  fua  forza  , 
grandezza ,  celerità frequenza ed  eguaglianza  * 

11  moto  del  Sangue  paflando  per  rArterievien  parago¬ 
nato  a  quello  dell’  acqua  tramandata  con  uno  fchizzetto 
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per  un  budello,  ojcànncllo,  e  la  comprelGonc dello  fchiz' 
zetto.  corrifpondfe  alla,  compreHìone.  data  al  fangiic  dal  co- 
ftrinffiinento,  del.  Cuore 

Vien  creduto.che  i  Arterie;  conteiigano  la  quinta  parte 
del  Sangue ,  fetiuta  la  inafsa.  eventi  libbre,,  cinque  ne  fo¬ 
no  nell’ Arterie ,  ed  il  refto  nelle  Vene:,  e  il  Borelliafseri- 
fce,  cbe  la  circolazione  lì  fa  in  tre,  o  quattro  minuti ,  c 
venti  libbre  di  Sangue  vengono,  circolate  fedici  volte. in  un 
ora,.  Lovver  fupponetche  paisano' due  once  di  Sangue  in.» 
ogni  puHazione  ,’ e  che.  vi  fono  1.000.  .  pullàzioni  in  un 
ora ,  e  cosi  il  Sangue  circola  in  un  ora  tredici  volte  fecondo 
il  fuo  conto.. 

Altri  fuppongonoclìer  tramandate  nell- Arterie  tre  once 
di  Sangue  ad  ogni  pulfezione,  il  quale  non  le  può- riem¬ 
pire,  raaquelló  paira  un  quarto  di  braccio  dentro  al  prin- 
cipio  deir  Arteria,  il  quale 'fpazio  era  voto,  ed  ivi  porge 
quel  rrioto  ah  Sangue  fiagnante  ,  che  fcuote  l’ Arteria,  ,  e 
diftendela,  e  quella  è  l’oflervazione  del  Malpighi  .  Arte- 
rU  moTienttiT'  per  accidens  ,  (ìuatenus  percujja  interna,  fluido 
attolluntur ,  ^urgentur .  ^ 

Il  moto  del 'Sangue  nell’Arteria  vien  computato,  tre ,  o 
quattrò.  volte  altrettanto  veloce  j,  che  nelle  vene.. le,  quali 
lono  quattro  ■volte  più  alte  dellf  Arterie. 

L’ Arteria  dopo  la  fua  dilatazione  a  caufa  del  Sangue.,' 
tramandatovi  è  ali’  incontro  contratta  dalle  fue,  fibre  an- 
nulari  ;  ma  l’  Arteria  non  lì  contrae  di  più  di  quello,  che 
l’impulfo  del  Sangue  l’ abbia  eftefa,  lo  che  non  è  altro  le 
non  un  ritorno  delle  diftelè  fibre  al  loro  naturai  tuono ,  o 
tenlìone ,  più  tofto  che  una  intera  contrazione . 

Il  colpo,  o  dilatazione  dell’ Arteria  ,  e  ia  contrazione 
fono  proporzionate,  ed  eguali;,  e  l’ intervallo  tra  i  colpi  è 
regolare ,  e  quello  fi  chiama  comunemente  il  Rythmodel 

Polfo 
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Polfo  perche  l’ Arteria  non  fi; contra^f  di  più  di:  quello  die 
fu  diftefa  dalSanguc  tramandato  j  oflèirvando  la  dilatazio¬ 
ne  poflìamo  indovinar  lacelerità.,  e.grandezza  della  contra.'. 

zioner, .  ■  >  ‘j  >  ■; 

Se  r  Arterie  non  fodero  vai!  conici  v  e  fede  loro  fitua^- 
zioni  foffero  rette  ,  non  potrebbe  il  Sangue  dare  un  colpo 
tanto  grande  fopra  l’ Arteriay  ma  perche  la  loro  figura  è  co¬ 
nica  il  Sangue  paifa  con  difficoltà  per  le  vene,  ed  è  river¬ 
berato  dall’obliqua  fituazione dell’ Arteria  v  equefto  fa  il 
Polfo  più  evidente  in  una  parte  che  in  un  altra;,  e  dove  1 
A  rteria  ftà  in  un  offio  il  Polfo  è  più  fcnfibile;  come  nello 
^empie. 

‘  il  moro  del  Sangue  è  più  veloce  nel  principio  dell'Arte¬ 
ria,  che  nelle  fue  cftremità,  per  cagione  della  refifienza  che 
incontra  nell  Arterie  dal  Sangue  contenuto  ineffie,  e  per  la 
figura  loro  conica,-  nondimeno  il  moto  a  caufa  delia  pie¬ 
nezza  dell  Arteria  è  prefio  trafmelfo  daunaefiremità  all 
altra.  .  .  '  -  ’ 

.  Il  Sangue  è  trafportato  per  1  Arterie,  e  per  le  Vene  da 
una  corrente  non  interrotta;  perche  la  contrazione  dell’Ar¬ 
teria  dà  nuovo  impulfo  alla  corrente  ,  la  quale  dura  fin¬ 
che  fia  fatta  una  nuova  infufione  dal  Cuore  ;  e  lifiefsa 
quantità  che  viene  infufa ,  palla  via  nel  medefimo  tempo 
dalleftremità  dell  Arteria . 

Subito  terminata  la  contrazione  dell  Arteria  ,  vien  fat¬ 
ta  dal  Cuore  una  nuova  infufione  di  Sangue,  di  modo  che, 
quando  il  Cuore  è  nella  fua  fìfiole ,  1  Arterie  fono  dilata¬ 
te,  e  quando  1  Arterie  fono  contratte  ,  il  Cuore  è  dilata¬ 
to,  efraquefie  dilatazioni,  e  contrazioni  è  neceffario  un  in¬ 
tervallo,  o  fpazio. 

I  Canali  dell  Arterie  fono  coperti  di  membrane ,  e  di 

forti  fibre  annulari  di  mufculoià  natura ,  ed  i  loro  Tubi  fo¬ 
no 
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no  morbidi  ,  e  fi  poflon  dilatare  dal  Sangue:  Il  Cuore  per 
‘le  fieflo  è  fimile  ad  un  mukolo,  e  contrae  le  file  fibre  per 
i’influflo  de^ii  fpiriti  animali ,  come  tutti  «-li  altri  mufcoli 
ranno  5  e  vien  alterato  nelle  indilpofizioni,  come  avviene 
a  tutti  gli  altri  mufcoli. 

L’ Orecchie,  ovvero  Auricole  del  Cuore  fono  altrefi  due 
mufcoli,  che  gettano  il  Sangue  nel  Cuore;  il  -moto  deli’ 
Orecchie  continua  dopo  che  il  moto  del  ventricolo  è  cef- 
•lato,  comefi  vede  negli  Animali  moribondi.  Il  moto  del 
•ventricolo  fiaiftro  cella  il -primo  ,  e  l’ Orecchia  -deftra  fi 
rnuove-I’  ultima  nella  quale  principia  tutta  la  vita ,  -e  tutto  il 
.moto . 

L’ Ufizio  deir  Auricole  fi  è  3  ricevere  il  Sangue  3  che  ri- 
feorre  3  mentre  il  Cuore  è  nella  fiia  fiftole,  e  quando  c  nella 
diaftole  3  il  Sangue  vien  cramaodaco  ne  Tuoi  ventricoli  3  e 
quando  i  yentricolhfono  in  loro  diallolc  T  Auricole  fono  in 
lor fiftole 3  e  viceverfia  .  Quella  è  l'offervazione  delTPIar- 
veo  fuH’ufizio  deirAuricole  j  motores  primi  fdTiguinisfunt  au- 
riculcc  3  pr^fertim  de xtvd  pnmum^  <ui^ens  3  ultimum  mo- 
'  rìens . 

Pofcia  cìie  la  contrazione  dell’ Auricola  delira  precede 
q-ueila  del  ventricolo,  non  può  effer  tramandato  più  fan- 
gue  di  quello  pofla  contenere  quefta  Auricola  3  o  da  quan¬ 
tità  dehSangue  fi'dee  computare  dalla  capacità  della  delira 
Auricola  3  e  non  dalla  capacità  de’  ventricoli  del  Cuore  . 
L’Harveo  afTerifcc  3  che  il  ventricolo  finiltra  può  contenere 
un  oncia,  c  mezzo  9^ due  3  o  tre  once 5  ma  l’  Auricola  non 
''  He  può  contenere  la  metà  : 'Nel  Cuore -d’una  Vacca  i  ven¬ 
tricoli  contenevan  iquatrro  3  o  lei  011003  e  lAuricola  intor¬ 
no  a  due  once  al  più  la  quale  è  molto  maggiore  quantità  di 
-quella  che  polTa  contenere  irCuorc  d’un  LTonì0  3  e  le  fue 
Auricole  c  ^ 

Ho 
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Ho  trovato  da  diverfe  fperienzeche  itna  libbra,,  e  mezzo 
di  Sangue  almeno  fi  pub  fupporre  in  ogni  venti  libbre  di 
pefo  del  Corpo  ,  che  è  dodici  libbre  per  o.gm  cenro-lel- 
anra  libbre  di  pelo,  e  non  ne  può  paflar  di  ;piu  ad  ogni  pul- 
fazione  di  (guanto  ne  può  contener  1  Orecchio  deftro  il  cju^- 
le  fo  a  ragione  d’ un  oncia  di  Sangue  per  ogni  pulfazione , 
che  nelle  ^lettanta  pullazioni  che  accaderanno  in 
un  minuto  -quando  fi  Uà  fani  pafferanno  quattro  libbre  ,  e 
fei  once  in  un  minuto ,  ed  in  tre  minuti  tredici  libbre,,  e  due 
once ,  e  il  Sangue  fi  pub  concedere  che  circoli  venti  volte 
in  un  ora  almeno ,  e  che  la  quantità  del  Sangue  in  un  Uo¬ 
mo  dì  cento  ,  e  Tellanta  libbre  di  pefo,  e  almeno  tredici 

libbre.  r  ..n  ) 

Quello  è  il  conto  dell'Harveoj  il  Cuore  la  mille  b^-ttnte 

in  mezz'ora,  e  talvolta  due  uiila,  tre  mila  j  o  quattromi¬ 
la;  e  fe  pafla  un  oncia  ad  ogni  pulfazione  palTeranno  pel 
Cuore  ottantatrè  libbre ,  equattr  once  di  Sangue  nellolpa- 

ziod’ una  mezz’ora.  ^ 

La  prima  vibrazione  del  Polfo  comincibin  un  Feto  ,  o 
vocrliam  dire  Embrione-,  dove  fir  eccitato  dal  calore  efter- 
no^del  Cuore, e  concioffiache  quel  calore  elkrno  produlTe 
la  prima  pulfazione  ,  e  che  pur  anco  il  calore  efterno  nell’ 
Aria  accelera  il  Polfo-,  io  polfoprobabil mente  aderire ,  che 
il  Sano-ire  rarefatto  ftimola  il  ventricolo  deliro  del  Cuore, 
e  con  quello  altera  la  circolazione  in  tutti  gli  Animali.  Il 
Cuore  degli  Animali  fenza  Sangue  batte  molto  lentamen¬ 
te,  come  nelle  lumache,  ma  ne’ Sanguigni  batte  piu eele- 
re  e  vivace ,  lo  che  procede  dalla  differente  tempera  del  San* 
oue  ,  .e  degli  fpiriti  che  variamente  muovono  il  Gupre . 

Che  le  differentì-qualità  del  'Sangue  facciano  alterare  la 
circolazione  è  evidente  dalle  differenti  maniere  di  Vitto,  e 
di  Ivledicine,  che  alterano  il  Polfo,  e  quello  vienfirfficien- 

temen- 


CAPO  SECOLO 


is 


temente  provato  dall’ infofione  di  liquori  differenti  dentro 
le  vene . 

Il  Sangue  naturalmente  è  d’una  confiffenza  fpumofa  > 
che  fi  cangia  in  vefcichettc,  o  fonagli  mediante  un‘  aria 
tutta  fpirito,,  che  fa  più  comprimibile  il  Sangue,  e  dagli 
una  natura  di  Iprizzare ,  come  l’aria ,  liquida  ,  comprefla 
aua<jua’verfum  nituntur  ,  e  mediante  quello  le  membrane 
dell’Arterie  fono  più  facilmente  fpinte  in  fuori  ,  e.  diftefe . 
-  Le  vefcichette  del  Sangue  fi  muovono  più  vifpe  nell’ 
Arterie  d’onde  vengono  più  fpiccate  ,  e  fembran  floride; 
ma  nelle  vene  fi  muovon  più  flofeiamente,  e  pajon  d’un 
color  più  nero  per  la  loro  eòefione  ,  o  attaccamento  ;  tal 
che  fe  l’orifizio  d'una  vena  fia  piccolo  il  Sangue  ne  efeo 
molto  florido  . 

Il  Sangue  fpinto  al  Cervello  fupplifce  nuovi  Ipiriti  ani¬ 
mali  ,  e  promùoye  il  lor  moro  a  tutti  i  vitali  llromenti 
oer  lo  moto,  che- da  a  tutto  il  Cerebro,  ed  alle fue mem¬ 
brane,  per  lo  battere  dell’Arterie  ,  e  per  la  compreflìone 
del  Cerebro  in  confeguenza .  Lo  fpontaneo  fluffo  degli  {pi¬ 
riti  animali  dentro  le  fibre  mulculari  del  Cuore  è  quello  , 
che  produce  le  reciproche  contrazioni  y  eglifpiriti  fono  fi- 
milmente  irritati  a  variare  le  loro  contrazioni  dalle  qualità 
del  fangue  tramandato  neU’Auricole ,  e  ne  ventricoli;  ed  una 
diftenfione  fempre.  prò  cede  la  contrazione  della  Cavita ,  ed 
è  la  caufa  di  lei;lenbremufculari  effendo  diilefe,  cercano 
di  reftituirfi  ad  un  agevol  tuono,  che  è  loro  naturale . 

In  una  coilituzione  naturale  di  Sangue  il  calore  è  mo¬ 
derato,  e  fi  può  paragonare  al  calore  più  cocente  ,  dell’ 
aria  della  più  calda  ellate.  Tagliai  la  Iugulare  d’un  cane  j 
e  polì  la  palla  del  Termometro  dentro  la  corrente  del  San¬ 
gue,  che  fece  follevar  lo  ipirito  fin  alla  fommità, del  Ter¬ 


mometro  . 


Gli 
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Gli  fpiriti  nel  Sangue  vengon  rarefatti  dal  calore  ,  per¬ 
che  fono  di  natura  eialHca  ,  o  di  molla  ,  come  l’aria .  lo 
flefso  calore  rarefà  gli  {piriti  Animali  contenuti  ne’  ner¬ 
vi,  che  fono  deiriifefsa  natura.,  c  quando  gli  fpiriti  fo¬ 
no  rarefatti  dal.  calore  gonfiano  ,  c  agitano  le  mufculari 
fibre  con  maggior  forza  ,  e  celerità  ,  e  più  frequente¬ 


mente  . 

li  PoTo  naturale  è  moderato  in  quanto  alla  fua  gran¬ 
dezza  ,  robuftezza ,  celerità  ,  frequenza  ,  come  ancora^ 
eguale  in  tutte  le  fue  battute;  perche  la  medefima  quan¬ 
tità  di  Sangue  vien  tramandata  dalla  medefima  forza  nel 
medefimo  tempo,  e  l’arterie  vengon  contratte  nella  me¬ 
defima  maniera,  che  efse  fon  dilatate. 

La  circolazione  per  le  vene  è  naturalmente  promofsa 
dall’impulio  del  Cuore,  e  dell’Arterie,  dalle  circolari  fi¬ 
bre  nel  e  vene,  dal  naturai  Tuono,  o  vogliam  direten- 
fione,  o  vigore  neH’abito  del  Corpo  ,  fna  più  effettiva¬ 
mente  dalia  comprellione  fopra  la  vena  Cava  ,  e  Porta 
per  la  refpirazione ,  che  dilata  il  Petto,  e  preme  il  Ven¬ 
tre,  e  con  quelfo  fpinge  il  Sangue  verfo  il  ventricolo  de¬ 
liro  del  Cuore. 


Gli  ufi  naturali  della  circolazione  fono  . 

I.  Il  prelervare  la  dovuta  Grafi,  o  Tempera,  e  fluidi¬ 
tà  del  Sangue,  e  la  dovuta  miftura  delle vifcide,  e  fero- 
fe  parti. 

il.  Per  una  lunga  circolazione  preparare  tutti  gli  u- 
mori  fecretizi,  o  vogliam  dire  feparabili ,  neceflari , cioè. 
Gli  fpiriti  animali,  lemenza,  bile,  lympha  falata ,  latte, 
c  lymphe  lattee,  per  i’ufo  delleconomia  animale. 

ìli.  Efpellere  dal  Sangue  tutti  gli  umori  efcrementi- 
zi,  come  urina,  {udore,  e  fumi  caiidi.  L’Harveo  pone 
due  forte  di  caufe  per  la  dilfruzione  del  Polfo ,  l’una  fi  è 

la 
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la  mancanza  del  riflufso  del  Sangue,  1  altra  un  incaglia¬ 
mento  dellefflulTo ,  che  produce,  una  fuffocazione  per  il 
troppo  Sangue. 

.  .  Le  pallìoni,  e  mali  del  Cuore,  loftruzione,  ovve¬ 
ro  compreflìons  dell’Arteria  ,  o-  delle  Vene  alterano  ih 
Polfo . 

II.  La  Cacoehymia  nel  Sangue  ,  fe  egli- fode  troppo 
acre,  fallò,  amaro,  o  vifcofo,  acquofo  ,  o  acerbo r  fe  là 
quantità  folfe  troppo  grande ,  o  fcarfa  ,  fe  la  confiftenza- 
rroppo  grolfa,  o  fottile  ,  alterano  tutte  quelle  c.aufe  il 
Polfo.., 

III.  Gli  fpiriti  animali  lòno  alterati  da  caule  ellerne*  , 
e  malattie,  ed  una  malignità  opera  fopra  gli  Ipiriti,  co¬ 
me  fanno- i  vapori  pelliferi  ,  i  quali  li  dice  che  attacchi¬ 
no  il  Cuore ,  e  tutte  quelle  alterano  il  Polfo . 

Provai  la  feguente  Sperienza  per  imitare  if  Polfo ,  e  la 
circolazione. 

Tramandai  nelle  piccole  fottili  budella  d’  iina  Vacca 
col  mezzo  dello  llrumentino  da  mano  del  Cav.  Samuele 
Moreland ,  una  quantità  fufficiente  d’ acqua  per  empirle , 
e  diftell  le  Budella  fopra  l’erba  avvolte  in.  tre  ,  o  quattro 
giri  y  un  capo  delle  Budella  era  fermato  allo  llrumenti¬ 
no  ,  che  era  pollo  in  un  bigonciuolo  d’acqua  ,  e  circa  a 
tre  quarti  di  Braccio  delle  Budcila  fermate  allo  llrumen¬ 
tino  rimaneva  voto  ,  come  appunto  la  parte  fuperiorc.^. 
della  grande  Arteria;  l’altro  capo  delle  Budella  io  con¬ 
ficcai  ad  uno  Sgabello,  o  fìa  orlo  delle  Budella. 

Olfervai  che  il  circolo  più  vicino  alla  tromba,  vibra¬ 
va,  come  un  Polfo  ogni  volta  ,  che  l’acqua  vi  era  manr- 
data,  e  che  l’acqua  nelle  Budella-  andava  innanzi  ad  ogni 
colpo  della  tromba,  e  tornava  indietro  un  poco  ,  quan¬ 
do  n’era  confuraata  la  forzar  E  quella  regurgitazione  fi 

B  può 
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può  fcoi'ger  nel  Polfo  di  perfonc  deboli,  eneU’oftruzione 
dell’ Arteria.  Offervai  minore  il  Polfo,  così  come  la  re- 
gurgitazione  nel  fecondo  circolo  delle  Budella,  e  nel  ter¬ 
zo,  ^e  quarto  non  fi  poteva  diftinguer  Polfo  ,  come  non 
ne  appare  nelle  Vene,  che  fono  Vali  continuati  all’ Ar- 

terie . 

Oflervai  di  piu,  che  l’acqua  veniva  forzata  fuori  in  una 
corrente  continua,  ed  ogni  colpo  della  tromba  accelle- 
rava,  e  dava  un  rifalto  al' liquore ,  limile  a  quando  fchiz- 
za  Sangue  da  una  Arteria  tagliata  .  Le  Budella  erano  fem- 
pre  piene  d’Acqua,  e  quando» poli  un  mattone  fopra  un., 
circolo ,  il  Polfo  nel  Budello  fi  fentiva  duro . 

La  forza  dell’Acqua  mandata  nel  Budello  „  lo  allarga¬ 
va  ,  e  le  fibre  annulari  colla  loro  naturai  reftituzione  pro¬ 
movevano  il  moto  dell’Acqua  ,  e  tenevano'  viva  la  cor¬ 
rente  fenza  interrazione  ,  benché  ne  foife'  fatta  per  inter¬ 
valli  l’infufione  .  Diedi  quaranrafette  colpi  con  fa  tromba 
da  mano  in  un  minuto  ,,  nel  qual  tempo  quatordici  fo- 
gliette  d’ Acqua  paflàrono  per  le  Budella,  if  Budello  era 
di  diametro  la  larghezza  d’un  dito  groflo  ,  e  lungo  molte 
braccia ,  e  per  quel  che  io  mi  ricordo  ,  era  1  Ileon  intero- 

d’una  Vacca  r 

C  A  P  O  T  E  R  Z  O. 

Dell*  fenfibile  alterazione  del  Polfo  ,  ruero  delU 

differenze  del  Polfo  . 

SE  confideriamo  la  quantità  grande  di  Sangue  mandata 
dal  Cuore  nell’Arteria ,  come  pure  quella,  che  vili  ri¬ 
trova  prima  della  trasfufione,  il  Polfo  vien  detto  grande, 
alto,  o  pieno  Pollo,  ed  il  contrario,  piccolo,  ballo  ,  o 

voto 
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voto  Poifo,  Il  Polfo  grande  fi  conofce  dalla’ gran  diflen- 
fione,  o  fofpingimenco  dell’Arteria,  ed  il  piccolo,  dalla 
piccola  diftenfione  della  Arteria;  Ne’ Polfi  grandi  appa- 
rifce  l’Arteria  come  un  largo  tefo  circolo,  e  ne  Polfipic- 
coli,  come  un  piccolo,  e  più  flofcio  circolo.  Da!  tarta¬ 
re  fpefld  il  Polio  de  più.fani  nella  mezzana  età,  e  nella^ 
Primavera,  doviamo  acquirtar  la  cognizione  dama  mode¬ 
rata,  e  giufta  diftenfione,  o  diaftole  dell’ Arteria  ,  e  ci 
conviene  riferire  a  quella  i  Polii  più  grandi,  o  più  picco¬ 
li  non  naturali,  quando  eccedono  la  naturale  moderata, 
o  media  grandezza  d’un  Polfo  ,  o  dove  egli  manca.  Da 
una  lunga  efperienza  portiamo  ricavare  la  facoltà  di  di- 
fcernere  da  naturai  grandezza  delle  diifercnti  coftituzioni, 
che  non „fi  può  con  parole  fpiegare .  ed  "è, difficile  l’oiTer- 
vare  la  pkna-ìdffteri  iioneidelle  membrane  dell’  Arterie ,  e 

igradidivcrfidellaloroflofce.zza. 

.A  .un  graniPdifomon  folamente  .una  gran  <quantità  di 
'Sangue  c  neceifaria  ,  -ma  .altresì.una  jobuftaitempera  di 
dpiriti  per  contrarre  di  Guore^on  ,:gran  ;forza . 

iUn  graniPolfo  tvien  fimilmente  prodotto  da  nna  gran 
rarefazione  idi  Sangue ,  e  di  fpiriti,n  pòiuamo^oilcrvare  li 
.feguentiidifferenti  gradi  di  Polii  grandi;  fe  gli  fpiriti  fo¬ 
no  raré^tti  molto  ,  il  Polfo  viene  alquanto  niù  grande  , 
che  egli'non.era?naturalmente;  Se  il  'Satigue . è  parimente 
molto  rarefatto ,  di  Polfo  è  molto  più  grande ,  ed  è  eftrc- 
mamcnte.grande  nelle  febbri ,  ove  gli  fìairiti ,  e  il  Sangue* 
fono  molto  rarefatti ,  particolarmente'fe  vi  e  ancora  gran 
quantità ,  di  Sangue . 

Un; piccolo ’Potfo -può  dipender  non  fòlamente  da  una; 
piccola  quantità. di  Sangue,  ma  da  Spiriti  frigidi,  ofiao 
chi  ,  o  da  freddo  vifcofo  Sangue  ,  0  da  Arterie  oftrutte  , 
o  da  Dyfpnoea,  o  vogiiam  dire ,  Difficultà  di  refpiro  ,  o 

B  1  da 
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da  ftasnainento  ne  Polmoni  ,  che  impedifca  la  circola- 

zione.  1  11  1 

Conofchiarao  un  gran  Pollo  per  pienezza  dalla  durez¬ 
za  dell’Arteria}  e  nellintervallo  della  lua  pullàzione. 

Conofchiamo  un  gran  Polfo  per  rarefazione ,  dalla  vee¬ 
mente  vibrazione  dcLPolfo,  cd  in  un  .Polfo  piccolo  per 
debolezza  >  vi  è  poca  forza  nel  Polfo. 

Grandezza,  unita  a  veemenza -è  un  fegno  di  forza,  ma 
con  calore, ‘>e  un» legno  di  gran  rarefazione  d  umori,  un 
Pollo  piccolo  con  languidezza ‘C  un  fegno  di  fiacchi  fpi- 
riti,  fe  unito  a  frigidità  ,  è  rfegno  di  poca  rarefazione  di 
!  Saniate  ,  <  con  durezza  ,f  è  fegno  d’un  Arteria  tefa  per  caufa 
di  pena ,  o  d  oUruzionc,  e  laitenlìone  ,  o  incorrentimen- 
' -to  fa  la  diftcnfione  minore. 

La  diftenfione  nelle  Vene  è  fegno  d’ Arteria  piena' im 

scorpi  Plethorici. 

Per  diftinguere  la  grandezza  del  Polfo  ci  ferviamo  fo- 
kmente  d’una  fuperficiale  leggiera^  prelfione.  delle  ditafo- 
■pra  l’Arteria  ;  ed  una  gran  preflìone ,-  férma  ntipiecol  Pol- 
,  lo,  come  pure  un  debole 5  dalla  ditfefente  rprelEone  co¬ 
nofchiamo  un  Pólfo  grande,  ed  un  gagliardo ,  dalla  fu- 
petficiale ,  il  primo ,  -  e  da,.una  comprelTionc  gagliarda  il 
lecondo  o 

.Quelli  che  anno  la  carne  ferrata ,  dura  ,  foda  ,ve  le  mem¬ 
bra  :gagliarde ,  anno  mufcoli  gagliardi ,  denfi,  fibrofi  ne 
loro  Cuori  ;  e  da  xjuéfto  polliamo  condfcere  ^la  forza  del 
Cuore ,"  €  per  lo  contrario,  cjuelii  che  anno.vabito  diCor- 
'  poflofcio,  e  molle,  di  membra  languide, le  di  tellitura^ 
rada, -e  di  poca  corpulenza ,  anno  un  Cuore  flofciodèflc- 
nuato,  e  fnervato.  .  i 

Quanto  più  lontana  è  T  Arteria  dal  Guore  tanto  mino-» 
re  è  il  Polfo.^  ’  venendo  refratta  la  fua  forza  dalla  figura-/ 

v..coei- 
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conica  deirArteria,  c  dai  Sangue  in  quella  contenuto  ;  c 
quando  ih  Polfo  batte  affai  languida  mente,  non.fi  puòdi- 
ftinguerlo  nelle  dita  ,  Tempie  ,  o  Polii ,  come  negli  fve-. 
nimend',  accidenti  utedni ,  debolezze,  e  in  quelli  che  fo¬ 
no  moribondi.  . 

Appreffo  noterò  vari,  gradi  di  non  naturale-  grandezza , 
celerità,  e  firequenzadi  Polfo,  ed  altrettanti  gradì  di  pic¬ 
colezza,  lentezza  ,  e  radezza  ;.,  ed  io  fuppongo  la  piti  natu¬ 
rale  grandezza  &c.  che  fia  quando,  ih  Polfo  fa  fetranta  in 
fettanta  cinque  battute  in  un  minuto  ;  tutti  i  gradi  ibpra. 
fono eccefli- di  grandezza,  celerità ,  frequenza  ;  è  tuttii  gra¬ 
di  fotto ,  fono  defìcienfi  dallo  flato  naturale  . 

Nota:  che  tuttii  Polii  grandi  dipendono  da.gran  forza , 
c  calore  ,  ed  in  tutti  i  Polii  eccedenti  troviamo-  doverli 
unire  ambe  le  caufe  per  'iòrmarun  gran  Polfo-. 

I  Polii  eccedenti  fono  fpeffe  volte  uniti  a  debolezza ,  ed 
allora  il  Polfer  è  piccolo  ,  celere  ,  e  frequente  ,  il  Sangue  è 
caldo  quanto  negli  altri  Polii?  eccedenti ,  ma  gli  fpiriti  fo¬ 
no  troppo  languidi  ,  e  fanno  debolmente  la  contrazione 
del  Cuore  ;  queilo  Polfo  piccolo,  e  frequente  è  neglìTtici. 

■  Se  confideriarao  la  forza  con  cui  il  Cuore  infonde  il 
Sangue, il  Polfo  deve  effer  ©gagliardo,  ©languido.  Un 
Polfo  veemente  è  parimente  grande  ,  e  gagliardo,  e  co- 
nofcefi  col  premer  forte  ,  e  dalla  grandezza  de  colpi ,  e 
dalla  gran  refiilenza  che  ei  fa  l'eniire  alle  dita.  ^ 

In  un  Polfo  languido  l’ Arteria  batte  debolmente ,  c  non 
batterà  comprimendola  gagliardo  - 

Una  forza  moderata  ir  dimoflra  chiaramente  ne-  i  Polii 
piu  naturali,  epiufani,  e  la  maggior  forza  diqualunque 
Polio  e  quando  I  Arteria  batte- da  fettanta,  o  fettanta  cin¬ 
que  pulfazioniin  im  minuto  ,  in  una  perfetta  falute  ;  ma 
iè  il  Polio  eccede  quello  numero  ,  farà  fopra  il  naturale 
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più  sadiardo;  fe  poi  non  arriverà  a  numeri  tali  faiù 
iotto^if  naturale  più  debole,  e  conofchiamo  3  gradi  d  ec¬ 
cedo,  e  di  mancanza  di  forza,  da  i  numeri. 

Una  contrazione  veemente  del  Quote  rende  veemente., 
il  Polfo ,  e  vien  caufata  da  una  gran  rarefazione  di  Sangue  , 
c  di  fpiriti  in  febbri ,  pene ,  infiammazioni ,  palfioni,  paz¬ 
zie,  ovveiooftruzionid' Arterie,  che  irritano  il  Cuore  con 

una  regurgitazione  di  Sangue  verfo  di  elfo . 

Le  caufe  ordinarie  de  Polfi  veementi  fono  aria  calda  ,  . 
vitro  calidp ,  gioventù ,  temperamenti  calidi  in  Corpi  ma¬ 
cilenti  ,  moti  veementi  di  corpo,  o  di  mente ,  come  collera ,, 
baoni  caldi,  vigilie,  medicine calide . 

il  Polfo  moderato  gagliàrdo  deriva  da  Sangue  lano  ,  e 

quantità  mnde  di  fpiritianimali.  ■ 

il  Polio  rnodcrato  gagliardo  e  unito  alla  celeiita  modera- 

ta,  grandezza ,  e  frequenza .  r  -i  l- 

Il  moto»  del  Sangue  elfendo  in  cerchio  ,,  le  il  Cuore,  et 
Arterie  fi  muovon^'con più  veemenza,  produrranno  una 
mao-aiore:,  e  più  fpedita  circolazione ,  e  fe  la  cii'colazio- 
ne  e  più  fpedita  ,  bifogna  che  fia  altresì  pm  frequente  j 
talché  quelli  Polli  dependono  l’uno  dall’ altro  5,  e  le:  la  tor- 
/  za  per  cui  vien  fatta  la  circolazione,  e  rimelfii  il  Sangue 
fi  moverà  più  debolmente  ,  lentamente  ,  e  raro  re  con. 
rarirà  maggiore  continuerà  la  circolazione. 

Se  gli'spiriti  fono  deboli  fanno  un  Polfo  piccolo  ;  m^ 
non  oftante  fe  vi  è  molto  calore  che  ftinioliil  Cuore,  il 
Polfo  parimente  fia  veloce,  e  frequente  ,  che  lupplira  a 

quanto  occorre  in  rnancanza  di  grandezza . 

Un  Polfo  languido  nafee  da  Spiriti  languidi  ,.il  che  li 

deve  ollervare  dall’  applicar  gentilmente  le  dira  lenza  ar 

orati  comprellione ,  ed  il  Pollo  languido  il  piu  del  evo  te 

e  lento  ,  e  rado  quand’è  fenza  febbre  5  q  pure  debole  ,  pie- 
A  ^  ,  colo  3 
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colo  ,  c  frequente  còme  in  eftreme  debolezze  ,  come  nel 
Polfo  forniicante  ,  che  fuccede  bene  rpefld  al  verrniiur 
lare. 

Se  gli  fpiriti  fono  deboli  per  mancanza  difpirici,  il  Pol¬ 
fo  è  eguale  ;  fe  per  oppreflìone ,  è  debole ,  ed  ineguale . 

La  frequenza  del  Polfo  è  fegno  della  maggior  debolez¬ 
za  del  Polfo,  e  fe  gli  fpiriti  fono  deboli  in  ettremo,  e  il 
Sangue  frigido,  non  .di  meno  la  frequenza  più  tolto  s’ac- 
crefeerà.  ma  quando  la  facilità  ,  o  gli  fpiriti  non  fono 
che  poco  indeboliti  ,  la, frigidità  del'Sangue  farà  il  Polfo 
rado , 

'  Il  Pollo  avanti  una  llncope  ,è  molto  veloce ,  indi  picco¬ 
lo,  languido,  lento ,  rado  , intermittente ,  olcuro  ,  ver- 
micolante ,  formicante  :  je  quelli  tali  Polli  fonolegni  d  im-? 
becillità  di  fpiriti ,  comepure  un’impotenza  a  qualche  mo¬ 
to  volontariolè  fegno  di  quella,. 

,LTn  Polfo  intermittente  "^r  opprelfione  degli  Organi  è 
grande  ,  e  veemente  5  ma  ,un  Polfo  ùntermittente  per  deboi 
lezzadi.fpiriti, 'è  piccolo,  e  debole.  '  ; 

’I.  Ecco  .qui  levarie  caufe  di.  fpiriti  languidi. 

Evacuazioni  grandi  producono  languidezza  di  fpiriti  , 
ciò  fono .  le  Emorragie ,  Diarrhee ,  diabeti ,  fudar  molto  in 
bagni.caldi digiunare, <0  operazioni  veneree,  e  queftd 
rendono  il.  Polfo  ..da  primo  vermicolante ,  dappoi  foimL 
cante,  intermittente.,  mancante. 

II.  Si  diffipano  gli  fpiriti -mediante  lunghe  febbri,  do¬ 
lori  ,  convulfioni ,  filfazioni timori,  lludi ,  fatiche ,  e  fo¬ 
no  languidi  nelle.fèbbri.mallgne,  fono  abbattuti,  quando 
gli  Organi  dellaxitcolazione  -vengono  oppreffi  da  feirri  , 
opofteme,  infiammazioni,  Afrae,  Ftifi-,  le  quali  cagio¬ 
nano  un  Polfo  dileguale. 

III.  Gli  fpiriti  fon  languidi  nelle  Cacochimie  frigide.^ 
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(dove  pochi  fono  generati}  •■edeftrarti  da  un  crudo }  pove¬ 
ro,  baffo,  non  lievitato  vitto. 

IV.  Glifpìriti  fon  languidi , quando  vien  impedito  il 
loro  flulfo  verfo  il  Cervello,  c  glandule  ,  o  quando  non 
poflbno  trafcorrere,  e  fluire  nel  li  nervi  Cardiaci  per  oftru- 
zione,  o  comprcflìone  del  Cervello  in  Apopìefie  ,  -para- 
lifie ,  idropific  di  Tefta ,  leta  rgie,  o  per  qualche  tumore, 
che  produca  fonnoienti  malattie  j  I  nervi  cardiaci ,  e  1  Au¬ 
ricola  dei  Cuore  fono  talvolta  opprefli  da  Tumori  pingui 
in  un  JEmpyeraa  i  il  Pus  ,  o  marcia  comprime  eftrema- 
■  mente  il  Cuore,  e  l’Acqua  nell’ Idropifia  del  Petto. 

V.  Tutto  ciò  impedilce  il  Cuore  dalla  fua  alternativa 
contrazione,  e' reftituzione  ,  ovvero  impedifce  il  Sangue 
dallo  fcorrere  dentro ,  e  filori  liberamente ,  -  e  lo  diverto 
dallo  fcorrerJverfo  di’ Cervello  ,  produce  un  Pòlfo  inter¬ 
mittente  ,  o imbecillità  di  fpiriti  ,  -ofineope.  'Se  i. Arterie 
fono  oftrutte  da  qualche  pici?a,'ivi  e  gran  pena,  fodauij 
polipo pèfo è  pena,  mancanza'di  Sangue, 'oabbondan- 

.?a,  come  pure  la  grande  acrimonia, -o:vifodfim del  Sam 
*,gue  ,  o  ventofità  ,  .paflionr  convul^ive  ,'^e'compre^^one  fo' 
pra.i  nervi  per  tumori  producono  Pollo  intermittente. 

Se  il  Cuore  tramanda  •  celeremente  in  poco  tempo  il 
Sangue  nell' Arteria ,  batte  Yelocemente  alle  dita  ;  e  quan¬ 
do  tramanda  lentamente,  -fidilataxonlentczza.l’  Arteriai 
èfa  maggior  paufa  fopra  le  Dita. 

-  Un  Polfo  che-è  gagliardo  ha  Tempre  con  fe  -  della  'ce¬ 
lerità  ,  perche  il  Sangue  YÌcn~tramandato. da  una  gran 
forza  in  poco  tempo,  e' fa  una" celere prorrufione  det vali 
eflendo  veemente  la"  foraa,  e  vigorofi  gli  fpiriti. 

•  Il  Polfo  è  .molto  celere  in.  quelle  febbri'  nelle  -quali  il 
Cuore  è  irritato  da  molto  calore,'  o  pure  nelle  Diarree  per 
rarefazione  di  fpiriti  foJamente . 


CAPO  terzo:  », 

’La  celerità  è  unita  a  un  Polfo  debole  nel  Polfo  Form ican- 
te,  così  dopo  grandi  evacuazioni  ci  refta  poco  Sangue 
nell’  Arteria ,  e  la  diftenfione  è  fatta  minore,  ma  celete ,  c 
recede  altrettanto  fpeditamente . 

La  celerità  d’un  Pollo  Pano  è  moderata  ed  è  unita  ad 
una  moderata  grandezza ,  e  frecjuenza ,  e  i- gradi  di  celeri¬ 
tà  fi  polTono  ftabilire  da  1  numeri  d’eccelTi,  o  mancane 
conforme  a  Polli  grandi ,  a’  quali  fono  uniti . 

Spiriti  deboli,  denfità,  frigidità,  grolTezza  di  Sangue,, 
e- oflruzioni  de  nervi  ,  „e, delle  Arterie  rendono  lento  di 
Polfo . 

Non  pofllamo  dillinguere  una  piccola  celerità  dallo  da¬ 
to  naturale ,  -  ma'  li  conofee  nelle  febbri  da  I  colpo  rilenti- 
to  ,> e  dà'l  ftìbito  ritiramento  dalle  dita;  la- velocità  dèi 
moto  nell’Arteria  dimoftra  quanto  rapidamente  il  Cuore 
tramanda' il  Sangue. 

Si  olTervi  ,  chedntcndo  per  velocità  ,  quella  dèlia  di- 
ftettlione  dell’ Arteria  caulata  dàlia  corrente  deb  Sangue  , 
ma  non  polliamo  ‘fentire  la  rapidità  dèlia  corrente ,  a  caufa 
delle  membrane-fra  elTa,  e  le  dira;  ma  la  celerità  della-, 
diftenlione  dimoftra  la  velocità  della  corrente  v  non  loia-' 
mente  il  calore  ,  e  la  rarefazione  dèi  Sangue  ,  e  degli 
{piriti  contribuifce  alla^  celerità ,  ma  anco  la  fluidità,  e 
la  tenue  confidenza  dèi  Sangue e  l’elìer  libered’  Arterie  da 
ogni  odruzione ,  comprelfione ,  o  condrizione . 

Nel  difceriaepe'la*célerità  del  Pòlfo,  doviamo  piii  todo 
oflervare  l’impeto  dèi  moto  ,'èheil  tempodèMa  dilatazione, 
o  lo  fpazio  per  lo  q[ità'lc‘  fi  ■  m  nove . 

.  -Il  Polfoivivace  •  e  familiare  alla  gran  forza  degli'Spirki , 
o  al  gran  calore. ed  è- contrailègno  dell’uno  di-loro;  alla 
■celerità  ,-una  moderata  forza  pet  lo  piti  è  neeelfaria ,  e  fi  co- 
-nolcoho  le  febbri  piin  agevolmente  dalkf  celerità  del  Polfo . 
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Il  Sangue  fi  muove  molto  velocemente  nelle  febbri  or¬ 
dinarie;  per  un  Polfo  fano  fi  fuppongono  circa  fcttanta- 
cinque  battute  per  minuto,  e  nelle  febbri  cento,  di  modo 
che  fe  il  Sangue  fa  per  ordinario  la  circolazione  in  tre  mi¬ 
nuti,  la  farà  nelle  febbri  in  due  minuti . 

Quando  l’ Arteria  fi  fente  dura  ,  o  morbida ,  quefto  fa 
un’altra  differenza  nel  Polfo;  fembra  dura  allora  che  el¬ 
la  è  oftrutta  in  qualcheduno  de  .fuoi  rami  ,  mentre  in 
quel  tempo  fi  ferma  in  qualcuno  de  detti  rami,  e  lo  ri¬ 
empie;  e  quéfto  avviene  nelle  pleurifie  ,.  ed  .altre  infiam¬ 
mazioni  per  Sangue  llagnantc,  o  quando  le  mernbrane, 
ed  Arterie  fono  cortrette,  e  contratte  per  pena,  o.dolore; 
quefta  durezza  cagionata  da  pene,  pofTo  .per  diftinzione^ 
chiamare,  durezza  conv.ulfiva,  <,e  queffofi  puote.offervare 
ne  malinconici  ,  uterini  ,  io  iflerici  ,  x  nervofi  .dolori  , 
Nelle  quartane,  e  in  uno  fcirro  ,  'fi  'fono  offervati  Polli 
duri  cagionati  da  umori  vifcofi  ,  che  caufano  oftruzione 
all’Arteria  ,  e  vifcere  ;  ma  oltre .la  durezzaiitifiammato- 
ria  ,'.e  convulfiva,,  vi  è  .una  durezza  plethorica  da  pienezza 
di  Sangue. 

Nelle  febbri,  alcune  volte  fi  fente  il  Polfoduro,ve  g’ran- 
de  per  tumori  infiammanti.'  Galeno  nega  che  vi  fieno  Polli 
pieni,  magli  riferifceial. duro,  al  grande. 

Il  Polfo  duro  nonTolamente. deriva  da  infiammazioni, 
ollruzioni  ,  tenfione  dell’ Arteria  per  ripienezza  ,  dallo 
fcirro  del  fegato  ,  milza,  utero ,iftomaco;  ma  pur  anco 
dalbere  Acqua  frefcaieflèndo  rifcaldati,  e  dalla  confunti- 
va  liceità  d’  Arterie ,  molto  Vino ,  fredda  Aria  /raffreddan¬ 
doli  quando  è  caldo.,  uutto  quéllo.* produce; Sangue  fta- 
gnante  ,  che  porrà  oftruzione  all’Arterie  . 

Galeno  fa  menzione  d’  una  febbre  con  gran  dolori  in 
un  tendine  delle  dita  per  una  percofla,  ed  il  Polfo  era  di¬ 
venir- 
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venuto  duro  per  la  pena  nel  tendine,  egli  oflerva  in  tal 
congiuntura,  che  bever  Acqua  ,  e  nrangiar  frutte  fredde, 
nelle  febbri  fa  ilPolfo  duro  ,  lo  che  bifogna  ,  che  fegua 
per  la  coagulazione  del  Sangue ,  o,  chilo . 

Il  Polfo  morbido,  deriva  da  una  vacuità  nell’ Arteria  per 
mancanza  di  Sangue;  o  dall’oftruzione del  dilui  motone’' 
Polmoni;  Tale  appunto  fi  ritrova  nella  Peripneumonia  , 
edi  in  altri  mali  de. Polmoni;  ed  un  Polfo  morbido  s’in¬ 
contra  nelle  .Letargie,'  fonnolenze,  manie,  eparalillcy per¬ 
che  la  circolazione  è  intufata  nella  Teda  ,  ed  un  Polfo- 
morbido  11  oflTerva  nelle  quotidiane  ,,  dovei!  Sangue  non 
c  fufEcienteraente  rarefatto .  Quello  Polfo  vien  propria¬ 
mente  chiamato  PulfusjJnanis  y  cioè  Polfo  voto ,  e  fi  tro¬ 
va  generalmente  iih-Polfo  morbido  ne  gralTi  Corpi che 
fon  flemmatici,  e  nelle  Donne,  che  ìbno  meno  calido 
degli  Uomini,  e  nell’età  matura  ;  In  tutti  quelli  la  malfa 
del  Sangue  è  fcarfa  ,  o  non  fuffieientemente  rarefatta  da 
riempiere  i  vali  ,,  ovvero  il  riflulfo  del  Sangue  verfo  il 
Cuore  vien  impedito  ,  dal  di  lui  llagnamento  nella  Te¬ 
lia,  o  ne  i- Polmoni ,,  o.  per  Io  àbito  del  Corpo  nelle  per- 
fone  pingui,  e  nelle  Anafarche. 

,  Ne  Corpi  vecchi  adulli  il  Polfo  è  più  duro,  negli  umi¬ 
di,  e  di  grafo,  bollo ,  il  Pollo  è  morbido  ,  le  parti  ner- 
vole  fon  più  tenfe,  e  ciò.  rende  il  Polfo  più  duro,  quan¬ 
do  gonfio  ,  o  infiammato  ,  particolarmente  fe  l’infiam¬ 
mazione  fia  vicina  al  Cuore  ,  o  fe  il  diaphragma  fia  in¬ 
fiammato;  ma  le  parti  camole  eflendoinfiammare, ilPol¬ 
fo  non  e  tanto  duro,  ne  meno  le  lo  Ifomaco  fia  infiam¬ 
mato. 

L  altra  differenza  del  Polfo  è  dagli  intervalli  tra  le  pul- 
fazioni . 

Un  Polfo  frequente  è  quando  il  t^po  degl’intervalli  è 

breve , 
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breve,  ed  un  Polfo  rado  è  quando  il  tempo  di  mezzo  fra¬ 
le  pulfazioni  è  più  lungo,  quello  fa  il  Pollo  dillante  v  e 
quella  radezza  avviene  allora ,  che  il  Sangue  è.  meno  ra¬ 
refatto,  o  che  fono  fiacclai  gli  Ipiriti,  Il  calore  fa  più  fre¬ 
quente  il  Polfo,  poiché  la  frequenza  del  Polfo  deriva  dal 
frequente  irritamento  del  Calore,  e  degli  fpiriti  da  San¬ 
gue  caldo  rarefatto;  ed  un. Polfo  rado  manca  d’irritamen¬ 
to,  fecondo  roffervazione  di  Galeno,  TÒ.SspfjKjy  ‘laxujnv** 
«TOy 5'  caldo  prellamente  mo¬ 

bile,  il  freddo  tardamente  mobile  ..  La  pienezza  di  Polio 
è  familiare  agli  fpiriti  deboli ,  ed  allora  è  debole  ,  e  fre¬ 
quente  ;  o-  per  gran  calore  ,  ed  allora  è  grande  ,  e  fre^ 
quente. 

La  diftinzione  pjù  utile  de  Polli ,  e  la  più  certa  fi  è  la 
differenza,  che  oilèrviamo  de  numeri  delle  battute  del 
Pollo  in  un  minuto  .  Il  Polfo  più  naturale  averà.  da  fet- 
tanta  in  lettanta  cinque  battute  per  minuto  in-  perfetta  fa- 
iute.  Se  il  Polfo  trafcorrera  oltre  tal  numero  ,  il  Corpo  fa¬ 
rà  troppo  calido,  ed  il  Sangue,-  e  gli  fpiriti  troppo  rare¬ 
fatti  ed' i- Polfi  maggiori ,  più  vigorofi,  e  più  Frequenti 
fono  da  fettanta  cinque  ,  fino  a  cento  verni  battute  per 
minuto;  e  tutti  quelli  numeri  fono  di  Polfi  eccedenti  , 
perche  eccedono  il  numero  naturale  d’ un  Polfo  fano  ,  e 
quello  accade  ne  temperamenti  calidi,  e  nelle  malattie  di 
fimil  natura ,  e  viceverfa  quello  che  manca  al  numero  na¬ 
turale  de  Polfi  chiamerò. Polfo  mancante,  perche  s’incon¬ 
tra  ne  temperamenti  frigidi  ,  e  nelle  malattie  frigide-'  . 
Quelli  Polli  fona  pure  mancanti  in  grandezza ,  forza ,  cele¬ 
rità  ,  e  frequenza  ,  e  fono  più  deboli  ,  morbidi  ,  lenti  ,  e 
radi.  Gli  ho  ollèrvati  da  fettanta  a  cinquanta  cinque . 

Voglio  porre  qui  fotto  una  Tavola  di  Polli  dillingui- 
bile  da  numeri,  dalli  quali  fi  potrà  riconofeere i dilrcren- 
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ti  gradi  di  grandezza.,  forza  ,;celeriÈà  ,  e^-frequenza  delle 
pili  fazioni. 

Primieramente  défcriverò  it Polii  eccedenti  ed  .i  loro 
gradi. 

Polii,  da  fettatita  cinque ,  a  ottanta . 

In  quefto  numero  il  Sangue ,  e  gli  fpiriti  fono  un  poco 
piu  calidi  dell’ordinario  ,  e  per  maggior  diftinzione  lo 
cliiamerò  caJido  in  primo  grado,  èd  in- quelli  il  Polfo  è 
im  poco  maggiore ,  più  vigorofo ,  c  frequente  del  naturale . 

Polii  da  ottanta,  a-ottanta  cinque. 

'  Confiderò  qneilo-Polio  per  calido,  in  ^fecondo  gradò  i 
<  quello  eccede  l’altro  in  vigore  ,  grandezza  ,  e  frequenza, , 
che  depende  da  una  differente -rarefazione  nel  Sangue,  e 
inegli  Ipirid, 

Polii  da  ottanta  cinque  a  novanta . 

ideilo  io  chiamo  il  terzo  grado  de.  Polii-  calidi  iècom 
>ldo  il  numero  nel  quale  ho  trovato  il  Polio  d’ alcune  per- 
t  fone  calide  in  eilremo,  -c  da  mattina;  *  perciò  devo  colli- 
ttiir  qurlirfemperamenti  calidiin  eilremo:  e  tutti  i nume¬ 
ri  intorno. a  qucilo  appartengjono  alle  malattie  calide  in 
'  eilremo. 

Polii ’da  novanta  ,  a  novanta  cinoue . 
rQueili  numeri  ho  oifcrvati  nelle  febbri  -quotidiane , , 
s  dolori,  infiammazioni,  ribollimenti  di  Sangue,  in  tutte 
le  fluffioni .  Quello -Pòlfo è  febbricitante,  faolto  grande, 
vigorofo ,  e  frequente . 

,:Polfi  da  novanta  cinque,  acento. 

'Quello  numero  dimoflra  una  febbre  intermittente,  0 
'-Etica  daliParofiimo  ;'queilo-'Pólfojè  febbricitante  più  vi- 
;  gorofo,  e, più  grande  dell’antecedente.  > 

Polii  da  cento,- a  centoventi. 

;■  Creilo  numero  fi  trova  in  termini. di  febbri  Etiche ,  c 

'  inter- 
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intermittenti,  ed  il  Polfo  è  in  eftremo violente ,  frequen¬ 
te,  e  calido.  Il  Polfo  formicante  s  incontra  nelle  febbri 
maligne,  eflièndo  debole,  e  frequentiffimo  a  fegno  ,  che 
appena  il  può  contare ,  quello  fi  può  annoverare  circa  al 
cento  venti . 

Si  olTervi,  che  non  fi  polTono  ben  contare  fopra  cento 
quaranta  battute  in  un  minuto  ,  ma  quante  pulfazioni  fi 
polTano  dare  in  un  minuto  non  è  cosi  facile  il  determina¬ 
re,  come  ;ne  quante  poche  . 'ma  ho  fatto  menzione  .fola- 
mente  di  tante  quante  ne  abbia  olfervate  . 

Si  olTervi  i  che  fe  il  Polfo  farà  eccedentemente  gagliar¬ 
do,  e  caldo,  accaderanno  tutteJe  fuddette dilFercnzei  ma 
le  gli  fpiriti  faranno  deboli,  e  il  Sangue  caldo, il  Polfo 

farà  piccolo ,  vibrante ,  e  molto  frequente . 

Se  gli  Tpiriti  faranno :gagliardi  >ed  il  Sangue  frigido  , 
il  Polfo  farà  moderatamente  grande ,  ma  lento ,  e  rado . 

Se  gli  fpiriti  faranno  deboli  >  e  frigido  il  Sangue,  il 
Polfo  farà  languido,  e  rado,  lento,  e  piccolo . 

Se  la  forza  farà  grande  ,  e  grandela  pulfazione,  da¬ 
rà  molto  grande ,  veloce ,  e  frequente  il  Polfo . 

Quelle  fono  le  quattro  compofizioni ,  che  accadono 
per  la  millura  della  forza  degli  fpiriti  animali  o  della.* 
loro  -debolezza  coi  temperamenti  cahdi ,  e  frigidi  -del 

Sangue.  r  .  .  .  r  v  i 

Se  r  alterazione  del  Sangue ,  e  degli  fpiriti dara  mode¬ 
rata  ,  d’alterazione  pure  del  Polfo  bifogna ,  xhe  fia  mode- 
:rata,  «e  lè:eccederannoin  qualità,  il.Polfoparimente alte¬ 
rerà  molto. 

Il  Polfo  piccolo 'per  ordinario ,  e  mnito  coLlento,  c  ra¬ 
do  in  temperamenti  5  e  malattie  frigide. 

Il  Pólfo  eccede  il  naturale,  e  fano  da. fettanta  cinque  , 

a  novanta  ,  il  quale-divido  in  tre  gradi  ,  e  da  fettanta  il 

^  Polfo 
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Fòlfoe  mancante  fino  a  cinquanta  cinque  cui  pure  divido 
in  tre  gradi  .  Il  Polio  piu  moderato,  e  temperato  è  tra^ 
iettanta ,  c  lettantacinque:  in  gente  lana  nella  giovenile  , 
e  nella  mezzana  età,  ed  i  loro  Polii  ionoi  moderatamente 
grandi ,,  gagliardi  ,  veloci ,  e  modetatamente  frequenti 
come  in  temperamenti  Sanguigni,  pingui,  e  pieni. 

1.3  ièguente  Tavola  contiene,  la.  mancanza  dc’ Polii  dal 
numero' loro  naturale  ,  e  il  diftinguonoper  li  minorinu-- 
meri  delle  loro  puliazioni  in  un  minuto . 

Polii  da  fetranta  a  feiTanta  cinque . 

Quelito  è  il  Polfo  frigido  in  primoi  grado  ,  ed  è  più 
rado,  piccolo,  e  lento  del  naturale  ,  ma  è  dipoco  alte- 
rato  dal  naturale  Freddo  efterno  ,  e  digiuno  abbatterà  il 
Pollo  a  quello  numero  ,  e  s’ incontra  .in  Corpi  pituitoii 
pingui ,  un  poco  Sanguigni. 

Polii  da  ièiianta  cinque  a  feiTanta . 

Quello  è  il  fecondo  grado,  de  frigidi  deficienti  Polii ,  c 
il  Polfo  è  piu  rado  ,  piccolo  ,  e  lento  dell’  antecedento  , 

ciò  accade  a  i  graffi ,  pallidi ,  frigidi  temperamenti,  intoiv 
noafeilànta. 


Polli  da  feiTanta  a  cinquanta  cinque.. 

In  quello  temperamento  fi  manifellal’ellremafrigidità 
in  terzo  grado  nel  più  cachetico ,  ed  il  Sangue,  e  glifpi- 

riti  fono  meno  rarefatti .,  ^ 

Il  Polfo  vemiculare  è  lento ,  e  rado  nella  cholera ,  gran 

diarrhee,  fluffi  demeilrui,  e  in  tutte  T evacuazioni,  che 
Icioigono  gli  fpiriti  ;  onde  quello  Polfo  deve  eifer  pollo 

all  infimo  numero  di  Polli,  lenti,  e  radi,  quale  io  fuppon- 
go  circa  cinquanta .  ^ 

In  una  fincope  il  Polfo  è  piccolo,  languido, ineguale, 
c  finalmente  ceifa  con  tutto  il  fenfo ,  e  moto ,  e  lo  fuoDon- 


gono  a  quaranta . 


Non 
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Non  pofso  determinare  i' numeri  di  qucfti  ba/^mmi; 
Poifi  per  mancanza  d’efperienze  fufììcienti.  Il-Polfonon 
corre  frequentemente  fotte  feifanta,  a  caufa  dei  noftro  ci* 
bo  calidoj.ed  Aria  temperata.  Rade  volte  ho  incontrato 
Polfi  che  batteffero  meno  di  feifanta  pulfazioni;  in  un  mi¬ 
nuto  elsendo  fani.  •  Non  so^^ia  quanto  gli  pollano  abbat¬ 


tere  le  malattie . 

Dall’  azioni- di  qualunque  particolar  parte  del  Corpo  r 
c  dalle  fue  fegregazioni  fi  conofee  il:  temperamento  dell©- 
parti  particolari,  come  dello  Stomaco  i  Cervello ,  Argno- 
ne  .  Ma  dal  Polfo  Econofee  il  temperamento  di  tutto  il 
Corpo  ,  perche  dimoftra  come  vien  digerito  il  Sangue  , 
e  fatte  le  fegregazioni  la  grandezza  ,  e  frequenza  ,  di- 
rnollrano  i  gradi  del  calore  nel  Sangue  j  e  la  forza  del 
Polfo  dimoifra  la  forza  degli  fpiriti- animali  i-  dalle  qua¬ 
li  cole  depcndono  la  circol  azione,- e  le  lègregazioni'.  Gli 
fpiriti  animati  a  guifa  degl’  altri  umori  fegregatizi  ,  ed 
utili  ritornano  nel  Sangue  ,  c  producono  un  Polfo  gran¬ 
de,  e  gagliardo,  per  rarefazione  del.  Sangue ,  come  per 
l’influlfo  loro  nefli  mufcoli  del  Cuore.  Gli  Animali  fo¬ 
no  differenti  gli  uni  dagli  altri  nel  temperamento  per  le 
diverlè  rarefazioni  4®  lorcr  Sangui ,  e  {piriti  ,  e  per  una 
differente  proporzione  delle  loro  Vifeere  j-  in  alcuni  il 
Cervello,  Fegato,  O  Milza,  o  altre  glandule  abbonda¬ 
no,  ed  eccedono  nelle  loro  legregazioni  piu  degli  altri  j 


e- la  bile  da  coraggio  ma  la  malinconia  timore.. 

Si  chiamano  dileguali  tutti  i  Polli,  che  fono  alterati 
in  differente  forza ,  grandezza ,  e  celerità ,  o  frequenza ,  o 
numeri  ineguali  al  tempo  illeflo. 

Se  il  Sangue  vien  tramandato  coll’iftelfo'Vigore ,  e  for¬ 
za  dal  Cuore,  e  fe  gli  vengon  dati  gl’iftelli  impulll nel¬ 
la  medellma  diftanza  di  tempo,  la  corrente  del  Sangue. 
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paffa  per  I -Arterie  al  tempQ^iftefrè  ,  cd  allóra  il  Polfò  fi 

IHma  eguale . 

^  da  in  un  Polfo  una  inegualità  fìhgolare  ed  in  vari 
Polii  paragonati  aifieme  una' inegualità- fiftemica-. 

Le  caufe  dell’inegualità  de  PoMì  ,  o  di  qualùnque  irre- 
golarira  ne  i  loro  moti  fono . 

L  Debolezza  di  ipiriti-,  ovvero  oppreiiìone  de’ medefi- 
rni,  o  il  mota  loro,  convu^iìvo  irregolare  nelle  palpita¬ 
zioni,  tremiti,  ilncopi  ipocondriache-. 

IL  Còmpreifione ,  coftrizione ,  ovvero  oftruzione  •  de¬ 
gli  Organi  circolanti,  per  lo  che  il  Cuore  è  olfefo  da  im 
fiammazioni,  ferite,  ulcere,  tumori,  polipi,  vermi  nel 
Pericardio^  o  marcia  ,  o  troppa  pinguedine.  Il  Sano-ue  fi 
re r ma  ne  Polmoni  per  Tubercoli,  infiammazioni,  ^irri-, 
ulcere rpofteme,  mali  d’afma,  hifterici,  e  polipi.  L’A¬ 
orta  vien  oftrutta  da  un  callo  j  l’Arterie  iono  opprefiè  da 
kim,  tumori  nelle  Vilcere,  molta  pinguedine,e  carno- 
fita,  le- varici  intafano  le  Vene,  e  la  Capfula  ben  fpelfo 
crelce  al  Cuore  ,  o  diaphrama  ,  e  Polmoni  fi.  cono-iun- 
gono.  .  ° 

IH.  Il  Sangue  per  la  maggior  parte  e  coagulato ,  o  vi- 
icolo ,  che  impedilèe  la  circolazione  ,  come  £à.  pure  Hnai 
mancanza  della  dovuta  quantità  di  Sangue. 

.  Pollo  e  dileguale  perTo  conlenlo  delle  altre  par¬ 

ti,  come  del  Capo,  Polmoni,  Milza,  Stomaco,. 

Quelle  lòno  1  inegualità;  collettive^. 

I.  Il  Polfo  feortato ,  Pulfus  deemmus-  ,  quando  una.,, 
puJlazione  e  miTOre  dell’altra  j  e  quando  ritornano  alla^ 
grandezza  di  prima  fi  chiaraarno ,  reciproci  decurtati-. 

Quelli  Polli  fono  ineguali  in  grandezza . 

II.  Le  pulfazioni  fono-  ineguali  in  veemenza  quando 
alcune  pulfazioni  fono  piè  gagliarde ,  ed  altrepiù  deboli. 

C  IH,  Un 
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Ili .  Pii  Pglfo,  inccrcurfeh^e ,  è.  ineguale  nella  fpelTczza', 
quando  una  pullazione  di  piu  v interviene. .  .  ■  ■  ^ 

IV.  Un  Pplfo  intermittente allora ’cliéluna ,  opiùpul- 

fazioni  mancano  al  folito  numero  ;  e  fe  dopo  la  ceflazioi- 
ne  del  .Polfo  ribatte ,  fishkmS’  defiaens  rmprocùs  ,  man¬ 
cante  rici  proco.  ^ 

V.  Il  Myvros  ,  è  quando  uria  pulfazione  è  gradual- 
menfe  minore  dell’altra  finche  fi  ferma  e  tal  voltate  re^ 

euri-ente .  Quella  fi  e  inegualità  in  grandézza .  .  • 

I  Polfi.  eccedenti ,  e  mancanti  mirti  fi  polTonb  ri¬ 
durre  arti  Polfi  ineguali .  !  ’  ^  .v’ 

•  VII.  Nel  Polfo  opprelTo  vi  è  Una  inegualità  di  celerità  i 
e  di  grandezza  j  fe  l’oppreflìone  fia  piccola  ,  le  pulfazió; 
ni  faranno  grandi  ,  e  piccole  ,  méfcolate  cori  gagliarde  i 

e. deboli.  ,  ; 

•;  Quefte  fono  le  inegualità  in  una  pulfazione  ,  o  leirrej 

golarità  nella  medefima ..  • 

,1.  Si  trovano' inegualità  nell’ Arteria  d’ un  Braccio  dai 
quella  nelfàlrro ,  per  le  differenti  Ctuazioni  del  medefi-. 
mo,  e  un’Arteria  è  più  veloce  ,  e  veemente  ,  o  lenta,  e 

debole  dell’altra  i  -  .  ' 

Se  una  Arteria  vien  tagliata ,  il  Polfo  feema  in  quella 
parte;  e  in  occafione  di  decadenza  d’ alcuna  parte  il  San^ 
gue  fi  muòve  più  prerto  nella  prolfiraa,  ed  il  Sangue  ef- 
fendo  impedito  nell’ Arterie- inferiori,  fi  muove  con  mag^ 
gior  violenza  nelle  carotidi  Éome  apparifce  neiropilazio- 

ni  fialla  pulfazione  nel  Còllo .-  i  .  - 

II.  Il  Polfo 'Dicroto  è  quandò’  pare  che  il  Pollo  batta  a 
doppipi  ftante  qualche,  doppiò  irritamento  del  Cuorc^ 
ovvero  ortruzione  ne  i  v^ifi'.  ^ 

’  III.  Il  Polfo  vihtainte  vien  :  iparagonato  al  moto  d  un 
Dardo  ed  è  caufatoida.  una  contrazione  veemente  del 

■  ‘  Cuore  j 


J 
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-iGuore  ,  che  rende  ^a^iorc  fa  pullàzidne  .  V 

IV.  Il  Polfo  caprizante  è  quando  in  una  d!aftoIefifé&- 
te  lina  battuta  doppia,  e  lultima  11  muove  piu  veemen¬ 
te,  e  veloce  dell  anteriore  ;  quello  .moto  s pare  divifo  in 
due  parti  con  un  ripofo  . interpolato ,  In-quello  il  moto  del 
Cuore  è .  i mpedito  d a  pienezza  di  '  Sangue ,  ovvero  ollrui- 
.zione,  deir  Arteria.  '  •  :  ;  '  .  ' 

Vi  II  Pollo  mancante  è  quando  pare  che  il  moto  £ 
fermi  ,  ed  è.  una  imperfetta  . contrazione  , del  Cuore,-  , 
tqueda  .è  una.difeguaglianza  nella  piccolezza  , della  pulfa- 
zione .  ,  .  :  '  ;  '  ’  ,  ,■ 

'  “  VI.  '  Un  Polfox,vermiculare  è  qiiandod’Arteiia  fi  muo¬ 
ve  lentamente,  ;  ed  è  poco.dillefo,  ,.e  rapprefenta  il  anoto 

■  d’un  Verme  ,..che  fi  . muove  avvòlgendoli  ,  e.  piegandoli 

con'lentezza ,  .o  Sollevandoli  ;  quello  S  un.Polfó  ;mòhb 
lento ,  e  piccolo .  ’  .a 

■  VII.  ì-Un  Pollo;formicante  è  Umile  al  moto  delia  ifor- 
jmica ,  cliermuove  fpeiro.i  piedi  .fenza  imolto , avanzare*- . 
■Quello  .Póllo. è  affai. debole,  piccolo ,  e ‘frequente.  ;  • 

'  Vili.  nl.Polfo;ondeggiante.è  quando  l’ Arreriè  fi  mùo- 
von  a  partite ,  come  d’onde,  le  il  Polfo  ondeggiante  S 
.  debole  .,  :finilce  ;rieKverrniculare  Quello  dPòllo .  ondeg¬ 
giante  è  lento, -e  rado  a  caula  degli.fpiriti  ,  deboli ,  o  del¬ 
la  Joroqppréfllone 'per' pienezza  dLumóri',  è  fi  dillinguc 
.  l’ondeggiante  dal  .vermiculare  per  la  lua.;grandézza ,  e  a 
niifura.che  quèlla,.diminuifce ,  .  termina  nebvermiculare  , 
c  quelle),  nel  lormicante.;,  ’.e  per  •  piccolezza  ^  te  debd^Iezza 
diventa  molto’ frequente .  t  ,  I  .  .  ' 

dX.  '  li  Polfo'conviilfivo' è  tirato,  cornemna  . corda  ;  ed  è 
piccolo  ma  il.  Pollo  . vibrante  ,11  dillingue  da.  quello  per 
cller  più-grande ^  ■ 

»  :X.  lì  Polla  tremante -li  da  neltcipalpitazioni ,.  e  àicaufa 
<■  C  z  di' 
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•idi  fpiriti  deboli,  ed  è  malincoflia‘<juando  ilGuorepalpi- 
*ta,  e  trema. 

XI.  In  tutti  i  mali  del  Polmone,  il  Polfo  è  inclinato 
-  aH’infermittenza  ,  perche  il  Sangue  vi  fi  ferma  ;  ed  è 
-morbido,  flante-chei.poco  Sangue  -vien  tramandato  nell’ 
Arteria . 

Xir.  Il  Polfo  efcretorio  è  gagliardo  ondeggiante  ,  co- 
?mc  nel  fudore,  ed  in- tutte^J’evacuazioni  da  principio. 

Xill.  Il  Polfo  olcuro  è  allora  che  non  -fe  ne  poffono 
contarde  battu te ,  e.  ben  difcerner  Je;  pulfazioni  come  nei 
:  Bambini,  e  Perfone  affai  pingue. 

Si  òflèrvi  che  tutte  le  difeguaglianze  mentovate  ,  fono 
-ordinate,  o  difordinate  non  offèrvando  ordine . 

Tutte  l’inegualità  in  una  pullàzione  fono  'propriamen- 
■  te  motii irregolari  e  non  naturali ,  euve*  nc.ho  ag'giunte 
molte  all’antiche  inemialità. 

'■Benché  iTSangue  corra  piu  veloce  né!  principio  dell’ 
Arteria,  che  nella-eflremità  non.ci  fi  può  offervare  non¬ 
dimeno  ciò  che  Galeno  accenna  ,'  cioèfmoti  differenti  àn 
•  parti  differenti  della  medefima  Arteria. 


'<  : 
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i  Bilie  eaufe  dell’  alteratimi  del  Polfo  fer  temperamento, 
fejfoy  età yJìagiene  j  e  abitudine  del  Corpo. 


■s 


B  caufè  conteòenth del  Polfo ,'  fono  la  forza  deglifpi- 
riti,  e  l’irritamento  del  Sangue;  e  come  le  caufe  in¬ 
terne  alterano  il  Sangue  ,  gli  fpiriti  , -cosi  anco  altera¬ 
no  il  Pollò. 

GrAutori  antichi  diftinguevano  i  diverfi  temperamen¬ 
ti  dalle 'differenti  qualità che  fi  prefentavano  al  tatto  , 

"‘Cioè . 
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Cioè,  Dalla  qualità' di  caldò,.  freddo,  feeco  ,  cd  umido.’ 
Il  caldo,  e  freddo,. fi  do vercbbe  appropriare  al, tempera¬ 
mento  delle  parti  fluide  ;  ma  la  liceità  ,  ed  umidità, ,  o 
morbidezza  ,  dimoftrano  il  temperamento-  delle  parti  fo- 
lide5  per. la:ficcità  deferiviamo  la  gracilità,  o  durezza;  e. 
per  l’umidità  la  pienezza  ,  ovvero  obefità.deir, abitudine; 
del  Corpo .  ’ 

Bambini,  e  piante  gioveni  anno,  temperamenti  umidi,. 

ovvero  umori  molto  nutritivi  contenuti  nelle  loro  parti, 
foiide,.  che  gli  rendono  pieni,,  carnofi, ,  e  pieni  d’umori 
vifeofi.  Ma  gl’ Uomini  attempati',  e  le  piante  profeiuga-. 
te  fembrano  duri  per  mancanza  di  nutrimento.  In.quam 
to  a  gl’umori animali  fono  meglio  deferirti  dalla  circolar 
zionc  particolare,  che  glidigerifce,  egli  prepara  per  le; 
loro  feparazioni  ;  ma  principalmente  dal- fapore;  degl’u,- 
ihori  feparati ,  che  ritornano  mediante  una  circolazione 
particolare  nel  Sangue,  e  lo,  impregnano  d’un  fappre,.  c 
d’una  tintura  particolare 

I.  La.  collera  è. d’iin  fapore  dolce ,  amaro,  acido,,,  e  le 
ne  ritorna  nel  Sangue  col  Chilo, ,  per  le  Latteali .  Borellf 
crede,,  che  fé  ne  ritorni  per  k  Véna  Porta  .  Egli  ha  pro¬ 
vato  ,  che  la  feparazion  della  collera  vien  fatta  per,  entro 
le  glandule  del-  Fegato-  dal  Sangue ,  come  foflè  per  i  Pori 
d’un  Crivello:  dal  che  inferifeo ,  che  la  collera  prefifteva. 
nel  Sangue,  ed  egli  in  oltre  dimoftra  ,,  che  un  oncia  di 
collera  fi  lèpara.  per  k  meno  nello  fpazio  d’un’ora  ,  e  che 
trentadue  libbre  di  fcdici  once-  di  collera  fi,  fepam  per  il 
Fegato  n’un  giorno  ,  e  che  in  libbre  venti  di  ledici-  once 
di  Sangue  vi  fia  libre  due  di  collera,.  Da  quella  efperien- 
za  evidentemente  fi  prova,, che  la  collera  fi  mantienfemA 
pre  melcolata  col  fangue.!  Vieti  prodotta  da  una  frequen¬ 
te  circolazione,  cd  il  fuo  fapore  amaro  acido  llimola  ad 
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una  frequente  contrazione  il  Cuore.  Quella  collera  è  ne- 
cetraria  per  il  Cralls  del  Sàngue  ,  e  per  la  digeftionc  del 
Cibo,  perciò  da  quello  umore  Ippocrate  faviamente  di- 
llingueva  li  vari  temperamenti  calidi,  perche  quello  fom- 
minillra  un  acrimonia  al  Sangue  ,  c  quella  llimola  una 
frequente  circolazione . 

Il  Sangue  per  fe  ftclfo  è  d’un  fapore  dolce  ,  e  quello 
ofcura  il  fapore  della  collera  con  elfo  mefcolato .  La  gran 
malfa,  del' Sangue’ vien  dal  Chilo  dolce  ;  ed  ha  le  medefi- 
mé  parti,  cioè,  fierofe  ,  oliofe  ,  e  vifeofe  ,  ma  n’una  piu 
potente  dìgellione  ,  e  riceve  dal  Chilo  la  fua  dolcezza  il 
Sangue  .  Dal  fapore  dolce  dillinguerò  il  temperamento 
Sanguigno ,  e  quel  fapore  non  irriterà  di  foverchio  il  Cuo¬ 
re;  nei  temperamento  fanguigno  il  Sangue  ,  e  gli  fpiriti 
fono  ben  rarefatti ,  e'  rendono  il  Pollo'  grande ,  lento  mo¬ 
deratamente',  e  pieno,  e  tutti  i  moti  del  Corpo  fon  mo¬ 
derati  nè  temperamenti Sanguigni  ,,  quanto  pure  quelli 
della  mente  ;  Il  Polfo  batte  tra  fettanta ,  e  fettanta  cinque; 
fono  frefchi  in  volto,  di  Corpp* pieno,  e  moderato  calo¬ 
re  ,  di  Polfo  grande ,  lento ,  e  pieno . 

IL  II  temperamento  freddo  dipende  da  umori  flemma¬ 
tici  ,  ed  i  loro  Polli  fono  più  lenti ,  radi,  e  morbidi . 

La  naturai  Pituita  fi  è  il  Chilo  mefcolato  di  frefco  col 
Sangue,  ovvero  le  Limphe  latteali  feparate*  da  elio  per 
mezzo  delle  glandule  conglomerate  ,  e  quella  vienrifpin- 
ta  nuovamente  dentro  il  Sangue  col  Chilo  per  mezzo  del¬ 
le  Latteali  ;■  onde  il  Sangue  he  prende'  Tempre  la  tintura; 
e  li  temperamenti  pituoli  dependono  dalla  gran  quanti¬ 
tà  ,  ovvero  crudezza  di  quello  umore ,  quale  da  un  fapo¬ 
re  dolce  vifcofo ,  ovvero  acido  denfo,  o  crudo  acquolo  al 
Sangue  a  caufa  della  Limpha  Phiegmatica,  chefembradi 
vari  fapori  allora  ch’è  feparata  dal  Sangue . 
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III.  L’uinor  malinconico, è  il, terzo  umor  feparato ,  che 
Galeno  deferive  per  acido  ,  coinè  acero  del  piu  forte.  Di 
quefto  umore  ne  farò  due  fpecie  ,  agro  acido,  e  l’acer- 
,bo ,  o  acido  ftyptico .  L  malinconico  II  genera  nel¬ 
la  milza,  ed  è  un  Sangue  grolTo,  nero  ,  ftagnante  ,  con 
una  -tintura  d’acido,  ed  è  rGÌpinto,^di  linei  Sangue .  Alcuni 
umori  neri  malinconici  lì  feparano  nello  Stomaco  ,  Boc¬ 
ca,  e  Polmoni ,  in  falivamera  ,  e  per  le  gkndule  degl’ 
Occhi  con  ofirnrità  all' intorno  ,  d’acidità  yetriolica  fi 
evidentementeìfentire  n’  un  Sangue  'fano ,  ed, ha  una  fepa ra¬ 
zione;  particolare  con  le  Lina  pile  latteali  >  e  ritorna  conceda 
di  nuovo,  neh  Sangue;  Lmàlinconici ,  calidi  vomitano.fo- 
■vente  un  amaro,.ed  acido , ed  i  frigidi, un  acido  ruvido. 

d  temperamenti  collerici  poflono  darfi  fra  querti  nu- 
-meri  fettanta.  cinque,  ed  ottanta,  ifalfi  traottanta,,ed  ot- 
^  tanta  einqne,  a  flemmatici tra.fettanta , , e. fefiànta  cinque , 
,  i  m al i neon ici  frigid i  tra  feflanra . cinque ,  ;  e  feda nta . 

La  Lirapha  falata'èdh:quarto.umore.feparato  ,  l’ofizio 
t  di  cui  .fi. è  il  cangiare,'  l’ amarezzaì dèlia*  Collera  in,  dolcez- 
:,za  ;  fciog-liere  il  Chilo,  e  cangiarlo  in:Sangue  ,  _e  queda^ 
Ximpha.e  acida,  e  falata. nello  Scorbutico  calido  ,  ovve- 
.ro  acquofo,  s.e  crudo  ,',e,denfo  ne]  flemmatico,  e, cacheti- 
.  co  ;  quefl:o.  fe.;ne;  ritorna  per  i  Limpliatici.  nel  Sangue . 

Da  quefl:i,diverfi. umori  feparati ,,  -  rimefcolati.col  Clii- 
. lo ,  Sangue ,' e  fpiriii  animali  ,,  ied  altre  feparazioni  ,  lo 
parti  fluide  degl’animàli  come  ancora  le  folide,; ricevono 
.i  diverfi  loro  tenaperamePli- '.La  màfl'a,deh'Sangue-princi- 
palmente.è  Chilo,  cangiato,  ,e  mefcolato  con  quelli  unio- 
ri  feparati . 

ili  temperamento  naturale  parcicólare ,  come  pure  l’afci- 
,zio  de  nodri. umori  depende  dalla  quantità,  o  qua  lità  di 
.  quelli  umori  che  prevale ,  che  vengono  rimefcolati  col 
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'  Sangue ,  mediante  una  circólazione  particolare . 

La  circolazione  generàle  produce  diverfe  particolari  cir¬ 
colazioni  di  iopra  mentovate  ;  e  quelle  lèparazioni  parti¬ 
colari  fomminiftrano  e  quantità  d’umori  ,  e  qualità  irri¬ 
tanti  àffine  d’ajutare ,  ed  alterare  la  genera-'e  circòlaziohe. 

Galeno  deduce  tutte  le  Cacochymie  da  quelli  umori  fe- 
■  parati  éiiwi/  à'SHfwi/S’He  h  fisXeuyu^,  h  h 'icè'p 

l'qgMy usq’o'jiylpeTCU’TBflrwpa,  ou’  irXHS'tè- 

xaXdtiriy iHp 'TBoeuTup SjoéGsffii/ .  cioè.  Quando  ornai  della 
'  flava  bile ,  o  atra  ,  o  della  pituita  ,  -  o  de  '  fierófi  liquidi 
'pieno  lìa  il  Corpo,  Cacochimia,  non  Plethora,  cioè  cat¬ 
tivi  umori  non  abbondanza  chiamano  quella  si  fatta  dilà 
poiizionc , 

Ippocrate  faviamente  ,  ed  a  ragione  di  vile  i  tempera- 
amenti  in  collerici  j  e  pblegmatici  j  II  primo'  lì  conofce  da 
« i  Polli  che  eccedono,  e  l’altro  da  i mancanti.  I  tempera- 
’  menti  calidi  anno  un  Polfo  ca:ldo ,  ■  grande  ,  vibrante ,  ;e 
'  frequente .  Calore  a  intervalli  rende  «  maggiore-iPPolfo , , 
più  vibrante,  e  frequente, mamon  moltofpiù 'gagliardo, 

'  o  veemente.  Ma  fe  gli  Ipiritr  lòno  deboli  mon  è  il  Pollo 
ne  gagliardo  ne  grande,  benché  Ila  intenfo il càiore ,  Ol¬ 
tre  al  Polfo  generale  ne  temperamenti  calidi  vi  fono  alcu¬ 
ne  particolari  olTervazioni  per  dillinguerc  i  dilferenti  gra¬ 
ndi  ,  ma  li  dilli ngueranno  molto -evidentemente  ;  dal  -  nu¬ 
mero  delle  battute.  .  j 


Andero  formando  q[uattro  temperamenti  originali  ,  il 
“Biliofo,  e  falfo  fono  i  calidi, il Phlegmatico  ,-  e  freddo,  i 
malineonici .  -Ma  quelli  polìono  elTere  méfcolati  con  qua- 
■  lità  di  Corpi  macilenri,  o  pieni,  e  far  quattro  tempera- 
menti -compòlli  . 

La 'quantità  ,  e  m'iflura' degli  umori  feparati  fem- 
plici  ,'  0  le  qualità.  loro>  li  formano  dall’ elTer  troppo 

.  di  tre- 
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r digeriti,  ocrudi,  e  producono  tuttC'Je  Cacochimie. 

Numero  delle  battute  de  .  Polir  nelle  Cacochimie  calide 
da  lèttantacinque ,  a  ottanta . 

■Quello  è  il  primo-  grado  de  PoHl  calidi  eccedenti ,  ed 
do  lo  dirò  il  Biliolo  fanguigno,  ovvero  il  Biliofocalido. 
'Il  Sangue,  e  gltfpiriti  fono  più  rarefatti -che  nelle  com- 
plellìoni  temperate  ,*e  veramente  fanguigne  f  .^^he  conli- 
•-'llono  tra  fettanta,  e  fettanta  cinque  battute  m’ un  minu¬ 
to)  la  bile  loro  è  gialla  come  un  torlo  d’uovo.y  Illìeroìè 
un  poco  più  falato:  per  lo  fvaporamento  delle ’fue  parti 
sfottili ,  e  i’acido  nialinconico  ,  è- un  poco  alterato  ;  in 
•  quella  complelfione  l’amaro'  forte  della-  bile  prevale ,  e'fì 

-  può  chiamar  quella  la  forte  amara ,  -  o  -biliola  compleffio- 
.ne,'’0'naturàle,' o  afcitizia  da  quelle  caufey  Stagione  cal- 
;  da ,  aria  calda ,  -molto  elèrcizio ,  paffioni-ardenti ,  penile- 

ri,  lludio,  vigilie,  medicamenti- calidi  ,.efcrementi  rire» 
-nutirbagni  caldi,  vitro  eàlido  producono  un  rilentito,, 
^frequente,  grande,  e  gagliardo  Polfoj  le  quali  produco- 

-  no-  molta  bile  ,  ,e  quéila  mólto  amara  ,  e  acre  ,  o  forte  . 
di  contrafsegno  precifo  deléPolfo  biliofo  è  l’ellèr  veemente, 
e  vibrante,  e  che  l’acrimonia  della  bile  irrita  il  Cuore  .a 

"  battere  fopra  a  fettanta  cinque  battute  in  un 'minuto.  Il 
‘Sangue  di  limili  perfone  è'denfo,  e  florido  j  e  Purina  ,  -e 
^  cera  loro  pende  nel  giallo  ,  con  un-calore  accefo  nelle.- 
gote  5  fono  di  corporatura  carnofa ,  e  caldi  ài  tatto . 
Polllda  ottanta,  a  ottanta  cinque. 

Si  difccrne  4n  quello  numero  li  temperamento  faifo 
.  del  Sangue*, -un  gran  calore  fvapora- il  fiero fottilc,- ed  il 
►  réHante^diventa  più  fallo ,  >£11  può  chiamar  quella  la  cora- 
- qlelfione  laifa  acida  ,  'e  quello  fi  da  nello  fcorbuto  ,  che 
.  e  gengive  fi  putrefanno  ,  e  vengon  ulcere  nelle  gambe  , 
gonfia  la  milza,  il  fangue,  e  gli  fpkiti  s’infettano  dalle 
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Gacochimie,  ':e.producono  una  velociffima  circolazione  } 
La  Bile  vifcofa  fi  fa  più  rugginofa  mediante  la  mifturay 
d’ un  fiero,  acido ,  e  poco  confiftente,  l’ urina  è  una  fapo- 
nata  ?  ed  è  falata,  ed  amara  la  qualità,  generale  degli 
umori,  come  appunto  è  il  fapore  del  faponej  la  pituita^ 
falfa  fu  defcritta  come  un  umore  generato  da  altri  umori 
adulti ,'  ed  amari ,  e  mefeolati  col  fiero  del  Sangue ,  come 
A  geenna  afferma  i  II  .Polfo  è  .maggioreiche  nel  biliofo ,  ,e 
•  più  frequente ,  c  difuguàle . 

Polli  da  ‘Ottanta  cinque ,  a  novanta . 

In  quello  numero  io  pongo  l’ Atrabile,  Tumor  délla^ 
quale  depende  da  una  millura  d’un  acido  di  vetriolo  (  co¬ 
me  fi  può  dare  nel  Sangue  più  fanojcon  unabile  morda- 
cilfima.  ^Quella  millura  fa  gli  fpiriti  furiofi,  e  ventofi  , 
■e  corrófivi  ,  ed  èllì  muovono  furiofamenteì  mùlcoli  del 
Cuore  nelle  manie ,  lo  che  nafee  quando  la  bile  :  morda¬ 
ce  prevale  fopra  l’acida .  Ma  fe  racida prevale  fonoma- 
linconici ,  e  timidi .  '  Quella  . bile  j  è  dìs  colornero,  acida ,  e 
mordace 'come  l! aceto;  :il  IPolfo  Q difuguàle  perche  ven¬ 
gono. molli  irregolarmente  gli,,  fpiriti  ,  ma  alla,  fine,  gli 
/piriti  calidi  /vaporano ,  ■  ed.  allora'  il.Polfo  viene  lento  /e 
rado,  ed  il  Sangue  coraparifee  nero,  e  molto  denfo.  ’L’ 
Abito  del  Corpo  è  magro.,  pelofo,  e  la  Faccia  còlor.di- 
piombo  ,  ?  con  orrido  àfpetto .  Quando  il  Sangue  è  mero  , 
e  grolTo  unicamente  a  caufa  di  circolazione càlda,  evio¬ 
lente,  è  folamente  l’incominciamento.dell Atrabile,  che 
da'Sangue  adulto  procede;  Ma  quando  la  bile  mordace, 
e  1  acido  di  vetriolo  fono  mefeolati  àlTai  con  fangue  adùllo, 

fi  chiama  propriamente  Atrabile  ÙDi  qui  nafeono  canche¬ 
ri  ,  molici  ,  '  varici  ,  e  lebbra  .  E  fe  hn  quello  tempera¬ 
mento  fopraggiunge  la  febbre ,  produce  quartane,  carbon¬ 
chi,  cancrene  ,  petecchie  . 
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■  Divìdo  r  umor  malinconico  in  due  (pecic ,  l’ Atrabile 
come  di  fopra  defcritta  ; .  e  nella  Tartaracida  raefcolata  col¬ 
la  flemma,,  la  quale  è  la.  malinconia  frigida  .  La  miglior 
dcfcrizione  della  malinconia  ,  ci  è  data  da  Ippocrate ,  nel 
fuo  Libro  de  mali  ;;  egli;  defcrifle.  il  nero  male  così  :  vomi¬ 
tano  nero  come  fondata  di  vino  ,  talora  come  fangue  , 
alle  volte  come  il  fecondo  vino ,.  talora  come  l’inchio- 
flro  del  Polfo ,  talvolta  forte  come  aceto  ,  talvolta  vo¬ 
mitano  una  laliva,  o  pituita  fottile  ,  talvolta  della  bile 
verde.  Anno  dolori  ne  fianchi,  ed  una. piccola  febbre  , 
dolori  nella  tefta,  anno  pefo  ,.  o  fiaccfiezza;  nelle  gambe , 
fono  di  color  nero  .  Quelli  fintomi  fono  fegni  di  gran 
calore,  edoflervo  che  Ippocrate  lo  chiama  irupsTop/SXHypoV 
cioè  febbre  fiacca ,  coneioflìache. io  trovo  che.  tutti  gli  acci¬ 
denti  caufati  da  vapori  fanno  il  Polfo  come  di  febbre  quo¬ 
tidiana,  pongo  quello  temperamento  accanto  alle  febbri 
come  il  temperamento  ,  o  collituzioiie  piu  calda;,  e  Ga¬ 
leno  afferma  lèmpre,  che  i.  temperamenti,  malinconici  lì 
formano,  dali’efsere  adulli  gli  umori  •yipoyTtu  psXotyj^oXixeu'. 
KpoiVa?  sx  (Tu^xaOìrsMc  euliOiTOCi  cibè  fànlì  i  temperamenti  ma¬ 
linconici  dall’adullione  ,  o  abbruciamento  del  fangue  ben¬ 
ché  Ha  pollo  quello  fra  gli  eccedenti  come  una  Cacochi- 
mia  nondimeno  gli  umori  naturali  malinconici  devono 
Ilare  frai  Polli  che  mancano  come  gli  Antichi  fcrittori lo, 
anno  pollo. 

Come  tutti  i  Polli  fopra  fettanta  cinque  lono  Polli  cali- 
di  ,  così  tutti  fotto  a  fettanta  fono  Polli  frigidi ,  e  glipof. 
lìamo  chiamar  i  temperamenti  naturali  ,  o  preternatu¬ 
rali  ,  o  Cacochimie,  frigide  .11  Polfo  di  quelli  temperamen¬ 
ti  pituitoli  in  generale  è  piccolo,  lento  ,  morbido,  e  ra¬ 
do.  Le  caufe  di  quelle  Cacochimie  frigide  fono  Aria  fred¬ 
da,  ozio,  triHezza,  timore,  lungo  dormire,  vivande fri- 
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gide-bcver  Acqua  &c.  Dònne  ,  .e  Corf>i  flemmatici  pingui  ; 
anno  i  Polii  fopradetti . 

Polfisda  fettaata  ,  a  feflfanta  cinque .  . 

In  quefto  luogo  io  pongo  il  primo  grado  dcllitempe- 
ramenri  picuitofi ,  eli  poflon  chiamare  i  flem matici dolci , 
o  frigidi  Sanguigni;  quando  quella flemma-è  abbondante,, 
il  Sangue,  e  gli  fpiriti  fono  un  poco  tiepidi>,  ed  il  Polfo. 
viene  più  rado,  la- pelle  è  lifcia  ,  e. morbida ,  il  Corpo  pie¬ 
no, i  la  bile  in  quelli  è  più  dolce, che aniara,  epocoacre, 
il  fiero  è  più.  crudo  ,,  e  acquolo ,,  e-  limacciofo ,  e  pien  di' 
moccicaglia  ,  e  alfai  più  acquofo  è  il  Chilo  ;  ed  allora^na» 
ruralmente  Donne,,  e  Corpi  pingui  fono-  di  quello  tcm^- 
peraraento,  il  colorito  loro  è  bianco  ,.  e  pallido  ,  lènza^. 
molta  fete,- ne  appetito  ;  Quella  è  alcrefi  la  mucdllagi- 
nofa,  vifcofa,,  o  pittiitofa  Cacochimia ,  ed  il  Polfo  è  più. 
lento-,  rado,  e  morbido  del  Sanguigno., 

Polli  da  lèllànta  cinque,  a  feflànta. 

A  quello  numero  alTegno  il  temperamento  fierofi>,  gli! 
fpiriti  fono  fieddi,  ed  il  Sangue  acquolo,  la! flemma  lo» 
ro  è  infipida,  l’ellremita  fredde  ,  e  Purina  pallida  ;  lòno 
llupidi  nella  mente,  e  lenti  ue  moti.  ,  le  digellioni  loro 
fono  deboli ,  e  ciò  nutre  umori  crudi ,  infipidi  yacquofi ,  ed* 
il  Pollo  è  rado,  c  lento ,.  e  molto  mofbido  ,  quale  fi  è  il 
Polfo  proprio  de  tumori  Idropici  ,  Cachexie .  La  faccia, 
loro  è  pallida,  il  Sangue  ha  molto  fiero,  le  gambe,  eor» 
po,, e  faccia  fono  fottopofte  a.gonfiarfi;  annoimoIteollru- 
ziom,.fputano  alfa!,  ed  anno  talvolta  alcune  evacuazio¬ 
ni  di’  fiero  che  fi  fermano  ,  la  corporatura  loro  è  morbi¬ 
da,  flofcia,  e  gonfia. 

'  Polli  da  feflànta  j.a  cinquanta  cinque  . 

A  quello  numero- aifegno  i  temperamenti-  acidi  flem-. 
matici ,  o  frigidi  malinconici ,  anno  molto  vento  fred¬ 
do 
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do  nello 'Stomaco  )  e  ladoro  bile  è-porracea  j-everdcj  che 
proviene  da- una  miftura  di  acido  conefla  ,  e  quel  calore 
nella. bile  è  fegno  di  dcbol  digeftione  ;  e  ben  fpeiTo  vien 
ributtato  per  di  fopra  un  umor  verde  in-quefto  llato  ,  J’a- 
cido' prevàie  j  il  .Polfo,  e  moto  del  Corpo  ,  -e  della^miente 
fon  lenti  ,  fputano  affai,  poca  fete,  l’orina  è  sbiancata , fo¬ 
no  ftitici  di  corpo,  anno  la-pelle- fredda ,  6  fecca  sdl  tro¬ 
vano  meglio  de -cibi  calidi,  e  fentono  incomododegli  aci¬ 
di,  e  frigidi.  Quefia  Intemperieè  peggiore  nell’autunno  j 
I  tia  quaranta,  efèUanta,  il  Polfo.  e'Jento,'C  rado  ,  e  duro 
a  eaufa  della  grdffezza  del  Sangue, -ed  in  quello  tempera¬ 
mento  è  evidentiffima- l’acerbità  degli  umori  ,  e.quella  Ca- 
-cochimia  e  ventofa,.  e'forte.'  Bifogna-che aflegniamoque- 
■  do  numero  alli  .Vecchi  ,  le  parti  folidc  delli  quali  ,  fono 
aride,  ed  inabili,  al  nutrimento  ,  ed  a  rigitacdo  de  loro 
r^flaidi  fono- frigidi }  di  Sangue  ,  e  gii  fpirtti  non  effendo 
che  poco  rarefatti  fono  fottopodi  ad  uno  dagnamenrodi 
Sangue,  e  vengon  moffì  debolmente  i  loro  {piriti,  nelli 
‘dupori,  e  tremoiri  ;  lo  dagnamento. del  Sangue  genera 
ApopIelle,'e  Paraiifie ,  le  il’.Sangue  dra  grolfo  ,'e  di  •  più 
colori,  indi.il  vifo  apparilce  paonazzo  ,  o  pallido  ,  f’e- 
dlremità  loroffredde  per  mancanza  d’una  fp^ita  ctrcola- 
zione  ,  il  fiero  acquofo  fi  -  fepara  dalla  maffa .  vifcofa  del 
Sangue,  ^he  genera  catarri  ,  fcioglimenti  ,  freddaggin?, 
tolfi,  flulfi  d orina jde  digedioni  loro,  fangitificazione,  c 
feparazionimancaBo  per  difetto  d’una  idovuta  circolazio¬ 
ne  ,  in  quedi  ofserviamo  tma>flemma  vitrea  pefante  la., 
-quale  próduce  dolori- colici ,  odruzioni  nella  .Trachea  , 
ed  altre  vifeerc  in  tutti  i  decrepiti  ,  e  vecchi  uomini  di 
temperamento‘»frigido,  tale  fi  è  il  temperanìcntoche  gli 
antichi  Scrittori  chiamano  frigido,  e  fecce. 

.  Pet’qiredi  differenti . temperamenti  non;:  intendo  indicar 

altro. 


PARTE  P  R  T  M  A. 

altro,  che  una  tintura  del  Sangue,  -ftante  la  rnifturacon 
gli  umori  che  fi  feparano  ,  e  queftà  fi  altera  icontinova- 
mente  da  caufe . efterne  di  paifioni  ,  vitto  di  natura  cali- 
do,  o  frigido}  ma  quello  è  da :ftimarfi  un  temperamen¬ 
to  particolare  nel  quale  il  Polfo  corre  più  fpeflo.a  unode 
numeri,  che  a  gli  altri  }  Ma  la  coftituzione  degli  umori 
fi  altera'coH’età,  e  colle  differenti  ftagioni  dell’anno}  Pe¬ 
rò  doviamo;principaImente:cónfiderare  i  Polli  della  mat¬ 
tina  per  trovar  un  ■  temperamento  particolare  me  i  nofiri 
umori  ,  e  quelli  rnurrieri  ,  che  fpelld  accadono  -nel  più 
temperato  tempo.dell’anno  ,  e  nell’ottima  lanità}  e  quel 
numero  che  fi  trova  nel 'mezzo  della  latitudine  del  nollro 
lano  Polfo ,  fi  deve  confiderare  per  lo  temperamento  più 
naturale  di  ciafcheduna  perfona  .  La  flem ma. Xpeffc  volte 
fi  digerifcc  in  Sangue,  e  la -bile,  in,  fa  le  , 'o  atrabile  ,  ma 
non  poffono  mai  tornare  a  convertiifi  in  Sangue  } 'egli  è 
certo,  che  la  bile  è  di  minor  digellione,  e  vien prodotta 
da  minor  grado  di  calore ,  della  falledine  ,  la  quale  pare 
avere  la  fua  elaltazione.dall’acre  nella  bile .  L’.Atràbile  è 
'.d’un  più  alto  Pollo.,  di'maggiorscalore  ,■  di  maggior  fer¬ 
mentazione  ,  e  più  ventofa  ,  del  temperamento'ìallo  ,  x 
-la  furia  de  loro  fpiriti  è  eguale  a  quella  di  una  fèbbtt 
quotidiana .  ’La  flemma  dolce  è  profuma  .  al  Sangue  dol¬ 
ce  nella  digellione }  il  fiero  vifcofo  crudo  pare  il  più  prof- 
fimo  ralla' flemma  dolce  nella  digellione  }  la  flemma  aci^ 

'  da ,  e  vitrea  fembra  la  più  indigella  d’ogni  lympha,  e  la 
piu  frigida  nella  qualità.  Cosi  ne’  lughi.crtidi  dclle'piarr- 
te,  che  fono  preparati  nell’illeffa- forma}  l’acerbo  è. il  più 
crudo ,  l’acquofo ,'  vifcofo.fubacido-ne  vieniappreffo  come 
un  grado  di  moderata  crudezza ,  ed  il  vifcofo  dolce  è  l’ul¬ 
timo  grado  di  crudezza  ,  vicino  alla  gran  dolcezza  de 
frutti  maturi,  tutti  quelli  gradi  di  crudezza  apparifcòno 
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hell’uvc.  Sìe  confidèriamo  la  qualità 
le  di  fapòr  dolce; folio,  le  piu  temper 
inclinano  al  rinfrelcar  in,  primo  grai 
fe  fono  pìiV  rinfrcfcanti  ,  e  le  acerbe,. ovvero  acide  ,  pà- 
niofe ,  ed  acqubfe.  molto  piu  rinfrefcanti  ;  nell! ifteflfo  mo¬ 
do  fe  confìderiamo'  qpelle,  che.  fono  calide  l’amaro  è  il 

meno  calido;  il  falfo,  ovvero  piccante  piu ealido,  l’àcido, 
aèuto ,  è  forte  cflèndo  ambiduc  molto  volatili ,  fono,  cor-' 
fofivi corrie  fpifid  di  Salnitro  e  ciò  è  fimiglianrc;  all’  a- 
trabiie  .  Quella  è  la  ragione  ,  o  fónda  mento  per  cui  ho 
jnelTo  gli:  umori  nell’brdinc;  che  ho  fatto,  5,  Così  Galeno, 
chiama  la  bile  gialla  S'sppowrop  roba,  caldiffima ,  la  flem- 
nià,4rij^poTOTOp  roba  freddiffima  ,  Egli  fa  il  Sangue  un 
lìmor  calido  vicino  àlla,  bile  ,  e  rumor  malinconico  il 
più  frigido  prelfo  alla  flemma ,  e  troviamo  negli  Autori 
Antichidiverfe  fpecie  di  bile,  quando, ella  è  fuor  delna- 
ttirale}  la  Bile,  vitellina,  ceruginolà,  edatra,  ovvero  già - 
ftea  ;  quelle,  lì  foridano  nel  Sangue ,  ma  la  Porracea  fi  for¬ 
ma  nello  Stomaco  per  la  melcolanza  d’  un  acido  ;  e  gli 
antichi  Scrittori  anno  collituito  diverfi;  gradi  di  flemme, 
k  dolce,,  che  ha  rriiglior  digellione,  l’infipida,  che  è.  di 
moderata  digellione ,,  l’acida ,  che  annofuppolla  la  più  fri¬ 
gida  di  tutte.  Secondo. quelli  diverfi:  gradi  di  bile,  e  di 
flemma  ho  notato  alcuni  gradi  di  numeri  i  quali  ho.  ri¬ 
trovati  più  frequenti  in  diverfe  coilituzioni  ma  l’accomo¬ 
dare  i  numeri  del  Polfo  alle  differenti  qualità,  de  noftriu- 
inori  per  avventura  non  è  meno  difficultolò  ,  che  utile. 
Ho  data  la  mia  congioctura,  ed  elperienza ..  . 

In  quelle  perlone  che  fono  di  miglior  temperamento, 
il  Sangue,  e  gli  Spiriti  anno. una  moderata  rarefazione  , 
e  i  loro  Polli  fono  moderati  quanto  alla  gagliardezza  , 
grandezza,  celerità,  e  frequenza ,  e  pienezza ,  ne  vi  fi  trova 
‘  ■  indi- 


delie  mcdicihe,  quel- 
ate  ;  le  dolci  paniolè 
j  le  oaniolèacouo- 
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inclinazione  alcuna  vcrfo  le  Cacochimic  calidè  ,.  0  Itigi- 
de  ,  le  quali  ho  qui  {òpra  defcriEte .  ha  frigidicà'  primie^ 
ramente  altera  la  frequenza,  del  Polfo  ,  quindi  la  velocità  , 
ed  in  ultimo  la  grandezza  .  Il  Guorcvien  flimolato  meno 
dal  Sangue  frigido-,  e  fa  per  ciò  una;  piccola  contrazione , 
c  un  Polfo  minore  ..  Simil  forte  di  Sangue  corte  lentamen¬ 
te,  e  in.  confeguenza  non  ritorna  fpelTo  a  urtare  il  Cuore.. 
Gli  fpirki  fono  deboli  ne  temperamenti  ffigidii,  lo  che  fa 
il  Polfo  lento,  edebole.  La- mancanza  di  rarefazione  fa  il 
Poifó'  morbido  j  la  debolezza  degli  fpiriti alterala  grandcz* 
za-,  e  celerità  del  Poli©  principalmente,  e  nenia,  frequen¬ 
za  ,  e  il  Pollo  vien  molto  frequente  quando-gli  fpiriti  fo¬ 
no  in.  efttemo  deboli  ,  benché  il  Sangue  Ila  molto  frigido . 

II.  Voglio-  apprcfso  conlìderare  1,’ alterazione  de  Polli 
fecondo- la- diverutà  de  felE.  I  Polli  degli  Uomini-  fono 
piu  gagliardi,  e:  maggiori  di  quelli  delle  Donne,  per  ca¬ 
gione,  che  i  loro  Ipiriti  fono  più  gagliardi ,  epiùcalidi. 
La  ragione  della  qual  cofa  li  è  per  che  la.  Limpna  femina- 
le  ritorna  nel  Sangue  dell’Uomo,  ©  la  virtiV  del feme rin- 
vigorifeeit  Corpo,  e  la  mente  degli  Uomini  per  cui  efli 
vengono  più  forti,  più  coraggiofi,  più  calidi  delle  Don¬ 
ne  .  L’ odore  ,  e  fapore  del  feme  li  diftingue  nella  carne-» 
de  mafehi  quando  generano-  y  c  per  caflramento  perdono 
tutta  la  loro  fierezza ,  e  calda  tempera , 

La  frigidità  del  Sangue  nelle  femmine  renderebbe  il  Poh 
fo  più  rado,  e  lento  di  quello  degli  Uomini,  felcpaflio- 
ni  del  femminil  fèlTo  non  rendelTero  più  frequenti,  e  vibranti , 
i  loro  Polli . 

Le  Donne  date  a  vita  laboriofa  di  temperamento  cali- 
do,  in  ftagione  calda,  anno  mag^or  Polfo  degli  Uomi¬ 
ni  in  Gontrarie  ckcoftanze  ^  Ma  vero  è  in  generale  ,  che 
le  Donne  fono  di  temperamento  più  frigido  degli  Uomi¬ 
ni, 
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ni  ,  perche  i  loro  umori-,  e  (piriti  fono  più freddi ,  ed  elleno 
generalmente  menano  una  vita  più  oziofa  ,  e  fi  . cibano  di 
materie  piu  frigide .  Anno  una  abitudine  più  delicata  di  cor^- 
po,  il  fangue  loro- e  più  fierofb,  cedi  loro  meftrui  le  rin- 
frefeano,  come  tutte  1*  evacuazioni  fanno  :  ne  i  rao-azzi-,  e 
nelle  femmine  il  più  freddo,  e’I  più  umido  vittore  il  più 
acconcio  per- coniervar  loro  il  Polfo  naturale  ,  ed  il  vitto 
piucalido,  e  piu  (ècco  c  il  piu  da  feguire  per confervarlo 
agli  Uòmini;  nelle  abitudini  umide  ',  o  pinguiil  Poifoè 
morbido,  e  nelle  (ècclie,  oafeiutte' eglièduro. 

(((•  Nelle  abitudiniadulte  apparifceil  Pollo  magó-ìofer 
e- piu  gagliardo,  ma  nelle  corpulente  minore  e' più  debo¬ 
le,*  Nell  abitudini  adufte  il  Polfo  none  tanto  oppreflb dal¬ 
la  carne,  come  nelle  grafiè  ;  e  l’ abitudini  adulte  fono  coh 
leiicbe,  ovvero  ipocondriache;  edi  graffi  anno  un  tempe¬ 
ramento  flemmatico  ,  e  fierofo,  llante  il  quale  vi  è  diffe¬ 
renza  nel  loro  Polfo.  L’eccedenza  de  Polfi  nell’ abitudini 
adulte  dimoltia,  che  anno  bilogno  d  una  fredda  re*^ola  di 
vita ,  e  le  coltituzioni  grafie  d’ una  calida .  ^ 

IV'.  Le  parti  folide  de  Vecchi  fono  fecche  ,  e  fredde-, 
le  fluide  fono  ffedde,  c  umide  ;  ma  i  folidi ,  e  fluidi  de 
ragazzi  lòno  calidi,  e  umidi  ,  tutte  lecoltituzioni  natura¬ 
li  fi  devono  coafervare  con  un  fimigliante  nutrimento.  I 

Vecchi  anno  il  Polfo  piccolo,  lento,  e  rado,  perche  i 
loro  fpiriti  fon  fiacchi ,  e  ’l  fangue  freddo ,  fe  fono  di  tem¬ 
peramento  pingue  e  frigido..  Mai  Vecchiadulti  anno  pic¬ 
coli  Polfi,  e  frequenti. 

Nelli  ragazzi  il  Pollo  efrequentiffimo,  vibrante,  e  pic¬ 
colo;  gli  (piriti  fono  deboli  benché  il  Sangue  fia  calido  . 
Galeno  fa  il  Polfo  de  bambini  grande  rifperto  alle  loro  pic¬ 
cole  Arterie,  benché  fiapiccoio  rifpetto  a  quello  degli  Uo¬ 
mini.  Il  gran  calore  ,  e  la  piccolezza  de  Vali  ,  rende  più 

D  frequen- 
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frequente  il  loroTolfodi  quello  de^gii  Uomini".  Ma  fi  pùo 
ofiervarc,  cfie  il  Polfo  de  Vecchi  adufti  avrà  una  frequenza 
grande  come  quella  de  ragazzi . 

Il  Polfo  de  giovani,  è  grande  ,  e  veemente  ,  a  caufa 
della  gagliardezza  de’ loro  fpiriti  ,  e  che  il  Sangue  loro  ab¬ 
bonda  di  bile,  e  calore,  ed  anno  l’ Arterie  ,  ed  il  Cuore 
largo  ;  che  nelle  femmine ,  e  ne’f  agazzi  fono  troppo  pic¬ 
coli  per  un  gran  Polfo  naturale,  edi  loro  Sangui  fono  pili 
fierofi,  e  flufiìli ,  e  perciò  agevolmente fofpinti  dal  Polfo. 
La  crebrità  ,  o  fpelfezza  è  comunemente  unita  a  tutti  i 
piccoli  Polli  ;  la  ragione  perche  i  bambini  fon  fottopofti 
alle  febbri  fi  è  ,  che  il  loro  Pollo  corre  vicino  al  numero 
delle  febbri  ftante  il  gran  calore  j  dal  Pollo  nelle  dita  1’ 
Harveo  olfervò  ,  che  i  bambini  erano  febbricitanti  .•  quefto 
egli  afferma  elfer  un  ficuro*  contrallègno  tanto  ne  i  bambU 
ni  ,  che  ne  I  temperamenti  delicati;,  e  poiché i  loro  Polli 
fono  fempre  veloci,  vibranti ,  e  frequenti  fono  molto  incli¬ 
nati  alle  Febbrf..  ■■  -  , 

Si  olfervi Che  il  calore  de  bambini  è  computato.eguale 
à  quello  degli  Uomini  ,  ma  egli  è  congiunto  ad  una  piu 
grande  umiditàl-deU’ altro,  il  calore  del  quale  è  più  acre  , 
e  lecco .  I  Bambinianno  un  tempera  mento  umido  j  e  calido 
Haute  il  Sangue -fierofo ■  -  , 

V.  Nella  Primavera  llaria  è  più  temperata , .egli fpiriti 
non  fono  che  moderatamente  rarefatti  ,  ed  il  Sangue  pure 
fi  fermenta  moderatamente, le  quali  cofe tutte  producono 
un  grande,  e  più  gagliardo  Polfo  alla  metà  della  prima., 
vera,  come  nell’autunno,  che  l’aria  pur  anco  è  tempera¬ 
ta  .  Ma  quando'  un  maggior  grado  di  caldo  arriva ,  il  Pol¬ 
fo  è  pure  veloce  ,  e  frequenre  ,  ed  alla  fine  della  prima¬ 
vera  la  magnitudine,  e  forza  fcema,  a  mifura  che  la  per-, 
fpirazione  crefce;  dimodo  che  nell’eftate  i  Polfi  fono  lan¬ 
guidi  , 
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"gnidi,  velocijcpiccoli,':  e  frequenti .  Gli  fpirin  alioràdL 
vengon  fiacchi  pertroppa  peripira-zione,  benché  il  Sangue 
■allora  fia  più  rarefatto,  dal  che  dipende  lacelerità,  ecre- 
brira  de  Polii,  e  la  piccolezza,  e  debolezza  dalla mancanr- 
za  di  fpiriti, -perciò  che  tutte ievactiazioni  fe  fon, grandi 
abbattono  il  Polio.  Verio  la  fine  deliautunno  la  grandez¬ 
za,  ■veemenzai,,ceierici,  e  crebrità  dei  Polfo  fcema  ,  enei 
principio  deirinwerno  Jl  Polfo  ,diventa,minore ,  più  fiacco, 

;  piu  lento ,  e  rado, . 

■Ncilerregioni  calde ,  e  neil’aria  calda  il  Polfo  ftà  come 
•neireftate,-e  nelle  fredde,  come  neil’inverno .  Il  natura¬ 
le,  innato  ,  virai  calore  ,,  6  fpiriti  fi  confervano  col  freddo- 

moderato,  i  quali.fvaporano  per  caldo  eilerno  ,  ma  fti- 
mola  adiuna- maggior  celerità  ,  e  crebrità  la  circolazio¬ 
ne;  -il  freddo  eilerno  rende  maggiori  i  Polii  col  racchiu- 
.dere  il  calore,  ma  freddo  eilrcmo  deprime  ih Polfoa  .i.  :- 

Vicino  alla  Linea  l’aria  èmocente,  e  per  confeguenzaj 
bilognamhe  i  Polii  fan, piccoli,  languidi,. •  veloci ,  e  fre-i 
‘  quenri  :  lE  fecondo, il  mio,  conto. faranno  „cento  .venti  bar- 
-  tute  in  unminuto .  Jntorno  al  quaranta  cinque  gradoi’a; 
ria  è  più  temperata ,  e  il  Polfo.  batterà  più  moderatamen¬ 
te,  cioè,  fettanta. cinque  battute  in  un, minuto.  Ma  in  Im 
ghilrerra  ove  noi  pendiamo  cinque  gradi  più  verfoilSet- 
.  tentrione,  il:Polfo, correrà  tra  fettanta ,  .e  fettanta  cinque; 
.Ma  lotto-  il  Polo  ‘Artico  ,  di  Polio  verrà^minore  ,  e  più 
.  debole ,  ma-  lento ,  e  rado  per  cifre mo  freddo  ,  come  ap¬ 
punto  fa  nell’inverno,,  ed-  ivi  il  Polfo  :,batterà  trenta  bar-' 


.  tute  in  un  minuto:  rV edi de  ^Tavole  nella  terza  parte .  '  ■ 
. . Alli.trentaaino’di’Gennàjo.'trovai  il  mio  mattino  Poi-> 
fo  di  ottanta- tre  battute  in  un  minuto  y  . dopo  un  mode¬ 
rato  efercizio.erano  cento;  ma  avanti  pranzo  erano  ridot¬ 
te  a  fettanta  fei,  quale  è  il  mio  naturai  Polfo  ;  ma  dopo 

'  D  i  defi- 
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<iefinare  vennero  a  ottanta  fei  ,  e  alle  otto  dopo  mezzo 
'giorno  erano  aU’ottanta  due . 

Nell’inverno  tutti  i  mali  caufati  da' frigidità  s’aumen- 
'tanoi  perche  il  Palio  allora^ è  più  rado,  e  lento, 

•  Neirellate  i  morbi  acuti  regnano  più  a  caufa  che. allo¬ 
ra  il  Polfo  è  più  frequente  ,  e.  gli  umori  lè9retizi  abbon¬ 
dano  più  x|uando  la.  ftagione  produce  tali  Polli  ,  che  per 
lolito-gli  cagionano;  Così  neirinverno  fi  raccoglie  gran- 
dilfima  quantità  di  Lymphe  flemmatiche  «da  un  Chilo 
crudo ,  quale' è  prodotto  da  un  Polfo  rado  ,  e- lento.  Un 
Polfo  Ycloce  ,  e  frequente  nell’ertate  “produce  bile  j  l’eva¬ 
porazione  del  fiero  accpofo  nell’eftate  produce  un.  fiero 
falfo.*  Alla  fine  deireflate  il  caldo  ù.più ..eccelfivo  ,  ed  il 
Polfo  più  frequente ,  il  quale  produce  verfo.l’autnnno  l’a- 
trabile  j  l’accrefcimento  graduato  del  caldo  :  produce'  pri¬ 
ma  bile ,  poi  falfedine  ,ye  apprelfo  un  umore atrabiliaricoj 
vetriolico  '  ;  im  grado  moderato  di  freddo  tpiodncet  rina.. 
flemma  dolce ,- un  grado  maggiore  um  temperamento  ac- 
quofo,  e  muccilaginolo,  e  un  grado  ìmaflìmo,'  un  acerbo, 
vitreo  j.vifcoli) verlo  il  tempo  più  freddo.deH’invernoL 
ùì-Nelle  dilferenti  regioni  anno  gli- Uomini ’diveffi  tem¬ 
peramenti  ,  'fecondo  il  numero  de  i  loro  Polli  ,v  i -tempe- 
:  ramenti  più  efattamente  fani  ,’  fi  trovano  intorno  al  grado 
quarantacinque  di  latitudine ,- quelli  fono  languigni ;  ma 
il;  grado*  cinquanta  jvè  il  primo  de  due  temperamenti  flereb 
'  matici,  quale  è  la  nollra  più  temperata eoftituzione in In- 
;  ghilterra  ;  doviamoufarevitto  che  inclini  alla' flemma  per 
‘  confervare  i  noftri  temperamenti  naturali.  Ma  fe  il  Pollo 
eccede,  lo  riduchiamo  colla  frigida  regola  di  vita;  fe  fia 
mancante  colla  calida.  Nell’inverno  ci  ferviamo  de  più 
pieni,  e  calidi  Cibi;  Nell’ellate  de  più  rinfrefeativi,  fot- 
tili,  e  acquofi .  ,  j 
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Ddt  alterazioni  del  Polfo  per  caufe  efierne  y  chiamate 

non  naturalk , 

A  Un  naturai  Pollo  queftè  tre  cofc  fon  neeefllrie  ,  una 
moderata  rarefazione  nef  Sangue  >  una  retta  difpofi- 
zione  nell’organo  circolatorio  ,  ed  un  influffo  moderato- 

degli  fpiriti  animali  a.  contrarre,  il.  Cuore  colla  dovuta^', 
forzai. 

Le'  caufe  non  naturali' alterano- il  Polfo  imalterandó  if 
Sangue,  e  gli  fpiriti  animali  • 

I.  Aria  calda  rarefa  irSangue  ,  e  gli  fpiriti  ,  e  quelli  jfti- 
molano  il  Cuore  a  fare  una  veemente  contrazione  ,  e  ve¬ 
loce  circolazione  ,  lo  che  forza  il  Sangue  aritornar  piu' 

fpeflbi,  e  flimola  il  Cuore  ad,  una  piu  frequente  contra¬ 
zione-. 

Se  il  calore  del  Sangue  s’àccrcfce  un  poco  fopra  il  natu^ 
rale,  il  Pollo  diventa  maggiore?  ma  fe  crefee  di  vantag¬ 
gio  ih  Pollo  diventa  non  loia  mente  maggiore  ,  ma  pTù 
veloce;,  ma  le  il  calore  s’aecrefcc  alruidmo legno,  il’ Poi-, 
fo  diventa  grandilfimo,  velocillìmo,  frequentiffimo.  On¬ 
de  ne  tiro>  un’oflèrvazìone ,  chefe  pollò  mifurar  là  frequen¬ 
za  dal'  contar  il  numero  delle  pulfazionin’un  minuto,  pof-, 
lo  da  ciò  mifitrare  il  calore  del  Sangue  ,  e'  pollo  ancora^ 
miliirare  la  grandezza,  e  celerità  del  Polfo  prodotto  da 
quel  calore. 

Il  Pollò  grande,  velóce,  e  fi-equente  è  proprio  di  tem¬ 
peramenti  calidi ,  fe  gli<  fpiriti  llano  gagliardi ,  il  che  lì  ri¬ 
cerca  per  fare  un  Pollo  veloce ,  e  grande;  elèil  Polfo  è  fre¬ 
quente  elègno  di  calóre ,  hencRc  non  lìagrande ,  e  veloce. 

D  5  L^ria 
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L’aria  fredda  rende  il  Polfo  più  rado,  lento,  c  piccolo, 
dal  condenfare  l’aria  ,  che  fi  contiene  nel  Sàngue ,  e  negli 
fpiriti ,  a  guifa  che  freddo  condenfa ,  ed  abbatte  lo  fpiri- 
to  nel  Termometro. 

Sedeva  una  mattina  in  un  luogo  freddo  alli  quattro  di 
Dicembre  j  il  Vento  era  levante  ,  ed  il  mio.' Poìfo  feemò 
dieci  battute. 

Kelle  llagioni  fredde  ,  e  nelle  coftituzioni  frigide  ve¬ 
nendo  i  1  Pòlfo  ritardato il  fiero  fi  fepara  dalla  malfa  del 
Sangue  ,  e  produce  frigide' flulfioni  .. 

Nelle  collituzioni ,  e  llagioni'  calde  le  flulfioni  vengo¬ 
no  prodotte  dal  calore ,.  il  che  diraoftra  il  Polfo  veloce ,  e 
febricitante  ;  e  quello  fpinge  il  fiero  per  le  glandule  ,  col 
rarificare  tutta  fa  maffa  del  Sàngue. 

Il  freddo  rende:  piu  fedati  gli  fpiriti ,  e  meno  rarefetti  ^ 
li  gradi  della  rarefazione,  e  della  condenlàzione’ denollri 
umori  gli  polliamo  difeernere  nel  Termometro' ,  il  quale 
allora  che  Ila  più  alto  dimollra  necelfariamente  un  Póllo 
frequentillìmo,  come  nell’ellate>  e  quando- più.  ballo ,  un 
Polfo  più  rado-,  come  nell'inverno.  Ma.  le-  piccole-  muta¬ 
zioni  nel  Termometro  non  dimollrano  alcune  mutazioni 
nel  Polfo  .  Poiché  alli  venti  uno  Novembre  ho  trovato 
il  mio  Polfo  a  ottanta  lèi ,  quando  il  Barometro  indica¬ 
va  tempella  j,  ed  il  Termometro  ghiaccio;  .  Alli  3..  No¬ 
vembre  ho  ollervato  il  Barometro  ,  che  indicava  neve,  ed 
il  Termometro  ghiaccio  forte,  e  ’l  Polfo  era  ,  a  fettanta^ 
due.  Dal  paragonar  quelle  ollèrvazioni  ho  imparato,  che 
ne  il  Barometro  ,  ne  il  Termometro  ci  pollon  dare  noti¬ 
zia  alcuna  del  comune  innalzamento  ,  o  abbaiamento 
del  Polfo ,  benché  polFano  darli  dell’alterazioni  ,  quando 
il  Vetro  fi  trova  alto,  o  ballo y  Paria,  il  cibo,  eie  fepara- 
zioni  fono  quelle  che  fanno-  l’inegualità  de  numeri  ogni 

matti- 
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mattina  ;  benché -fia  certo ,  che  la  mutatone  di  difFeren- 
te  clima  faccia  gran  varietà  ne  ;nofl:ri  Poifi,  coiùe  fanno 
pure  le  mutazioni  delle  ftagioni  .  Di  quefto.ne  vedrete  di 
piu  nella ;teiza  parte. 

OlTervai  un  giorno  .quando  il  Termometro  alzò  quin¬ 
dici  gradi,  .che  il  Polfo  venne  da  fettanta  due  ,  a  ottanta 
due,  dopo ,a ^ottanta Tei  ,  c. ottanta  lètte  in  una  mattina. 

L’alterazione  del  Pollo  da’  bagni  lì  può  riferire  all’alte¬ 
razione  per  xatila  darla  ,  la  quale  viene  alterata  ne  noftri 
Corpi. da  bagni.  Moderati  .caldi  .'bagni  producono  Polli 
grandi ,  veloci ,  frequenti  ,  e  veementi  dalla  rarefazione 
del  Sangue,  e  degli  (piriti y  .così  polliamo  co  bagni  alte¬ 
rare  i  noftri  .Polli ,  ;e  pofliamo  far  ritoi  n3.r  tins,  @u)tpoc^i.oto 
buona: tempera,  ^ravvivare  gli  lpiriti,  accrefcere  il  calor 
naturale ,  e  dilcutere  con  elìi  alcuni  Ipiriti  calidi  y  a  quelli 
:  fini  rpqfliamo  adoperarli  quando  diamo  rmolto  caldi ,  .per 
dilcutere  i  vapori  calidi ,  e  allora  che  liamo  freddi  per 
,  rifcaldare  i  noftri  rumori  ;  -e  follevano  dalla  ftanchezza  , 
ed  ineguaglianza  di  temperamento,  e  ajutano  tuttele  no- 
rftre  Separazioni  ,  fpeciàlmente  quella  del  .-fudore.  Creili 
;  fononi  benefizi  de  bagni  tiepidi,  i  quali  doverèbberotor- 
■nare  in  ufo  colle  freghe  ,  ed  unzioni  ufate  da?li  antichi 
.Medici.  " 

Il  Bsgni  rftràbocchevolmentefcalidi  rendono  il  Póllo  pic- 
colo ,  :  la^uido  ,  veloce  ,  e  frequente  ;  e  dopo  a  mifura 
che  ci rralSeddiamo  diviene,.piccolo ,  languido,  lento ,  e 
■rado .  ili  Polfo,  li  fa  debole  per  ilevaporazione  degli  fpiri- 
:ti,  ma  veloce,  e  frequente  per  lo  caJor  del  Sangue,  ed  in 
lultimo  iliPóilo  diviene  formicante. 

, I  Bagni: freddi  fanno  fubito  il  Polfo  piccolo ,  languido, 
lento,  e  rado,  i  edipoi.vlo  invigorifcono,  o  fanno  fìtipido  , 
.fe  troppo  lungamente  continuati; ’l’ acqua  fredda  produ- 
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cc  quéfti ;  effetti  condenfando  T  ana  nel  fangue  ,  e  negli 
fpiriti  ;  fe  il  bagno  viencontinuatocosilungamentedimo- 
!  do  ■  che  inllu-piaifea ,  :"ià  il  Póllo  più  lento  ,rpiccolo  ,  e  ra¬ 
do  ;  ma  fe  vengono  ufati  moderatamente  ,  danno  calo¬ 
re,  e'forza,  e  il  Pollò  diventar  poi  grande,  veemente,  ve¬ 
loce,  e  frequente  dopo  finitoci  raffreddarqcnto . 

Ho  taftato  il -Polio  prima  ,  e  dopo  i  Bagni  jfreddi,  ed 
ho  trovato  alcunL Polli  più  radi,  altri  più  veloci  ;  e  che 
il  Polfo  nell’elìate  n’era  rallentato,  ed  accelerato  nell’ in¬ 
verno:  così  il  Termometro  nella  ftagion  calda  lì  abbatte  fe 
vien  tuffato  in  una  fonte  j  e  nell’  invertiots’  innalza  al  C'  nel 
■vetro,  fe  tuffato  nella  medefimafonto* Quella offervazio- 

■  ne  io  tralafcio  a  ingegnoll  pratici ,  che  prò  vino  fin’ a  qual 
fegno  polla  fulfiftere,  £&  ia-tutti,  -  o.  ia  alcuni  Corpi  parti¬ 
colari. 

Alcune  perfone  fono  molto  fopraffacte  dali!  immerfioni 
-fredde,  altre  nuotano  attorno,  e  s’ affaticano .•  Quelli acci- 

■  denti  fanno  effct  differenti  i  Polli  dopo  i'  bagniifreddi  . 
Bagnarli  dopo  delinare-^  rifcalda ,  nella  mattina  dnfrelca , 
'fe-lì  continua  il  dovuto  tempo.  Galeno  dice  che  il  lungo 

■  muramento  della  tralpirazione  produce  una  Plethora,  c  Grclce 
ail  calor  naturale. 

Una  gran  quantità  di  cibo  opprime irSanguc,c  gli fpi- 
‘  riti,'  e  rende  ineguale ,  e  difordinato  il  Polfa;  e  fra  mol- 
'*te  pulfaziontgmndi  e  veementi  vene  daranno  ■'inoltet  pic¬ 
cole,  e  languide,  ma  quando  vene  fono  più  delle  picco¬ 
le  ,  '  e  languide ,  che  delle  grandi ,  ’*e  veementi  egli  è  fegno 
d’una-grande  opprelfionei  ma  fe  il  Polfo  farà  piccolo  ,  e 
languido  fenza  miftura  delcontrario ,  faràiolamente  legno 
d' una  decadenza  di  fpiriti. 

Una  quantità  moderata  di  Cibo  rende  il  Polfo  grande, 
veemente,  veloce  y  e»  frequente ,  perche  rarefà  l’ Aria  nelle 

■  vene 
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•  vene  dello  ftomaco  -e  nella  Porta  ,  e  quindi  promuove  la 
circolazione  verfo  il  Cuore.  > 

-ji  <  Lercofe  di  fapor-calido  nel  Cibo  che  prendiamo  promuo¬ 
vono  la  circolazione  molto  ;■  tali  fono  gli  Acri ,  o  Corrofivi, 
come  Moftarda:,  o  Aglio  ;  gli  Aromatici ,  come  Zenzero  ; 
gli  Amari  come>Luppoli;  rii  vinofo  dolce  lievita  i  noftri 
umorr  affai ,  come  tutti  i  liquori  di  grano ,  Vena ,  oOr- 
5  2» /  vini dolci,  mèle,  e  Zucchero ;> fa ’l'ifteffo- pure  il  cì- 
rbo  acre  e  fetido,  come .  oftriche  ,  ^acciughe ,  formag- 

gio- 

.  .c  Quelle 'di  fapor  che  rinfrelchi ,  àltrefi  ci  rinfrtfcano  il 
Sangue  ,-^6  gli  fpiriri, d’Arias  che  ci  fi  contiene  5  e  con  ciò 
arreftano  la' fermentazione  ,  e  moto  circolare  ,  Così  nè! 

;  pigliar  acqua,piante  vifcofeyC  acidi,  e  acerbi,  eftiptici, 
-fi  rinfrefcano  ' tutti  i  noftri  umori ,  e  fi  arreftanoi  moti 
Sfioro»  violenti ,  '  e  le  loro  fermentazioni .  •  ^ 

cHo  trovato  fpeflb  il  mio  Polfo  circa  fertantà  in  un  nSi- 
muto,  a vanti'pranzo,x- dopo  ottanta  fei,  o  novanta/  fic- 
;;Come  il  mangiar  carne,  e  bever  liquori  gagliadi  accelera 
•il  Polfo ,  COSI  il  pigliar  acqua ,  •latte ,  pafte  s-ed erbe rinfre- 
feative  ritiene  il  Polfo  /  così  quando  'ho*  fitto  un  pafto 
lenza  liquori  fermentati  il .  Pollo  non  è  fìato  accelerato,  , 
«.che  di  quattro,  o  cinque^battute . 

Ho  trovato  il'Polfo  che  ecccdeva’vicinoa  dieci  battute 
-  dì  mattina ,  ^quando  aveva  bevuto  la'  fera  Birra  gagliarda , 
>‘0  vino  .  Lo  ftar  digiuno  ,  *e  patir  di' freddo  ha  ridottoci 
mio  Pollo  a  feffant-a  due,  ma  dopo- pranzo  fi  follevava  a 
fettanta  cinque  ;  quella  ólfervazione  dimoftra  ,  che  quelli 
di  Polfo  'eccedentemente  calido  ferebbero  meglio  a  non  ce¬ 
nare,  o  non  pigliare  che  una  pappa  con  acqua, no  con  lat¬ 
te,  obever  del  Vino  «bene  adacquato. 

Un  , pafto  fr ugaiej muta  il  . Eolio rquanto  , un  pafto.  raode- 

raco, 
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rato,  ma  < qualche  cofa  meno  in  grandezza,  celerità,  ce 
frequenza . 

Il  Vino  fa  il  Polfo  maggiore,  e  più  veloce,  perche  ra¬ 
refa  le  bolle  aeree  :nel  Sangue  }  ed  una  quantità  moderata 
rende  i  Polli  veloci ,  e  più  frequenti  benché  una  fmodera- 
ta  opprima  il  fangue  ,  e  gli  fpiriti ,  e  facciail  Polfo  dife- 
guale . 

Mi  fono  fpelTo  maravigliato  che  il  Polfo  deva  folle  vari! 
fcosìin  un  tratto  dopo  definare ,  prima  che  il  Chilo  .polfa 
giungere  al  Sangue  i  l’ aferivo  in  parte  all’ attuai  calore 
•del  cibo  ,  ma  principalmente  al  moto  Periftaltico  delle 
Budella;  il  calor  del- Cibo  trae  il  Sangue  ,  e  gli  fpiriti 
verfo  le. budella, ’C  do  ftomaco;  perche  dopo  mangiato 
appafifeon  molto  Sanguigne  ,  come  se  potuto  ^conofeere 
nelle  dilTezioni;  la  quantità  dèi  nutrimento  ,  «e  Chilo  ri¬ 
empie  le  budella,  e  lo  llomaco,  e  quello  eccita  il  moto 
Periftaltico. acciò  prema  il  Chilo  per  le  Lattee/  e  quefta 
'  coni préflìone  accelera  il  rifluflb  del  Sangue  perle  ’Veno 
fubclaviali  ,ed  al  tempo  ifteflo  rattuabcalorede  cibi  ,che 
ci  fermentano  nello  ftomaco,  c rarefa  il  Sangue rnèlla  Por¬ 
ta,  'e  Cava,  e  cosi  ne  accelera  il  moto  verfo  l’ Auricola 
deftra  del  Cuore,' onde  il  calore  de  nòftri  Polli  dopo  aver 
mangiato  vien  accelerato  dal  promovere  il  réflulso.del  San¬ 
gue  al  Cuore  ;  Il  moto ,  ‘  e  depreftìone  del  iDiàfragraa  aju- 
ta  il  moto-  del'  Chilo ,  e  quando  lo:  ftomaco  è  pieno,de  Lat¬ 
tee  fentono  una  granreompreflione  dal  refpiro;  ma  mon 
polloìftimar jpollìbile ,  che  ciò. ajuti  la  digeftione ,  perche 
i  Pelei,  egli  Uccelli  non  anno'Diàfragma,  e  con  tutto  ciò 
digerifcono'bcne  Certo-li  è  che  il  rèflulfo  del  ^Sangue- 
vien  promolfo  dàl  Chilo,  nella  fua  diftribuzione,  e com- 
prèlfione’per  le  Vene  Lattee  ;fe  l’efperienza  è  vera,  che  col 
-  loffiare  per  entroiihdutto  Toracico  il  polfo  del  Cuore  li  rin- 
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miovi’  dopo  cflerc  intieramenrc  fermato  in  un  animal'mor- 


toy  E  quello!  dimoftraiqucllo  che  pofla  fare  là  compreffio- 
nc  del' nuovo;  Chilo;  nel  Sangue  ;  Ma  la  caiifa  principa¬ 
le  dell’  accelerazione:  del  Pollo  apprello  mangiare ,  viene  da 
liquori  fermentati,  perche  quando  non  gliulìamo  jil  PQÌ- 
fo  viene,  molto  poco  alterato  dal  Cibo . 

Se  il  Chilo  non  farà,  perfettamente  digerito  e  le  lue 
feccie  fcparate  ,  e  gli  avanzi  di  quella  digellione ,  fanno- 
elTere  il  Polfodi  mattina  a  un  numero  maggiore  dej'folito 
Ma  fe  accadono  delle.evacuazioni  per  orina ,  fudore ,  fccef- 

Ib,  o  coito,  abbattono  i  numeri  del  Pollo,  e  lo  rendono 

ondofo ,  e  vermicuJare  ,come  accade  ih  tutti!  flulfi  diSanr 
gue,  e  fiero. 

Appetito  grande  ,  e  fete  fon  legni  di  diflìpazione  d’umc^- 
ri,  e  di  fpiriti,  i  quali  fanno  il  Pollo  languido ,,  lento ,  c 

rado,'  ma  fe  fon  moderati. farà  confitmatov  il  fiero  fuper- 
fluo  ,  e  gli  fpiriti  diventano  acri  ,  e  il  Sangue,  più  ra¬ 
refatto  ,  il  che  rende  il  Pollo  veloce ,  gagliardo^  e  frequen¬ 
te . 


Il  Vino  muta  più  preflo  il  Pollo,  de  Cibi  folidi,  per 
«he  egli  è  più  ^rello;  diltribuito ,  e  la  mutazione  inclma 
piu  alla  celerità,  e  grandezza.  Quell’ alterazione  celTà  più 
prello  di  quella  caulata  da  Cibi  folidi  perche  vien  tra^i- 
rata  più  prello  . 

Il  Pollò  da  modlrato  efercizio  lavora  più ,  e  diventa;piii 
veemente,  e  perche  il  calore  ,  e  rarefezione  degli  umori 
saccrelce  ,  egli  diventa  grande  ,  e  veloce,  ed  in  fine molto 
frequente  diventa .. 

Se  1  efercizio  farà  grande  ,  ed  eccelfivo ,  gli  Ipiriti  fono 
efaulli,  ed  il  Posilo  diventa  languido ,  e  piccolo  ,  e  molto 
frequente  per  caufa  del  calore . 

Se  1  efercizio  làra  fmoderato ,  con  grande  llracchezza  , 
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gli  fpiriti  &’l  calore  faranno  fvaporatf  affai ,,  c.  il  Corpo, 
raffreddato ,  e  allora  il  PoJfo  farà  molto  languido  ^  e  lento , 
piccolo,  e  rado. 

Dopo  una  paffeggiata  moderata  di  mez:^  ora  lio  contato 
in  un  minuto  cento  dodici  battute  al  mio  Polfo;,,  tantoché 
egli  era  accellerato  di  venti,  o  trenta  battute  in  un  minuto, 
e  tornò^  ad  abbatterli,  non  molto  dopo  terminato  l’ eferei- 

zio;  e  avanti' pranzo  contai  folamente  fettanta  battute  in 
un  minuto^  e  dopo  pranzo  erano  novanta,,  e  avanti  l’e- 
fercizio.  della  mattina  il  Polfo  era  a  fettanta  fei  . 

Cavalcai  fedicii  miglia  in  un  giorno  frefeo,  e  il  Polfo 
faceva  poi  novanta  battute,  inun  minuto  ;  onde  il  cammi- 
nate  a  piede  è  un  efercizio  più  violente  del  cavalcare ,  per¬ 
che  fa  battere  con-  maggior  celerità  il  Polfo  ^ 

Brevità  di  refpiro  nel  far  efercizio  allenta  il  Polfo  ,  .  e  lo 
rende  irregplare.,  più  piccolo,,  e  più  debole  per  qualche 
tempo. 

Un  uomo’ grado  dalcammfnare  aveva  novanta  battute 
in  un  minuto ,  una  ragazza  magra  n’  aveva  cento  dieci  per. 
1  iftclfo  elèrcizio ,  benché  il  Polfo  folte,  da  fottanta  cinque 
da  mattina»,  e  priiina  del  delìnare  ritornò“al  medelìmo  j  dopo» 
di:  che  la  ragazza  di  dodici  anni  aveva  ottanta  tre  battute 
per  minuto  fubito  levatali  da  tavola!. 

Dal  farli  ftrojpicciar  il  Corpo  con  una  Buffola  da  Caval¬ 
li,  il  Polfo  ordinariamente  li  folleva  (fì  fette,  o  otto  bat¬ 
tute  nell  inverno,  ma  non  li  mantengono  più  di  mezz’ora} 
s  ulà  fori!  ftiopicciar  la  mattina  • 

Dormire,  fui  principio  rende  minore,  e  più  lento  il 
Polfo,  come  anco- piu  languido,  e  più  rado  ,  perche  da 
prima  i  fughi  nutritivi  opprimono  gli  fpiriti  animali ,  i  qua¬ 
li  allora  fon  molto  difhpati  ,  e  dipoi  ripieni  ,  e  rellaurati 
col  dormire ,  ed  ogni  moto  volontarfo  ecHà'  mentre  dor- 

mia- 
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•miamo  lo^cJie  accelera  il  moto  del  Polfo  ,  felG  dormirà 
di  fovercfiio,  sa ccrefce  k  radezza.,  e  lentezza  del  Polfo  ; 
ma'rquando  è  trafpirata  la  gran  quantità  del  Chilo,  e  che 
foh'fatte  tutte" le  dltre-  feparàziorii  ■  dopo  una  perfetta  di- 
g^ftione  di  effe,  vengono  aecrefciuti  gli  {jDiriti,  edilSan- 
gue  è  ben  rarefatto  5 .  di>  modo  che  il  Polfo  la  mattina  ri¬ 
torna  al  fuo  numero  naturale,e  diviene  grande,  gagliar¬ 
do,  jpiu lento,  e  rado  di  (|uelJo  folle  nella  notte ,  enei  prin¬ 
cipio  del  dormire.  •  ' 

iLPolfo  di  quelli  che  lì  rirvegliano, è  grande  j  veemen- 
.te,  e-.veloce ,  ;un  poco,  diflurbato ,  il  che  lo  rende  vibran¬ 
te  ma  prello  fi  rimette  ad  un  Polfo  pofaro  ,  e  naturale, 
ièvfaranno  digeriti  glkumori  ,  e  le ' loro feparazioni  per¬ 
fettamente  finire,  l’animale  ritorna  al  medefimo'Polfo,  e 
i  rna  la:,mancanza  di  digelàione  y  e  delle  dovute'  lepa- 
■  rà«iohifrende  differente  il  Polfo  della  mattina,  come  il  pe¬ 
do  di  tutti  i  corpi;  ma  non  ho  potuto  offervare  che  il  pe¬ 
do  del  Corpo  ,  eddl  Polfodl  feorrilpondeffero  elattamente 
nelle  loro,  alterazioni . 

La  politura  a  boccone  nel  dormire  ,  rende  la  circóia- 
pZione  comoda  ,e  non  vengono  Ipefi  fpiriti  di  più,  di  quel¬ 
li  ch&  fon  necefiari-  allfomoti  vitali  naturalmente  conti¬ 
nuati  ,  come  quello  dei  'Polfo ,  e  della  refpirazione  ed  al- 
li  moti  neceffari  per  la  diffribuzion  del  Chilo  ,.  e  fepara- 
zioni;«er  le  iglandule  ,  re -Lattee  y  dopo  lunga  vigi  ia  di 
corpo  e  rifeàidato,  e  gli  (piriti  fono  Gonlumati,  e  man- 
■  cano  d*m  umido  che  annacqui.  Molto  nutrimento  ci  fa 
fonnacchiofi  ,<come  la  ftracchezza  ,•  e  tutte  l’evacuazioni, 

•  ed  umidità  .preternaturali  ci.rendono  Comatófi  ,  Lunga., 
vigilia  logora  gli  fpiriti  ,  e  fa  il  Polfo' piccolo  ,-  debole 
lento,  e  rado/  ma  un  eeceffo, nella  vigilia'<:produceil  Pol- 
'do  d’un  Efimera;  una  moderata  vigilia  confuma  folamen- 

te 
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te  lecceffo  del  fiero,  'die  rende  ottufi  gli  fpiriti,  ed  allo¬ 
ra  gli  fpiriti  divengon  pili  rarefatti,  'cd  attivi  ed  il  Pollo 
diventa  più  veloce  /  frequente  /  e  gagliardo ,  quando  xi  rif- 
vegliamo  la  mattina. 

A  mifuraxhe  feguita  il. fonno  naturale, lilPolfo diven¬ 
ta  più  rado,  e  lento,  ed  acquiftauina  più  gran  magnitu¬ 
dine,  e  veemenza  fino.alla  mattina,-:ma'fe  il  dormire- al¬ 
lora  farà  troppo  lungamente  continuato  'rimette  la  gran- 
‘  dezza ,  e  veemenza ,  ed  il  Polfo  rimane' più,  lento ,  e  rado . 

Nel  dormire  il  Sangue  circola  più  nelli  'gran  vafi,  ,e 
circolando' meno  per  i  mufcoli  nell’abito  del  Corpo  ,  la^ 
corrente  fi  rivolge  più  verlo  lo  Stomaco,  e  Vifeere, qua¬ 
le  fi  e  la  ragione,  che  la  concezione  viehfatta  meglionel- 
lo  Stomaco,  e  nelle  Vene  mentre  fi- dorme. 

Nelle  palfiom.dixollera.il  Polfo  è  grande,  'Veemente,, 
veloce,  e  frequente. 

Nell’allegrezza  il  Polfo  è  grande ,' rado,  e  lento,  e  non 
veemente;  ma  nell’allegrezza  imoderata  gli  fpiriti, fon dif 
fipati,  o  diverciti,'ed  il  Pollo.è-oppofto  al  .detto  di  ,fo- 
pra .  . 

’Neirafflizione  il  Polfo  è  piccolo,  lento  ,  languido 
rado,  gli  fpiriti  ritengono  il  Polfo  per  una  comprélfione 
■  convulfiva  del  Cuore  y  ma  tanto  neli’allegrezza ,  che  nella 
collera  gli  fpiriti -fono  molto  rarefatti  ,  e  fcorronoicon 
violenza ,  e  in  gran  quantità  nelli  .muicoli.dehCuore  per 
'  contraigli  con  gran  forza . 

Grande,-'e  fubitanea  paura  fa  il  Polfo  difordimto,  di- 
feguale,  velsce ,' e  vibrante  ,  'ma  fe  la  pauraxontinua  .  a 
lungo,  farà  il •medefimo'Polfo-dell’afflizione  , 

Tutte  le  pàffioni  fmoderate  agitano  troppo  gli  fpiriti  , 
e  glixonfumano  ,  .e  rendono  il  Polfo  piccolo  ,-.e  lansrui- 
do.  . 

lUna 
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Una  grande  agitazione  di  niente  confuma  gli  fpiriti  , 
ma  (e  ella  e  moderata,  coniiima'folamente.  l’umidità  del¬ 
la' Lympha,  o  del  fugo  nervofo. 

Il  Polfo  nel  melancolico  da.paffione  è  ofeuro,  contrat¬ 
to  ,  incoftanre ,,  dileguale*,  con-  apparenza,  d’un  Polfo  man¬ 
cante,  ed  alle  volte  egli  è  vermiculare , 

Il  Polfo  nelle  collituzioni  melanconiche  ,  è  oenera'l- 
mente  duro,  lento,  e  rado,  e  piccolo,  il  SangueègrolTo, 
e  gli  fpiriti  deboli  quando  vi  fon  vapori  ;  il  Polfo  e  fimi- 
le  a  quello  d’una  Efimera .. 

Ho  contato  il  Polfo  dopo  una  gran 'paffione  di  collera,, 
e  batteva  cetito  quattro  in  un  minuto ,  col  bever  un  bic¬ 
chier  d’acqua ,  e  ftar  digiuno  fin  al- defihare  ,  e  fedendo 
in  un  luogo  ft eleo  j  calo  a  ottanta  j  ma  il  Pollo  non  calò 
di  piu  pei  tie ,  o  quattio  giorni  y-  confiderò  quello  per 
una  defciizione  de  vapori  dal  rifentimento  quando  è  mol¬ 
to*  grande  y  e  tali  accidenti  fono  vere  Efimere.  caufàte-' 

dalle  paffioni ,.  e  talvolta  la  triftezza  cagiona  delle  febri 
Etiche. 

Un  Polfo  dileguale,,  vibrante  e  fegno  di  qualche  paf- 

fiorre,  e  quella  inegualità  può  dipender  dalla  conllrizio-. 
nedevali., 

In  una  mania  il  Polfo  è  duro  per  caufa  d’abbondanza» 
di  Sangue  biliofoy  In  una  mania  d’atrabiie  il  Polfo  è  du¬ 
ro  tanto  per  calore  ,  che  per  la  tenlione  ,  ed  il  Polfo  è 
piccolo  per  caulà  della  tenlione,  e  durezza;  lono  ancora 
piu  veloci  ,,  e  più  frequenti  per- la  febbre,  ed  atrabile. 

Quelli  che- cercano*  foffogare' la  collera  anno  il  Polfo 
incito  difeguale- come  pure  anno  quelli'che  fono  in  qual’-, 
che  turbazione,.  e  li  vergognano,  e  li  trova  una  veemen- 
za  nel  loro  Polfo .  " 

Ho  Ijiellb  olfervato  della  difuguaglianza  nel  Polfo  d’una 

Dama, 
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Dama,  che  era  lìi'-gi'an-pcnfiero  della  vita  d'un  Ilio  Fi-i- 
glio  ;  moke  pulfazioni  erano  più  frequenti  ed  altre  più  rade . 

Le  pulfazioni  ne  mali  calidi  della  Telia  ,  dependono 
da  una  Cacocliimia  fanguigna ,  o  biliofa.,  e  un  Coma,  e 
Idropifia  della  Tefta  da  una  Cacocliimia  fierofa  ;  e  quelle 
lì  conofeono  dal  proprio  d’ogni  Cacocliimia ,  e  ne  malin¬ 
conici  il  Polfo  è  debole',  e  rado.  5  nelle  malattie-  caJidc 
grande,  veloce,  e  frequente 

Troviamo,  che  il  timore  impedifee  fa  circolazione  , 
poiché  rintimorito  non  butta  Sangue  dopo  che  la  Vena 
è  aperta;  Modéflia,  e  vergogna  fermano  pure  lacircola- 
zione,  come  s’ollerva  dal  rollore  della  faccia  .  Travaglio 
di  mente  è  unito,  o  col  timore,  fdegno,  o  colla  gioja,  e 
confeguentemente  egli  altera  il  Polfo.  Collera,  gioja, ed 
agitazion  di  mente  accelera  la  circolazione  ..Timore.,  trk 
kezza,  e  malinconia  lo  allentano. 

Tutte  le  paflìoni  violenti  alterano  il  Polfo  coll’agiraril 
Cuore  con  veemenza  nel  fuo  coflringimento  ;  Ma  le  con¬ 
tinovano  per  lungo  tempo  ,  efon  veementi,  coniumano, 
gii  fpiriti e  rendono  deboli,,  e  piccoli' i  Polli'. 

Gli  Antichi  imputarono  la  Fatuità  ,  o  Stoltezza  alla  re- 
frigerazion  della  Tefla,  colla  quale  fa  conlènlo  il  Cuore,, 
c  produce  un  Polfo  più  piccolo  ,  più  lento  ,  e  più  rado  ; 
In  quelle  fludìoni  frigide  il  Polfo  è  morbido  per  una  flem¬ 
matica ,  duro  per  una  malinconica  Cacochimia  la  quale 
infetta  gli  fpiriti  ^ 

L’alterazion  del  Polfo  caulata  dall’efércizio,  prello  cef- 
fa,, quella, dal  Vino, e  cibo  dura  maggior  tempo  ,  e  ven¬ 
gono  conofeiute  dalla  veemenza ,  e  grandezza  del  Pollò . 

La  grandezza,  e  veemenza  del  Polfo  va  crefeendo  fin¬ 
che  il  nutrimento  fia  digerito,  e  comincia  a  foriere  Cubi- 
to  che  aviamo  mangiato.. 


Medi- 
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Medicamenti  calidi  ppodueono  Polii  alti  ma.  col  tem¬ 
po  s  abbattono . 

Nel’primo  grado  di*  frigidità  il  Pollo  diventa  piu  rado, 
nel  fecondo  più  lento ,  e  nel  terzo  è  minore . 

Dal  noftro  Polfo  conofcliiamo ,  clie  aria  calda  ,  panni 
caldi,  e  bagni  caldi,  e  vivande- calide  ,  e  bevande  fer¬ 
mentate,  mangiar  fuperfluo,  varietà  di  cibi ,  d’amaro  for¬ 
te  lapore ,  fallo  fetido ,  o  aromatico  ;  come  ancora  veglia¬ 
re  ,  fermar  gii  efcrementi ,  e  le  palfioni  calide  ,  rifcalda- 
no,  e  accendono  i  noft'ri  Sangui,  e  gli  fpiriti  animali,  e 
per  confcguenza  accelerano  i  noli: ri  Polli  j  e  per  lo  con¬ 
trario  da  Polli  mancanti- eonofciii  amo,  che  i  bagni  fred¬ 
di  ,  cibi  frigidi ,  ripofo ,  evacuazioni,  molto  dormirò,, 
panni  freddi,  ed  aria  fredda,  e  le  paflSonf  di  trillezza,  e 
di  timore  abbattono,  il  Pollo.  Perciò  ci.  j!èrviamo  di  que¬ 
lli  nella*  regola  frigida,  e  degli  altri  nelll  calida.. 

\ 
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V 

Bell’ aker-a^ion- del  Polfo  per  Malattie  i,, 

f 

■ 

HO'delcritto  le  naturali  tempere  degli  umóri  ,  e  làco- 
■llituzion  naturale  per  gli  umori  ,  che  lì  feparano;; 
la  bile,  e  il  fiero  falfo,  la  Lympha  lattea,  o flemmatica, 
e  rumor  malinconico  .  La  miftura  di  quelli  umori Sepa¬ 
rati,  e  quella  che  fa  laCacochimk,  come  ancora  Pellèr 
loro-  troppo  digeriti ,  o  troppo  crudi . 

II.  La  bile  diventa  amara  aliai ,  vifcofa ,  e  acre ,  e  que- 
fta  fa  la  collituzion  collerica  ,  e  il  Polfo  corre  tra  fettan- 
ta  cinque,  e  ottanta,  e  l’abitudine  del  corpo  è  pienoccia, 
fanguigna  molto,  e  colorita,  in  vàio, 

III,  La  bile  è  mefcolata  con  fallèdine  come  in  un  ran- 

E  no. 
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no,  che  è  amarore  falato  ,  e  il  Polfo^corre  tra  ottanta, 
e  ottanta  cinque.  La  falfedine  può  diventare  molto  aerei 
o  corrofiva  dal  troppo  calore  ,  che  la  parte  acquofa  1  va¬ 
pora  ,  da  cui  la  falfedine  è  annacquata . 

IV.  La  bile  può  elfere  mefcolata  con  un  acido,  acuto  , 
ma  il  grande  amaro,  e. acre  deve  prevalere  più  dellacido 
acuto ,  e  quello  fa  l’Atrabile  ,•  il  Polfo  è  tra  ottanta  cin¬ 
que,  e  novanta. 

V.  La  Cacochimia  flemmatica  fi  conofee  dal  Pollo 

mancante,  come  la  collerica  dall’eccedente  ;  e  la  flem¬ 
matica  lattea  Linfa  può  elTer  troppo  cruda  ,  come  nelle 
Gollituzioni  flemmatiche  ,  il  che  coftituifee  il  Polfo  tra 
fettanta ,  e  feffanta  cinque,  , 

VI.  La  Linfa  flemmatica  può  elfere  mucillaginola  ,  c 
mefcolata  con  un  fiero  crudo  ,  come  nell’  Anafarcas  ,  ed 
in  quella  Cacochimia  il  Polfo  Uà  fra  felfanta  cinque  ,  e. 
felfanta . 

VII.  L’acerbità  del  fugo  meìancolico  è  mefcolata  colla 

Lvmpha  flemmatica,  e  lattea,  ed  in  quella  Cacochimia.< 
forte  flegraatica  il  Polfo  fla  tra  felfanta  ,  c  cinquanta 
cinque .  ' 

•  Gli  acri  calidi  amari  fono  le  collituzioni  calide  ,  e  u- 
mide  degli  Antichi,  i  Salii,  e  Atrabilarii  fono  i  caiidi,  e 
fecchi  i  La  Lympha  lattea  dolce  elfendo  troppo  cruda  ,  e 
la,  collituzione  flemmatica,  e  la  Lympha  fierofa,  e  flem¬ 
matica.  è  la  fredda ,  e  umida .  La  Lympha  acerba  flemma¬ 
tica  ,  o  vitrea  è  la  collituzione  fecca ,  e  fredda ,  e  quello  è 
il  più  freddo ,  e  più  crudo  degli  umori . 

Si  trovano  i  Polli  della  maggior  parte  della  gente  per 
diverli  accidenti  ellerni ,  benché  fieno  naturalmente  d’iras 
temperamento  collerico,  fallo,  o  atrabilarico,  che  corro¬ 
no  per  gli, infimi  numeri  de  Polli,  dal  che  faccio eonget- 

,  -  ;  tura. 
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tura,  che  k  Cacochimia  ,  biliofa  ,  c  frigida  può  edere 
mefcolata  ;  fe  col  Sangue  ,  la  bile  farà  rolla  ,  o  fangui- 
gna;  fe  la  bile  farà  mefeoiata  colla  cruda  lattea  Lympha, 
li  ollerva  una  bile  pallida .  Se  la  bile  farà  mefeoiata  con 
un  fiero  crudo ,  fe  ne  produce  la  bile  fierofa  5  fe  col  fiero 
falfo  la  bile  ceruginofa  .  Se  la  bile  farà  mefeoiata  col  fu¬ 
go  acerbo  malinconico,  le  ne  produce  la  bile  porracea'. 
Quelle  fono  le  diverfe  fpecie  di  Cacochimia,  che  nafeon 
dalla  bile  mefeoiata  con  gli.  altri  umori  .  Gli  Antichi 
Scrittori  chiamarono  quelle  le  l]")ecie  digerenti  di  bile  Ca¬ 
cochimica,  cioè  ‘Bilis  rubra,  pallida  ,  vitellina  ,  cerugi- 
nola,  Glaftea,  o  atra,  cosi  la  Pituita  è  mefeoiata  con  gli 
altri  umori.  Col  fugo  malinconico  fi  chiama  Pituita  aci¬ 
da/  col  fiero,  fe  crudo,  o  muccillaginofo,  vien chiama¬ 
ta  Pituita  infipida;  col  Sangue  pituita  dolce  5  colla  bile 
pituita  amaray  col  fiero  fallo  vien  chiamata  pituita  falla , 
e  con  malinconia  fi  chiama  pituita  acido-acris  ,  o  eofrofi- 
va‘,  il  fiero,  ©  fugo  vitriolico  melancolico,  polfono  elTe- 
re  troppo  digeriti,  o  troppo  crudi.  E  quelle  fono  quat¬ 
tro  differenze  numerate  deil’Atrabile  ;  la  prima  quando 
mefeoiata,  o  nutrita  con  malinconia  naturale  ,  quale  è  1’ 
Atrabile  nutrita  di  fugo  malinconico  j  la  feconda  è  atrabile 
nutrita  in  Sangue  biliofo  ;  la  terza  Atrabile  nutrita  in  tem¬ 
peramenti  fanguigniy  la  quarta  è  Atrabile  nutrita  in  San¬ 
gue  falfo.  A  quefte  fi  polfon  aggiungere  Atrabile  unitaj 
con  flemma ,  o  unita  in  unr  coftituzione  naturale  flem¬ 
matica,  e  Atrabile  unita  con  fiero.  E  fi  aflfegnano quat¬ 
tro  fpecie  di  fiero  Cacochimico.  Sanguigno,  biliofo,  pi;, 
tuitolo,  e  melancolico,  alle  quali  mi  convien  aggiunge¬ 
re  il  vifcido*falfo ,  o  acqueo  ,  o  mticilaginofo  infipido, . 
Nella  millura  delle  Cacochiraie  ,  doviamo  prima  confir 
Jerare  quale  fia  il  teraperameato  naturale  di  qualunque 
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perfona,  e  la  Cacochiraia  alla  quale  ella  è'foggetta  ;  poi 
11  deve  chiamar  quella 'la  :CaGOchimk  aequiftata  ,  che  fi 
.congiunge  di  poi  collanrecedente  j  e  dalla-compofizione 
•  di  due,  o  rre  Cacochimie ,  oda  tutte  quattro  vengono 
■prodotti  molti  mali.  Non-folamence  le  diverfe  Cacochi¬ 
mie  calide  poffonoeflere  unite  ,  ma  le  diverfe  Cacochi- 
.mie  frigide  polTono  elfere  mefcolare  fra  loro,-  come  anco 
rie  Cacochimie  contrarie  fono  capaci  di  mefcolarfì;  come 
•quando  una  cofHtuzione  calida  diventa  idropica  ,  o  ma- 
lincolica  frigida  ;o  quando  una  cofliruzione  mgida;fi  con¬ 
verte  in  febbre i  In  tutti  quelli  cafi,  bifogna  che  il  Polfo 
■fia  rnifio  ,  e  quella  Cacochimia che  provale  ci  inclinerà 
-il  Polfo, 

iQueftc  Cacochimie  fono  le-caufe  antecedenti  de  mali 
c  fe  conofehiamo  i  loro  Polli  polfiamo  riconofcere  la  cau- 
-fa  del  male  in  generale;  ma  noti'fi  puo.difbinguer  la  par- 
-te  olfelà,  fc  non  dalle  mutazioni  delle  -fue -  qualità  natu- 
-rali,  o  operazioni,  o  eferementi  ,  vicinanza,  elfizio  ,  fi- 
tuazione,  conneffionc.,  dalle  quali  cole  doviamo  conofee- 
■re  la  parte  olfefa. 

Dalle  diverfe  Cacochimie  vengono  prodotte  le  diffe- 
-rcnti‘ intemperie,  come  calida,  frigida,  umida,  fecca  ,.e 
le  compofizioni delle  medefirne,  come  laxalida,- umida, 
fecca  frigida  umida  /frigida ,  e  fecca .  quclte  fi  polfon  di- 
ilinguer  neh  Polfo,  ma  dal  Polfo  non  polfiamoconofcc- 
•re  i  mali  organici  in  conformazione  ;'Xome  fe  la- figura  , 
cavità ,  apprezza ,  e  lifeezza  di  qualche  parte  fia  valterata  r; 
ne  polliamo  conofeere  quando  fia  accrefeiuta  ,*  ovvero  Ice- 
mata  la  magnitudine,  ne  fe  il  numero  delle  parti  ecceda, 
©  manchi,  ne-fe  la  fituazione  Ila  alterata-, ro  la  connellio- 
nc ,  o  tuono  rilaflaro . 

E  non  polliamo  conofeere  il  morbo  comune  o  folu- 

'  zione 
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zione  4èl  continuo  nella  carne  j  come  ferire,  ulcere,  eoa- 
tufioni  ;  nc  quella  neir  oflfe',  come  fratture  ,  fiflurc  ,  ca¬ 
rie;  ne  pure  netìi'  nervi;  ^corac  punture  ,  fezioni ,  ne  le 
rotture  delle  Vene ,  e  Arterie,  o  membrane ,  ne  1  efeoria- 
zionc  nella  pelle;  ma  polliamo  conofeer  dolori  dal' Pol- 
fo  ,.  evacuazioni  in  generale- ,  ma  non  Spremo  dire  da^. 
qual  parte  vengano. fitte  ,_  ne  in  qual  patte  rilèg'ga  il  dò- 

lofC  •  i 

.  Benché  conofehiamo  là  tempera ,  e  la  fòrza  dègli  fpirh 

ti  animali,  non  polliamo  con  tutrociÒGonofceredalPol-, 
fò  tutte  I  azioni- animali',  còsi  non  poHìamo  conoltcre  f 
difetti,  nel  giudizio  ,  memoria.,  e  immagiriativa .  Neme- 
no  li  difetti-  nelli  lènti  menti-,  come  cecità- ,  forditì.  Ma 
bensì  polhamo  pienamente  conofcere'i  azioni  vitali  ti’una- 
fana  drcolazione,  e  libero  refpiro;  Ma  nón-polliamo-co- 
^nofeerc  i  azionf  naturali  alterare  dal-  Polfo  ,  come  nutri- 
zione.^,  feme  ,.  fere  ,  generazione  ,  ne  pure-  il  tuono  dellcr 
parti  folide  .  Da-  tutte  iantecedenti  reflelfionf,  io  conclu¬ 
do,  .che  i  mali,  delle- parti- fluide  nel  Sangue,  e  negli  Ipi 
riti’,  lì  pollbn;- principalmente -.trovare  dal- Polfo  ;  ma  f 
mali- ©rganici',- e  lofciogliment®  dell’unità ,  fi  devon  co- 
nofeere  mediante- i  legni  delli  mali- particolari-,  i  quali 'fi 
prefentano  agli  altri  noftri  fentimenti.,  come  dalle  quali¬ 
tà  mutate  j  operazioni  abolite,  diminute.,  o  depravare,  q- 

per  iefereziont  da  ogni  parte  &c.  ' 

i  l  mali  che  dependono  da  una  Piethora  di  Sano-ue  , 

conofeer-fi  da  un  Polfo  grande  , 
pieno  ,  e  duro ,.  molto  gagliardo,  e  lento-,  e  moderata^ 
mente  rado  ;  il  difetto  degli  umori  fi  diftingue  dà  Un  Pofe 
lo  lemo,  debole ,.  morbido ,  0  fia  vuoto  ,  ficcome  egli-  è- 
lentilumo^  e  rado  ;  fc  qualche  battuta  febbricitante  non 
vi  fi.  interponga!,,  ed  allora- egli  è  veloce- ,  e  fecquente  ; 

E  j  U 


70  ^  PoR'^J'M 

Il  Polfo  è'iento,  à  E^trfo  ip.w®  «nàtsfmoi  féttza 

II.  Ai  Rumerò  novama  ,eÌR<^ig  j  k>^V'’vejió  cento  trovo  ge¬ 
neralmente'  tUitte  iej 
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ducono  flufliòni,  dolori  ^  reitmafifmi  >  infiammazioni, 
alme ,  gocce,  e  cucce  le  fcbfià^ik  ;  .  i  ;  ' 

Nellij  dolori  da  principio^  ilP©Ifoi«  grande  ji-e  gagliar¬ 
do,  è;  veloce,  e  fce^iiente  per  quanco-  dura  la  forza  ,  perciie 
venendone  agitati  gli  fpiriti,  fi  Ipandono  ,  e  rarefanno  , 
e  poi  contraggòno  violentemente  gii  òrgani  circolatori  , 
c'acc’eleranò  laieircidazione.per  efpellere  quaionque  cola , 
che  offenda  ciafcPna  parte,  per  la  qual  colà  idiclfiamo  , 
che  il  dolore  tira  gli  umori  in  una-  parte,  o  pila  collo  per 
uri  coftringimento  gli -ritiene^  nella  parte  offefa  .  Dopo 
lunga  eontinuanza  di:  dolore  iiPolfo,  li -fa:  languido  ve¬ 
lóce,  e  frequente,  d'  da^'^lcimo^fini&eain  una  gran  langui- 
dezza ,  piccolezzà  »  e  fpèffezzai ,  clierpenfàlitoiaecompa- 
gna  tutti  li  piccoli  Polli  j  fe  1  dolori  faranno  in  una-  par¬ 
te  nervofa  ,  il  Polfo  fora;  piccolo ,  d'urojj  veloce ,.'e  frequen¬ 
te.  Maggiore  ch’è  illdoloré.k  pitii.l’Arteriai  ìià  'tiratà ,  co¬ 
me  una  còrda  i  „e  le;pulfozionirfònò:  difeguali^  'intermit¬ 
tenti,  mancanti,  come  pure  molto  frequenti  ,,  piccole  , 
languide*.  Il  dolore  è  una  palfione  convulfiva  ,  e  contrae 
le  parti,  che,  egli  offende  -  *  i  1,  ì-,. 

1 1  Polfo'  nella  Gotta  è  grande;,  veloce ,  -  e  frequente ,  lo. 
che  dimoffra  l’ effervelcenza  degli  umori  allora,  chetor- 
menpa  con  un  Efimera ,  o  intermittente  febbre,  e;  con  una 
di  elfo  va  congiunta  fern  pi  e  là  Gotta  i 

Nelli  temperaménti  Sanguigni' ,.ìe! biliofi ,,  ilPolfo  del 
G'pttolo  è’ più  gàgliardò,-  efre'quenrea.  raa  nellipituitofi, 
e  malinconici  è  più  rado,  e  Lento.  La  Gotta  è  una  fluffio- 
ne  di  folfò  fiero  per  le  glandule  vifeofe  delie  giunture:. 

;  gran;, catarri; ,,  e  rolfi  :VÌ:è  liha  flulfione  per  le  glaa- 

dule. 


^tlulc ,  caùlacai  <ìa  sun^Sfimcra  iò  ihEcrmittente  fdbbre ,  ed 
il  Pollo ,  come  in  xjuelie  febbri >c  grande >  veloce,  e'fre- 
xjaente .  Mi  e  riefeicò  contare  cento  bàttutejn  un  minuto, 
ncH’linfreddature ,  niéiinjtic,'  o'  quattro jglorni  il  Polfo ri¬ 
tornò  a  ottanta .  A  vendò  io  'prefo  una  infreddatura  quefto 
inverno ,  ,il  mioiPolfo  fi  mantenne  fra  .ottanta ,  e  novanta 
battute  in  un  minutò,i  Y  ;  ' 

Doloridi  ftomaco  rendonoil  iPolfodifeguale  ,;ianguido, 
:e  frequente  j  piccoli  dolori  dalla  ‘Cacochimia  calida ,  ren¬ 
dono  i  Polli  eccedenti.  Ma  dalla;  flemmatica  iìerofa  ,  o 
frigida  ventofa  il  Polfo  naturale  vien  pocliilllmo  alterato . 

Nel  principio  dell’ infiammazioni,  il  Polfo  e  grande', 
veloce  ,  iC  piu. 'frequente  ,  le  Veemente  ,  e  à  mifura  ,  che 
■vCgii  crefee ,  -?quelte  s’ accrcleono,  feon  durezza ,  e  vibra- 
mento.  Nello  fiato  il  Pollo  è  più  duro,  e  vibrante  ,  ma 
iminore  ,  ^e  non  piu  languido  finche  fieno  confiimati  gli 
dpiriti;  egli  ,e  ancora  più  veloce  , >  e  frequente ,  ma  quando 
gli  fpiriti  fon  •confumati ,  è  duio  ,:,e  piccolo ,  ' 

Le  parti  nervòfe  fon  più  fenfitive  , al  dolore ,  e  rendóno 
ipiu  duro.if  Polfo, .minore, e à'fega ;  fono  piùrenfe,  c du¬ 
re  ,  dalla  contrazione,  e  intafamento  del  palfaggio  per  1 
.Arteria.  jLe  parti. .nervole  ne  i dolori  ftringono le  mem¬ 
brane  ,  e  tutti  i  vvafi ,  die  in  elìe.fono ,.  e  iva  Icongiuuta  la^ 
febbre ,  a tuttel’  infiammazioni , come alli  dolori ,  e  ilSan- 
gue  elfendo  grolfq  fi  ferma  più  facilmente  neireflremo 
dell  Arterie,  e  in  .  tal  fornaa  , la  tengono  piena,  e  dura 
Infiammazioni  nelle jpartiYGdfnofeìdannb  minori  dolóri  e 
fanno  Polfimaggiofi.  iLlna" parte denfa,  e  dura  ,  fa  il 
.Polfo  duro',  ife  poi.dnfiammata,  più  duro,  come  le  parti 
morbide  fanno  ùl  morbido ,  e  tanto  più  fe  fìano  rilalTate  da¬ 
mali  id’  umidirù.  Nell’ infiammazione  del  fegato ,  milza , 
.reni  ,  vefcica  ,  fi  trova  fomigliante'Polfo.  'Ma  certi,  finto- 

È  4  mi 
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4ni  poflbno  alterare  il  Polfo  comunb ,  «  cosi  quelli  che  anno 
iirDiaframma  infiammato  fon  fottopofti  a  convulfioni  » 
•fc  lìano  infiammali  i  Polmoni  fon  lottopofti  alle  foffoca- 
'zioni;  -fefia  infiammata  la  bocca  dello  ftomaco  j  ad  una 
fincope  j  le  il  fegato,  a  un  Atrofia,  fe  lo  ftomaco mede- 
fimo,  a  una  crudezza  nidorofaa  fe  i  reni,  a  una  foppref- 
■fionedi  orina,  e  da  quelli  fintomi  vien  alterato  il  comun 
Pollo  dell’  infi  ammazioni  .,  e  quelle  in  parti  non  fenfitive 
al  dolore  -,  alterano  il  Polfo  meno . 

Se  l’infiammazione  finilce  in  .uno  feirro,  il  Pollbc  pic¬ 
colo,  perche  ila  febbre  ,  «e  il  dolore  fon  paflàti.  Ma  Ìl 
Pollo  è  duro,  rperche  lo  .fcirro  intafa  ,  -  o  comprime  l’ellre- 
mkà  dell’  Arteria  ,  ed  ivi  -raduna-il  Sangue  fermo . 

Il  Polfo  nella  maggior  parte  dell’infiammazioni  è  duro, 
e  lcrrafile'eccettuatonellePeripneumonic,"eLctarghi ,  ne 
quali  elfendo  ritardato  il  moto  per  la  Tefla  ,  •  per  li  pol¬ 
moni-,  o"un  poco  fermato  ,  l’ Arteria  Jailogna  che  refti 
vuota;  e  il  Sangue  grollb  s’attacca  alle  «parti  infiamma¬ 
te,  e  l’ altre  Arterie  divengono  più  morbide , 

Nell’ infiammazioni  de’  Polmoni  il  Pollaègrande,  lan¬ 
guido  ,  e  morbido ,  come  ne  'i  Letarghi ,  ima  veloce ,  c 
frequente  ;  egli  è-  dileguale ,  pertur  bato  ,  reftio ondofo ,  e 
talvolta  fa  dell’inrermittenza;"  ed  è  intercorrente..  Quan¬ 
do  ^ìa  febbre 'è  nebcolmo  il  Polfosè  febrile ,  ma  quando 
vi  è  colla  febbre  una  Ipecie  di  Goma,  allora  il  Polfoè  me-' 
no' frequente .  ^L’ ineguaiità  Idipende  dalla  comprelfione  ., 
conftrizione  ,•  o  pienezza  de  ;Vafi  de- polmoni  .  Talvolta  è 
dicroto ,  cioè  rintoccante ,  «ma  di  rado ,  e  non  è  duro. 

Nell’ infiammazioni  del  Fegato  il. Polfo  è  veloce, ,  fre¬ 
quente  ,  duro  ,  c  vibrante . 

Nella  feaTanzia  d' Pollo- è  grande ,  .frequente ,  veloce  -, 
a  cagion  della- febbre  V  egli  è  ondeggiante  come  in  una  Pe- 

ripneu- 
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ripneumonia ,  alla  quale  frequentemente’ tende  la  fearan- 
ziai  vien  detto  Tenfivo  ,  o  eonvulfivo  ,-come  nelle  infiam¬ 
mazioni.  'Se  fi  darà  una  folFocazione  il  Pdlfo  farà  rado  ,4 
piccolo,  ed  in  fine  frequentè,  e  difeguàlc.  Se  laTenfio- 

ne  prevale  ,  finifee  in  convulfioni ,  'fé  la  Peripneufiionia'fi- 
nifee  con  quella . 

Nella  -pleurifia  come  nell’  altre  infiammazioni  delle 
membrane  il  Polfo  è  duro  dalla  confìfienza  dèi  Sangue ,  co¬ 
me  dalla  pena , -  che  -cofiringe  ’T  Arterie .  Il  Polio'  ferrato , 
o  aiifega  mi  do  a  credere  ,  che  proceda  dalla  reverbera- 
-zione  nell’Arteria,  eflcndoil  fangue  oppilato  nella  fine  di 
efla,  di  modo  che  batte  alle  dita  tanto  nell’ andar  giù  per 
r  Arteria ,  .qjuanto  méila  riverberazione  di  poi;  -appunto- 
comerfa  una  lega.  Dice  Galeno  che  in  quéfio  Polfo  una. 

parte  dell’ Arteria  è  più  alta  dell’altra. 

^Il  Pollò  nella  pleuritideè  ancora  vèloce ,  e'frequente ,  e 
-non  molto  grande;  'riè  languido,  ne  veemente;  La  velo¬ 
cita,  e  frequenza  depende  dalla  fèbbre,  che  -e  maggiora 
nelJi  cemperamentitìliofi ,  die  nélli  pituitófi  la  durezza 
ncimpèdifce  la  grandezza  ;  Quando'  l’ Arteriae  mantenuta 
piena,  la  diftenfione  non- può  dfere  molta  più  ,  ne  fàcil¬ 
mente  fi  può  conofeere .  L  temperamenti  biiiofi  fono  più 
propenfi  al  'delirio  y  I  flèmmatici  -a  un  coma  ,  e  quelli 
alterano  il.Polf©  ;  Quando  il  Polfo’divicn  più* frequente  fi 
converte  in  ama  peripneumonia  ,  o  fincope  ;  quando  più 
rado  in  ima- fonnolenza ,  -o-convulfione  .  ‘  Se  la  durezza  è 


minbrecè  fegno , -*che  la  materia  vorrà ■maturarfi'prello  y 
fe  la  durezza  è  grande  ,  «egli  fia  fegno  'di  mólta  materia , 
e  d’oma  pleuritfde  cruda  y  e  fe  gii  fpiriti  fiano  deboli  . di¬ 


venta  pili  pericoloia  ;  ma  fe -fiano  -«gagliardi  ,'llarà  molto- 
a  maturarli ,  o  finirà  in  una  Ftifi,  ovvero  firppurazione . 
llprincipio ideila  fiippurazione-sè  nèiio  flato ,  o  colmo 
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H’un  infiammazione  ,  e  come  'quell’  infiammazione  è  vi¬ 
brante,  e  duro,-  e  quello  è  un  fegno  dell’ infiammazio¬ 
ni  interne ,  quanto  dell’  efterne .  Quando  la  materia  è  di¬ 
gerita  ,  il  Polfo  febbricitante  limetFe ,  e  iella  etico  y  II  Pol- 
fo  :è  opprelTo ,  e  dileguale;  talvolta  grande ,  veemente ,  ,e 
veloce  ,  quando  il  Sangue  è  infetto  dalla  purulente  mate¬ 
ria  ;  Ma  quando  gli  fpiriti  fon  languidi  ,  e  la  materia  è 
fmolfa  per  fudore,  o  andata,  il  Polfo  diventa  l’oppollo  ; 
'Quando  la  Pollema  lì  rompe,  il  Pollò  è  languido,  len¬ 
to,  'rado,  perche  li  danno  allora  vomito,  e  fvenimen- 
toy  dopo  la  marcia  produce  un  Pollo  grande,  .e  veemen- 
!te. 

Il  Polfo  in  un  Tifico  è  comunemente  piccolo,  langui¬ 
do  ,  ^veloce ,  e  molto  frequente ,  e  morbido ,  gli  fpiriti  fo¬ 
no  deboli,  la  febbre  è  etica,  ed  annoccntoTbatruteperor- 
’dinario  in  un  minuto,  nelle  febbri  etiche .  Vie  un’infiam¬ 
mazione  efternanelli  polmoni,  che  accelera  il  Polfo,  fic- 
come  .la  febbre ,  che  vien  continua.ta  da.una ^ fanie  putrida 
nelli  tuberculi,  il  Sangue  loro  è  ftagnante^co'me  in  tuttey 
r  infiammazioni .  i’  evacuazioni  fanno  .morbido  il  Pollò.. 

In  tutti  i  marcori,  o  languidezze  da  unaignotainfiam- 
mazione  ne  Polmoni , .  o  da  una  fincope  dello  Stomaco  ,:x) 
deh  Cuore,  il  .Pollo  è  languido,  e  frequente,  ^qualei  Gale¬ 
nici  chiamano,  mut antem  Puljum  ,  ma  il  marcore  degli 
Uomini  vecchi  fa  il  Pollo  rado  ,  fin  tanto  che  una  eftre- 
ma  debolezza  lo  rende  frequente  y  quando,  la  Ftifi  è  crorii- 
‘ca,  ed  iTtemperamento  freddo,  e;  che  ci  Tono  molti  tu- 
Tercoli  crudi  ,  con  piccole  pòfleme .,  ho  fatta  oflervazio- 
ne,  che  feorre  in  circa  otranta'battute’per  minuto,  :ma;a 
■proporzione,  che  la  Pthyfì  declina,  il  Pollo  feorre  fopra 
.cento,  e  in  particolare  negli  accidenti  etici. 

iC 


.11. Pollo  d  un  frenetico  e  piccolo  ,  di  rado 
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|ierche  fc  méttìbrànè;  fono  infiammàte'  è  «hàro  ,  c  molrò 
veloce }  e  frequente  >  la  <jHal  cola  procede  dalla  lebbre  *, 
gli  fpiriri  vengon,  confumati  dal  moto  violente  ,  o  pure 
vello- refta  oppf elio  dal  molto- Sangue  j  che  rende; 
debole  il  Polfo,  parendo  recifo,  e  tremante,  da  Una  con-. 
vulfìone ,  Quello  tfem-are  deriva;  da  una  convullìon  gene¬ 
rale,  che  tal  volta  lòileva ,  ed  abbartc  f  Arteria  >•  la  llia^ 
Crebrìrà  è  fegno  d’una  lìncope,  il  Polfò  è  di  rado  ondeo-- 
gìarite  perche  1  Arteria  e  dura  ,  c  l’infiammazione  nafco- 
da  un  umor  bihofó  y  il  Sangue  è  molto  florido ,  e  nel  far 

notomia  fi  trova  per  la  maggior  parte  in  gran  copia  nel¬ 
la  Telia.  , 

Il  Pollo  del  Letargo  e  Umile  in  grandezza  a  cjuellodella 
peripneùrnonia  y  cóme  anco  nella  dcbolczza^^^è  morbi— 
dezza ,  ma  è  piu  lento ,  e  più  rado  ,  meno  dileguale , 
c  piu  intermittente,  che  intercurrente  J*-  égli  è  ondèggiàn- 
re  in  tutti  i  fopori  ,  o  fonnolénze  derivanti  dall’  oppref-’ 
fionenel  Cerebo,  il  Sangue  è  molto  confillente  comenél- 
la  pcripneumonia ,  e  richiede  il  letargo  frequenti  Phle- 
botomie,.  ^efta  confillenza  ,  e  llagnamentò  ,  fu  chia¬ 
mata  dagli  antichi  fcrittorl  umor  pituitofo,  perche  lì  è 
il  Chilo  condenfaro,  come  nelle  altre  infiammazioni,,  ed 

ioftimo  il  Letargo  una  Ipecied’infiàmmàzfone  ,  e  per  lo 

più,  ha  una  febbre  congiunta  con  'lui;  perche  il  Sangue  fi 

llagna  nel  Celebro  il  Polfo  è  morbido  come  nella  perip- 
neumonia.  ■  ^ 

In  un  Coma  ,  o  accidente'  millo  di  Letài-goe  frenefia  , 
il  Polfo  e  opprelfo,  gli  fpiriti  fon  agitatiaflaf  daUafrenev 

ha  ,  il  Polfo  fi  trova  ondeggiante  in  alletti '^comaticiy  ma. 

le  inclinano  al  frenetico,  il  Polfo  farà  più  duro ,  Veloce  e  fre¬ 
quente;  che  s’ eglino  inclinanoal  Letargolarà  più  morbi¬ 
do  ,  e  meno  frequente,  e  veloce,  che  nellk  frenefia  ,  cv 

meno 
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meno  gagliardo  ,  ma  non  vengon'  mozzati  da- una ìcon^ 
vuIfione>  come  fono  i  frenetìciu.  ,  ’ 

Il  moto  degli  (piriti  vien.oppreGornei' Lcrargó  j  eqtiam 
titnque  l’infìanimazione;  vorrei)be  ,:fer.  grande  il -Pòlfo,,  co? 
me  anco  veloce,  e  frequente  ,  ad  ogni, modo  Ibppreflìo- 
ne  Io  altera  in- languido,  morbido, .ondeggiante,  einter- 
mittente.  Il  Pollo  è  rifteflo-nella  CarpcliB  ,.come  nel  Le¬ 
targo,  ma  non  è.  tanto  debole ,  morbido  0  difeguale . 

Il  Reumatifmo  è  un,  inlìammazion®  generale  delle 
membra  ,  e  delle  parti  earnofe  con  febbre  ,  e  gran  dolorb, 
ed  anno  l’iftelTa  Polfo  che,  quelle..  Ho  oflTervato  molti  do¬ 
lori  Reumatici  fenza  durezza ,  come  fono  talvolta:  lenza.» 
febbre . 

Nelliniiaramazioni  della  Vefcica'-j.e  dellìUtcro  il  Polfot 
vien  detto  efler  duro .  . 

In.  una  paflì.one  Iliaca-,  vi  è  gran  dolore  ,  ed  infiàm-> 
mazione  dell’lleon,  e. per  ordinario  vi  è  congiunta» la;(icb^ 


Nellinfiammazion  del  Diaphragma  (1  oflerva ,  eh©'  il 
Pollo  è  piccolo,  molto  duro,  e  molto  frequente ,  con  dc- 


Nella  Colica  Biliofa  l’inteftino  è  infiammato,  e  il  Pol¬ 
lo!  è  febbricitante.  L’infiammazioni  de  mulcoli  del  Ven¬ 
tre  non  fenno  il  Pollo  duro,  ma  bensì  grande,  veloce,  c 
frequente^ 

L’Apoplefia  è  una  infiammazione  del  Cerebro- ,  ed  una’ 
Paralika  fi  è  una  infiammazione  de  Nervi,  ed  ambe  Han¬ 
no  unite  ad  una  febbre  intermittente  nel  principio  ,  ed  il 
Sangue  è  gpollo  in  ambe  due,  c  quello  cagiona  lollagna- 
noento  che  opprime  il  Cerebro  ,  e  i  nervi,  e  impedifce  l'e- 
lalo,  ed  effluilb  degli  fpiriri  animali  dentro  a  i  mulcoli  . 
Per  tanto  ché  gli  (piriti  Ibn.  gagliardi  il  Pollo  è  grande  , 

gagliar- 


C  A  P  O  S  E  S  T 

gagliardo,,  e- veloce ,  come  nelle  febbri ,  ed  è  duro  come 
neiraitre  infiamm azioni;  ma  fe  gli  fpiriti  ion  molto  op- 
preffi  il  Folfo-è  dileguale,  intermittente,'lento,  e  rado, e 
in  una  Apoplelìa  forte  il  Polfo  è  languido,  piccolo  ,  ve¬ 
loce  ,  e  duro . 

In  una  Parali  Ha  il  Pollò  è  piccolo  ,  lento,  rado,.,  mor¬ 
bido, ^languido;  quando  gli  Ijpiriti  fon  molto  opprelIì,il 
Polfo  è  fregolata  mente  intermittente  perda  debolezza  de¬ 
gli  fpiriti  y  ma  nel  principio  della  paralilìa,  il  Pollo  è  feb¬ 
bricitante,  e  frequente,  edril  Sangue  è  molto  conlìlien- 
te,  come  in  tutte  le  Apoplelìe  ,  e  quella  conlìftenza  lì 
muove  per  li  Vali  del  Sangue  verfo  la  Medulla  oblonga- 
ta,  a  milura  che i’Apoplclfia,  fe  ne  parte,  e  guarifce;  e 
dopo  fufficiente  emiffione  di  Sangue ,  e  lavativi  per  la  cu¬ 
ra  di  quella  infiammazione  fi  doverebbe  ordinare  la  fcor- 
za  nelTApoplelìe, £-Paralifie  ,  a-caufa  della  febbre  inter¬ 
mittente  che  va  loro  .congiunta  .  Ho  fperimentato  per 
molto,  cattivo- il -purgar  i  Paralitici  nel  prineipio  nells^ 
gran  debolezza,’'!!  Polfo  è  frequente,  e  fenz’erdiine  inter¬ 
mittente.  Si  trovano  i'Polfi.a  cento  battute  per  .minuto 
comunemente  in  tutte  le  febbri  , .  fiano  -Etiche  ,  o  Putri¬ 
de  ,  e  tutte  le  fiuffioni  fono  da  novanta  cinque  ,  a  cen¬ 
to  ,  come  anco  doloti  di  Telia ,  e  di  giunture ,  fe,  niente 
grandi. 

•  In  mali  calidi,  o  frigidi  de  polmoni ,  e  in  tutte  lefluf- 
fioni  fopra  loro,  il  Polfo  è -dileguale,  perche  ihSangue  li 
ferma  fopra?  i  polmoni,  .ed  i  vali  fon  compreffi  rpartico- 
larmente  dalla  fluffione  ,  ‘fed’umorfìa  denlo  ,  e  vifcido. 

.^  L’-Afina  -è  fluffione ,  i  ed  il  Pollo -in  temperamenti  gra¬ 
cili,  e  calidi  batte  incirca  a  novanta-cinque  per  minuto, è 
frequente ,  piccolo ,  debole ,  intermiftente .  La  frequenza , 
?'C  velocità .dimollra  la.-fobbre  ,  che  accompagna  Tafirira 

cosi 
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così  bene  come  altre  fluffioni  .  Lbppreffione  fopra  i  vali' 
circolatori  rende  il  Polfo  difeguale,  e  difordinato  ,  e  qual¬ 
che  poco  mancante .  Una  grande  Orthopnea  rende  il  Pol¬ 
fo  frequente ,  ma  una  violente  lo  fa  mancante  ,  e  lento  ; 
Un  accidente  mortale  lo  fa  frequente  ,  e  languido  .  Of- 
fervai  che  in  una  grande  infreddatura  unita  ali’ Afma,  il 
Polfo  corre  a  cento  battute  per  minuto ,  e  non  ritorna  al 
numero  fuo  naturale  per  tre,  o  quattro  giorni.  Ma  ami- 
fura  che  paflà,  ogni  giorno  s’abbatte  un  poco  prima  a  no¬ 
vanta,  poi  ottanta;  indi  al  fuo  naturale;  fe gli fpiriti fon 
deboli ,  il  Polfo  non  è  veloce ,  ma  frequente . 

In  una  eftrema  debolezza  il  Sangue  fi  ferma  nella  ca¬ 
va  ,  e  nella  faccia  quando  fi  vede  livida  .  Manca  l’intera 
infpirazione  in  un  accidente  afmatico,  la  quale  è  necefla- 
ria  per  promuovere  il  reflullo  del  Sangue. 

In  tutte  le  febbri  Diaree,  che  dependono  da  paffioni, 
evacuazioni  fermate ,  aria  calda  ,  bagni  caldi  dee.  Il  Pol¬ 
fo  è  grande,  veloce,  ed  eguale,  ed  il  Polfo  corre  da  no¬ 
vanta  cinque,  a  cento  in  temperamenti  calidi  ;  ma  nelli 
pituitofi  frigidi  il  Polfo  corre  dieci  ,  o  venti  battute  piu 
balio,  e  nondimeno  fi  deve  chiamar  Diarea  ,  a  caufa  de¬ 
gli  fcioglimenti,  ed  il  Polfo  naturale  è  forco  alfertantain 
tutti  i  temperamenti ,  e  mali  frigidi  ;  e  la  febbre  diarca 
ha  il  Polfo  alterato  dalli  fintomi  che  l’ accompagnano  . 
Ma  fe  s’accrefeano  quindici,  o  venti  battute  fopra  il  nu¬ 
meronaturale,  diventa  febbre. 

In'febbri  putride  continue  il  Polfo  è  più  grande  ,  più 
veloce  e  frequente  ,  e  più  pieno,  e  dileguale,  a  mifura^ 
del  calore,  ma  in  febbri  diaree  il  Polfo  è  eguale,  perche 
il  calore  continua  l’illellb  dal  principio  alla  fine .  -  r 

La  febbre  continua  fenza  purrefazionc ,  ha  un  Pollo 
molto  grande,  eguale,  e  veemente  ,  ed  una  Efimera  in 
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fua  natura,  attefo  lefluffioni,  e  dolori  &c.  quando  con¬ 
tinuano  lungo  tempo. 

Una  febbre  ardente  biliofa  putrida ,  ovvero  Ca ufo  j  ba 

feco  il  Polfo  grandiffimo  >  e  velociflìmo  ,  e  molto  fre^ 
quente,  e  molto  veemente. 

■La  Terzana  ha  un  Polio  grande  ,  veloce  ,  frequente  , 
veemente  ,  ed  eguale  .  In  quelle  accadono  vomiti  di  bi¬ 
le,  ed  il  fegato  è  oifero. 

Nelle  feÈ>bri  quotidiane  il  Polfo  c  minore,  e  piìi  rado, 
piu  lento,  edifeguale.  Si  fanno  cattive,  digeilioni  fullo 
Stomaco,  e  vomitano  flemme,  ed  i  loro  fangui  fono  vi- 
icou,  e  tiepidi. 

_  Nelle  quartane  il  Polfo  e  piti  lento  ,  e  rado  nel  comin- 
ciamento,  e  vi  fi  oflerva  da  Galeno  qualche  difuguagli- 

anza,  ma  nell  acceifo  della  febbre  il  Polfo  diventa  velo¬ 
ce, , e  frequente. 

Nell’Etiche  il  Polfo  fi  fente  caldo ,  ed' è  debole,  velo- 

ec,  e  frequente,  quali  mai  a  meno  di  cento,  in  tempera- 

menti  calidi ,  ma  nell’acccilb  della  febbre  gli  ho  oifervati 
eflere  a  cento  venti . 


XEfimere  finiicono  ben  ipeflb  in  Etiche,  ovvero  inter¬ 
mittenti,  perche  il  Polfo  ha  fomigliante  frequenza  fia  lo- 
ro,  e  batte  circa  cento  in  un  minuto. 

in  wna  fèbbre  maligna  il  Polfo  è  difeguale ,  piccolo,  c 

languido  per  mancanza  di  fpiriti,  e  molto  frequente.  Il 
Pollo  e  vano  inquanto  alla  fua  forza ,  o  debolezza ,  gran¬ 
dezza  ,  e  piccolezza, ,  radezza ,  e  frequenza  ;  e  l’ anliétà, 
tremito ,  palpitazione ,  e  intermillìonc  del  Pollo ,  tal  volta 
npendon  da  Sangue  troppo  vifcolb  per  moto  ,  a  perifpi- 
nti  hacchi,  cdopprellì.  _  ^ 

Qua^o  la  inateria  che  cagiona  la  febbre  monta  alla, 
.teita,  li  Pollo  e  piccolo,  e  frequente  ,  c  debole  . 


Nella 
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Nella  Peftilenza  il  Polfo  diventa  in  un  fubito  debole  , 
e  febbricitante ,  ma  il  calore  è  poco  in  febbri  peftilenzia- 
li,  come  anco  fon  deboli  gli  fpiriti;  Il  Polio  èoppreifoda 
Sangue  coagulato  ;  .  gli  fpiriti  vengon'foifogatida-aria  pef, 
tiferà.  Galeno oiferva ;  chenon vie  acceifo,  neaugumcn- 
to,  ne  colmo  in  tali  febbri  la  qual  cofaià  credere  loro  di 
non  aver  febbre,  ma  certo  fi  è-, che  fi  può  diftinguere  la 
febbre  dal  calore  pungente,  ed  il  Polfo  non  varia  che  po¬ 
co  dalla  naturale  ovvero  bontà  di  Pollo,  talché 

egli  non  è  maggiore,  e  tal  volta  ne  meno  più  frequente} 
ma  egli  ha  bensì  fempre  una*  maggior  celerità  ,  ed  è  debo¬ 
le  y  ed  in  principio  era  febbricitante ,  ma  non  fempre  ad 
un  modo.  Siconofce  ne  mali  la  putrefazione  dal  fetore 
delfudore,  dell’ orina,  degli  elcrementi,  e  dal  fiato  puz¬ 
zolente.  . 

Il  Polio  nella  Hydrophobia ,  o  paura  d’ acqua  è  picco¬ 
lo,  difeguale,  e  convulfivo. 

Si  oifcrvi,  che  le  febbri  intermittenti  anno  u n  Polfo  ve¬ 
loce  durante  rintermiilione  ,  o  remiilìone  della  febbre. 
Nelle  acute,  durante  l’ inter  miifione  ,  il  Polfo  è  più  na¬ 
turale  y  ma  nelle  quartane  è  più  rado ,  e  lento ,  che  nell’ 
altre  febbri,  tanto  durante  l’ intermiifione  ,  che  nel  calo¬ 
re  della  febbre ,  ed  in  quella  febbre  la  milza  è  olfeià . 

Nel  principio  degli  accidenti  di  febbre,  che  nonha  lè- 
co  malattia,  ne  freddo,  il  Polfo  ègrande,  e  veloce,  ma 
nell'auguraentoè  molto  frequente}  ma  fe  l’accidente  di 
febbre  comincia  con  naufea-,  vomito-,  freddo,  ribrezzo, 
gravezza,  il  Polfo  è  dileguale,  piccolo  ,  e  languido ,  per¬ 
che  lo  ftomacG  è  olfelo}  e  il  freddo  lo  rende  lento. 

Galeno  afferma  che  il  vero  contralfegno  del  venire  d’un 
accidente  di  fèbbre  fi  è  la  celerità  della  contrazione ,  poi¬ 
ché  quello  non  è  per  fc  llell'o  dillinguibiie .  Doviamo  con¬ 
fiderà- 
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fideeare  la  Gclcrità  della  dilatazione  del  Polfo,  come  il 
più  certo  eontraflègno,  e  dove  la  diftenfionec  celere,  la 
contrazione  bifogna' che  il  fia  di  vantaggio  . 

Gònolchiamo  le  infiammazioni  dalle  febbri  putride  , 
perche  in  quelle  il  Polfo  è  duro  ..  Nelle  Etiche  il  Pol¬ 
lo  non  è  mai  grande  ,  e' veemente;  le  febbri  diarec  anno 
Polli  grandi ,  e  veementi  ,  la  febbre  putrida  però  fi  di^ 
ftingue  dalla  celerità  del  Polfo,  che  è  il  fegno  princinalet 
delle  febbri. 

Se  gir  accidenti  vengono  con  fi-ed'do>,  il  Pollò  fàra 
piccolo ,  lento ,  e  rado  ;  ma  a  mifura  che  crefee  l  accidentc  ». 
il  Polfo  diventa  grande,  vibrante,,  e  frequente. 

Nelle  Elephantiafi  ilPolfo  è  debole,  lento,  piecolp;  ma> 
frequente  dalla  debolezza  degli  fpiriti;  ma  non  lèguita.. 
così  quando  il  male  è  fiato  lungo  ;  in  tutti  gli  umori  pu¬ 
tridi,  gli  fpiriti  fon  deboli ,  e  il  fiato  è  puzzolente ,  come 
ancora  rorina ,  e  gli  eferementi  ;;  in  una  gran  debolezza 
il  Polfi)  è  piccolo  ,  languido,  e  rado. 

Nello  feorbuto  il  Polfo  è  difeguale  ;  talvolta  debole  ^ 
piccolo ,  formicante  ,  ed,  in  altri  tempi  grande  ,  e  duro  , 
come  nello  Icorbutoicalido  nel  quale  il  Sangue  è  corrotto  » 
evi  è  una  inclinazione  all’ infiammazione,  il  Polfoèfpefi 
fo  intermittente,  perche  il  Sangue  è  fiagnante,  e  gli  (pi¬ 
riti  fi  muovono  irregolarmente  ;  il  pizzicore ,  e  formico- 
lamento  nella  Pelle  dipende  dalla  fallèdine,  o  volatile  a- 
crimonia  del  Sangue >  ovvero,  il  fuo  fiero  è  fvaporato ,  e 
molto  fallo  acido. 

Nel  male  de  Bachi  il  Polfo  è  diféguafc,  dall’  irritamen- 
to ,  che  cagionano  ;  tal  volta  egli  è  febbricitante ,  e  bat¬ 
te  con  maggior  frequenza;  il  fiato  là  di  forte ,  ed  in  gran 
mal  di  Bachi  il  Pollo  è  febbricitante  . 

Il  Pollo  ne  veleni  d^Oppio,  come  Mandragora  ,  Al- 

F  terco 
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tcrco.  Oppio,  fi  rende  pili  pieno,  e  rado,fimìle  al  Pollo 
del  Letargico,  con  venti  goceiole  di  Laudano  liquido  , 
il  Polfo  in  una  febbre  fi  ridufle  da  cento ,  ad'  ottanta  bat¬ 
tute  in  un  minuto,  ma  il  giorno  appreflb,  tornòa  falire. 

L’  oftruziGne  nell’ Arteria  altera  il  Polfo  ,  in  un:  polipo, 
il  Polfo  intermette  e  vibra  ed  è  fcuro:  il  moto  del  Cor¬ 
po  è  lento,  e  torpido,  le  vene  del  Col  lo  gonfiano  alla  groC 
fezza  di  due  dita  /  la  concrezione  del  Sangue  ftagnante  pro¬ 
duce  il  polipo .. 

Il  Di  Harveo  olTerva  ,  che  le  Jugulaii gonfiate,  aire  , 

njehementer  ^ulfahant . 

L’Harveo  olferva  che  in  un  Aneurifma nel  Collo,  Pul- 
fns  epifdern  hracht]  exilis  adht&dutn  .1 

Il  Lovver  olferva,.  che  nelle  varici  il  Polfo  è  languido, 
c  mancante . 

L’  oftruzioni  vecchie  producono  Polli  dileguali  i  ellèn- 
do,  e  più- grandi,  e  più  piccoli,  e  gagliardi,  e  deboli,  e 
da  quelli  fi  conofcono  l’ oftruzioni  ;  e  altresì  l’ oftruzioni 
producono  Polli  intermittenti.  Ma  da  principio  le  oftru¬ 
zioni  rendono  il  Polfo  veemente ,  grande  ,  palpitante  ,  c 
frequente  ^  Dopo  qualche  tempo  diventa  minore  5  quan¬ 
do  i’oftruzione  infiammala  parte,  il  Polfo  è  più  frequen-- 
te,  c  duro  .. 

Uno  Scirro  rende  il  Polfo  duro  coll’  impedire  ilpalfag- 
gio  del  Sangue  nelle  Vene . 

L’oftruzioni  tuttenclle  Cacochimie calide ,.  e  nelli  tem¬ 
peramenti  calidi  fono  accompagnate  da  un  Polfo  febbrici¬ 
tante  /  egli  è  come  un  fiume  tenuto  in  collo  in  alcuni  de 
fuoi  rulcelletti  y  l'Acqua  correrà  più  rapida,  e  in  maggior 
quantità  negli  altri  rami. 

Nell'  Anafarca ,  il  Pollo  è  ondeggiante ,  e  morbido  j 
Egli  è- morbido  perche  l’ Arteria  è  vuota ,  e  il  fiero  ne  e 

cva- 
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evacuato  nelte  parti  folide.  Egli  è  ondeggiante  perche  il 
Sangue  acquofo  fi  muove  con  lentezza ,  eflèndo  poco  rare¬ 
fatto  ,  e  gli  fpiriti  molto  oppreflì . 

Il  Polfo  negl’Afciti  è  piccolo,  perche  gli  fpiriti  fonde- 
boli ,  ed  i  'vafi  anno  perduto  il  fiero  del'  Sangue  dalla  eva¬ 
cuazione  fatta  nell’ AT)domine .  Il 'Polfo  è  anco  celere  per¬ 
che  la  rarefazione  del  Sangue  produce  una  crebrità  febbri- 
citante,  ìc  vi  £  ima  forte  d’Etica  jn  . tutte  le  Idropifie  per 
mancanza  di  fiero  nel  Sangue  ,  e  quello  ancora  rende  il 
.Polfo  picGo!o,celere,  e  frequente. 

Il  Polfo  3  fubtenfo 'nell’Idropifia,  perche  i’Arteria  è  op- 
■preffa  dalla  quantità  dell’acqua,  e  la  vifeera  ollrutta ,  tra¬ 
vagliata.,  infiammata. 

Nel  Timpanite  il  itero  e  ilravafato  ,  tra  i  mufcoli  e  ’l 
Peritoneo., 

In  una  Erifipela  il  Polfo  è  veloce  ,  e  frequente  corno 
in  una  febbre,  e  in  una  Cacochimia Éiliofa  e  grande  ,  e 
veemente . 

Il  Polfo  d’un  Canchero  è  duro  come  in  uno  feirro  , 
frequente  ,  come  in  un  temperamento  ,atrabiliario  ,  o  in 
una  piccola  febbre, -e  dolori.. 

In  una  Cancrena  precede  un  Pollo  infiammante  dipoi 
il  Polfo  è  languido  piccolo ,  x  firequénte  ,  .e  fuccede  una., 
"Sincope.. 

Si  polTono  conofeere  le  Hemorroidi  dal  Polfo  veloce, 
X  frequente  quando  fono  infiammate  ,£  da  un  piccolo  Pol¬ 
fo,  e  debole ,  ,fe  l’evacuazioni  faranno  xcceffive  perio  fluf- 
fo  di  Sangue, 

Il  Pollo  è  piccolo ,  X  rado  per  una  folFocazione  ,  o[_iu- 
.toppo  di  circolazione,.  .  , 

Il  Polfo  è  frequente ,  e  difeguàle  ftando  per  morire. 

.  X’Infiammazioni ,  c  dolori  nelle  Glandule  fi  potranno 

F  z  cono- 
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conofcere  dal  Polfo  veloce ,  e  febbricitante;  Ma  nelle  o- 
ftruzioni  vecchie,  non  fi  può  conofcere  altro  che  k  Ca- 
cochimia  che  cagiona  l’oftruzione  .come  farebbe  ncllsu 
fcrofa ,  e  nello  Erpete  • 

i  mali  interiori  del  Fegato ,  e  della  Milza  fi  pòflbno  da 
-Po! fi  delle  diverfe  Gacochimie -conofcere,,  e  le  .lorogram 
-di  oftruzioni  dalla  durezza. 

Il  moto  degli  umori  è  arréftato  ne  fuoi  vafi  fègregan- 
ri,  ed  i  Polli  diverfi  fi  olfervano  fecondo  le  Cacochimie  . 

L’Itterizia  fenza  febbre  -ha  ri n  minor  Polfo  ,,  ipiù  fre¬ 
quente, -e  duro,  non  debole,,  ne  molto  veloce,  fe  non  ci 
•folle  una  piccola  febbre,-  l’oftruzionc  «rende  il  Polfo  du- 
‘lo,  la  bile  ftagnante  da  al  Sangue -una  tintura  di  grande 
acrimonia ,  che  irrita  ài  Cuore  .  »ll  Pdllo  è  piceolo  perche 
gli  Ipiriti  fono  oppreffi,  e  il  Sangue  da  una  ^ran  quanti¬ 
tà  di  bile. 

Nell’oftruzione  della  Milza  il  Pollo  farà  -come  nell’  u- 
mor  malinconico,  e  in  uno  feirro,  cioè  duro,-  fe  vento- 
•fìtà  caìide  fanno  oftruzione  al  Polfo,  diventa  come  negli 
^Atrabiliari  ;  fe  farà  oftruzione  la  crudezza  malinconica, 
del  Sangue  ,  farà  il  Polfo  come  nel  «frigido  malinco¬ 
nico. 

Nell’oppilazione  i  meftrui  reTtano  foppreffi  ,  che  ren¬ 
dono  il  Polfo  veloce,  e  frequente;  ed  il  Polfo  fi  vede  bat¬ 
ter  violentemente  alla  fontanella  del  Collo. 

La  maggior  parte  delle  foppreffioni  degli  'umori  eva¬ 
cuati  naturalmente,  fermentano  il  Sangue  ,  «e  lo.ftagna- 
-  mento  de  meftrui  produce  la  febbre  bianca. 

L’ofiruzioni;  producono  una  febbre  quotidiana  fe  picco¬ 
le,  ma  fe  grandi,  una  febbre  continua;  e  vi  fono  fegnidi 
putrefazione  nel  Polfo,-  quanto  maggiori  fono l’oftruzio- 
ni ,  maggiore:  pure  ,•  è  la  febbre .  Dopo  l’emiflìoni  di  San- 
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gac  gli  Antichi  Scrittori  ordinarono  detergenti- come  Oflì- 
mele. 

L^eflere  ftitico  di  Corpo  rifcaldalo-,  ed  alza  il  Pollo  ,  e 
cagiona  dolori  di  capo;  ma  uno  fcioglimento  naturale, 
abbaflfa  il  Polfo,  e  rinfrefea  il  Corpo  , 

Nella  foppreflione  d’Orina  il  Polfo  è  opprello  ,  e-  fre¬ 
quente  , 

L’impedimento  della  trafpirazione  rende  il  Polfo  feb¬ 
bricitante,  veloce  ,  e  grande  .  Bagni  ftiptici  ,  come  Ba*. 
gni  d’acciaro,  fermano  la  perfpirazione ,  e  cosi  fanno  gli 
Oli  emplaftici ,  e  ftiptici,  e  qualunquecofa  che  rafeiughi 
troppo  la  Cute,  ne  cagiona  la  contrazione,  come  Oli  cal¬ 
di,  loie,  molto  vino,  g  poco  moto  ,  involtarli  nella  poh 
vere,  veementi,  e  1  ceche  confricazioni,. 

L’ufo  di  troppo  nitro  ,-  o  fale  nella  confricazione  ,  o 
troppo  efercizio  . 

Se  l’aere  calido  fumofò  perfpirabile  farà  ritenuto  fer¬ 
menta  gli  umori  troppo ,  e  gli  umori  denll,  e  giurinoli 
fono  facilmente  impediti  nella  loro  perfpirazione ,  L’o- 
ftruzione  de  pori  genera  una  Efimera ,  o.  febbre  continua, 
o  una  intermittente . 

Ho  ricavate  quelle  olfervazioni  lòpra  la  perlpirazione 
I  da  Gaierto,  e  li  devono  evitare  le  caule  dell’  impedimen¬ 
to  della  perfpirazione;  naa  accadendo  ,  egli  generalmen- 
j  te  la  rinfrancava  con  bagni  tiepidi ,  molti  Oli  che  fono 
I  difeuzienti ,  e  con  gentile ,  e  morbida  confricazione  ,  e- 
fercizio  moderato,  e  vitto  calido, 

Nelli 'Paeli  calidi,  e  nelle  ftagioni  calide,  la  maggior 
evacuazione  li  dalli  Pori;  e  doviamo  evitar  tutte  le co- 
fe  che  impedifeono  la  perfpirazione  ,  tutte  le  eofechecon- 
traggono  la  Cute-,  come  ribrezzi  nelle  febbri  ,  o  bagni  , 
ed  ogni  forte  di  ftiptico  efterno  .  Cosi  dice  Galeno  ;  Le 
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Acque  Albule  cagionaron  la  febbre  in  un  corpo  calido  > 
e  fecco  ;  llccome  penfieri  ed  afflizione  fanno  i’ifteflTo . 

L’alterazione  del  Polfo  per  la  perfpi  razione  è  ondeg- 
o-iante ,  cioè  un  Polfo  gagliardo  ,  e  rado  ,  e  quelle  colo 
che  muovono  il  Sangue  alla  velocita,  impedilcono la.per- 
fpirazioney  come  febbre,  fdegno,  efercizio  violente,  con¬ 
fricazione  violente ,  gran  caldo  del  Sole . 

Il  Polfo  vien  alterato  dall’evacuazioni  preternaturali  de¬ 
gli  umori . 

In  Hemorragia  del  Nafo,  dell’ Utero,  dilTenterie ,  he- 
morroidi,  fe  in- copia  grande ,  il  Polfo  è  languido ,  lento, 
vermiculofo,  le  lenza  febbre;  altrimente  è  piccolo,  velo¬ 
ce  £  e  frequente  come  nelle  febbri . 

Nel  flulfo  del  Meftruo  il  Polfo  è  debole  ,  e  frequente, 
e  così  è  ancora  nel  fluorc  bianco . 

Nelle  Diarrhee ,  difenterie ,  colere  ,  che  generalmente 
vanno  unite  colla  febbre,  il  Polfo  è  debole,  piccolo, ve¬ 
loce,  e  frequente. 

In  una  Diabete  il  Polfo  è  debole ,  veloce  ,  ed  etico ,  e 
molto  frequente . 

Vomito,  e  naufea  anno  un  piccolo  Polfo ,  languido  , 
ed  un  poco  piu  veloce,  e  più  frequente. 

Il  Polfo  in  una  falivazione  è  piccolo,  e  frequente. 

In  una  Diarrhea ,  con  dolori ,  e  pene  di  ripienezza  il 
Polfo  è  febbricitante. 

Il  Polfo  di  chi  abbia  prefo  l’Elleboro  è  rado ,  languido, 
e  lento  mentre  vomitano;  è  dileguale  ,  e  difordinato  an¬ 
cora  ;  ma  diventa  più  ordinato ,  a  mifura  che  calma  il  vo¬ 
mito,  e  meno  difeguale  di  ptima  ,  &c.  quando  l’opera¬ 
zione  è  paflata ,  c  iì  Polfo  ritorna  all’  elfer  fuo  naturale  , 
egli  è  eguale,  e  maggiore  di  prima  ,  e  più  veemente  . 
quelli  che  anno  convullloni  daH’Elleboro  ,  e  anno  il  fin- 
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ghiozzo  )  e  fvengono  j  anno  il  Pollo  piccolo  j  l  anguido 
difordinato,  veloce,  e  più  frequente  ;  quelli  che  fonofof 
fogati  da  quello,  anno  il  Polfo  piccolo,  languido , difor¬ 
dinato,  dileguale,  ma  non  veloce,  e  frequente,  ma  lento, 
e  ondeggiante,  con  piccola  tenfione  d’Arteria. 

Si  oUervi  che  vomiti  gagliardi  alzano  il  Polfo  finita 
l’evacuazione,  come  fi  è  detto  dell’Elleboro. 

Purgativi  ienienti  abbalfano  il  Polfo ,  ma  purgativi  ga- 
eliardi  lo  innalzano,  e  troviamo, che  ci  rendono  febbri- 
citanti . 

Il  Pollo  vermiculare  è  fenza -febbre  ,  ,ed  accompagna^ 
tutte  l’evacuazioni ,  come  Hemorrhagie  ,  Colere  ,  Piar- 
rhee ,  Meflrui ,  e  fiulTo  .bianco  .  Ma  in  fine  .quello  va  a 
terminare  nel  fiomiicante ,  .che  è  piccolilllmo ,  languidif 
fimo ,  .frequentilfimo .  Quello  Polfo  fi  incontra  in  quelli 
che  muojono  di  quelli  flulìi  ,  perciò  il  Polfo  .altera  in 
tutti  i  flullìi  elfendovi  febbre  con  flulii  ,  il  Polfo  .è  feb¬ 
bricitante,  quando  gli  fpiriti  fi  trovano  abbattuti,  il  Pol- 
fo  è  vermiculare,  quando  poi  .deboli  allài  ,  il  Pollo  efor- 
micante . 

I  morbi  negli  fpiriti  animali  alterano  il  Polfo . .  . 

Negli  Svenimenti, ’-o  fincopi  il  Polfo  .è  piccolo  ,  .e  de¬ 
bole,  e  molto  frequente  che  vien  chiamato  Pulfm  coacer- 
ruAtus  i  in  perfone -moribonde .  Alla  fine  nella  fincope  il 
Polfo  è  rado,  e  poi  fi  ferma  il  Polfo  nella  fincope  non 
.è  veloce ,  benché  ,fia  frequente ,  e  non  tanto  frequente  co- 
;me  nelle  febbri  .ardenti. 

.Il  .Polfo  nelle  vertigini  apparifce  piccolo ,  difeguale ,  in¬ 
termittente,  e  ilo  llomaco  è  infermo .  'Nelle  vertigini  con 
febbre  il  Polfo  è  febbricitante  ,  il  -moto  irregolare  degli 
fpiriti  nel cerebro  impedifce.il flulTo  degli  fpiriti  animali 
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negli  organi  circolatorii.,  cke  produce  un  Polfo  piccolo, 
ed  intermittente , 

Nella  paralifia  in  alcuni  il  Polio  è  languido ,  lento,  e 
rado,  in  altri  frequente,  ed  intermittente. 

Il  moto  degli  fpiriti  è  troppo  accelerato  nelle  convul- 
iìoni,  e  depravato  da  un  fiero  ventole»,  e  fi  defcrivcl’ Ar¬ 
teria  come  vibrata,  o  fcoccata ,  eome  una  corda,  e  quan¬ 
do  viene  IcofTa  in  una  convnlfione,  le. fibre  annulari  poC- 
lono  eflere  corrette -4  tal  che-l-Arteria-apparilce  eome  una 
corda  tirata  a  i  due  Capi  .  vien  molla  inegualmente  ,  ai¬ 
zzata,  e  ritirata  4  e  tal  volta  il  Pollo  apparifee  veemente  , 
c  grande,  ma  egli  è  convulfivo' nella  fua  contrazione  ,  e 
vibrazione  5  ma  lo  firepito  del  Polfo  che  fi-  dice  fentirfi  ., 
è  inintelligibile  .  Nelle  convulfioni  le  contrazioni  de  mu- 
fcoli  fermano  il  Polfo. 


Galeno  fa  il  Polfo  degli  Epilettici ,  c  Apopletici  fimi- 
-ler  in  una  piccola  alterazione  il  Polfo  /non  è  molto  alte¬ 
rato  di  veemenza,  grandezza,  celerità  ,  «crebrità  ,  ^e  du¬ 
rezza  .  Se  ropprellìone -farà  grande  per  lo  fermamento 
della  circolazione  nel  Cerebro  ,  il  Polfo  diventa  difegua- 
le ,  tenfo ,  minore ,  più  languido  ,  rado  , .  e  lento  y  ìtt, 
cftrcmo  pericolo  per  eompreffione  ,'  il, Polfo  è  languido, 
piccolo,  frequente.  Le  convulfioni  nell’ Epilepfia  produr¬ 
ranno-  de’  moti  convulfivi  nell’.  Arteria  ,-nel .  principio  dell’ 
alterazione . 


Nelle  convulfioni'Con  febbre  ho  ofiervato  il  Polfo- ve¬ 
loce  ,  e  frequente,  e  intermittente  nell’ alterazioni . 

Negli  Hyllerici il  Polio  è  pìccolo,  debole ,  ■  e  rado  ;  1’ 
Arteria  è  convullà,  e  ilirata  ;  dal  moto  convulfivo  nell’ 
alterazioni  ;  in  un  cafo  di  pericolo  il  Polio  diventa  fre¬ 
quente ,  difordinatq,  e^mancante  j  gli  fpiriti.  deboli  tifano 
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gli  ultimi  fforzi  per  mantener  la  circola^zione  con  uria^ 
piilfazione  frequente . 

.Starnuti ,  sbadigli ,  allunga-menti  fono  moti  convulfi- 
vij  ed  il  Polfo  viene  accelerato  y  lìpudolfervareche  il  Pol¬ 
fo  batte  più  forte  dopo  lo  ftarnuto,  ma  quella  frequenza 
celferà  immantinente . 

Il  Polfo  nella  palpitazione  è  dileguale ,  difordinato,  e 
talvolta, piccolo.,  e  balTo,  altre  volte  frequente;  Il  Polfo 
è  continuamente  irritato,  iè  vi  farà  un  tumore -nel  Cita- 
re  che  lo  cagioni. 

Una  palpitazione  dalla  febbre,  ’fi  conofee  dal  Polfo  ,, 
•  g  rande ,  aito. ,  e  '  frequente . 

Seia  palpitazione  deriverà  da  dilli pamento  di fpiriti  nel 
digiunare,  oevacuazioni  ,  oda  pallioni.di  collera,  gio- 
ja  ,  vergogna,  timore,  il iPolfo  farà  veloce,  e  frequente^, 
,  nel  timore  piccolo ,  e  nella  collera  maggiore  - 

Acqua  nel  Pericardio  li-crede  che  faccia  up  .Pollo  mor¬ 
bido,  e  piccolo,  e  -sdmmaginano  che  i  Cuòri  di  quelli 
fian  folFogati.  dall’  Acqua. 

Se  fumi,  o  ventontà  caufanola  palpitazione,  và 
'viene  ad  un  tratto,-  ma  fé  alcuna  cofa  di  corrotto,  vele- 
nolo,  o  maligno  produce  la  palpitazione  ,  ci  farà,  mag¬ 
gior  variazione  nella  grandezza,  e; piccolezza,  del  Polfo. 

In  un  ilnghiozzo  per.ftomaco  vuoto  ,  o  febbre  ,  ci  e 
Polfo  di  quelle  caufe,  -che  lojproducono . 

-  H  Pollò  nella  Cataleplì -è  limile  a  quello  del  Letargi¬ 
co!  in  grandezza ,  in  lentezza.,  radezza,  ma  il  Pollo' non 
6 è  debole,  ne  morbido.  Nel  Letargo "imufcoli  fon relalFa- 
ti,  nella  Catalepll>contratti-,'  il -Polfo  è  egualemella  ,Ca- 
iQche  ,  difeguale  nel  Letargico  ,•  pare  che  Ila. una  con- 
vulllone  con  lonno  ,  ed  un  male  mifto  con  ambe  due  . 
L’ Arreria  ha  il.  tatto  più, caldo. in  quello,  male ,  perche  il 
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Sangue  vi  refta  ftagnato  dalla  contrazione  de  mufcoli  , 
che  fanno  ancora  il  Polfo  duro,  e  piccolo  e  non  debole. 
Sennerto  ollèrva,  che  il  Polfo  nella  Catoche  refta  intie¬ 
ro  ,  fenza  fenfibile  alterazione  5  e  limile  al  Letargo . 

Ne  Deliri  il  Polfo  è  perturbato,  contratto, o pure lem- 
bra  tremolare,  e  vibrare  come  una  corda  .  Nell" infiam¬ 
mazioni  di  Tefta  ci  è  febbre,  e  delirio;  fe  vi  farà  man¬ 
canza  di  lympha  nervofa,  mancheranno  di  fonno;  feve 
ne  farà  troppa,  avranno  un  fonno  cómatofo.  Nel  fonno 
naturale  il  fugo  ali mentofo  opprime  la  Tefta  ,  nell’eftra- 
naturale  il  fiero  acquofo ,  è  denfo . 

I  mali  di  ftomaco  alterano  il  Polfo  ,  fe  lo  ftomaco  è 
opprellb  da  quantità  di  Cibo  ,  il  Polfo  è  languido  ,  pic¬ 
colo  ,  lento  ,  e  rado ,  gli  fpiriti  fono  oppreflì  ,  e  la  cir¬ 
colazione  per  la  Cava  è  ritardata ,  e  diventa  più  lenta ,  ed 
il  Sangue  è  raffreddato  ,  e  caricato  da  molto ‘-Chilo  ;  vi¬ 
vande  fredde  producono  l’iftefTo  Polfo . 

L’infiammazioni,  e  dolori  di  ftomaco  anno  il  Polfo  di 
quei  mali,  e  cosi  ne  anno  i  tumori;  il  Polfoè duro,  pic¬ 
colo  ,  e  frequente . 

Svenimenti,  finghiozzo,  naufea,  vomito,  anno  l’iftef 
fo  Polfo  di  quei  Mali,  che  anno  un  Polfo  piccolo  ,  lan¬ 
guido,  ed  un  poco  più  alto  ,  e  frequente  .  La  contrazio¬ 
ne  dello  ftomaco  in  quelli  mali  accelera  il  moto  del  San¬ 
gue  nella  Vena  Cava  ,  e  quefto  rende  il  Polfo  -più  fre¬ 
quente  ,  e  la  mancanza  dì  fpiriti  farà  l’ ifteftb  .  L’oppref- 
fione  dello  ftomaco  da  umori  cattivi  cagiona  rifteffo  Pol¬ 
lo  che  l’oppreffione  per  abbondànza  di  Cibo. 

Se  gli  umori  faranno  flemmatici ,  e  non  calidi  come 
nella  Bulimia,  o  fame  grande  ,  il  Polfo  è  piccolo ,  langui¬ 
do,  lento,  e  rado. 

Dopo  la  crebrità  in  mali  lungi  fuccede  uhPqifp  vermi- 
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culate  lic  mali  dello  ftomaeo,  e  quei  maliche  anno  un 
Polfo  rado  dice  Galeno  che  anno  una  cattiva  apparenza  , 
come  fe  l’Arteria  foflè  traforata  ,  c  divifai  faccio  men¬ 
zione  di  quefto  per  provare  il  tatto  de  Neoterici,  fela  fua 
olTervazione  ha  materia,  di  fatto ,  o  pure  oppinione . 

Il  Polfo  è  molto  piccolo ,  le  la  bile  ceruginofa  folamen- 
te  offenda  la  bocca  dello  ftoraaco. 

Se  Latte  d’ Afina  fi  corrompe  nello  ftomaco  ,  il  Polfo 
farà  piccolo,  edifeguale,  come  in.  tutte  le  altre  fueopprefi- 
fioni;  mafe  non  fi  corrompe,  il  Polfo  diventa  grande, c 
più  gagliardo  come  fegue  ordinariamente  dopo  il  Cibo, 

Nelle  digefiioni  frigide,  e  deboli  il  Pollo  è  piccolo  , 
e  debole;  perciò  quefto  è  il  Polfo  degli  ftomaehi  che  fan¬ 
no  di  forte,  e  fono  ripieni  di  ventofità;  che  fe  ne  lamen¬ 
tano,  ed  aver  un  pefo  nello  ftomaco. 

Nelle  Cacheffie  dove  il  Chilo  non  è  ben  digerito!  Poi- 
fi  fon  languidi ,  deboli ,  e  frequenti ,  perche  gli  fpiriti 
fon  deboli  per  crudezza ,  e  la  frequenza  dipende  da  Ipiri- 
ti  deboli ,  che  non  pofl'ono  formare  un  gran  Polfo ,  e  che 
paffi  gran  quantità  di  Sangue  alla  volta  y  ed  il  Sangue 
non  enendo  che  poco  rarefatto  ,  circola  con  maggior  dif¬ 
ficoltà  . 

Nella  Pica  ilPolfo  è  l’ifteflb  che  nella  Naufea,  glifpi- 
riti  fono  anfiofi  ,  e,  languidi  ,  e  vi  è  talvolta  un  morfo 
nello  ftomaco ,  e  molto  fputo .  Da  tutte  quelle  caufe  de¬ 
riva  un  Polfo  piccolo ,  languido ,  e  frequente . 

Il  Calore  è  lo  ftrumento  della  digeftione,  e  quello  è 
prodotto  da  una  fermentazione  nello  ftomaco ,  ed  il  Pol¬ 
fo  è  maggiore ,  o  minore ,  più  alto  ,  e  più  frequente  ,  a 
mifura  che  ne  è  il  calor  della  digeftione  y  perche  ne’ tem¬ 
peramenti  collerici  ,  dove  il  fermento  è  molto  acre  ,  il 
Polfo  corre  più  veloce  dopo  il  Cibo,  che  ne’ temperamen- 
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ti  flemmatici,  dove  il  fermento  dello  ftomaco  è  più  cru¬ 
do  ,  forte ,  acquofo ,  e  vifeofo . 

Un  Rutto  nidorofo  procede  da  una  caula  calida:,  da^ 
un  acido  forte,  da  una  mancanza  di  calore,  perciò  fi  po¬ 
tranno  conofeer  quefìi  da  Polii  calidi  ,  e  frigidi Una^ 
qualità  nidorofa  ne  noftri  llomachi  produce  un  Efimera  , 
ma  un  acerbezza  produce  frigidità  d’umori ,  e  Polfo  de^ 
bole,  iento,  e  rado.. 

Un  Polfo  piccolo,  languido,  e  frequente  accompagnai 
uno  ftomaco  languido ,  dolore ,  e  naufea . 

Siccome  un  oppreifione  dà  un  Polfo  rad© ,  lento ,  lan¬ 
guido,  e  piccolo,  così  un.  irritazione  dà  un  Polfo  piu  fre¬ 
quente,  e  più  veloce.  Quando  debolezza  ,  ed  oppreifione 
s’incontrano  nello  ftomaco,  il  Polfo  è  piccolo,  languido, 
frequente,  difegualer.. 

Vi  iòno  due  fpecie  d’umori  crudi  nello  ftomaco ,  e  nel 
Sangue.  Il  flemmatico  che  è  vifeofo  ,  c  l’acquofo;'  Nel 
flemmatico  il  Polfo  è  un  poco  tenfo  ,  nell’ acquofo  è  più 
morbido .. 

CAPO  SETTI  M  O.. 

De  Prognojìici  che  fi  pojfon  tirAr  dal  Polfo  . 

IPrognoftiei  in  generale  riguardano  il  buono,  ocattivo 
evento  del  male ,  il  tempo  delievento  ,  e  la-  maniera . 
La  morte ,  o  la  fallite  fi  deve  eonfiderare  dal  parago¬ 
nare  la  forza  della  facoltà  vitale,  (che  confifte  in  unag- 
giuftato  temperamento  di  fluidi ,  e  nella  forza  degli  fpi- 
riti  animali  )  colla  malattia  ,  fua  qualità  grandezza  , 
parte  offefa,  moto,  maniera,  fintomi  in  numero,  e  for¬ 
za  j  e  fe  la  facoltà  farà  maggiore  del  male  ,  ne  deriverà 

la 
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la  failute.,  ifc  pm  debole,  la  morte  .  per  allora  il  male  la 
vince . 

■Si  può  dare  imbecillità  nelle  ■parti  folide  ,  -come  nelle 
fluide y  e  la  forza  deriva  da  ambe  due. 

Gli  fpiriti  virali  fon  ehiamati  comunemente Ipiritiani- 
mali.  Io  gli  chiamo  vitali  ,  perche  muovono  il  Cuore 
>eddl  refpiro,  e  poflbno  eflère  oppreflì,  o  diflìpati  jC-giu- 
dichiamo  di  quelli  come  dejli  dilordini  nel  Sangue  dal 
Pollò . 

■Da  numeri'dél  Polfo  fi  conolcerà  la  grandezza  del  ma- 
'ie,  a  mifiira  cheifaranno  dillanti  dal  naturale;  ed  ilPòl- 
fo  ifleflòvien  alterato  dal  male  nella  celerità ,  grandezza, 
frequenza,  forza  &c.  ed  il  male  è  tanto  più  pericolol© 
quanto  danneggia  la  circolazione  ,  ■  che  *11 -conolcerà  dal 
Polfo. 

i  E)a  *  un  *PoIlo  gagliardo,  grande,  veloce, -fi  olTerva  la^. 

I  'forza  i  degli  fpiriti ,  da  un  debole ,  lento ,  e  rado  fi  diftin- 
gue  la  debolezza  degli  fpiriti,  e  da  mancanza  di  rarefar- 
f  zione  nel  Sangue.  Il  veemente,  grande,  veloce,  ondolò., 
!  vibrante,  e  i  ;  Dicroti,  o  rintoccanti  ,fonfiegni‘di  forza,; 
ma  il  languido,  piccolo,  intermittente  ,'e  lento  ,  li  mia- 
ri  ,  formicanti,  e  vermicolanti  fon  fegni  di  debolezza. 

{  “Se  il  Polfo  farà  gagliardo  farà  fegno  d’ una '  buona  ,  e 
i  fpedita  Crife  nella  febbre;  fe  non  vi  faranno  fegni  di  di- 
geftione,  ed  ihPolfo  farà  gagliardo ,  farà  fegno  dunadun- 
ga,  e  non  pericolofa  febbre. 

Se  il  calore  farà  crefeiuto  ma  poco  renderà  il  Pollo 
maggiore;  ma  fe  farà  in  grado  più  alto  farà  altresì  più 
veloce: il  Pollo;  ma  fe  più  rarefatto  farà; frequente  y  per¬ 
ciò  da  un  Pollo  ^frequente  ,  le  farà  gagliardo  ,  polliamo 
oifervare  i, gradi  della  rarefazione  ne  noftrii  umori  ,  e  là 
..velocità  della  circolazione. 


Un 
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Xln  Polfo  frequente  unito  a  debolezza  è  fegno  degli  ul¬ 
timi  sforzi  della  natura  in  perfone  moribonde ,  come  nel 
Polfo  formicanie;  O  pure  vi  farà  unita  alla  febbre  debo¬ 
lezza  di  fpiriti  come  nella  conlùntiva . 

Un  Polfo  rado  dipende  da  fpiriti  deboli ,  o  da  Sangue  - 
frigido/  Polli  radi  fon  Tempre  pericololì  ,  come  ancora 
piccoli  Polli  i  fe  non  derivano  dal  confenfo  d’altre  parti, 
come  dell’utero,  milza,  e  ftomaco.  Così  in  una  Bulimia 
il  Pollo  è  rado ,  lento ,  piccolo ,  languido  ,  e  non  perico- 
lofo;  cd  ilmedelimo  feguenegli  affetti  Hillerici,  nel  prin¬ 
cipio  delle  febbri  ,  e  melanconie  ;  Il  Polfo  vermiculare 
vien  dopo  l’evacuazioni  profufe  d’umori  ,  e  dimollra  lo 
fcioglimentó  degli  fpiriti  . 

Un  Pollo  formicanteTeguita  lo  fciogUmento  degli  fpi¬ 
riti  nelle  febbri  maligne,  ed  è  l’eftremo  veloce,  piccolo, 
e  frequente  ;  come  il  vermiculare  è  TeUremo  più  lento  , 
ed  ambi  fono  comunemente  mortali  .  Nella  maggior 
parte  dell’infiammazioni  il  Pollo  è  duro  e  ferrino  ,  ec¬ 
cettuatone  la  Peripneumonia ,  e  letargo,. 

Il  Pollo  duro  è  fegno  d’  infiammazione  di  qualche./ 
membrana  ncrvofa  con  molto  dolore ,  ed  è  fegno  di  Sant- 
■^ue  confiftente . 

Un  Polfo  morbido  deriva  da  Sangue  frigido  ,  <0  vali 
vuoti. 

'Un  Polfo  intermittente  è  pericalofo  nelle  febbri  ,  «  fe¬ 
gno  mortale .  .  , 

Polli  intermittenti  fono  più  pericololì  ne  Giovani  , 
iche  ne  Vecchi  , rne  iniquelli  che  l’anno  per  natura .  Quan- 
ito  più  dura  d’interm  ittenza  è  peggio  ,  ,e  quanto  è  più  fre¬ 
quente  ;  e  fe  farà  unita  con  languidezza  ,  crebrità  j  e 
piccolezza  ,  -  o.  pure  con  radezza  ,  languideitza  ,  e  lentez¬ 
za. 


Tutti 
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Tutti  i  Polii  diiègjuali  con  forza,  e  celerità,  fono  più 
ficuri  di  Kjuelli  con  languidezza,  e  lentezza  . 

L'  ineguaglianza  nei  Polfo;  è  fegno  d’  irritamentcr  , 
oilruzibne ,,  pienezza ,  o  compreillone  degli:  Òrgani  circo- 
latorii  ,  G  dcglifpùiti  animali.. 

Un  Polfo  dileguale  ,  che  abbia  ordine,  alcuno  fi  tro  t^a 
di  rado  ,  pcrlochc  l’ ineguaglianza  è  generalmentfe.  unita 
alla  peiturbazionc  dellordine .  Una  piccola  caufa  produce 
un  Polfo  difeguale,,  e  ordinato  ,,  una  caufa  maggiore  pro¬ 
durrà  Polfo difeguale,  eiènz' ordine. 

■  Si  ricerca  gran  forza,  ed  è  un  fegno  di  quella  ,  -man¬ 
tenere  il  Polfo  eguale,  egli  è  difeguale  ne  Vecchi  per  de¬ 
bolezza  di  fpirki ,  e  quando  fono  oppreill  dalla  maligni¬ 
tà  del  male,  o  da  violenti  paflioni,; grandi  evacuazioni  , 
mancanza  di  nutrimento,  e  gran  dolori  e  ièmpre  nelli 
mali  de  polmoni,  efluflìoni,-  Afme,  eidropifiedi  petto. 

Un  Polfo  ondeggiante  con  gagliardezza,,  c  altezza*  è 
fegno  di  fudore.  Se  minore,  fegnodrdebolezza, egli  è  co¬ 
munemente  tale  nell’ Anafarche,  nelle  quotidiane  ^  nell” 
idropifìe ,  e  mali  pituitofi ,  o  farà  fegno  deiroppreifione 
del  cerebro  nel  Letargo,  c  Coma,  generalmente  un  Pol¬ 
fo  ondeggiante  è  un  grado  de  i  Polli  lenti  da  fpiriti  de¬ 
boli. 

Un  Polfo  ondeggiante  con  grandezza  è  Ièmpre  legno  d" 
eferezioni  da  qualche  gianduia.  Un  Pollo. ondeggiante^ 
con  durezza  dipende  da  pienezza  .  Un  Pollò  ondeggian¬ 
te  con  vibrazione  èfegnadi  meftruo^„  o  qualche  hemora- 
gia  dal  nafo,  ventre,  o  hemorroidi. 

Il  Polfo  debole  ondeggiante  termina  col  vermiculare  do¬ 
po  grandi  evacuazioni. 

Un  Polfo  rado  è  qualche  volta  unito  ad  un  Pollo  ga¬ 
gliardo  in  quelli  che  anno  lunga  vita ,  il  Sangue,  e  gli 
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fpiriti  de  quali  non  fono  molto  rarefatti. 

Tutti  gli  Polli,  che  recedono  da-lla  loro  naturale  medio¬ 
crità ,  fon  cattivi ,  i  languidi’,,  lenti ,  e  radi  fono  i.peggio- 
ri,  come  i  troppo  morbidi,  e  veloci.. 

Se  un  temperamento  calido,  cade  in  una  malattia  cali 
da  ,  il  Polfo  recederà  poco  dal  fuo naturale,  ed  una  mi¬ 
nor  quantità  di  medicamenti  frigidi  rcllituirà  il  Polfo  al 
fuo  naturai  numero . 


Tutte  le  malattie  fono  pericoloìè,  che  ofifcndono  ilCe- 
rebro,  fegato , polmoni ,  reni,  ftomaco.  Cuore,  vene.^ , 
Arterie;  perche  quelle  parti  promuovon  la  circolazione  , 
o  impedifconla . 

U  n  Polfo  piccolo  aliai  >  duro ,  e  frequente  è  fatale  neh 
le  Pleuritidi . 

Quei  Polli  fono  i  migliori ,  che  fòno  limili  a  quelli  de 
fani;.  ma  egli  a  vviene  nelle  febbri  maligne,  e  pellilenzia- 
li,  che  come  l’orina,  così  il  Polfo  è  limigliante  a  quello 
de  fani.  Ma  ho  dubbio  che  Ila  vera  quella  oflervazione 
benché  tale  delcriva  Galeno  il  Polfo  nella  Pelle  . 

Nel  principio  della  Pelle  il  Pollò  è  un  poco  alterato  , 
ma  e  limile  a  quello  dell’ Efimcre .  Ma  dopo  il  terzo  gior¬ 
no  il  Polfo  è  evidetttémente  più  veloce,  e  più  languido; 
ed  il  Petto  è  caldo  al  di  fuori ,  e  il  fiato  pute . 

Un.  Polfo  pieno,,  o  vuoto,  o  morbido  dimoflra  la  gran 
rarefazione ,  o  condenfazione  degli  umori,  o  la  loro  Pleto¬ 
ra,  o  mancanza  .  Il  Polfo  convulfivo  è  mortale  nelle  feb¬ 
bri. 

Un  Polfo  tremolante  è  fegno  di  palpitazione,  odigran 
debolezza , 

Il  Dicroto  dimoflra  la  forza  degli  fpiriti,  fé  è  vibrato 
dimoflra  pure  l’ oppreflione  fopra  gli  Organi  della  circo¬ 
lazione;  e  Galeno  lo  fa  un  legno  delle  intemperie  del  cuore. 

Un 
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Un  Polfo  vibrante  c  fogno  di  forza ,  fè  non  termina  ire 
qualcuno  ineguale . 

Dove  la  grandezza  del  Polfo  è  fufficiente  ,  non  vi  ha 
d’uopo  la  velocità  ;  ma  a  mifura  che  quella  rimette  ,  la 
velocità  è  neceflaria  ,  e  fe  quella  non  balla  ,  la  denfìtà  è 
neceffaria . 

Un  Polfo  collantemente  gagliardo  dimoftra  la  conco- 
zione  degli  umori  ,  fe  farà  veloce  ancora  ,  e  moderata- 
mente  frequente,  e  collantemente  piccolo.  Se  farà  lento, 
e  rado,  dimoftra  una  digeftione  debole. 

Una  mutazione  verfo  un  Polfo  grande,  ed  alto  è  legno 
d  una  Crife .  Un  Pollo  alto  ,  e  grande  è  felino  d’una  lie^ 

•  ir-  o  O 

moragia.  Un  Polfo  ondeggiante  predice  una  Crile  per 
nidore,-  Un  Polfo  duro  per  vomito,  e  ìubricità. 

Conofchiamo  la  concozione  degli  umori  nella  febbre 
quando  il  Polfo  è  grande  dal  piccolo  ,  gagliardo  dal  lan¬ 
guido,  eguale  dal  difeguale,  meno  veloce,  e  più  rado. 

La  crudezza  degli  umori  fi  conofee  dall’alceflo  ,  e  lun¬ 
ghezza  della  malattia  j  ed  il  Pollo  continova  piccolo  , 
languido,  veloce,  difeguale. 

Vi  è  un  Polfo  febbricitante  che  lèguita  tutti  gli  afeelS 
interiori ,  come  fegue  nelle  febbri  lente . 

La  Sillole,  e  diaftole.più  rimeflà  in  celerità  ,  fono  Pe¬ 
gni  d’ una  buona  Crife  ,  e  della,  digeftiònc  degli mmori',, 
perche  un  Polfo  più  lento  è  più  adattato  per  letepaiazio- 
ni ,  ed  un  Polfo  veloce  fa  cattive  feparazioni  in  una  feb¬ 
bre.  Il  Pollo  grande,  ed  il  lento  fon  fempre  legni  di  buo¬ 
ne  feparazioni  ;  il  Pollo  piccolo  ,  e  ’l  veloce  fono  i  meno 
propri,  e  fono  fegni  di  cattive  feparazioni. 

L’alterazioni  del  Polfo  che  dependono  da  cofe  non  na¬ 
turali,  come  vitto,  elèrcizio,  pallìoni  ,  non  durano  gran 
tempo .  Ma  un  Polfo  naturale  è  più  permanente . 

G  Quan- 
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Quando  il  Polfo  fi  mura  da  grande,  veloce,  e  frequen¬ 
te,  alli  contrari,  diventa  prima  rado,  poi  lento,  indi  pie* 
colo}  ed  in  fine  la  lentezza  torna  in  frequenza. 

Ne  mali  del  Cerebro,  e  polmoni,  il  Polfo  è  morbido, 
e  benché  fieno  infiammati  non  è  duro  quanto  nelle  altre 
p,arti  delle  membrane  infiammate  . 

Le  infiammazioni  demufcoli  del  Ventre,  o  d’altri  mu- 
fcoli  non  rendono  duro  il  Polfo,  fe  non  che  fieno  infiam¬ 
mare  le  parti  tendinofej  L’idropifia  non  da  Polfo  duro  fe 
non  fia  infiammato  il  fegato. 

L’Arterie  vicine  ad  un  tumore  fono  duriffime  ,  ma  fe 
faranno  molto  remore  il  Polfo  non  è  alterato  .  La  Pelle 
de  Tefiicoli  eifendo  infiammata,  fa  un  Polfo  duro,  mafe 
il  corpo  loro  farà  infiammato,  farà  meno  duro. 

Il  Polfo  diventa  morbido  per  un  Sangue  fiottile,  enei!’ 
Idropifie ,  e  tumori  Oedematofì ,  e  da  Cibo  di  nutrimen¬ 
to  ,  e  bagni ,  e  vita  oziofa ,  ed  efièmminata  ,  c  dormire  ;  e 
da  mali  pituirofi,  tutte  le  quali  cole  relallano  rabito  del 
Corpo ,  e  rendono  minore  affai  la  refiftenza  al  Pollo . 

Un  Intemperie  calida ,  una  Cacochiraia  calida  ,  fluf- 
fioni,  dolori,  infiammazioni,  e  tumori  calidi,  fanno  un 
Polfo  limile  al  febbricitante  in  tutte  le  parti.  Ma  l’intem¬ 
perie  frigida,  e  malattie  umide  ,  e  tumori  frigidi  fanno 
il  Polfo  morbido,  lento,  e  rado.,  e  quello  vien  principal¬ 
mente  prodotto  da  un  umore  pituitolo,  frigido  flatuolo. 

Il  Polfo  duro  deriva  da  molto  calore,  quando  gli  umo¬ 
ri  fon  vifeofi,  e  così  fono  ne  tumori  feirrofi  ;  e  fe  deriva 
da  umor  malinconico ,  il  Polfo  farà  più  duro . 

Un  Polfo  grande,  ed  alto  è  un  fegno  dama  Pletora. 

Galeno  ci  dice ,  che  dalla  grandezza  del  Pollo  fanofiri- 
conolce  il  temperamento  d’ognuno,. egli  è  maggiore  iiu 

corporature  adulte,  ed  in  temperamenti  calidi..  . 
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Galeno  nel  fuo'  Libro  de  prognoftici  dal  Polfo  ci  dice, 
che  dalla  celerità  di  elTo  poiììamo  conofcere  un  tempera¬ 
mento  calido,  e  da  un  Pollo  lento  un  temperamento  fri¬ 
gido  ,  e  quelli  che  anno  un  Pollo  veloce ,  lo  anno  ancora 
generalmente ,  un  maggiore  tanto  in  falute  ,  che  in  ma¬ 
lattie  y  e  fe  il  calore  Ila  accrefciuto,  il  Polfo  ne  tempera- 
menti  calidi  è  molto  frequente,  ed  i  Polli  molto  frequen¬ 
ti  dimoftrano  maggior  calore d’un  Polfo  veloce,  c  gran¬ 
de.  . 


i 


I 


Il  Polfo  è  frequentilhmo,  e  veernente  in  febbri  ardenti , 
dove  gli  Ipiriti  fono  alfai  rarefatti,  ed  il  Sangue  è  molto 
acre  dalla  bile,  che  irrita  il  Cupre  ad  una  frequente  con¬ 
trazione.  ,, 

-  ElTendo  turati  gli  fpiriti ,  fangue  ,  o  refpiro  ,  ne  nafce 
una  folFogazione .  ,  . 

Febbre ,  confunzioni ,  evacuazioni,  e  dolori  fciolgono 
gli  fpiriti,  ed  uccidono.  5, 

Se  le  pulfazioni  grandi,  e  veementi  faranno  in  mag¬ 
gior  numero  delle  contrarie  languide,  e  piccole;  l’opprel- 
ilone  del  Polfo  non  è  pericolofa . 

Qualunque  malattia  che  impedifca  il  flulTo  degli  fpiri- 
tì  al  Cuore,  o  alteri  il  Sangue  nella  fua  quantità,  e  qua¬ 
lità  o  impedifca  lagitazione  degli  Organi  ci rcolatorii farà 
pericolofa  ;  perche  la  nollra  vita  confille  nella  circolazio¬ 
ne;  quello  accade  nelle  difpnee,  dolori,  mali  di  doma- 
co,  fegato,  e  capo. 

L’intermittenza  del  Polfo  per  una  battuta  è  la  più  mo¬ 
derata  ,  fe  per  due  battute  farà  lunga ,  fe  per  quattro ,  o 
cinqvte  farà  pericolofa. 

Sono  egualmente  pericololl  li  Polli  lentidìmi  ,  e  velo- 
ciflìmì ,  ed  ambi  fono  foo-eetti  ad  una  morte  fubitanea  , 
■e  perciò  fono  molto  languidi .  perciò  doviamo  reputato 

G  z  tutti 
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tutti  gli  eftremi  pericololìflìmi ,  come  i  -Polli  molto  radi, 
molto  deboli,  e  molto  piccoli. 

La  crebrità  è  grandiffima  nelle  febbri  ardenti ,  ma  non 
ranto  perniciofa.  Il  Polfo  duriffimo  è  ancora  pcricolofo, 
come  il  morbidiliìmo  ,  ma  non  è  cosi  il  veementiffimo, 
quella  è  una  regola  certa  .  quanto  piu  il  Polfo  recede  dal 
naturale,  maggiore  farà  il  pericolo. 

Veemenza  unita  ad  un  Polio  ondeggiante  è  fegno  di 
fudoie,  perche  tutte  l’efcrezioni  richiedono  un  moto  più 
lento  d’umori,  quale  ajuta  la  fecrezione.  Un  Pollò  on¬ 
deggiante  è  fegno,  che  non  vi  farà  feirro,  ne  infiamma¬ 
zione,  ne  convulfione,  ne  llagnamento  di  trafpirazione: 
Perche  il  Polfo  ondeggiante  è  una  fpecie  di  Pollo  lento  , 
■c  quando  è  veemente,  ed  alto  li  chiama  il  Polfo  efere- 
torio. 

Un  tendine  delle  mani,  o  de  piedi  infiammato  pro¬ 
duce  un  Polfo  duro  ,  col  dare  una  certa  convulfione  alle 
membrane,  che  fermano  il  Polfo  .  L’infiammazione  de 
mufcoli  non  rende  tanto  duro  il  Pollo,  ma  egli  è  duro 
perche  la  parte  è  naturalmente  dura,  ed  è  più  dillefa  da 
un  tumore,  che  là  grande  il  Pollo,  e  veloce  ,  e  frequen¬ 
te,  a  calda  della  febbre  infiammante. 

Ogni  feirro  del  fegato  ,  e  della  milza  rende  duro  il 
Polfo  ed  in  Idropifie  Afcite  ,  o  otricolari  il  fegato  è  du¬ 
ro,  che  fa  cale  il  Polfo,-  ed  è  ancora  millo  per  aver  quale 
che  forte  di  relalfamento  nell’eftremità  dell’arteria  ,  che 
rende  ondeggiante  il  Polfo,  e  qualche  poco  morbido. 

L’idropilìa  ferapre  feguica  lo  feirro  del  fegato ,  e  non  fem¬ 
ore  quello  della  milza;  perche  il  tumore  del  primo  rompe 
i  Vali  limphatici ,  che  abbondano  vicino  al  fegato. 

L’Idropifia  fenza  infiammazione  delle  vifeere  non  rende 
duro  il  Polfo . 


L'eva- 
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•  L'evacuazione  deli’hemorroide,  e  dellutcro producono 
ridropifia,  opprimendo  il  Polfo  ad  un  minor  numero.,.e 
collabbattere  la  forza  della  circolazione. 

La  fopprelfione  delle  Hemorroidi  ,  e  del  meftnio  riemr 
pie  i  vali  d’umori  fierofi.  che  da  un  Pollo,  febbricitante 
vengono  travafati.»  e  generano;  Idropille  .. 

CAP  O  OTTA  V  O..  V 

DdU  dire.^ÌGm  per  tajìare  il  Polfo .. 

i 

ti 

A  prima  direzione  ch’io  fono  per  dare  fi  è  il  confide*^ 
'  rare  nello  fiato  fuo  naturale  il  Pollo  ,  c  gli  ufi  del 
medefimo  ,  i  quali  lono  il  promuovere  la  circolazione 
degli  umori,  dal  che  la  Grafi,  e  fluidità  del  nofiro  San^ 
gue  fi  conferva,  come  anco  la  melcolanza  delle  lue  parti 
fierofe,  c  vilcofe. 

La  circolazione  altresì ,  prepara  ,  e  digerilce  tutti  gli 
umori  naturali  fegregativi  ,  come  la  bile  ,  fiero  fello  , 
linfa  lattea,  lucco  malancolico,  e  lucco  nerveo,  chetuc- 
■ti  anno  un  ufe>  diflfèrente  nell’economia  animale,  e  la  cir¬ 
colazione  ancora  elpelle  rutti  gli  umori  eferementizii  per 
ludore,  ed  orina  ,  e  l’Aria  calda  per  elpirazione; 

Una  circolazione  lana ,  c  naturale  perfezziona  tutti  que- 
fii  ufi,  e  lono  ben  incamminati  quando  fi  trova  il  Pollo 
nel  luo  fiato  naturale.  Ma  una  circolazione  fuori  del  na¬ 
turale  altera  gii  umori ,  nella  quale  il  vigore  degli  fpiriti 
animali  viene  alterato  ,  ovvero  il  temperamento  naturale 
dei  Sangue  che  pende  nel  dolce  come  il  Chilo  ,  ovvero  gli 
Organi  della  circolazione  fono  fuori  del  naturale  offefi  , 
fpecialmente  il  Cuore ,  polmoni,  ed  arterie.  Tutte  quel¬ 
ite  niutazioni  fi  poflfono  riconofeere  dal  Polfo  ,  c  nel  tà- 
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filarlo  doviamo  indagare  quale  fìa  il  temperamento  'pre¬ 
ternaturale  del  Sangue  degli  Spiriti  ,  e  degli  organi  cir~ 
colatorii.  ■ 

.  '  La  feconda  direzione  ch’io  darò  fi  è  il  ritrovare  in  cia- 
feuno  il  Polfo  fuo  fanoj  e  naturale.  La  regola,  ch’io  fon 
per  darne  fi  è  roflervarc  che  numero  di  Pbifo  abbia  ognu¬ 
no  in  fua  perfetta  fallite  ,  coll  olTervare  il  Polfo  della  mat¬ 
tina  avanti  palio  ,  elèrcizio ,  o  altri  accidenti  cllerni ,  che 
lo  dillurbinoj  e  per  un  efempio  ne  darò  l’olTervazioni del 
mio  proprio  Pollo . 

Trovo  che  il  mio  Polfo  di  mattina  col  notare  le  pul- 
fazioni,  feorrera  in  un  minuto  quella  latitudine  da  felTan- 
ta  fei ,  a  ottanta  fei  in  perfetta  fallite .  Onde  prendo  il  nu¬ 
mero  di  mezzo  per  lo-  più  moderato  ,  e  fano  Polfo  quale 
è  fettanta  fei ,  e  quello  frequentemente  accade,  nella  mia 
ottima  falute. 

Se  fi  Ila  digiuni  fino  a  pranzo ,  il  Polfo  comunemente 
s’abbalTa  verfo  il  numero  filo  naturale,. cosi  il  mio  venne 
a  lèttanta  fei ,  e  con  quello*  metodo  tutti  i  vapori  trafpi- 
rabili  fon  confumati,  e  quando  fono  fvapQratiil  mio  Pol- 
fo  caderà  da  novanta  nella  notte  a  fettanta.  fei  la  mattina 
dopo. 

Tutti  gli  umori  ritenuti  rendono  febbricitante  il  San¬ 
gue',  fpecialmente  elTendo  intafata  la  trafpirazione,  per¬ 
che  i  vapori  trafpirabili  ritenuti  fono  gli flimolatori  mag¬ 
giori  del  Pollo ,  e  le  caufe  principali  della  latitudine ,  che 
feorre  ogni  mattina  il  Polfo .  paragonai  il  Polfo  e  ’l  pefo 
della  mattina  al  primo  di  Giugno  ,  pefo  della  mattina 
cento  fefl'anta  quattro ,  pulfazionr  ottanta .  al  li  cinque  Giu¬ 
gno  ,  pefo  della  mattina  cento  felTanta  due  ,  piilfazioni 
fettanta  cinque  in  un  minuto,  dal  che  trovai,  che  il  Polfo 
s’abbalTava  fecondo  il  pefo  .  Ma  non  ho  fatta  piena  efpc- 
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rienza  di  qitefta  cofa  jne  è  tanto facile  il  determinare  quan¬ 
to  il  Barometro,  e  Xermometro  pollano  alterare  il  Pol- 
fo,  perche  troviamo  alterarli  fpelTo  il  Polfo ,  benché  il  Ba^ 
rometro,e  Termometro  continuino  airiftefTo fegno .  L’aL 

terazioni  ,  che  accadono  da  caule  efterne  ,  come  Aria.», 
cfercizio  ,  Bagni  prefto  celTano,  mai  Polli  fatti  da  gran 
palio ,  o  vino  durano  pili . 

Sarebbe  necellario ,  che  ogni  paziente  intelligente  lì  ta- 
IfilTe  il  Polfo  la  mattina  ilando  fano,  per  poter  informar 
il  Medico  che  numero  di  pulfazioni  egli  abbia  in  perfet¬ 
ta  fallite  j  dal  che  potrebbe  il  Medico  giudicare  il  fuo  tem¬ 
peramento  naturale,  e  conofcere quanto  receda  dalli  fuoi 
numeri  naturali  il  Polfo  dell  Ammalato  j  .e  le  il  numero 
del  Polfo  fia  crefciuto,  ;0  diminuto  ;  dal  .che  può  difcer- 
I  nere  fe  fauna  malattia  calida,  o  frigida  ,  e  le  vitto,  e 
medicine  calide,  o  frigide  gli  fieno  più  proprie  ,  e  tutto 
quello  il  medefimo  pazientepuo  riconofcere  dal  Pollo  j  ed 
allora  fi  ripoferà  interamente  lopra  il  giudizio c  metodo 
del  Medico,  quando  fentirà ,  che  ambi  corrilpondono  al 
Polfo ,  ed  avejù  il  pazziente  quella  fodisfazione  di  pili , 
di  verificare  dal  fuo  Polfo  quanto  la  Medicina,  .ed  il  mee 
todo  gli  alterino  il  Pollo  verfo  il  fio  flato  naturale  ,  col 
ritornare  a  fuoi  numeri  naturali.  Così  fe  mi  trovo  conia 
febbre  il  Polfo  abbalTera  dopo  prefa  un  oncia  di  feorza  i 
o  Polvere  a  novanta,  o  ottanta  da  cento  pulfazioni  in  un 
minuto  ,  e  dopo  .una  feconda  prefa  .d’un  oncia  abbalTera 
dell’altro;  ;c  con  quello  Metodo conofeeremo  quando abe 
biamo  prefo  una  .quantità  fulficiente  di  medicina . 

J  nollri  fentimenti  ci  devon  far  conofcere  la  natura  di 
ciafeun  Polfo  ;  e  la  nollra  ragione  ci  deve  far  difeernerei 
difetti  degli  umori  che  alterano  il  Polfo ,  -  .  > 

'.Doviamo  primieramente  efaminare  fe  il  nofiro  Pollo 

G  4  corra 


104 


P  J  R  T  E  P  ti  1  M  A. 

corra  troppo,  ed  ecceda  i  numeri  naturali  in  un  minuto," 
perche  allora  digerifce  troppo ,  e  rarifica  il  Sangue ,  e  gli 
Ipiriti,  e  fa  le  feparazioni  amare;  acride  ,  falfc  ,  molto 
acide ,  e  tutte  l-evacuazioni  degli  umori  feparabili  fono 
molto  violenti . 

■Quando  il  Polfo  va  troppo  adagio  ,  il  Sangue  ,  e  gli 
Ipiriti  fon  troppo  denfi ,  e  frigidi ,  e  crudi ,  e  tutte  le  lè- 
parazioni  fono  mal  preparate,  eifendo,  o  dolci  vifcofe,  o 
■acerbe  vitree ,  o  ficrolè  ,  e  tutte  l’evacua  zioni  d’umori  e~ 
fcretizii,  vengon  mal  formate,  e  con  oftruzionc. 

Tutte  le, malattie  calide,  come  febbri,  dolori, infiam¬ 
mazioni,  ed  hemoragie  nel  loro  principio  ,  vapori  da^ 
■pallìoni  grandi,  afcelli  interni,  melancolia  ipocondriaca, 
Scorbuto,  gotta,  alma,  pietra,  oftruzioni  anno  con  loro 
una  circolazione  più  veloce  del  naturale. 

Gli  apprelTo  mali  anno  una  circolazione  troppo  lenta  ; 
idropifie,  catarri  frigidi,  lypothymie,  varici,  polipi  ,  ,fo- 
verchia  pinguedine,  febbri  maligne,  lunghe  hemoragie, 
ogni  forte  d’evacuazione  eccelli  va,  afflizzione ,  mal  di  flo- 
maco,  e  accidenti  convulfivi  y  "Un  Pollo  debole  inter¬ 
mittente  produce  le  vertigini-,  fcotoma  ,  e  lypothymia ., 
e  la  circolazione  è  troppo  lenta,-  fonnolenza  ,  e  gravezza 
-di  tefta  fon  fegni  d’una  lenta  circolazione  per  latefta,  ed 
enfiamento  di  gambe,  è  fegno  d’una  lenta  circolaziono 
per  le  gambe.  ’  . 

^  Si  conofeerà  un  Polfo  languido  dall’elfer  lento,  rado, 'C 
piccolo y  ed  in  tutti  quèfii  tali  la  circolazione  è  lenta. 

Un  Pollo  grande,  ed  alto  è -fegno  d’una  Plethora. 

Si  conofeerà  un  Polfo  opprelfo  daH’elIèr  grande  ,  e  pic¬ 
colo.  Sono  mefcolati  fra  loro  i  Polli  lenti,  le. radi,  velo¬ 
ci  ,  c  frequenti . 

li  Pollo  s’indebolilce  dal  di  giuno,  dalla  vigilia ,  evacua¬ 
zioni, 
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zìonij  aniìetàj  afflizzioni,  dolori,  fpeeialmente  di  pietra;, 
e  fopra  tatto  da  vomiti,  atti  venerei ,  e  purghe  violenti. 

.  ^Le  febbri  ordinariamente  fanno  feorreredi  Polfo  a  cen¬ 
ato  per  minuto  ,  nondimeno  abbiamo  da  riflettere  ,  che 
diverfi  temperamenti  che  fono  di  qualità  frigida ,  faranno 
il  Polfo  diverfo  da  quel -numero  y  e  talvolta  un  fintoma 
particolare  altererà  il  Polfo  proprio  a  qualunque  male  - 
Mo  oflervato'che  il  Polfo  correva  in  circa  novanta  in  una 
Vecchia  con  febbre,  e  fe  s’uniice  fonnolenza  aila  febbre-, 
altera  il  Polfo  j  e  lo  farà  batter  più  adagio  come  fanno 
.tutte  l  evacuazioni  .  ; 

li^Polfo  fi  confiderà  propriamente  ne  fuoi  colpi  ,  che 
moftrano  il  vigore  degli  fpiriti  ,  ,e  neirinrervallo  ,  chc^ 
inioilra  il  calore  del  Sangue.  Un  Polfo  gagliardofaràga- 
gliarda  impreflìone  nelle  dita,  e  farà  gran  refiftenza  ,àl 
tatto ,  ed  un  Polfo  debole  refifte  poco^. 

:La  celerità  del  moto  fi  conófee  dal  colpo  veloce,  efu- 
’bito  rìtiramento  dal  noflrro  tatto  ;  eonofehiamo  beniflimo 
da  frequenza  ,  ma  fi-ricerca  una  gran -delicatezza  di  tatto 
per  mifurare  la  forza  ,  e  celerità  ne  mali,,  il  che  ci-è  d’uo- 
,po  di  fare  paragonandole  colla  naturai  forza  ,  c  eeleriCa..i; 
e  quefte  anno  bifagno  di  qualche  modo  meccanico  per  mi- 
furarle i  la  frequenza  fi.mifura.berie  GoirQtiuolo  apolve- 
re  di  minuti. 

Doviamo  concepire  una  giufta  Idea  d-’un.  Peno- mode^ 
rato  in  riguardo  alla  forza,  e  celerità ,  col  taftar  fpeflb  il 
Polfo  à  gente  fana  la  mattina  a  digiuno;  ed  il  Polfo  ap- 
iparirà-più  rnaturale  alla  metà  della  primavera ,  e  dell’ Au¬ 
tunno  .  ;  :  '  ' 

Il  Polfo  dèi  paziente  non  bifogna  éhe  fia  difturbaroda 
paflloni,  cibo,  bere,  efereizio , dormire ,  evacuazioni, fta?- 
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gioni  diverfe,  e  mutazioni  d’aria;  e  doviamo  aver  confi- 
derazione  ancora  al  temperamento ,  felTo ,  età ,  clima  ,  c 
ftagione dell’anno,  perche  a  ciafeuna  di  qhefte  fiiconvie- 
ne  un  particolar  numero  di  pulfazioni,  e  Galenoinftitui- 
fee  in  quello  di  procurar  la  cognizione  d’una  coftituzio- 
nc  particolare  dal  confiderare  il  colore,  l’abito,  il  calore, 
l’età,  il  temperamento,  la  forza,  il  coftume  ,  o  lludio  , 
maniere ,  felTo ,  e  dato  dell’aria ,  il  paefe ,  e  tempo  dell’ 
anno.  Se  confideriamo  tutte  quelle  circollanze  ,  fi  dove- 
rebbe impiegare  un  quarto,  o  mezz’ora  per  taftareilPol- 
fo  del  nollro  pazzienre .  Si  trovano  differenti  i  nollri  Pol¬ 
li  in  uh  braccio,  dall’altro  ,  a  caufa  della  dilferenza  della 
lìtuazione  dell’Arteria ,  o  che  una  mano  s’adopra  niu  dell’ 
altra,  o  perche  diamo  in  letto  più  fopra  una  politura  che 
l’altra.  Ma  la  ragione  più  probabile  lì  è,  perche  l’Arteria 
dà  più  alta  in  un  braccio  che  neH’akro,  e  d  didendepiù 
a  dritto,  o  più  piegata,  e  le  ramificazioni  dell’Arterie  fo¬ 
no  diverfe,  quanto  quelle  delle  vene  delle  mani. 

L’antica  regola  era  di  applicare  tre  dita  al  braccio  ,  o 
due,  ma  io  llimo  che  fi  didingua  meglio  con  uno,  ella 
■più  difficile  ingannarli ,  perche  a  tadare  con  tre  dita  pof- 
fiamo  pigliar  equivoco  in  quello ehe  talliamo;  e  poiché 
adello  fi  sà  che  l’Arteria  fi  muove  in  ogni  parte  ad  un 
tratto  perche  al  medefimo  tempo  che  il  cuore  codringe 
le  delTo ,  e  batte  le  code,  fentiamo al  Pollo  nell’Arteria, 
come  fe  un  corpo  folido  folfe  mollo  da  uncapo,  fi  move¬ 
rebbe  nell’idelTo  tempo  dàiràltro .  Così  fegue •tìeirArteria 
quando  è  riempita  di  Sangue;  e  non -potendo  toccare  che 
una  piccola  parte  dell’Arteria  non  fi  può  dilcerncre  la., 
celerità  del  moto  del  Sangue  come  -egli  palfa  da  una  par¬ 
te  dell’Arteria  all’altra  ;  ma  la  ragione  ce  la  fà  congettu¬ 
rare 
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rare  dalla  celerità  deirimprefllone  dcirArtcria  fopra  le  no- 
ftre  dita .  Mi  tallo»  generalmente  l’Arteria  col  dito  groflb, 
e  la  ragione  di  prelcriver  moke  dita  era  roppinione  che 
l’Arterie  fi  moveflèro  differentemente  in  diverfe  parti . 

Le  dita  poffono  o  comprimer  l’ Arteria  molto ,  o  toc¬ 
carla  delicatamente  »  o  eflèr  applicate  in  una  moderata^ 
maniera  j  con  una  moderata  comprelfione  fecondo,  chela 
forza  del  Polfo  è  perche  un  Polfo  debole  s’ arrefta  da  una 
gran  compreffione.,  • 

Taftare  il  Polfo  alle  graffe  genti  è  molto  difficultolò. 
ma  fi  fa  fentirc  evidentemente  tra  la  mano,  e’I  Polfo. 

.  Taftando  il  Polfo  doviamo  piegar  la  mano  verfo  il  Pol¬ 
fo  ,  acciò  1’  Arteria  fia  un  poco  relaflata ,  e  meglio  dille- 
fa  ad  ogni  battuta;.  Ne  Polfi  deboli  doviamo  voltare  il 
j  Polfoiall’ingiù  ,  o  metterlo  in  tal  politura  che  l’Arteria 
fi  pofsa  meglio,  e  liberamente  approlllmare.  alle  dita. 

''  Voglio  dare  le  feguentioffervazioni  ,.che  ho  fatte  fopra  il 
mio  Polfo  nel  mefe  di  Settembre  paffato . . 

.  Il  Polfo  della  mattina  a  digiuno  era  fettanta  fei  dopo 
fattomi  bufsolare  ottanta  fei ,  e  quello  fi  mantenne  così 
per  qualche  tempo,  ma  poi  tornò.a  quello  della  mattina, 
che  avanti  definare  era  abbalfato  dell’ altro.  Dopo  pran¬ 
zo  era  a  ottanta  nove,  e  avanti  cena  ottanta  tre. 

■  Un  altro  giorno  avanti  definare  il  Polfo  era  fettanta, 
fette ,  e  dopo  definare  era  novanta  cinque .  Bevetti  dell’ 
Ala ,  o  Birra  gagliarda  dopo  definare ,  e  dopo  due  Cltic- 
cherc  di  Caffè,  da  ambe  due  le  bevande  il  Polfo  era  alza¬ 
to  più  di  quello  fia  ordinariamente  dopo  palio . 

La  notte  avanti  un  attacco  d’Afma,  olTervo-che  il  mio 
Polfo  è  per  lo  più  a  novanta,  e  nell’accidente  almeno  no- 
•vanta  cinque ,  e  talvolta  più  ,  e  quel  numero  dura  alle 

volte 
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voice  due,  o  tre  giorni  ;  e  in  altre  oecafioni  quando  racci- 
dente  è  breve  il  Polfo  per  due  giorni  dopo  Taccidenre  fi 
mantiene  a  ottanta  cinque,  o  in  queltotfio;.  Rcccrquefto 
efempio  per  dimofirare  comcpofiìamoconofcererapprof- 
fimarnento  de’  nolhi  mali  .dal  nurrtcro.  del  Pollo  ,  e  dal 
medefimo  fi  può  diftinguere  igradi-coi  quali  va  fceman*- 

do.  •  ' 

OlTervai  che  il  Polfo  della  febbre  intermittente:  era  di 
cento  battute  per  minuto  tra  luna  febbre,  e  l’altra  ottan¬ 
ta  cinque,  dopo  una  dofe  di  Laudano  nel  giorno  intcrmic- 
tente  ottanta,  dopo  un’oncia  di  fcorzanovania.  ' 

Quanto  più  lento  andava  ifimio  Pollo  meglio  io  refpi- 
rava ,  e  fe  il  mio  Polfo  era  a  novanta  ,  io  era  fempre  in_» 
affanno  ,  ma  novanta  cinque  mi  faceva  Afmatico  ..  Son 
di  Corpo  macilento  r  ma  negli  Afmatici  pingui  il  nu- 
e  Polli  varierà;  con  tutto  ciò  in  ogniperlona,  ogni 
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acceffo  d’Afmaèun  acceffodi  febbre  Efimera ,  come  fi  può 
riconolcere  dalla  frequenza  del  Polfo  accennato  quale  no¬ 
vanta  cinque,  ovvero  cento,  e  fe  i  1  Polfo  afcenderà  a  quei 
numeri  per  accidente  di  palio  ,  elercizio,  paffioné,  ritor¬ 
nerà  fubito  alli  fuoi  numeri  naturali ,  maquando.  fi  man¬ 
tiene  tanr’alto,  io  fono  alfannofo. 

Poiché  il  Polfo  viene  al  fuo  temperamento  naturale 
avarrti  praiazo ,  polliamo  olfervare  allora  il  fuo  numero 
naturale,  ficcome  di  buonora  la  mattina.  Così  hò  olfer- 
vato.  recedere  da  ottanta  fei  nella  mattina,  a  fettanta  due 
avanti  pranzo .  Nel  tallare  i  Polli  è  olfervabile,  che  Icor- 
rono  una  latitudine  di  venti  battute  nella  loro  variazione 
comune,  per  cibo,  aria,  efercizio  ,- temperamento  &c. 
I  temperamenti  calidi  lono  inclinati  a  correre  da  fettan¬ 
ta  cinque  a  novanta  per  minuto ,  fenza  gran  dilordine , 

o  male 
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o  male  abituato  ;  ma  fcemàno  di  nuovo  preftamente. 

Non  d  poiTono  meglio  diftinguere  i  diverfi  temperamen- 
di'che  dal  Polfo  ,  che  difcopre  il  calore,  e  la  rarefazione 
del  fangue ,  e  degli  fpiriti ,  e  le  feparaziòni  buone ,  o  cat¬ 
tive. 

La  bile  è  prodotta  da  una  lunga  circolazione  ,  come 
da  un  fiero  falfoj  e  vi  è  poca  bile  ,  e  falfedine  nel  fan- 
gue  de  bambini  .  Vi  abbonda  in  loro  un  Chilo  crudo 
flemmatico,  ed  un  fiero  crudo,  e  fi  fcorge  un  certo  forte 
ne  loro  flomachi.  Ma  bile,  e  acri  falli  ,  e  una  .acidità 
vitriolica  abbonda ,  negli  umori  degli  adirili ,  ed  in  tem¬ 
peramenti  calidi  ,  che  anno  Polli  eccedenti  ,  e  quelli 
temperamenti- d’  umori  fono  cfletti,  e  fegnidi  grancirco- 
iazioni,.  <■ 

In -una  cacochimia  biliofa  il  Polfo  è  veemente  ,  .e  vi¬ 
brante  ed  è  altresì  grande ,  veloce ,  e  frequente ,  In  que¬ 
lle  i  commovimenti  degli  fpiriti  fono  veementi ,  inclina¬ 
no  alla  collera  ,  alla  lulTuria ,  alla  vendetta ,  fono  coragT 
giofi,  di  pronto  accorgimento,  e  acuto,  arditi,  vantato¬ 
ri,  abili  a  negozi,  è  folleciti;  fi  legnano  fuoco,  tumul¬ 
ti,  sforzi  ;  tutti  i  moti  del  Corpo,  .e  della  voce  fono  ve¬ 
loci,  i  fentimenti  acuti,  invecchiano  predo,  fono  maci¬ 
lenti  ,  calvi ,  caldi  nella  mano  ,  Etici  ,  febbricitanti  , 
phrenctici  ,  anno  vomiti  di  bile  ,  e  flufli  .,  erilipolo  ', 
puftule  nel  Volto;  appetifeono  cofe  frigide,  e  parifeono 
al  caldo.  Ho  diftinto  i  temperamenti biliofi  in  tre  gradi;- 
primo.,  l’amaro  acre,  lecondo,  l’amaro  falato,  terzo, l’a¬ 
maro  acido  .  e  quelli  anno  tutti  l’illefle  digeflioni  ,  e. 
qualità  in  gradi  differenti .  •  ...  . 

I  temperamenti  languigni  anno  il  Pollo  *. grande,  ^len-1 
to,  e  pieno. "In  quelli  i  p.enfieri  fono  allegri, e  ameni,  .i= 


con- 


no 
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concetti ,  e  fentimenti  buoni ,  ma  il  loro  difeorfo  è  infi- 
pido,  e  la  memoria  debole)  fono  di  mente  ferena  ,  alle¬ 
gri,  parlali  libero-,  abbondanti  di  rifo,  i  loro  fogni  fono 
ameni,' di  Giardini,,  miifìcà,  nozze,  c  perfonaggi  gran¬ 
di,  dormono  affai ,  c  inclinano  alla  luffuria,il  moto  lo¬ 
ro  è  moderaito  ,  mangiano  ,  e  bevono  affai  ,  fanno  po¬ 
co  efercizio  ,  vivono  Ipenfierati  ,  fono  foggetti  ad  he- 
morragie,  e  febbri  ,  e  fì  foilevano  molto  daU’emiflìoni 
del.  Sangue. 

.  La  Cacochimia  frigida  pituitofa  rende  ottufo  ,  e  lento 
l’ingegno ,  e  fono  in  quefto  temperamento  dediti  al  fon- 
no,  V  s’appacificano  con  facilità  quando  entrano  in  col- 
Jera  j  1  fenfi  loro  fono  ottufi ,  il  moto  lento ,  e  fievole  la 
voce;  di  poca  memoria ,  fognano  acque  fredde,  pioggia, 
oneve,  affogati,  e  mari.  Sono  pegliittofi  ,  fenza  premu¬ 
ra,’  o  penfiero ,  fedentari ,  oziofi.  Il  caldo  fi  confa  loro, e 
non  il  freddo  ,  o  umido;  Tanto  le  Donne  ,  che  gli  Uo¬ 
mini  vecchi  fono  di  quelli  temperamenti,  non  inclinano 
alla  lufluria ,  e  fono  foggetti  a  Catarri  ,  Idropifìe  ,  Ca- 
chefie,  flulfi  bianchi ,  freddo  alle  mani,  ed  a  piedi.  L’ori¬ 
na  è  pallida,  molta  flemma,  la  pelle  vizza,  morbida  ,  e 
fredda;  di  carnagione  sbiancata,  la  corporatura  mencia; 
piena,  graffa  .  Ho  formato  tre  gradi  di  complelfioni  pi- 
tuitofe,  la  vifeofa  dolce,  la  vilcofa  acquofa,  e  la  vifeofa 
acerba. 

Chiamo  la  vifeofa  acerba  i  malinconici  frigidi  ,  il 
moto  de  quali  è  lento,  e  grave,  ed  il  Pollo  duro,  elen¬ 
co  ,  fputano  aliai ,  anno  poca  fete ,  il  rutto  acido  ,  ven- 
tofità  frigide ,  acqua  pallida  ,  la  pelle  fredda  ,  e  fecca  ; 
anno  timore,  ed  afflizione  fenza  caufa  .  Sono,  con  dif¬ 
ficoltà  provocati  ,  ed  acquietati  ;  anno  1  alpetto  torbido , 
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la  Milza  oftructa ,  varici  ,  Sangue  grolTo  ,  Polfi  dife- 


guali ,  fenfi  ottufi  ,  memoria  ftabile ,  di  comprenfivaj» 
difficoltofa\  Si  trovano  bene  del  vitto  calido  ,  c  loro 
fanno  male  gli  acidi  ,  e  le  cofe  frigide  j  fono  molto 
folleciti,  e  vivaci  nell’Autunno,  e  l’età  da  i  quaranta  a’ 
feflanta  quella  coflituzionc  prevale  molto  }  Il  color  del  vi- 
fo  è  piombato . 

I  malinconici  calidi,  o  Atrabiliari  mancan  di  Ibnno, 
fono  fiirioll ,  pieni  di  penfieri ,  paurofi  ,  incollanti ,  di 
afpetto  orrido  ,•  fono  foggetti  a  frenelìe ,  convulfioni  ,  af¬ 
fetti  liillerici ,  Fantalìme  ,  giramenti  di  Capo  ,  Ipocon¬ 
driaci,  Epilepfie,  flati  calidi  ,  gonfiamenti  di  llomaco  , 
dolori  convulfivi,  quartane,  fcabbia, Elcfantiafi, Hemor- 
roidi  ,  al  vomito  ,  ed  alle  purghe  degli  umori  neri  / 
Inclinano  alla  lulTuria,  anno  fogni  fanelli  di  fepolcri ,  Dia¬ 
voli,  combattimenti, omicidi y  II  loro Polfo è  molto  fre¬ 
quente,  e  duro,  e  difeguale.  Ho  contato  novanta,  e  piu 
battute  in  limili  -temperamenti ,  il  Corpo  è  magro  ,  la 
Carne  è  calda ,  e  lecca ,  e  pelofa . 

Nella  Cacocliimia  falfa ,  il  fangue  è  falato,  e  putri¬ 
do  ,  e  fono  foggetti  allo  feorbuto  ,  ulcere ,  herpeti ,  do¬ 
lori,  pizzicore  nella  pelle,  fiacchezza , catarri  falli,  ftran- 
guria,  fcaranzia,  pietra,  gotta,  al  cafear  de  denti,  e  de 
capelli  ,  gengive  putride  ,  fcrofe  lebbrole  ,  macchie  di 
feorbuto  nella  pelle  ,  vomiti  ceruginofi }  lalcivia  }  la  pelle 
loro  è  calda,  e  fecca,  e  il  corpo  magro. 

Ritroviamole  Cacochimiecalide  in  quella  forma,  pon¬ 
go  l’atrabiliario  da  novanta,  a  ottanta  cinque,  il  tempe¬ 
ramento  falfo  da  ottanta  cinque  a  ottanta  ,  il  biliolo  da 
ottanta ,  a  fettanta  cinque ,  illànguigno,  e  temperato  Uà 
tra  fettanta  cinque,  e  fettanta. 

I  Tem- 
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I  Temperamenti  frigidi  pongo  poi  a  cjuefti  numeri  . 
Il  flemmatico,  o  vifcolo  dolce  tra fettanra ,  e  feflànta cin¬ 
que,  il  vifcofo  acquofo  tra  feffanta  cinque,  e  lefsanta  ,  ed 
il  vifcofo  acerbo  vitreo  tra  fefsanta  >  e  cinquanta  cin¬ 
que  . 

Polliamo'  pronofticare  da  quelli  numeri  del  Polfo  qua¬ 
li  fieno  le  palfioni,  talento  ,  umori  ,  temperamento  ,  e 
mali,  che  abbia  qualunque  perfona,  o  alle  quali  ella  fia 
inclinata .  Galeno  ofserva  nel  fuo  comento  fopra  il  Libro 
d’Ippocrate  degli  umori,  che  intendimento,  e  cognizio¬ 
ne  lono  propri  de’ temperamenti  collerici  ,  la  flemma  è 
loro  contraria;  i  piaceri  fono  amati  più  da’  fanguigni,  e 
la  continenza  ed  applicazione  fono  più  connaturali  al 
malinconico.  La  mutazione  d’umori  cangia  fazioni  del¬ 
la  mente, e  le  paffioni  della  mente  mutano  evidentemen¬ 
te  gli  umori  ;  un  poca  d'adullione  d’umori  fa  gli  uomini 
cautelati ,  prudenti ,  accorti  ,  coftanti  ,  finceri .  Ma  un 
gran  calore  gli  rende  atrabiliari,  e  pituitofi. 

Si  ofservi  ,  che  in  tutti  gli  flati  naturali  degli  umori 
Pepatati  il  Pollo  corre  vicino  alla  latitudine  del  fuo  nu¬ 
mero  ,  così  nella  malinconia  frigida  pongo  quello  da:.» 
fefsanta  cinque,  a  fefsanta;  ma  fe  quello  diventa  vitreo, 
e  molto  acerbo  mi  convien  collocarlo  a  fefsanta ,  e  pro^ 
babilmente  più  bafso.  Così  ne  temperamenti  flemmatici 
quando  lo  flato  di  falute  rimane,  il  Polfo  corre  vicino  a 
fefsanta,  ma  fe  la  Cacochimia  flemmatica  farà  grande, e 
produrrà  Cachefie ,  il  Polfo  correrà  verfo  fefsanta  ,  così 
viene  ad  efser  nel  biliofo  ,  e  nelle  feparazioni  falle .  Ne 
temperamenti  naturali  il  Polfo  corre  fui  principio  de’  nu¬ 
meri  afsegnati  ad  ogni  temperamento  ;  ed  a  mifura  che 
fono  viziati  in  quefte  Cacochimie  il  Polfo  va  più  alto 

come 
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tome  nelle  Cacochimie  frigide  il  Polfo  temperato  va  pia 
bafso»  E  quella  è  la  differenza  tra  un  temperamento  na¬ 
turale  ,  che  dipende  da  un  umor  feparato  ,  che  è  piu  ab¬ 
bondante  che  il  redo  degli  umori  feparati.  Mafc  quello 
umor  vien  depravato  da  una  più  aita  digellionC}  fa  cor¬ 
rer  più  alto  il  Polfo.  Onde  prima  che  giudichiamo  di 
qualunque  Cacochimia,  lì  deve  conllder are  il  tempera¬ 
mento  naturale  formato  dall’  umor  feparato  ,  che  preva¬ 
le,  che  dà  il  nome  ad  ogni  diverfo  temperamento  natu¬ 
rale  y  c  la  Cacochimia  è  alcuna  depravazione  dell’  umor 
naturale ,  o  da  una  più  veloce  ,  o  più  lenta  circolazio-- 
ne. 

I  mali  del  Polmone ,  come  infiammazioni ,  fcirri ,  in-^ 
temperie ,  flullìoni  per  la  vicinanza  al  Cuore  ,  ne  altera¬ 
no  la  contrazione  coll’ infiammarlo  ,  o  coir  impedire  il 
moto  del  fuo  Sangue  dal  ventricolo  deliro,  o  coll’appor- 
tarvi  qualche  fermento  marciolo  .  Tutte  le  fluflìoni  fan¬ 
no  il  Pollo  difeguale  ,  la  materia  fiottile  meno  ,  ma  leu 
grolla ,  e  vilcofia  opprime  piùàl  Polmone  ;  ed  ogni  ma¬ 
le  de  Polmoni  altera  il  reflullo  del  Sangue,  econfeguen- 
temente  il  Pollo  altera  la  fina  frequenza 5  Un  relpirorado, 
lento,  e  piccolo  rende  limile  il  Polfo. 

li  Fegato  comunica  col  Cuore  per  la  Vena  Cava,  e  la 
di  lui  intemperie  offende  il  Pollo  col  rificaluare  il  Sangue, 
o  infettandone  la  malfa  con  bile  ,  ovvero  pus  ,  o  marcia, 
o  impedendone  il  moto  colla  comprelfione . 

Lo  llomaco  comunica^col  Cuore  per  i  fiuoi nervi,  e  ve¬ 
ne  ,  di  modo  che  i  dolori ,  l’infiammazioni  ,  tumori ,  e 
gran  quantità  di  cibi ,  o  d’umori  cattivi  offendono  ,  ed 
alterano  il  Pollo . 

II  Cervello  comunica  col  Cuore  per  li  Nervi ,  e  |ugu- 

'  -  H  lari , 
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lari,  Iimphatici>  e  membrane  ,  e  le  Tue  infiammazioni, 
tumori,  convulfioni  ,  ed  oppreffioni  alterano  il  golfo  ; 
La  Vifcera  fcirrofa.fa  più  duro,  il  Polfo  di.  quando  egli 
infiammato . 

L’abito  del  Corpo  comunica  col  Cuore  per  li  Nervi  , 
ne  dolori,  e  convulfioni,  per  li  vafi  del  :  Sàngue  ne  tu, 
mori .  Così  Tinfiammazioni ,  e  fcirri  fanno  duro  il  Poi, 
fo  ,  i  tumori  fierofì  morbido  j  quelle  parti  che  fono  più 
vicine  al  Cuore ,  e  a  i  vafi  grandi  alterano  il  Polfo^  più  j 
e  quel  le  che  fono  remote  ,  e  vicine  a  Vafi  piccoli  lo  al¬ 
terano  meno . 


Fme  della  Prima.  Parte . 
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^uo'vo  metodo  meccanico  per  confermar  la  falute, 

e  trolungarji  ■  la  Vita . 

Uando  averemo  offervato  quale  fia  il  Polfo  piìi 
moderato  ,  e  naturale  del  nòflro  Clima  ,  il 
quale  trovo  edere  tra  lèttanta  ,  e  lèttanta  cin¬ 
que  in  un  minuto  nella  mattina:  Doviamo in- 
dagare  più  oltre  quale  fia  il  numero  parti¬ 
colare  de’  Polli  5  e  che  accadono  più  frequentemente  nel 
migliore  ftato  di  noftra  falute  ;  ed  allora  doviamo  proc- 
curare  di  confervare  i  noftri  Polli  dentro  a  i  numeri  , 
quanto  li  puote,  del  Polfo  fano  del  noftro  Clima,  e  di 
regolar  in  tal  forma  il  nollro  Polfo  ,  che  li  riduca  alli 
numeri,  ne  quali  troviamo  la  più  perfetta  falute  del'no- 
ftro  temperamento;  e  doviamo  proccurar  di  cohlèrvarla 
forza  naturale,  grandezza,  celerità,  e  crebri tà  ;  poicho 
da  quelli  11  diftingue  il  vigor  naturale  degli  fpiriti ,  una^ 
giulia  Crall  del  Sangue  ,  e  la  dovuta  funzione  di  tutte  le 
ieparazioni .. 

Quanto  più  s’avvicinano  i  Polli  noftri  al  numero  de^ 
Polli  propri  al  noftro  Clima ,  i  noftri  temperamenci  la- 
ranno  più  fani  ,  e  farà  noftra  principal  cura  pigliar  tal 
aria,  cibo ,  efercizio  ,&c.  che  mantengano  il  noftro  Polfo 
dentro  tali  numeri,  che  fano  propri  al  noftro  Clima  , 
ed  al  noftro  temperamento  particolare . 

L’Aria  noftra  è  più  todo  fredda  ,  che  calda  ,  onde  i 
noftri  Polli  inclinano  a  maggior  varietà ,  e  vigore  di  quel¬ 
li,  che  vivono  botto  il  45.  grado  di  latitudine  dall’Equa- 
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tore.  L’Aria  fredda,  liquori  freddi  ,  bagni  freddi  aiute¬ 
ranno  a  confervar  gli  lìiiriti,  unaori,  e  Polfo  nello  tìato 
naturale .  ■ 

Il  Calor  naturale  s’accrefce  nella  gente  fettentrionaled 
dal  chiuderfegli  i  pori;  benché  il  freddo  eflerno  oppri¬ 
ma,  e  indebolifca  il  calor  naturale  >  dove  il  freddo  è 
eftremo  ne  paefi  più  fettentrionali  ,  ed  il  Cibo  loro  di 
Carni  è  neceflario  per  foftener  il  calor  naturale  ,  ed  op¬ 
porli  a  ll’eftremo  freddo.  Ma  un  grado  moderato  di  fred¬ 
do  porge  gran  vigore  agli  fpiriti  ,  c  rende  il  Polfo  più 
veemente,  grande,  e  gagliardo. 

Doviamo  loftenere  la  cadente;  circolazione ,  con  eferci- 
zio,  freghe,  bagni  tiepidi,  vitto  caldo  ,  e  fapori  calidi 
tanto  nel  vitto,  che  nelle  medicine  doviamo  cammina¬ 


re,  o  cavalcare  avanti  pranzo  per  un’ora,  o  due  ,  e  do¬ 
viamo  fermare  tutte  l’evacuazioni  non  naturali  ,  dormir 
poco,  entrare  in  collera,  e  pigliarli  de  penlìeri. 

Se  la  circolazione  farà  troppo  veloce,  11  richiederà  aria 
frefea,  cibo  rinrrefeativo ,  bagni  freddi,  dormire,  pafllo- 
■ni  di  timore,  ripofo  ,  ed  ogni  forte  d’evacuazione  di  fu- 
dore,  e  d’orina  11  deve  promovere  n’rma  quantità  natu- 
irale,  mediante  la  quale  11  rinfrefehi  il  Sangue.  Si  potrà 
dormir  nove  ore  perche  doppo  dormito  il  Polfo  abbalfa 
'di  numero .  '  > 


Le  paflloni  della  gente  fettentrionale  fono  violenti  ,  co- 
me  ira,  vendetta  ,  fuperbia  ,  ardire  ,  il  regolamento  di 
quelle  conferverà  il  Polfo  dentro  i  dovuti  fuoi  numeri  , 
perche  ira  ,  ed  ogni  pafllone  calida  ,  cagionano  ecceden¬ 
za  nel  Polfo .  .  i 


■Quella  è  una  regola  certa  ,  votarli  col  tralafciar  una..^ 
cena ,  o  una  colazione  ,  e  finita  una  perfetta  trafpirazione 
(comeluccede  llando  digiuno  fino  a  pranzo)  il  Polfos’ah- 
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bafla ,  cd  al  contrario ,  pienezza  di  cibo  nello  Stomaco 
e  Chilo  nelle  Vene  ,  o  altri  umori  fcparabiU  ritenuti  , 
fempre  alzano  il  Polfo. 

Dirò  qui ,  come  al  parer  mio  ,  fi  può  fervirfi  dell’O- 
riuolo  da  Polfo  per  prolungar  la  vita. 

Confille  fa  vita  noflra  nella  circolaziorte  del  Sangue  , 
e  degli  umori  noftri  naturali  ,  e  neirefpulfione  di  tutti 
gli  umori  eferementizj  .  Quando  fia  ben  efeguito  tutto 
quefto,  potremo  diftinguere  per  mezzo  dell’ Orinolo  da 
Polfo  ,  che  dimoftra  quando  il  Polio  è  perfettamente  fa- 
no  ,  o  quanto  egli  eccede ,  o  manca  da  i  fuoi  numeri  na¬ 
turali.  , 

,  Tutto  quello  che  confèrva  la  circolazione  del  Sangue,, 
ed  il  moto  vigorofo  del  medefimo  farà  un  mezzo  oppor¬ 
tuno  per.confervar  la  Vita. 

Tutto  ciò  che  conferva  le  caufe  immediate  della  circo¬ 
lazione,  conferva  la  circolazione. 

Le  Caufe  fono 

I.  Un  vigore  fpiritofo,  e  buona  qualità  di  fpiriti  ani¬ 
mali. 

IL  Un  debito  calor  innato,  olia  rarefazione  del  Sangue. 

o 

-  III.  Lina  difpofizione  adattata  ne  vafì  circolatori  5  o 
particolarmente  una  buona  infpirazione  ,  ed  efoirazione.- , 
che  caufano  il  refluffo  del  Sangue  ai  Cuore  per  la  Vena 
Cava,  dopoché  il  Polfo  l’hà  forzato  per  l’Arteria,  e  fi  ri¬ 
cerca  una  buona  difpofizione  nelle  glandule  per  ricever 
gl’umori  fèparabili. 

,  Dall’antecedente  rifteflìone  hò  raccolto  le  feguenti  in¬ 
tenzioni  di  prolungar  la  vita. 

L  Si  dovrebbe  confervar  il  vigore  degli  fpirid  >  per  con¬ 
trarre  il  Cuore  con  debita  forza . 

.  IL  Si  deve  confervar  la  rarefazione  naturale,  ecrafinel 
.  H  3  San- 
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Sangujs  ,  che  irrita  moderatamente  H;  Cuore  eòi  una  con¬ 
trazione  vigprolà;. 

III.  Si  deve  aiutare  ie  feparazioni/Jiaturalic,  ed  efpeilere 
gli  Efcrementit. 

IV.  Si  deve  rinnovare  là  decadenza  delle  partì  folide,. 
c  delle  fluide,  ed>  efpeilere  if  nutrimento  invecchiato  nel¬ 
lo  Stomaco-, 

Si  deve  confcrvare  il  vigor  degli;  fpiriri.,-  My  Lord  Ve- 
rulam  deferive  gli  Ipiriti  Animali  d  una  natura  media;  , 
tra  fuoco,  e  aria',  e  che  fon  formati  delle  parti-floride  del 
Sangue.  I  Microlcopi  anno feoperto,  che  il  Sangue confi- 
fte  in  globetti  ,  e  il  vacuo  Boyliano  feopre  ,  che  l’aria  vi 
11  mantiene ,  lo  che  s’accorda  coll’opinione  antecedente  . 
Gli  fpiriti  nofìri  riconofeono  la  loro  elafticità  dall’aria ,  e 
dal  confenfo,  o  llmpatia  che  anno  coll’aria  efterna/  e  fi 
può  aggiunger  poco  a  quella  antica  opinione, .fe  non  che 
quei  globetti  compongono  un  fucco  Ner.veoquando  anno 
paflato  le  glandule  del  Cervello., 

Gii  fpiriti  noftri  devon  eflèr  vigorofi  ,  ma  non-troppo 
caldi  pungenti  ,  ne  troppo  languidi,  e  frigidi.  Gli  fpiri¬ 
ti  devon  elfer  alquanto  condenfati,  non  troppo  radi,  in 
quantità dufficiente,  (di  moro  non  troppo  agitato  ,  0  llu- 
pido . 

I.  Quelle  cofe  follevano  il  vigor  degli  fpiriti  ,  le  poco 
rarefatti.,  b  crudi,  condenfati,  o  mancanti i  odori  grati  , 
e  fetidi  gagliardi,  come  fali  volatili,  acre  volatile,  pian¬ 
te,  gomme  acri  fetide,  cade,  mufica,  freghe  per  tutto  il 
corpo,  ma  particolarmenteifopra  del  capo ,  vino;,. ed  ogni 
lic  uor  fermentato,  amore,  ed  ogni  paflione  eroica,  gran 
djlegni,  allegrezza',  e  fperanza  prolungano  la  vita  .  Ma 
meraviglia,  e  contemplazione  agitano  gii  fpiriti  ai  pari  di 
penfieri  ,  e  lludio,  ma  fe  faranno  eccellivi  accorceranno 
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la  vita .  Aria  ferena  irdfca  rinvigorifce  gii  ffpmti  ,  e  nel 
tempo  de  gran  glaiacci  gli  fpirici  noihidono  vivaci .  Aria 
calda  ancora  rinvigorifce  .gli  fpiriti  ,  e  gli  rarifica.  , 

li.  Quefte  cofe  condepiàno  gli  fpiriti.  Aria  fredda, ni¬ 
tro,  che  è  di  fapor  freddo,  bagni  freddi,  lavarfi  la  teda 
con  acqua  fredda ,  oppio ,  .che  ferma  la  grand'agitazione 
degli  fpiriti ,  e  del  Polfo,  e  qoede  fi  devon  praticarcpdn- 
cipalmenre  nell’  Eftate  ;  adopra  una  parte  di  Nitro  con-, 
dieci  di  fale  in  tutte  le  vivande,  o  dieci  grani  di  Nitrò-in 
tutti  i  brodi ,  :o  acque ,  ogni  forte  di  piante  rinfrefeative 
fugofe ,  borrana ,  endivia ,  lattuga  ,  cicoria  ,  ogni  frutta^ 
acida  ,  cetrivoli,  poponi ,  zucche ,  che  fieno  dolci  ,  ma  cru¬ 
de  ,  fugofe ,  acquee . 

III.  Quelle  cofe  abbattono  l’eccedente  quantità,  di  Ipi- 
riti,  mangiar  poco,  bever  acqua,  letto  fodo,  flarlontan 
dal  fuoco ,  cibarli  d’erbe ,  frutte ,  pefee ,  carne  falata  ,  ca¬ 
mice  di  lana,  digiuni  frequenti,  vegliare,  timori  ,  pochi 
piaceri  fenluali  ,  molti  atti  venerei ,  ogni  grand’evacua¬ 
zione  di  Sangue,  efercizio,  bagni  ,  vomiti  ,  e  purghe  , 
gran  paffioni,  fatiche,  fludio.  Bagni  caldi,  penlieri,  tra¬ 
vagli,  febbri  maligne  ,  e  lunghe  confomano  gii  fpiriti  ; 
tutte  quelle  cofe  fono  necelfarie  per  gli  fpiriti  turgidi  ,  e 
furiofi,  ma  fi  devon’ evitare  dagli  fpiriti  deboli . 

IV.  Quelle  rinfrancano  la  mancanza  di  Ipiriti,  ficcome 
il  Corpo  riceve  nutrimento  dal  Cibo,  che  fia  dolce  difa- 
pore,  così  gli  fpiriti  dagli  aromatici  ,•  fi  deve  ferviifi  di 
cibo  nutritivo ,  uova ,  vino,  carne,  fpezzierie , cioccolatte, 
latte  per  rinfrefear  gli  fpiriti,  e  fi  deedarloro  eccitamen¬ 
to,  con  un  moto  placido,  econ  la  mufica.  Tutti gliaro- 
mati  anno  un  odor  grato,  e  pungente  che  piace  agli  fpi¬ 
riti,  come  zafferano,  ambra  grigia,  mufehio  ,  cannella.  , 
zenzero,  noce  mofeada,  garofani,  zenzero  candido ,,eno- 
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ci  mofcade  candide  ,  Tutte  quefte  fi  poflon  mefcoJare  in 
un  Elettuario,  con  firoppo  di  garofani  con  aggiungervi 
tante  foglie  d’Oro ,  quante  faranno  Ibncc  deIl’EÌettuario . 

I  cordiali  fi  polTon  fare  fiiptici,  quanto  aromatici,  co¬ 
me  di  aloe,  fandali,  ambra,  cedro,  rolè  roffe  ,  mortella. 

Gli  Aromatici  più  calidi  nel  vitto  fono i garofani, zen¬ 
zero,  cardamo,  o  naturzio,  noci  mofcade,  e  quelle  pof- 
fono  elTerc  infùfe  nellaceto,  con  dell’ aglio  ,  e  fervir  di 
falfe. 

L’Ambra  grigia  cagiona  internamente  un  moderato  ca¬ 
lore  ,  ma  concita  con  più  violenza  eftremamente  gli  fpi- 
riti,  il  croco,  e  calloro. 

Galeno  olTerva  che  gli  fpiriti  ricevon  nutrimento  tanto 
dall’aria ,  quanto  dagli  odori  ,  fe  fia  fottile  ,  temperata- 
mente  frefca,  chiara  ,  netta  di  nebbie  ,  pioggie,  nevi  ;  fi 
deono  fuggire  Tabitazioni  umide  e  puzzolenti,  o  dove  l’a¬ 
ria  è  mofsa  violentemente,  o  niente  affatto  agitata  vedo¬ 
ve  fono  gran  freddi,  e  gran  caldi,  ogni  luogo  dovefiano 
monti  di  concio,  acque  ferme,  ed  aria  mitrida .  .. 

II  Ficino  configlia  in  quello  modo  ;  Utmtur  igne  -ut 
Jdedicina ,  cioè  ,  che  ci  fcaldiamo  quando  è  freddo  ,  ed 
■eccitiamo  il  calor  naturale  ,•  e  prefcrive  il  feguente  Elet¬ 
tuario  per  conferva!'  lo  fpirito,  la  memoria,  i  fenfi  ,  ed 
ajutare  la  digeflione  ,  e  le  feparazioni  ,  e  la  circolazione 
degli  umori;  piglia  quanto  appreffo.  Onze  dua  mirra  , 
once  una  foglia  d’oro  mezza  dramma,  fi  faccia  in  pillo- 
re  con  qualunque  fciroppo  ■;  Ma  io  ne  farei  più  toflo  un 
Elettuario  con-  miele ,  e  con  aggiungervi  una  libbra  zaffe¬ 
rano,  una  dramma  noci  mofcade,  due  dramme  triaca  di 
Venezia,  avra  riftelfo  effetto,-  e  fi  prenda  prima  di  anda¬ 
re  a  dormire . 

L’Aria  calda  fa  troppo  rralpirare,  e  per  correttivo  fe  le 
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ordinano  bagni  freddi j  ed  unzióni,  o  vino  con  Rofe,  e 
mortella  ,  e  roiino  talvolta  s’ adopra  per  bagnare  elterna- 

mente.  .1 

Nell’ Arie  calde  la  gente  fi  ferve  più  de  liquidi,  enelle 
fredde  più  di  cofelolide,  come  carni,  e  di  liquori  più  fer¬ 


mentati. 

V.  Il  Moto  irregolare  degli  fpiriti  fi  acqueta  colfonno, 
e  col  ripofo,  mettendo  a  fegno  le  paflioni  d’animo,  col 
bere  acqua  frefca  la  Icra  nell’andare  a  dormire  ,  ferven¬ 
doli  fpelTo  de  bagni  freddi  ,  e  coll’ufo  dell’Oppio  .  La 
vergogna  contrae  gli  fpiriti,  e  l’ifieflo  fa  la  malinconia^, 
l’allegrezza  acquieta  tutti  i  diftiirbi  del  dolore,  gli  fpiriti 
,  fi  dilettano  della  novità,  e  della  mutazione,  il  comodo, 
il  leggere,  il  converfare ,  fabbricare  , -dipingere,  l’efpe- 
rienze  fidofofiche,  e  cofe  firn  ili  fono  trattenimenti  propri 
■per  li  Vecchi  ,  che  fpeflo  anno  gitilo  alla  converfazione 
.de  Giovani ,  ed  a  loro  divertimenti  come  olferva  il  Fici- 
■no  .  Dijicillimum  efì  reju^enefcere  corpore  nifi  prius  ingenio  re- 
puerefcas ,  tranquillità  di  mente,  e  profperità  lonfegnidi 
buon  temperamento  di  fpiriti  ,  e  gli  mantenghiamo  in 
quello  flato,  con  moderare  gli  affetti,  con  temperanza  di 
■Cibo,  moderata  fatica,  evirando  l’ ufo  venereo,  ed  ogni 
liraoudinaria  evacuazione .  Si  sfuggano  tutte  le  leguenti  co¬ 
fe,  che  fanno  gli  fpiriti  turbolenti ,  come  molto  lludiare, 
penfieri,  pallìoni  violenti ,  digiuni ,  gli  ufi  venerei ,  i  gran 
progetti,  grand’ efercizio ,  mutazioni  di  tempo,  febbri- , 
■odori  acuti.  Non  è  rimpreffione  dell’Aria  lopra  i  nolfri 
corpi,  ma  l’alterazione,  che  ne  ricevono  gli  fpiriti ,  che 
j  fa  danno  alla  fallite. 

i  Si  riconolcono  tutti  quelli  difordini  degli  fpiriti  cogli 
I  Orinoli -da  Pollò,  e  col  tallarc  il  Pollo  dillingiiiamo  la 
gran  rarefazione  degli  fpiriti,  e  l’eccedente  loro  quantità 
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in  un  Polfo  grande  ,  e  veemente ,  ed  il  condenfamcnto  , 
o  la  mancanza  degli  fpiriti  in  un  Polfo  debole ,  e  piccolo. 
Ne  comparirà  il  calore,  e  la  frequenza  ,  ed  i gradi  dell’ 
irregolarità  ,  ne  i  numeri  aflegnati  dall’  Oriuolo  daPol- 
fo. 

Doviamo  confervare  una  debita  rarefazione, .calore  ,  e 
i  dolcezza  nei  noftri  umori,  con  cibi  moderati  rifpetto  al 
calore,  e  di  làpore  dolce,  cbe  genereranno  un  nutrimen¬ 
to  dolce,  oliofo,  e  vifcofo;  e  gli  fpiriti  miti,  e  gagli¬ 
ardi  fono  impediti  di  fvaporare  dalla  temperata  frigidità  de 
noftri  umori  ;  c  quello  lì  deve  proccurare  con  un  regola¬ 
mento  temperato,  Aria  temperata,  e  vcflire  non  di  fo- 
verchio  grave,  che  molti  panni  fanno  danno  agli  fpiriti, 
ed  alle  forze.  Tutti  gli  alimenti  d’una  conlìllente  com- 
pofìzione  dillìpano  meno  ,  come  Bue  ,  e  Porco  ,  carni 
.  lalate,  e  fliptici,  decotti  di  quercia,  odi  fermenti,  met- 
-  tendo  del  corallo  nel  Pane,  o  perle  nei  Pane  nero,  bever 
acqua  con  un  poco  di  Nitro,  brodi  con  fior  di  vite,  fu¬ 
go  verde  di  Grano.  L’ufo  dell’Olio  nutrifee il  Corpo  per¬ 
che  è  dolce,  e  lega, ed  Ariftotilc  ha  offervatoj  èyTOù^oóco 
•nXinapòy yXvKV ,  cioè  nell’  animale  il  graffo  è  dolce:  il 
Sangue  non  deve  eflere  troppo  focofo,  ne  lalato,  nevif 
colo,  ovitriolico,  ne  troppo  pituitofo,  acerbo,  o  aqueo, 
o  troppo  infrigidito , 

Non  è  cattivo  configiio  lo  sfuggire  tutti  i  Cibi  putri¬ 
di,  o  cheli  putrefanno,  come  frutte,  erbe  ,  e  di  man¬ 
giare  di  quella  forte  d’animali,  che  anno  lunga  vita  ,  e 
.per  natura  làni,  c  non  mangiar  di  più  di  quello,  che  fi 
può  digerire. 

Tutti  i  corpi  macilenti  bifogna  che  prendano  un  cibo  i 
piu  rinfrefeativo ,  e  confiftente ,  e  nelfuna  forte  di  liquori  i 
calidi ,  e  fermentati  .  Pofsono  valerli  molto  d’  Olio  ,  : 

latte, 
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Jatrcj  brodi,  edicibi,  chofìano  molto  dolci ,  e  nutriti¬ 
vi  .  Bifosrna  che  fi  guardino  dal  troppo  ufo  venereo  , 
dall’  efercizio  violente  ,  dapenfieri,  lìudio,  e  da  tutte  le 
grandi  evacuazioni  di  fughi  nutritivi,  per  orina, fudori, 
o  fecelTo  devono  intafare  i  pori  con  Olio  di  maftice ,  o 
fugo  di  pere  cotogne  ,  con  bagni  freddi  j  fi  devon  guar¬ 
dare  di  non  patir  fame,  ne  vegliare,  di  non  aver  inquie¬ 
tudine  ,  non  durar  fatica  ,  non  foifrir  collera  ,  dolore.»  , 
ne  prender  Aria  calda ,  ne  bagni  caldi  ;  perche  tutte  qiie- 
fte  cofe  cagionano  della  mancanza  nella  quantità  de  noftri 
umori . 

Tutti  i  Corpi  graffi' fono  più  frigidi,  ed  annobifogno 
di  cibi  calidi,  di  più  efercizio,  e  ftudio,  e  tutta  la  regola 
per  foftenere  una  circolazione  naturale,  la  quale  è  troppo 
pigra  in  un  graffo  pallido.  Devono  sfuggire  la  malinco¬ 
nia,  e  l’ozio,  ed  ognifuperfluità di  Cibo,  e  bevanda,-  fìc- 
come  il  troppo  dórmire  ,  tutte- le  quali  cofe  fermano  la.» 
circolazione. 

I  Vecchi  fi.  devon' guardare’ dalla  varietà  delle  vivande, 
e  dalla  quantità,  da  gran  fatiche,  e  dall’ufo  venereo  .  la^ 
compagnia  de  Giovani  conferva  lord  molto  la  vita,e  l’ufo 
de  fughi  di  pino,  di  lauro,  d’oliva,  di  mandórle  amare, 
e  tutte  le  forti  di  mandorle  impedifcono  la  putrefazione  de¬ 
gli  umori,  e  ajutano  la  digeftione. 

I  Vecchi  ricevon  miglior  nutrimento  da  latte  ,  brodi, 
uova,  piccola  ala  f  fpecie  di  birra)  ofiìmele  lo  zucche¬ 
ro  conrerifce  loro  molto,  e  conferva  tutti  i  corpi  dalla  pu¬ 
trefazione.  Ula  vette  di  Pino  nelfala,  e  ungiefteriorrnen- 
te  con- olio,  e  vino, al  che  gli  Antichi  Scrittori  aggiunge¬ 
vano  un  piccolo  Turpentino .  Poflono ancorai  vecchi  pop¬ 
pare  una  balia  giovane ,  che  forma  la  trasfufion  naturale 
I  dei  Chilo  ,  e  più-  naturale  del  Sangue  de  Bambini  come 
j  avver- 
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avverte  Ficino  .  Buoni  brodi  ,  fughi  di  carni  fanguinanti 
fono  di  gran  nutrimento,  uneiercizio  moderato rifveglia 
il  calof  naturale,  come  camminare  ,  e  adoperar  le  brac¬ 
cia  :  Coll’oriuolo  da  Polio  troviamo  quando  il  Sangue  cor¬ 
re  ttoppo  predo,  o troppo  adagio,  edalmedcfimofipuò. 
riconofceie  i’eirerto  d’ ogni  Cibo,  efercizio  ,  pai!  ione,  e 
aria}  e  dal  numero  delle  battute  del  Polforiconofchiamo 
quando  ci  doviamo  feryire  di  cibo  calido  ,  o  frigido  , 
e  che  metodo  il  debba  tenere  per  prefervazione  della  fa- 
iute,. 

HI.  Le  ièparazioni  fono  mantenute  coi  medeilmi  mez¬ 
zi,  che  fi  mantiene  la  circolazione  ,  e  ancora  con  quel¬ 
le  medicine  ,  che  anno  l’ ifteifo  fapore  de  i  feparati  umo¬ 
ri  y  lo  ilomaco  fi  deve  tener  pulito  con  purghe  d’aloè  , 
con  cofc  amarcy  e  le  bevande  calde  fono  lodate  .  lord 
Verulam  difapprovava  liquori  freddi  nella  mattina ,  come 
fiero,  acqua  d’orzo  ,  fughi  frigidi,  fi  tenga  lo  ftomaco 
efternamente  ben  caldo  con  un  federa  di  Panno  fcarlatto  ,, 
entrovi  mortelle,  pillore  di  cedro,  e  zafferano  intinto  nel 
vin  rofso.  Non  fi  deve  tenere  il  Corpo  ne  troppo  lubrico^ì 
ne  troppo  ftitico  . 

L’  Aria  fredda  d’ Inghilterra  impedifce  la  trafpirazione  , 
ma  promuove  l’ orina }  Onde  ci  doviamo  confervar  la  fa- 
iute  colle  cofe  diuretiche  più  che  colle  diaforetiche  ;  le 
piante  acri  fonoi  diuretici  .migliori,  come  gramigna ,re- 
me  di  moftarda , firgo  dinafturzio  aquatico.  Teme  di  rape 
nell  ala,  con  della  ginellra ,  e  antimonio,  di  eia  leu  na., 
una  libbra  in  fei  boccali,  quella  è  l’ala  per  la  gotta..  Nel¬ 
lo  fpuntar,  e  nel  cader  della  foglia  adopra  gocciole  d’ac¬ 
ciaro,  per  impedir l’oflruzioni delle feparazioni,  efilpen- 
ga  l’oro  ,  o  r  acciaro  in  tutti  i  nollri  liquori . 

Il  Cuore  fi  conferva  nel  medefimo  modo  della  circola¬ 
zione  , 
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zìone  ;  a  mifiira ,  che  la  frequenza  del  Polfo  declina ,  tro¬ 
viamo  che  alcune  feparazioni  prendono  aumento,  e  cref- 
cendo  il  numero  delle  battute  del  Polfo,  troviamo  qual¬ 
che  feparazione  oftrutta . 

Il  Cerebro  fi  conferva  con  quello  ,  .che  altera  gli  Ipi- 
riti . 

Gonofchiamo  il  temperamento  del  Sangue  yc  .degli  fpi- 
riti  dal  Polfo;  però  doviamo  confultare  con  quello  perla 
confervazione  del  Cuore  ,  e  del  Cerebro  ,  e  da  quello  fi 
può  riconofcere  J’ intemperie  ,  e  gli  altri  mali  ,di  quelle 
parti . 

IV.  -La  feparazione  degli  umori  eforemenrizi  fi  deve  ajn- 
,tare;  di  modo  che  la  flemma ,  e  labile,  fi  può  evacuare 
•ogni  due  fettimane  con  aloetici  ,  nelle  compleffioni  ohe 
I  vanno  in  decadenza ,  con  Pillole  di  Scozia  come  vengon 
.chiamate ,  le  quali  compongo  in  quella  maniera .  Si  dilTol- 
tva  un  oncia  d’  aloè  in  quattro  once  d’acqua  di  fior  d’ elic¬ 
la  ,  che  {vapori  .fin©  alla  confiflenza  di  piilore ,  s’aggiunga 
cremor  di  Tartaro,  fugo  di  ligurizia,  e  duedrarame  con 
■olio  di  mandorle  dolci  ;  fanne  piilore;  Quelle  fi  pigliano 
due,  o  tre  per  fera  per  illimolare  il  moto periftaltico,  ne 
Vecchi,  ne  quali  è  decaduto  ,  e  fi  muove  lentamente,  e 
fono  giovevoli  alli  mal  fani;  ed  alli  afmatici ,  edipocon- 
driaci,  burina  fi dlimola 'meglio  con  lème  di  rnoflardto 
una  libbra  in  quattro  boccali  d’ala  .  Polliamo  provocar 
la  fera  ilfudore  col  Tè,  e  trenta  gocciole  difale  armonia- 
'  co  melTovi  dentro.  Preghe.,  ed  efercizio  ajutano  tutte  le 
feparazioni  y  e  cosi  fanno i  . tiepidi  Bagni,,  .che  fi  fanno  per  - 
promuover  la  circolazione.  La  pelle  fi  deve  tener  pulita > 
polle  Palle  a  quello  effetto,  il  fudore ,  l’orine,  el’evaGua- 
zioni  devon  effer  corril pendenti  a  quanto  fi  piglia ,  e  quan¬ 
do  mancano,  il  Polfo  crefee  di  numero,  ma  fe eccedono 
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la  dovuta  loro  proporzione,  il Polfo s’abbatte;  ondefap- 
piamo  dal  Pollo  gli  eccelTi,  e  le  deficienze  della  fepatazio- 
ne,  e  qual  metodo  fi  deve  tifare  ogni  giorno  y  fe  il  Pol¬ 
fo  farà  eccedente,  doviamo  ajutare  l’ detezioni ,  fe  man¬ 
cante  doviamo  fermar  tutte  l’ evacuazioni  .  Troppa  fepa- 
razione  confuma  il  Corpo ,  e  raffreddalo  pure  affai  y  la^ 
mancanza  della  feparazione  degli  umori  naturali,  e  preter¬ 
naturali  produce  della  Cacochimia,o  fia  putrefazione y  fe 
cagiona  qualche  cbullizione  di  umori  y  Bagni  freddi  fer¬ 
mano  tutti  gli  eccelli  delle  nofire  feparazicni , 

V.  Lo  fcadimento  delle  parti  folide  ,  e  fluide  fi  deve 
rinnovare,  cioè,  la  liceità,  frigidità,  ed  eftenuamento 
della  corporatura  con  vitro  di  nutrimento  ,  come  latte, 
vino  di  Spagna,  brodi,  e  piccola  ala  y  ed  efternamente  do¬ 
viamo  ac  operar  freghe ,  poi  unzioni ,  poi  bagni  tiepidi  per 
un  ora  ,  poi  tornare  a  far  delle  unzioni ,  guardarli  dal 
freddo  ,  prender  bevande  calde  ,  mangiar  bene  ,  ed  unit* 

camicia  di  frenella,  che  faccia  pizzicore,  attrae  il  nutri¬ 
mento, 

Galeno  nel  fuo  Libro  del  Marcore ,  o  Marafmo  impu¬ 
ta  la  vecchiaia  alia  liceità,  o  fia  mancanza  di  nutrimen¬ 
to  nel  Cuore,  il  quale  a  guila  degli  altri  raufcoli del  Cor¬ 
po  diventa  eftenuato  per  l’età;  ed  egli  chiama  il  Cuore  la 
parte  principale  del  Corpo,  e  che  la  vita  depende  dal  mo¬ 
to,  e  la  morte  dalla  cellazione  del  medefimo  a  inifur^, 
che  i  mufcoli  del  Cuore  decadono  y  l’ iftelfo  arriva  nella 
circolazione,  e  vita  y  a  quefto  fi  ripara  meglio  con  del  ' 
nutrimento,  come  latte  d’  allna,  latte  di  Donna,  vino, 
bagni  tiepidi. 

Dovrebbero  i  Vecchi  avere  un  dilferente  nutrimento 5 
conforme  al  differente  loro  temperamento;  Il  Polfo  de 
Vecchi  e  piccolo  a  caufa  della  debolezza  degli  Ipiriti,  ed 
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il  Sàngue  loro  è  poco  rarefatto.  I  Vecchi  che  fono  natu¬ 
ralmente  d'un  temperamento  caIido,o  etici, anno  il  Pol- 
fo  celere,  e  piccolo  j  ma  quelli  d’un  temperamento  piu 
frigido  anno  il  Polfo  rado ,  e  piccolo.  Circa  a  quelli  del 
Polfo  celere,  fi  deve  loro  prefcriveruna  regola  di  vira  rin- 
frefcativa,  ma  quelli  del  Pollo  rado  ,  e  piccolo  devon  ci¬ 
barli  di  robe  calide  ,  come  miele  ,  bagni  caldi  ,  e  vi¬ 
no  ,  che  s’accordano  con  quelli  temperamenti  frìgidi  , 
e  latte,  e  bevute  d’acqua,  e  bagni  freddi  con  tutte  le  cal¬ 
de  tempere. 

Galeno  loda  i  bagni  tiepidi  per  aiutare  la  diftribuzio- 
ne  de  nollri  cibi  ,  .e  curare  tutte  l’ ellenuazioni  tanto  iru 
temperamenti  calidi,  chefrigidi;  perche  pollono  produr¬ 
re  contrari  effetti  cagionando  lète ,  e  rimedio  di  quella^  . 
Rinfrefcano  quelli  che  fono  rifcaldati  da  fole,  o  viaggio 
coll’  aprire  i  pori ,  e  rifcaldano  altresì  quelli  che  fono  in¬ 
frigiditi  dall’ Aria  fredda.  Febbri  putride  fi  curano  dopo' la 
cozione  coi  bagni,  e  così  l’ etiche;  ma  le  vien  congiunta,^ 
all’  etica  un  infiammazione,  o  erifipela,  fi  deve  prima^ 
curar  quella  coll’  allinenza ,  e  bever  acqua ,  e  dopo  fervir- 
fi  de  bagni  tiepidi .  Bever  acqua  fredda  fi  confa  a  divelle 
febbri,  dopo  il  terzo  giorno,  ed  il  bagno  ancora .  Quelli 
bagni  tiepidi  cureranno  tutte  le  liceità  per  troppo  coìto  , 
penfieri , collera ,  vigilia ,  digiuno, fatica, lludio, inquietu¬ 
dine,  e  medicine  calide,  tutte  le  quali  colè  devono  sfug¬ 
gire  i  Vecchi  ovvero  curarli  co  i  bagni  tiepidi ,  o  co  i 
freddi  fecondo  il  bifogno  de  loro  temperamenti  ,  e  l’un¬ 
zione  è  neceffariflima ,  co  i  bagni  per  li  loro  Corpi  aridi  > 
dopo  efercìzio,  e  freghe;  il  loro  vitto  per  Ib più  dee effer 
leggiero . 

Ho  offervato  il  Pollo  d’un  Vecchio,  che  avanti  pran¬ 
zo  era  lellànta ,  dopo  pranzo  era  cento ,  dal  che  feoperfi  , 

che 
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che  era  etico,  come  fono  la  maggior  parte  de  Vecchi,  eet 
hq,  oflervato  r  iftefla  crebri tà  di  Polfoiauna  Vecchia  di  fec- 

tanta  anni . 


^efie  feguenti  oJfer'Xfd.^ioni  le  ho  fatte  al  hojlro  Speda¬ 
le,  doT^e  tafìai  tl  Polfo  a  diuerfì  P^ecchi  la  matti'- 
na  a  digiuno  nel  Mefe  di  Maggio  170^., 
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CompleJJtoni . 

Uomo  magro  di  buon  Nervo. 
Uomo  magro  come  fopra . 
Uomo  magro .  _ 

Uomo  magro. 

Uomo  magro. 

Uomo  in  carne. 

Uomo  un  poco  graflb  . 

Ne  graflo,  ne  magro. 

Come  fopra. 

Un  poco  graflo  . 

Uomo  pieno. 

Uomo  di  buon  Nervo. 

Uomo  pienotto. 


II  Polfo  di  quelli  che  anno  lunga  vita  è  grande  e  ra¬ 
do ,  e  fi  deve  conferva!-  così .  Il  Polfo  è  oi^inariamento 
troppo  frequente  ne  bambini  ,  che  doviamo  reprimere» 
con  un  regolamento  rinfrefeante  ,  e  rifteflb  lì  deve  fare 
nell’età  avanzata  in  cui  fon  etici  ;  e  fe  il  Polfo  diventafle 
troppo  rado,  e  lento  lì  deve  accellerare  con  un  regola¬ 
mento  calido,  poiché  quello  è  il  meglio  per  reftaurar  il 
Pollo  nel  grado  di  piu  perfetta  falute .  Col  regolamento 
calido  folleviamo  il  Polfo,  ajutamo  la  digeftione,  epro- 

movia- 
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moviamo  tutte  le  feparazioni ,  e  s’impedilcono  le  graru 
fermentazioni,  éd  evacuazioni  di  umori  eoi  regolamen¬ 
to  frigido  )  in  tal  maniera  diftinguiamo  nel  tartare  il  Pol- 
fo ,  tutta  rirregolarità  della  circolazione  ,  digertione  de¬ 
gli  umori,  e  leparazione ,  e  dal  Polfo  riconolcliiamo  con 
qual  metodo  11  devon  regolare  tutte  de  eforbitanze  ;  loj. 
qual  cófa  mi  la  alTerire  ,  che  col  mezzo  dell’ Orinolo  da 
Polfo  ci  portiamo  confervar  la  fallite  ,  e  prolungar  la^. 
Vita.  ■  ' 


Gli  Antichi  Scrittori  anno  dato  molti  buoni  precetti 
fopra  qiièrta  materia  ,  e  11  poflbno  'leggere  nel  Ficino  ,. 
Lord  Verulam?,  e  Ariftotile  prima  d’ogni  altro  fa  men¬ 
zione  del  dilegno  di  prolungar  la  vita;  Ma  gli  Autori  fu- 
detti  non  avevan  una  regola  colla  quale  potelfero  cono- 
feere  il  tempo  di  fervirll  delle  loro  prelcrizioni ,  ed  in  che 
quantità,  ed  a  qual  temperamento  .  Tutte  le  quali  cofe 
fi  poflbno  facilmente  imparare  col  mezzo  dell’Oriuoloda 
Polfo',  che  ci  dirhortra  quando  fi  deve  accelerare,  o mo¬ 
derare  il  Polfo  coll’ajuto  delle  cofe  nonnaturali  .  Quella 
fi  è  la  mia  Arte  Metodica  di  cibarfi  colla  quale  pollò  fòl- 
levar  il  Pollo  al  luo  numero  naturale  ,  e  frequenza,  o  pu¬ 
re  abbatterne  la  veemenza,  celerità,  e  frequenza. 

Spero  che  tutti  i  giovani  medici  la  prenderanno  in  con- 
fiderazione,  e  ne  caveranno  tanto  profitto  ,  che  conler- 
vcranno  le  vite  degli  Uomini,  i  quali poflòno ancora coIT 
ajuto  d’un  Orinolo  da  Polfo  difeernere  tutte  quelle  efor¬ 
bitanze  pericolofe ,  thè  fono  caufate  da  un  cibo  irregola¬ 
re,  partloni  violenti,  ed  una  vita  oziofa'. 


t 

!  V-, 

■ti, 
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G  A  P  O  S  E  C  O  N  D  O. 

Guanto  tnetodo  mmmko  fer  mrare  te  Mdattte. 

1 

Tutti  li  Polii  infermi  fono  eccedenti,  o  mancanti  in 
riguardo  al  numero  naturale  del  Polfo  ,  alla  futu 
grandezza,  forza,  celerità,  e  frequenza. 

Se  qualche  malattia  farà  che  il  Polfo  trapaflì  il  folito 
fuo  numero  di  battute  in  un  minuto  farà  male  di  calore  i 
fe  il  Polfo  farà  mancante  al  numero,  fi  ricerc.“i  un  meto¬ 
do  di  cofe  che  rifcaldino  per  follevarlo ,  ed  accelerarlo , 
Tutte  le  Cacochimie  calide  ,  come  Tamaro  acre  ,  fajato, 
é'acre  vitriolico,o( atrabile)  faranno  prodotte  da  un  Poh 
fo  eccedente,  e  doviamo  fervirci  d’un  metodo  rinfreican- 
te  per  curarle  ,  e  fare  andare  adagio  il  Polfo,  che  tuttavia 
produce  nuova  quantità  d’umor  cacochimico,-  fi  deve  e- 
vacuare  quanto  farà  di  già  accumulato ,  ed  alterar  la  qua¬ 
lità  degli  umori  con  un  fapor  contrario , 

.  In  tutte  Toftruzioni  delle  Glandule  ,  c  de  Vali  dovia¬ 
mo  promuovere  il  Polfo  ,  ed  eccitare  una  piu.  vigocolà 
circolazione,-  ed  ajutare  la  feparazione  con  lèmplici  del 
medefimo  fapore,  che  irriteranno  i  Vafi  lècretorii,  come 
fa  Tumor  leparato . 

In  tutti  i  moti  violenti  de  noftri  umori  per  caufa  dé 
Polli  eccedenti,  come  in  febbri,  fluflioni,  dolori , e Ftifi , 
doviamo  rallentar  il  Pollo  col  regolamento  rinfrelcante  , 
e  con  fapori  della  medefima  qualità ,  e  con  emilfione  di 
Sangue. 

Nelle  grandi  evacuazioni  caufate  da  hemorragie  ,  e 
fcioltczza  nel  principio,  doviamo  fermare  il  Polfo  febri- 
citante  colTiftcflo  metodo  ,  che  curiamo  le  febbri  ;  ma 
■  /:  quando 
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quando  levacuazioiai anrK»  eontinuaco  troppo  lungo  tem¬ 
po,  fi  trova  il  Polfo  troppo  abbattuto,  ed  allora  lo  do¬ 
viamo  {ollevare  col  fermare  il  flulFo,  e  con  quello,  e  col 

regolamento  calido  accelereremo  il  Pollo. 

Il  Polfo  duro  deriva  da  un  oftruzione  nell’  Arteria  ,  e 
vi  lì  richiede  il  metodo,  per  evacuar  la  Cacochimia,  che 
n’è  la  cagione,  lìa  calida  ,  o  frigida.  Si  può  evacuarla 
coiremiflìone  del  Sangue,  con  folutivi ,  e  .col  fudare  fin 
tanto  che  il  dolore,  e  la  febbre  ,  che  accompagnano  l’o- 
ftruzioni  celfmo  i  e  allora 'fi  deve  fciog'iere ,  e  annacqua¬ 
re  la  vifcofità  degli  umori,  fe  fia  conliftente  ,  come  nella 
Cacochimia  calida  con  uri  metodo  trihfrefcante  .  L’emif- 
fione  del  Sangue’ è  più  propria^  pr  le  due  prime  fettima- 
ne,  ma  nella  declinazione  vomiratorii,  folutivi ,  mercu¬ 
riali  ,  e  fudorifici  fmaltifcono  il  refto  della  vifcofità  /  per¬ 
che  dopo  venti  un  giorno  la  confiftenza  è  digerita ,  o  pu¬ 
trefatta  ;  ed  in  fine  doviamo  iUmolare  il  moto,  e  la  cir¬ 
colazione  per  impedire  ogni  oftruzione  in  avvenire. 

Se  roftruzioni  procederanno  da  Pituita  vilcida  ,  o  Ga- 
cochimia  frigida,  fi  devon  curare  coll’evacuazione,  o  vo¬ 
mito  di  quella  cacochimia  ,  ed  il  Polfo  lento  fi  deve  fol¬ 
levare  coll’Acciaro,  acridi  amari,  e  fali  volatili. 

'  .La  celerità  dei  Polfo  è  fegno  d’umori  calidi  ,  e  fi  deve 
curare  con  un  regolamento  rinfrefcante ,  e  col  metodo  da 
.far  andar  più  adagio  il  'Polfo,;  un  Polfo  lento  fi  deve  cu¬ 
rare  col  metodo  d’accelerare  il  Polfo  . 

La  ..frequenza  del  "Polfo  fi.  modera  coll  iftello  metodo, 

che  fi  cura  la  Cacochimia  calida  ,  e  la  radezza  del  Polfo 

ricerca  il  metodo,  che  accelera  il  Polfo. 

Un  Pollo  veemente  fitdcve  curare  con  un  metodo  rin¬ 
frefcante  per  moderarlo  ;  ed  un  Polfo  languido  fi  deve  cu¬ 
rare  con  un  metodo  che  l'acceleri .  ^  :  , 


X}t  P  J  R’T  E  S  B  C  O  n  D  A. 

^  Se  il  Polfo  farà  troppo  pieno  come  ne  Pletliorici  do- 
Vlamo  leivirci  di  (gualche  evacuazione  generale  j  come 
1  emiflìone  del  Sangue  j  lolutivi  >  e  molte  freghe.  Eierci— 
zioj^  e  fudore  per  evacuare  la  quantità  degli  umori  ,  e  ci¬ 
barli  poco}  c  tutto  quello  vota  i  vali  ,  e  ritira  la  diften- 
llone  dell’Arteria  in  un  Polfo  pieno,  e  li  deve  reprimere 

.  Ja  rarefazione  degli  umori,  come  nella  Cacochimia  ca- 
lida.  , 

-  Se  il  Polfo  farà  morbido  la  quantità  degli  umori  farà 
tenue}  allora  doviamo  cibarci  lautamente,  c  fermare  tut¬ 
te  1  evacuazioni,  e  lòllevar  il  Pollo  col  metodo  per  acce¬ 
lerarlo.  ^ 

Se  il  Pollò  morbido  dependerà  da  oflruzione  ne  Polmo¬ 
ni,  o  nella  teda,  fi  dovrà  curarla  coll' ifteffo metodo,  co¬ 
me  r  altre  odruzioni  ne  vali  ,•  fe  da  conlìdenza  ,  o  fta- 
gnamento:  col  regolamento  rinfrelcante  ,  e  co  i  metodi 
piu  rei  rigeranti  }  fe  da  umori  piruitofi,  col  regolamen¬ 
to  calido  ,  e  metodi  calidi.  In  tutte  l’  ollruzioni  è  nociva 
la  vifeolìtà  degli  umori,  -e  indica  un  metodo  annacquati- 
vo.  Non  pofliamo  diftinguerela  confidenza  degli  umori 
dal  Pollò,  finche  fi  fermi  nell’ Arteria  in  qualche  parte,  ed 
allora  produce  un  Pollò  duro. 

Il  Polfo  difeguaJe  fi  deve  curare  còl  rimuovere  turre  le 
caufe,  che  comprimono,  Godringono,o  fanno  odruzio- 
ne  nelli  vafi  eircolatorii ,  o  irritano  il  Cuore,  ivafi,  egli 

fpiriti}  fe  il  Pollò  farà  troppo  piccolo,  lento,  e  rado,  fi  de¬ 
ve  accelerare  il  Polfo  ,•  ma  fe  eccederà  ,  cioè  il  grande  , 
Veemente,  'veloce,  frequente,  eccedono  il  loro  contrario, 
edèndo  egli  mefcolato  con  loro,  allora  ci  doviamo lervi- 
re  del  metodo  rinfrefeante  per  ridurre  il  Polfo  all’eguali- 
ta}  così  il  Polfo  intermittente,  mancante,  ondeggiante, 
e  vermiculante,  richiede  un  metodo  calido.}  ma  nelli  di¬ 
croti  , 
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ci'otì  >  vibranti ,  incercurrenti  ci  doviamo  (ervir  del  meto¬ 
do  col  c|uale  fi  frena  il  Polfo  >  il  formicante  ,  e  myuro  fi 
deve  curare  aguifa  de  Polfi  deboli,  e  piccoli. 

Se  accade  qualche  difordme  negli  fpiriti  per  caufe  noaj.' 
naturali,  doviamo  fervircide  contrari,  dimodochequeb 
le  malattie,  che  fono  cagionate  da  caldo ,  fatica,  eiboca- 
lido  ,  o  paffìoni  calide,  verranno  curate  da  fuoi  contrari  i, 

e  conofchiamo  dal  numero  delle  battute  del  Polfo,  le  da 
calida,  o  frigida  calila,  o  effetto  di  fpiriti,  o  Sangue  fia 
derivata  la  malattia;  e  le  tal  eaufa  continua  lungo  tempo 
produce  una  febbre  putrida,  o  qualche  cacochimia;  tut¬ 
to  quello  firiconofce  dal  Pollo  ,  e  lo  doviamo  accelera¬ 
re,  o  pure  rallentare  eóhforme  indicano  le  battute  . 

Nelle  apoplelfie,  Paralifie  ed  affezioni  di  fonnolenza  , 
gli  fpiriti  fono  oppreffi  ;  e  Polluzione  nel  cerebro,  e  glan- 
dule  fi  deve  rimuovere  come  nel  curare  il  Sangue  llagnan- 
te  in  tutte  l’ altre  infiammazioni.  Ma  quando  Pinfìamma- 
zioni  fono  paffate  la  paralifia  richiede  un  metodo  calido 
per  rimuovere  le  reliquie  dell'ollruzionej  ed  un  regola¬ 
mento  rtnfrefcante  fi  deve  mefoolar  coll’alno,  per  ifpin- 

gere  gli  umori  nuovamente  nelli  vafi  ,  e  per  aiutare  la 
j  parte  debole  ,  e  con  ciò  prevenire  il  ritorno  della  ma¬ 
lattia  . 

I  moti  difordinati  degli  fpiriti  nelle  paflioni ,  convul- 
fioni,  vigilie,  delirio  ,  richiedono  un  rn erodo' rinfrefcaii- 
te  per  comporgli,  e  moderare  là  violente  circolazione  del 
Sangue;  ma  nelle  malattie  invecchiate,  come  nelle  ma¬ 
linconie,  il  Sangue  diventa  grumofo  a  eaufa  dello  flagna- 
mento,  che  vien  cagionato  da  un  coflringimento  convul- 
fivo  fopra  il  Cuore,  ed  organi  circolatorii,  cornei  Polmó¬ 
ni,  e  P  Arterie  ;c  in  quello  cafoit  Polfo  fi  deve  accelerare. 

Si  poffono  prevenire  le  malattie  per  lo  dritto  ufo  delle 

I  3  cofc 
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cofe  non  mwralì ,  il  quale  preièm  il  Polfo  ne  fuolnatu» 
fali  numeri  ;  Quando  fi  oflerva  *  che  declina  alzando  o 
cadendo  tr^po  verfo  qualche  numero  preternaturale,  dal 
quale  conolchiamo  qualunqvfecacochimia,  o  malattia. 

Quello  farà  il  più  falubrc  cibo,  aria,  efercizio,  palfia^ 
fonno,efcrezione ,  che  alzerà,  ovvero  opprimerà  pò- 
chilfimo  il  Pollo  dal  filo  fiato  naturale  j  e  fe  eccederà  ,  o 
farà  mancante  ,  lo  doveremo  Tempre  curare  col  fuo  con¬ 
trario. 

Allora  Tappiamo  clic  una  perlona  fta  bene  quando  il 
PolTo  è  ridotto  alla  Tua  temperie  naturale,  e  pofiìamoco. 
nofeere  quanto  fia'  remota  una  malattia  dalla  Tua  euari- 
gione  coli’  olTervare  di  quanti  numeri  il  Polfo  è  ^ecce¬ 
dente,  o  mancante;  e  conofehiamo  dal  Polfo  quanto  fi  de¬ 
va  durare  a  dare  un  medicamento,  cioè,  fin  a  tanto  che 
ritorni  alla  fila  temperie  naturale  ,'  e  fi  può  durante  il  nie- 
todo  Tempre  difiinguere  ,  fe  il  medicamento  abbia  ,  o 
no,  il  Tuo  proprio  effetto  ,  coll’ accelerare ,  o rallentare  il 
Pollo  ;  e  con  quefto  metodo  meccanico  ritroverenio  a 
lungo  andare  la  dovuta  quantità  degli  alterativi  dì  qua¬ 
lunque  neceffario  fapore;  poiché  fìccome  ogni  vitto  ,  o 
fapore  di  medicina  , altera  gli  umori  ,  faranno  altresi  una 
fenfibil  alterazione  nel  Pollo, o  lo  ridurranno  affilo  tem¬ 
peramento  naturale  ;  benché  non  polliamo'  dilccrnere  il 
niodo  col  quale  i  medicamenti  alterano  gli  umori,  non¬ 
dimeno  il  Polfo  è  un  indizio  certo  ,  e  dimoftra  in  qual 
grado  opera  la  medicina  per  qualche  fapore  particolare  , 
c  quefio  metodo  rende  gli  effetti  del  medicamento  certi  , 
e  fenfìbili,  ficcome  il  fapore  nel  quale  confifie  l’energia, 
psincipale  del  medicamento.  E  in  avvenire  non  imputere¬ 
mo  a  cafo  le  cure, perche  aviamo ritrovati femplici parti¬ 
colari ,  i  cui  fipori  aviamo  Iperimenrato  che  producono 

un 
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un  efferto  certo ,  il  cj.uale  fi  rende  fenfibile  al  lènfo  noftro 
del  tatto ,  come  la  cjualità  della  medicina  è  al  noftro  fa^ 
pore  . 

Conofehiamo  dal  Polfo  qual  Cacochimia  prevalga,  e 
confeguentemente  che  qualità  di  purga  fia  propria  le  Clior 
lagoghe  ,  Melanogoghe  ,  Phelgmagoghe,  Hydragoghe, 
che  evacuano  i  quattro  umori  fecretizii  ;  la  quantità  dell’ 
evacuazione  la  conofcliiamo  dalla  grandezza  della  malatr 
ria,  e  dalla  forza;  ambe  le  quali  diftinguiamo  per  mezzo 
del  Polfo,  .e  là  parte  afflitta  dimoftra  per  dove  Tevacua- 

zione  fi  deva  fare.  * 

Il  numero,  eia  natura  delle  battute  del  Polfo  ci  dimor 
ftra  il  vigore  della  forza  e  la  grandezza  della  malattia, 
col  rilpetta re  quelle  due  cofe  Ippocrate  ci  preferive  come 
doviamo  cibare  i  pazzienti  colla  febbre,-  Nel  vigore  della’ 
febbre  ci  doviamo  fervirc  del  cibo  più  tenue  ,  ma-fe  1)^ 
/‘"forza  fia  debole  ,  gli  cibiamo  più  „abondantemente,mé] 

*  principio  del  male  ;  ed  il  Polfo  dimofira  la  declinazióne 
del  termine  di  febbre  ,  alÌóra  che  è  più  proprio  il  dar  da, 
mangiare.  Il  Pojfo .di m olirà  il  temperamento  naturale  ,, 
che  il  recelTo  da  quello  coftituifee  la  malattia,  e  dal  Polr.i 
fo  diftinguiamo  i  temperamenti  fecchi  ,  e  calidi  ,  che 
jion  poiìono  comportar  la  dieta  .  Il  Pollo  dimoftra.  la 
particolàr  malattia,  e  qual  cibo  vi  fi  richieda,-  cosi  nelle, 
Diarree  dal  calore  del  Sole,  efercizio.,  ripienezza,  dieta.,., 
vigilia,' pàftìoni  ,  foppreftlone  di  fepa razioni  naturali,  il. 
Polfo  accoftandofi  . al  cento  dimoftra  la.  malattia  ,  ed  il 
Polfo  eccedente  indica  un  regolamento  rinfrefeativo ,  come 
bever  acqua  ,  bagni  freddi  dopo  finita  la  digeftione  / 
con  quella  circolazìoneh  ■•che  fi  chiama  concezione  deglb 
umori . 

Il  Polfo  dimoftra  le  febbri ,  che  vengono  da  gran  pie- 

1  4  nezza , 
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ficzza,  infiammazione  ,  ooftrazione  ,  c  che  in  quefte  fi 
richiede  dieta ,  o  cibo  tenue  ;  poiché  quanto  piu  alto  ,  e> 
frequente  fi  è  il  Polfo,  noi  fiamo  più  calidi,  e  tanto  più 
tenue  deve  effère  il  cibo,  e  più  rinfrefcante;  c  quanto  più 
lento,  e  piccolo,  e  più  rado  fi  è  il  Pollo ^  tanto  più  cali- 
de  le  medicine,  ed  il  cibo  fi  richiedono. 

Un  cibo  dolce  nutritivo,  altera  di  poco  il  Pollò  fcnon. 
fia  fermentato  ;  e  le  da  quello  il  Pollò  vien  alterato  ad  una 
maggior  frequenza  ci  lerviamo  d’un  regolamento  rinfre¬ 
fcante.  Se  verbo  maggior  radezza,  d’un  calido  ;  e  dovia¬ 
mo  fempre  rimuovere  tutte  le  caufe  ellerne,  che  alterano 
il  Polfo  . 

Il  vigore  del  Polfo  dimoflra  la  gran  forza  degli  Ipiriti 
per  fopportare  grand’emillìone  di  Sangue  ,  e  grand’ eva¬ 
cuazioni  ;  fi  conofee  la  grandezza  d’un  male  dalreccedem- 
te,  o  mancante  numero  di  battute  ,  e  doviamo  confor¬ 
mare  la  quantità  degli  alterativi  alla  grandezza  dellama- 
lattia .  - 

Col  paragonare  la  forza,  e  grandezza  del  male,  dovia¬ 
mo  giudicaine  dell’evento  y  e  poiché  il  Polfo  difeopre  am¬ 
bedue,  non  polliamo  pronofticax  tanto  bene  fenza  l’ulò 
di  quello. 

Le  facoltà  animali,  c  naturali  dependono  daile  facol¬ 
ta  vitali ,  che  cagionano  le  circolazioni  ,  fe  quelle  fieno 
trovate,  fa ppiamo  ancora  il  reftante. 

Siamo  certi  ,’^che  qualunque  cibo  ,  o  medicina  è  di 
natura  calida,  e  frigida,  conforme  che  folleva,  o abbat¬ 
te  il  Pollò . 

Nelle  malattie  calide  generalmente  fi  cerca  di  rinfre- 
feare,  e  annacquare.,  come  nelle  febbri;  ma  tal  volta  in 
quelle  diamo  il  vino,  e  medicine  calide  per  foflenere  gli 
fpiriti  languidi,  ed.ajutare  le  repara  zioni  per  fudore  ,  o 

orina . 
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orina.  Si  conofce  I acceflfo ,  augumenco,  e  la  declinazio- 
:ne  della  febbre  dal  Polfo  ,  e  quello  diraoftra  il  tempo 
proprio  per  lo  cibo,  e  per  le  medicine.  \r  j- 

Dove  fi  trovano  complicati  diverfi  mali ,  il  Pollo  dir 
moftra  quale  ne  fìa  dbrigine,  ed  il  principale,  ma  i  fin¬ 
tomi  altereranno  qualche  poco  il  Polfo.  Cosi  in  una  feb¬ 
bre  con  andata  il  Polfo  e  veloce,  e  frequente  ,  come  nel- 
ié  febbri  ;  -ma  egli  è  piccolo  ,  e  debole  dall’andata  ;  Il 
Polfo  dimoftrerà  quanto  ilimoli  ogni  iìntoma  ,  ed  allora; 
fi  deve  rifpettare. 

Conofcbiamo  dal  Polfo  quali  Topici  fi  devano  appli-, 
care  elferiormente  ,  le  fara  veloce  ,  .e  fiequente  faranno 
propri  li  Topici  rinfrefcanti  ,  e  narcotici  ,  o  intormenti- 
tlvi^  fe  il  Polfo  farà  rado,. e  lento,  ci  ferviamo  di  Difcu- 

dienti ,  e  'dopici  calidi .  •  u  •  j 

^  Diftingaiam©  per  mezzo  del  Polfo  quando  fi  richieda 

iremìffione  del  Sangue,  cioè  quando  fara, alto,  pieno, ga¬ 
gliardo.,  veloce  ,  e  molto  frequente , 

Sappiamo  che  i  Narcotici  non  fon  propri  alliPolfi  len. 
,  e  radi  ,  perche  ingroflano  gli  timori  ,  c  non  fcimano 
il.  moto  s  e  fe  fofifero  fixquentemence  dati  generano  Ca- 

chefie- 

E  ^eriffimo  il  detto ,  che  la  natura  perfeziona  la  cura 
nelle  malattie,  e  il  Fifico  lajiita  folamente  colle  Medici¬ 
ne.  Dalla  natura  poffiamo  intendere  la  xircoiazione,  neh 
la  quale  confifte  la  vita  deHanimale,  che  è’qiianto  può 
far  natura,  e  rafFarc>del  Medico  fi  e  ,  il  regolare  la  .cir¬ 
colazione,  e  co'fiioi  rimedi  mantenerla  nel  dovuto  vigo^- 

re,  e  non  permettergli  di  correre  troppo  prefto ,  o 

po  ada<^ioj  perche  quando  la  circolazione  coire  ecceden¬ 
temente  prefto ,  e  la  forza  fi  confuma ,  il  Paziente  le  ne 

muore  con  un  Polfo,  formica.nte  ^  quando,  la  circolazione 

corre 
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corre  tròppo  lentamente  allora  il  Paziente  ,  muore,  d’un 
Pollo  vermiculànte. 

Sara  incumbenza  -del  Medico  il  prevenire  i  due  eftre- 
rhi,  che  fermano  il  Polfo . 

I.  Noi  ajutamo  la  preparazione  del  noftro  Chilo  con 
digerivi),  che  devon  elTere  de  Tapori  calidi  ne’  Polli  radi, 
e  lenti,  ma  di  qiialcuno  delli  fapori  rinfrefcanci  ,  ouan^ 
do  il  Pollo  è  veloce,  e  frequente. 

;  Ih  -ha  qualità  viziofa  degli  umori  li  deve  alterare  fem- 
pre  co  i  fapori ’cónrrari  ;  ed  i  loro  fapori  diverfi  fi  cdno- 
feono  dalla  Cacochimia,  che  dipende  dalla  circolazione 
troppo  veloce  ,'  b  troppo  lenta  ,  ed  il  Polfo  farà  troppo 
frequente,  o  rado  .  '  ^ 

in.  Si  conofee  la  quantità  degli  umori  dal  Polfo  ,  ed 
in  Polli  morbidi  le  ne  deve  accrefcerela  quantità  con  ci¬ 
bo  nutritivo  di  fapori  dolci'.  Ma  nelli  Polli  pieni  dovia- 
tno  fminuire  la  quantità  degli  umori,  per  mezzo  di  una 
lìfica  regola  di  vita  di  fapori  amari, fàlfi,  acri  acidi,  con 

cmiflioni  di  Sangue,  e  folurivi.  .  ' 

IV.  Il  moto  degli  umori  rella  accelerato  nelli  Polli  fré- 
quenri,  e  richiede  un  regolamento  rinfrefeante  j  ma  nelli 
Polli  lenti,  e  radi  la  circolazione  è  troppo  lenta  ,  e  ri¬ 
chiede  un  regolamento  calidoy  come  neiroftruzioni  delli 
Nervi,  come  paralifia,  o  fiero,  come  neU’idropilie  ,  o^ 
arterie  intalate,  come  nel  polipo,  e  varici.  ■ 

^  V.  Nelli  Polfi  duri  la  confillfenzà ydcl  Sàngue  intafa  la 
circolazione  ,  ed  allora  per  alterar  la-  fua  ‘  vifeofa.  confi-; 
ftenza' io  doviamo  rinfrefeare' ,' e  fciogliórc  ,  con  fapori 
rinfrefeanti^  c  aquei .  Il.Polfcs!  Gndqfo:dimoftra  lafierofi- 
ta  fiottile,  o  àquea  conlillenza  del  Sangue  ,  e  fi  devom 
condenfare  con  fapori  calidii  perche  il  Polfo è.rroppo len, 
to  ne  e  Cachexie,  e  quanoo  gli  umori  diventano  confi- 

llenri , 
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Bend  »  il  Polfo  feorre  c©n  troppa  frequenia  >  eeeetto  che 
nella  parte  afflitta  »  e  oftrutta . 

VI,  Le  feparazìonr  richiedono  naturalmente  un  Pollo 
ondeggiante  j  e  fe  il  Polfo , {corre  con  troppa  violenza ,  e 
la  circolaziohé  fia  febricitante  ,  mancano  le  feparazioni 
naturali  >•  o  fe  il  Pollo  farà  troppo  debole ,  e  rado  la  fepa- 
razione  farà  mancante  :  ifel  primo  cafo  il  metodo  rinfre- 
fcante  ajuterà  le  feparazioni.'^' Nell’ultimo  lono  neceflari  i 
fapori  calidi,  ed  il  Polfo  li  deve  conferva r  grande,  eon- 
dofo:  in  generale  ci  ferviremo  delle  Medicine  ,  che  ab¬ 
biano  l’ifteflo  fapore  degli  umori  feparati  per  flimolaro 
l’ efpulfiond:  così  i  fali  aiutano  refpullìone  del  lieto  falfo,- 
Gli  amari  quello  della  bile  nel  fegato  ;  Il  latte  quello  del¬ 
la  dolce  lympha  lattea  per  le  glandule  conglomerate  ,  e 
del  fanguc  denfo  vjtriolico  a  traverfo  la  milza  ,  col  Vi- 
triolo  di  Marte.  Tutte  le  feparazioni  lì  devono  curare  nel 
principio  col  reprimere  il  moto  violento,  o  ribollimento 
degli  umori ,  e  con  ftiptici  ,  ed  Oppio  li  deve  fermare 
il  fluflo  . 

VII,  Là  miflura  naturale,  eCrafis  degli  umori,  lì  deve 
reftaurare  col  reprimere  il  ribollimento,  e  Polfo  alto  con 
regolamento  rinfrefcante .  E  doviamo' evacuare  ogni  fer¬ 
mento  dal  Sangue  coir  emifllone  del  medeflmoj  col  vo¬ 
mito,  purga,  eiudore.  Così  devonfi  curare 

■le  infiammazioni ,.  ed  i  catarri  calidi. ,  e  fi  deve  rinvigo¬ 
rire  la  parte,  fopra  della  quale  cade  la  fluflìone 
1  Vili. -La  fufione  ,’  o  leparazìone' del  fiero  dalle,  pàrti 
-vifeolè  del  Sangue  fi  deve  prevenire  coll’  accelerare  il  Poi- 
fo;  e  la  circolazione  per  mezzo  di  acciari  ,  e  fall  volati¬ 
li  ,  e  acri  amari.  Con  quelli  rimedi  fi  curano  tutti  li  ca¬ 
tarrifrigidi,  e  Idropifie.  •  ■ 

In  tutte  . le  flulfiopi  le  glandule  fono  le  prime  ad  eflere 

■  olFefe, 
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oiTefe ,  come  il  Cerebro ,  le  glandule  nella  bocca  ,  e  nel 
collo  ,  e  ne  Polmoni  vicino  allo  llomasco  ,  e  inteftini ,  e 
milza,  o  il  fiero  vilcofo  fi  attacca  nell’ Arteria  dell’  abito 
del  Corpo . 

IX.  Nel  curare  i  tumori  fi  fa  evacuare  la  quantità  del¬ 
la  Caeochimia,  che  ciò  produce,  e  fe  ne  deve  correcrffe- 
re  la  qualità  con  lapori  contrari  ,  la  pienezza  del  Pollo 
dimolira  la  quantità  degli  umori  ,  ed  il  Pollo  eccedentei 
o  mancante  nedimoftra  la  qualità  ,  e  la  qualità  della  caco- 
chimia  indica  i  medefimi  lapori  alterativi  tanto  per 
medicine  interne,  cpme  per  topici  eftcriormente . 

X.  Tutti  i  dolori  fi  devono  curate  col  rimuoverne  la 
caufa,  come  infiammazioni  fiero  vifcofo ,  Sangue  ,  Ilari 
calidi  nelle  convulfioni,  e  fallo  acidi  ,  umori  vitrioli- 
cii  Ne  dolori  il  Pollo  è  molto  veloce,  e  frequente,  per¬ 
ciò  doviamo  adoperar  narcotici  e  tener  un  regolamento 
rinfrelcante  per  temperare  gli  umori  pungenti,  e  ritarda¬ 
re  il  Polfo  ;  ed  i  Topici  ancora  devon  elTer  rinfrefcanti  , 
e  narcotici  perche  tutti  gli  umori  calidi  condenfano  ,  o 
ingrolTano  gli  umori  pungenti  lottili;  Ma  quando  il  Pol¬ 
lo  diventa  rado  ,  la  Caeochimia  è  frigida  ,  egli  umori 
crudi,  e  denfi,  e  richiedono  topici  drlcuzienti,  e  calidi  ,  • 
come  gli  umori  calidi  richiedono  topici  frigidi. 

XI.  Il  rilalTamento  delle  fibre  neirabito  delCorpofiri- 

llora  coH’efercizio,  freghe,  e  bagni  freddi  coiu acqua  Ifi- 
ptica ,  o  falata .  , 

XII.  Gh  organi  circolarorii  s’infiammano  per  tumori 
calidi ,  o  per  dolori ,  corrofioni ,  comprelfioni ,  o  coftrin- 
gimento'  ;  e  dove  il  Pollo  è  veloce  ,  e  frequente  un  rego¬ 
lamento  rinfrefeante  ,  è  neceflario.  Ma  le  farà  lento  come 
nelle  paralifie,  mali  di  fonnolenza ,  idropific ,  un  metodo 
calido  lata  più  proprio  .  La  refpirazione  è  ancora  utilo 

per 
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per  lo  reflufTo  del  Sangue,  e  fi  devon  rimuovere  le  caufe 
che  lo  alterano,  fianfi  ne’vafi  dellaria  ,  ne'  vali  del  San¬ 
gue:  i-  o  nelli  nervi ,  e  murcGli  che  lervono  al  rerpiro. 

I  difetti  degli  fpiriti  animali  fi  devon  correggere  quan¬ 
do  iono  preternaturali  ,  e  regolati  da  medefimi  fapori  , 
che  curano  il  moto ,  la  quantità ,  qualità ,  confiftenza ,  o 
fecrc'zione  del  Sangue;  perche  gli  fpiriti  fon  generati  dal 
Sangue  ,  e<i  anno  i  medefimi  difetti  delie  cacochimie  ca- 
lide,  e  frigide.  Da  una-Cacochimia  biliofa  fi  generano 
fpiriri  acri,  e  calidi  ;  da  una  cacochimia  flemmatica  una 
ilympha  acquea  vilcofa ,  che  opprime  gli  fpiriti .  > 

..  Poiché  riconorchiamo  dal  Polfo  ogni  malattia,  eia  fua 
cacochimia,  indi  polliamo  prendere  gli  indizi  per  la  cu¬ 
ra,  e  trovare  i  rimedi,  ne  i  fapori  oppofii,  a  quello  del¬ 
la  cacochimia  ;  e  giacche  dal  Pollo  Pappiamo  la  quantità 
N della  medicina,  e  la  grandezza  del  male,  e  la  forza  del 
Paziente  nel  follenerlo  ,  non  pofl'o  far  di  meno  di  alferi- 
re ,  che  polliamo  ftabilire  la  nollra  pratica  lopra  rArte.< 
'Sphygmica,  che  farà  molto  certa,  llcura,  e  facile;  e  con 
■quello  eviteremo  tutte  le  difpute  fopra  Popi n ioni  della.. 
Pratica;  e  dependeremo  interamente  dal  ratto  del  Polfo 
per  conofeere  il  male,  e  dal  fenfo  del  gufto  per  la  co¬ 
gnizione  della  vircii  delle  noflre  medicine;  e  quantunque 
ogni -paziente  potclfe  dal  Polfo  ricGnolcere  il  fuo  male  , 
e  con  qual  metodo  poterlo  curare,-  nondimeno  fi  richie- 
rde  un  medico  d’efperienza  per  ordinare  quale  degli  fpeci- 
■fici  fapori  fìa  piu  convenevole  al  temperamento,  inquan- 
ta  dòfe  fi  deva  dare,  ed  in  ;qual  -metodo  fi  devano  ular 
levacuazioni ,  «gli  alterativi,  e  topici ,  e  come  doviamo 
aH’illeflo  tempo  follevare  tutti  !  fintomi  -urgenti.  Plofac- 
'to  fopra  menzione  degli  indizi  Galenici  dagli  umori ,  e 
’Ciacochiraie ,  ed  ho  proccurato  d’aggiuftarle  ad  una  ve¬ 
loce. 
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ioce,  e  lenta  circolazione,  e  Polfo;  il  qual  metodo  della 
fifica  è  infieme  meccanico,  e  filofofico}  ancor  che-io  cre¬ 
da  il  meccanico  più  facile,  e  certo;  perche  in, quello  me¬ 
todo  non  è  neceflario  fupporre  umori  in  altra  formai  , 
che  nella  forma ,  che  vengono  molli  i  troppo  prefto  ,  o 
troppo  rarificati ,  o  in  troppa  quantità  ,  o  che  gli  umori 
fono  mancanti,  condenfati  ,  troppo  lentamente  moffi'; 
Quello  è  evidente,  e  certo  dal  Polfo,  e  fappiamo  per  ef- 
perienza ,  che  un  regolamento  caldo  ,  o  frigido  gli  gua¬ 
rirà,  Infinite  fono  l’ opinioni  de  Galenilli ,  e  Chimici  Co¬ 
pra.  la  natura  degni  malattia  ,  e  s’accordano  pur  poco 
nella  loro  Phyfiologia ,  e  fpiegazione  degli  u  mori ,  Ci  fo¬ 
no  Hipotefi  dilFerenti  quanti  fono  i  Medici ,  perciò  non 
può  la  pratica  efler  certa  ,  che  dependa  da  opinioni  ,  o 
Hipothefi,  o  da  qualunque  parte  della  Filolofia  moderna, 
ma  troviamo  nella  circolazione  la  nollra  vita  ,  e  morte  , 
e  malattie,  che  fono  varie  irregolarità  che  tendono  al  mo¬ 
rire  ,  o  fermare  la  circolazione  ed  il  Polfo . 

CAPO  TERZO. 

>1 

Del  metodo  per  mrare  il  Polfo  ,  quando  batte  troppo  aL 
to  ^  e  f-ueloce  y  ed  eccede  in  un  minuto  ilnu^- 
:  _  mero  naturale, 

R  Allentiamo  il  Polfo  col  fervirci  fpeflb  de’ bagni  fred¬ 
di  ,  e  divenghiamo  più  frefehi  per  tutto  il  giorno 
appreflb.  Oflervo  che  fubito  entrati  nell’acqua,  il  Pollo 
batte  dieci  battute  meno  in  un  minuto  ,  e  gli  Epithemi  , 
o  Pittime  fredde  ,  fopra  qualunque  parte  del  Corpo  ,  a^- 
vranno  l’iftellb  effetto  de  bagni  freddi,  ma  in  grado  mi¬ 
nore,  come  il  lavarli  la  tefta,  mani,  e  piedi,  aria  fred¬ 
da. 
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da,  paefi,  c  ftagìoni  fredde  ,  tutte  (jucfte  cofe  rallentano 
il  polfo  j  c  io  fanno  piti  rado  ma  rinvigorifcòno  per  ac¬ 
cidente  l’ifteflfo  Polfo  col  ferrare  i  Pori ,  c'  col  ritenere-  il 
perfpirabìle  calido  i  Gli  Epithemi  freddi  fi  applicano  per 
folito  al  Cuore,  al  Polfo,  fronte ,  e  tcfticoli.  Tutti  i  li¬ 
quori  fi  devon  prender  freddi,  e  le  vefti  devon  eflèr  fi:^ 
fchc,  e  fottili^.la  tefla,  e  i  piedi  fi  devon  lavare  fpeflb',-'e 
<:òn  quelli  mezzi  la  rarefazione  del  Sangue  ,  e  degli  fpiri- 
ti  farà  repreflà,  e  gli  umori  fi  condenferanno .  Il  Dottor 
EÌarvei  nella  fua  Elèrtazionc  Anatomica 'III.  fa  quella  ofi 
lèrvazione.  Hoc  Jttt»  e'^penus  à  fuffocatimis  Ajìhmatic^  fum^ 
mo  diferimine  y  cucmhitis  affixis,  (^  inulta  fuhka  aqua 
da  affafa  Uberatos  fuijfe  non  paacot . 

II.  Il  ripofb  fa  minorare  il  refpiro,  e  lo  fa  più  rado  , 
ed  il  moto  de  mtdcoli  ceda  ;  Tutto  io  che  promuove  ordi~ 
nariamente  il  reflulfo  del  Sangue  al  Cuore  per  quelle  ra¬ 
gioni-,  Nel  ripofoil  Polfo  batte  più. lento  ,  e  perche 'nel 
dormire  ripofìamo  lungo  tempo,  quello  ancora  fa  meno 
frequente  il  Pollo  » 

.  HI.  Nel  dormire  il  Polfo  è  più  rado  perche  la  refpira- 
zione  diventa  minore  ,  come  anco  il  moto  de  mufcoli  , 
tutte  due  le  quali  cofe  ajutano  il  reflulfo  del  Sangue  ,  e 
in  confeguenza  promuovon  la  circolazione, 

IV.  Col  cibarli  di  vivande  rinfrefeative  fi  rallenta  la., 
frequenza  del  Polfo  Così  un  bicchier  d’  acqua  frelca  la 
mattina  ,  e  lo  flar  digiuno  fino  a  pranzo  allenterà  alcuni 
Polli  diventi  battute,  le  qualità  che  nel  cibo  rallentano  il 
Polfo  fono  la  di  lui  fierofità,  e  làpore  acqueo  .  Hydropo- 
lia,  o  il  ber  acqua,  fiero,  latte,  ed  acqua,  pane  inzup¬ 
pato  nell’acqua  ;  per  bevanda  ordinaria,  acque  di  accaio , 
bevande  di  fughi  di  legno ,  ligurizia  ,  infulìone  ,  in  ve¬ 
ce  di  bevande  fermentate .  Tutti  i  fapori  acidi ,  ed  acerbi 
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nelle  noftre  vivande  rallentano  il  Pollò  j,-.  e;  tutti  ifaporì 
mucilaginolì ,  come  borrana',  bietola ,  ■  egli,  ftiptici  feo- 
me  prugne  falvatiche,  riefpole  ,  cotogne  y  rallentano  la 
celerità  dei  Polfo,e  la  circolazione efternamentey  l’unzioi 
ne  coir  olio  di  cotogne ,  o  omphacino .  i  •  , ,  ; ,  ^  -  f,.  ■  '  A 

V.  Le  paffioni  del,  timore  ,  e  dell’  afflizione  rallentano 
il  Pollo,  e  con  <^uello  fanno  il  Sangue"  denlo  come  unàì 
gelatina  .  Divertono  gli  fpiriti  dai  Cuore  y  ovvero  lo 
altringono  troppo,. e  producono  indi  J’apprenlìonedi  fve- 
nirfì,  o  di  mancare,  e  un  ludore  freddo,  che  lono  gli  ef¬ 
fetti  d  un  Pollo  troapo  debole  ,  e  lento  ne  i  vapori  y  e 
perlonc  malinconiche  ,  che  -relpirano  ancora  troppo  len¬ 
tamente,  e  con  radezza»  che  impedifee  ilreflufsodelSan-. 
_ _ _ _  •  •  *  ' 


gue. 


VI.  Tutte  1  evacuazioni  degli  umori  rinfrefeano  il  San¬ 
gue,  e  rallentano  il  Polfo  coll’ abbattere  iLfermento  ,  e 
tjuantita  degli  umori .  Cosi  rinlrelca  l’emiflìon  del  fangue , 
e  il  purgarli  moderatamente  dopo  ufcitoil  Sangue.dal  na- 
fo,  e  dopo  il  mefl:ruo,e  dopo  aver  partorito.  lohoolTer- 
vato  ,  che  il  Pollo  e  flato  debole  ,  e  rado  lotto  léttanta^ 
battute,-  eli  può  oflervare,  che  dopo  aver  fidato  liamo 
inclinati  a  patir  de  brividi,  ed  eflère  aliai fìrelcbi ,  Galeno 
conliglia  a  fervirli  d’un  bagno  tiepido  ,  prima  per  eva¬ 
cuale  i  fumi  calidi,epoi  d’ un  bagno  freddo  per  eftingucre 
il  calor  febbricitante  TcS'^/uj^pcÓo’/SsVcoo’i'rBxaupoei  feioè  col 
freddo  Ipengano  1  ai'doie,  poi  lerrare  i  pori  >  e  rinvigori¬ 
re  .  Ancora  nel  fuo  decimo  Libro  del  fiio  metodo  di  medi¬ 
care  fa  quella  curiofa  oflervazione .  Che  il  liidore  ch’aera 
flato  eccitato  dal  bagno  tiepido,  continua  dopo  che efeo- 
no  dal  bagno  freddo  ,  quando  quello  è  adoperato  dopò 
il  caldo,  il  quale  folamente  prepara  l’ inferrilo  per  lo  fred- 
do.  Quella  pratica  e  molto  utile  nel  curar  le  malattie^  » 

nelle 
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nclle  . quali  doviamo  promuover^,  e  mlIenràrakil  Polfòs,  fe 
‘4l' evacuazione,,  e  fermare  i  fluiG.- 

Lc  Medicine  ,  o  rimedi  co’ quali  abBattiamo  il  PoÌ{b 
fono  evacuazioni ,  alterativi  rinfrefeanti  e  mezzi  Chi^ 
rurgici,  o  Dietetici. 

I'.  L’ evacuazioni  da  un  abbondante  cmiiffione  di  San¬ 
gue  ;  poiché  quando  le  vene  fono  vote  ,  il  Sangue  ftimo- 
la  meno  l’ Aurieula  delira,  e  la  circolazione  è  meno  fre* 
quentc,  e  l’Aorta  eflèndopiu  vota,  la  prcllìonedel  San¬ 
gue  tramandato  è  minore  fopra  di  quello  reftato  nell’ Ar¬ 
teria  .. 

IL  Purgativi  gentili  votano  la  malTa  del  fermento,  la 
quale  fornifee  nuovo  Chilo,  e  nuovi  fpiriti ,  e  con  quello, 
rinfrefea  il  Sangue,  e  la  di  lui  rarefazione.  I  vini  lì  mi¬ 
tigano  col  tirargli  dalla  Madre,  ed  una  gran  quantitàdi 
lieto  elTendofmaltita,  i  vali  lon  meno  pieni,  e  la  circo¬ 
lazione  diventa  piti  rada  per  mancanza  d’ una  quantità,  & 
qualità  irritante. 

Gli  alterativi  fono  r  diverlì  fapori  rinfrclcanti,  che  of¬ 
fendono  le  parti  falidc,  e  fluide  degli  animali, 

I.  Gli  lliptici,  che  contraggono  lodomaeo,  e  tutte  le 
parti  membranofe ,  dal  che  ne  impedifeono  il  lor  moto  j 
ed  i  medefimi  fapori  condenfano  ancora  il  Sangue,  ed  il 
fiero.  Gli  ftiptici  ancora  impedilconoilfefpiro,\'in con- 
fèguenza  la  circolazione  j  abbattono  pure  ilmotoperiftal- 
tico  nelle  budella,  e  da  ciò  retardano  ladiftribuzionedel 
Cliilo'  nel  Sangue  ,  il  cui  continuo  flulFo  nelle  vene  pro¬ 
muove  il  refluflo  del  Sangue  al  Cuore  ,  come  apparifeo 
dali’efperienzadel  Dottor  Needara,  che  foffìò  nel  condot¬ 
to  Thocacko,  e  con  quello  ravvivò  un  animale  morto  , 
Non  è  fuori  di  probabilità  citó  gli  lliptici  operinofopra^ 
le  membrane  dell’  Arterie,  e  delle  vene  nell’ abito  del  cor- 

K  po. 
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po  ,  ed  ivi  reftringano  i  piccoli  cahaH  nel  loro  pafla^gio 
per  le  glandule  ;  perche  fermano  per  mezzo  loro  tutti  i 
fluflì  j  e  gli  ftiptici  fermano  ancora  l’ hemorragìe  per  lo 
reftringi  mento  de  vali;  e  tutte  le  fluHìoni  per  lo  rcftringi- 
mento  della  vifcera  p-landulofa  . 

Ì.J 

II.  Le  mucillagini  difendono  le  membrane  col  lorovi- 
fco  da  ogni  acrimonia,  che  le  irrita,  ficcome  temperano 
l’acrimonia ,  e  rarefazione  degli  umori ,  e  con  quello  ab- 
batrono  rirritamento  delI’Auricula  delira  del  Cuore  ;  lo 
Mncilagini  rilaflano  il  tuono  de  folidi  ellernamente,  e  fe 
polTono  rilalfare  gli  Organi  circolatorii  ,  quello  può  im¬ 
pedirne  la  contrazione  naturale  dalla  quale  lì  forma  la 
circolazione. 

III.  Gli  acidi  operano  al  pari  degli  ftiptici  fopra  Io 
mem^ane>  coagulando,  e  condenfando  più  fortemente 
i  fluicuy  fiflano  i  tali,  e  l’Olio  del  Sangue,  e  con  quello 
rinfl'efcano  molto y  gli  acidi  farà  meglio  pigliarli  nell* ac¬ 
qua,  come  lo  fpirito  di  Zolfo. 

IV.  I  liquori  lieroli  ,  o  aquei  rilaflano  le  parti  folido 
colla  loro  umidita,  ed  interiormente  dilavano  il  Sangue > 
€■  gli  fpiriti,  e  la  crudezza,  o  mancanza  di  fermento  da- 
ria,  nella  bullula  del  acqua,  rende  più  grave  l’acqua  do- 
gni  umore  animale,  e  quando  la  malfa de^jli umori  lime- 
(coli  feco,  li  muovono  piu  lentamente  ,  e  ne  divien  mi-^ 
nore  la  rarefazione,  del  fangue,  e  degli  fpinti, 

V.  L  Oppio  febben  calido  al  fapore  ha  leco  un  elet¬ 
to  rinflelcante ,  rallentando  il  Pollo  ,  e  tutti  O’Ii  organi 
circolatorii  ne  loro  moti .  L  oppio  produce  un  delirio  ne~ 
gli  Ipiriti  col  fuo  lale  volatile  ,  e  velenofo  fetore  ,  e  im- 
pedifee  con  quello  Tordinario  flulfo  dentro  i  mufcoli  del 
Cuore,  e  del  refpiro,  ficcome  dentro  le  fibre  mufculari 
dello  llomaco,  budella,  e  membra?  Onde  il  tuono  di  tut- 

-  re  le 
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te  le  parti  è  rilaflàto  ,  che  ordinariamente  ajutano  la  ■  cir¬ 
colazione  . 

VL  L’ufo  de  bagni  caldi,  panni  caldi,,  molto  eferci- 
zio,  che  produce  molto  fudore,  e  ne  diflipa  le  parti  vo¬ 
latili  del  Sangue,  per  accidente  ci  rinfrefca  gli  umori  ,  e 
le  parti  folide ,  fe  in  una  intemperie  calda  . 

VII.  L’argento  vivo  fi  ofserva  che  rallenta  ilPolfo,ed 
il  moto -veloce  degli  umori,  perche  produce  paralìfie  >  e 
fiuporii  ed  ancora  reprime  la  rarefazione ,  e  putrefazione 
degli  umori,  e  guarifce  le  quartane  come  aficrmano  gii 
Autori.  Produce  colla  fua  acerbità  tutti  quelli  effetti  , 
che  fi  riconofcono  evidentemente  da  i  fuoi  fumir  e  colla 
fua  qualità  coagula  gli  umori  a  guifa  del  foiimato .  .. 

Vili.  Star  digiuno  la  mattina  riduce  il  Pollo  ad  tiru 
più  lento  moro,  e  radezza ,  quando  battefse  troppo  fre¬ 
quente.  Ogni  Chilo  nuovo:  cagiona  calore  ,  quando  ,fi 
mefcola  col  Sangue,  che  liimola  il  Polfo,  ed  ogni  dieta, 
e  trafeuranza  di  palio,  impedifee  la  pienezza  del  chilo, e 

del  fiero.  ' 

IX.  Tutte  le  fmoderate  evacuazioni  di  fangue  rendoj 
no  il  temperamento  frigido,  e  mutano  il  colore  .del  vifo3 
alterano  labito  del  corpo,  e  producono idropifie,  orthop- 
nee,  oftruzioni  del  fegato,  debolezza  di  ftomaco»,  apo? 
plefie,  paralifie,  le  quali  tutte  fono  cagionate  da  una  tar¬ 
da  circolazione  degli  umori  /  quando  facciamo  cavar  fam 

animi  deliquimnhìi^.^n^  orserviamo  il  Polfo. 

X.  Con  legatale,  e  pericarpi  di  fapori  frigidi  ,  conio 
ftiprici,  acidi,  fughi  vifcofi,e  crudi,  rallentiamo  il  ritor¬ 
no  del  Sangue  della  vena,  e  ne  raffreddiamo  la  rarefazio¬ 
ne  nelle  terzane;  Pittime  fredde  ai  cuore,  alle  tempie,  a 
tefticoli,  polfi,  piedi,  raffreddano  gli  fpiriti  caldi  ne  ner¬ 
vi,  quando  fono  troppo  rarefatti,  e  con  quello  fermano 

K  2.  la 
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la  violente  circolazione  nelle  febbri ,  ed  hemorrhagie.  Il 
Santorio  confìglia  d’applicare  una  vefcica  d’acqua  Iredda, 
o  di  neve  allo  ftomaco  nelle  pene  prodotte  da  calore,  ed 
un  lenzuolo  intinto  neiraceto  fi  può  applicare  a  tutto  il 
corpo;  Nell’hemorrhagic  fi  tengono  in  .mano  ferri,  opie- 
rre  fredde,  e  fi  applicano  al  collo. 

XI.  Si  ofserva  che  il  moro  tonico  de  mufcoli  ritarda  ti 
icorfo"  del  Sangue,  perche  fi  producono  varici  nelle  gam¬ 
be  dal  lungo  ftar  in  piedi ,  e  fé  ftendiamo  le  braccia,  il 
Polfo  parrà  bafso,  e  piccolo,  perche  1’  Arterie  fi  compri- 
miono  dalla  renfione  de  mufcoli ,  ed  appanfce  l’i ftefio  Pol¬ 
lo  nelle  con  vulfioni  dalla  compreflione  de  raufeoli  tenfi, 
egli  è  Iblamenteil’alternarivo  moto  de  mufcoli  ,  che  pro¬ 
muove  la  circolazione .  Sfar  gran  tempo  penofoci  fa  re- 
ilar  molto  fiffi  nelLa  medefima  pofitura,  e  fi  può  prelcri- 
yerc  come  una  particolar  forte  di  ripofo  ,  per  fermare  il 
moto  dell’Arteria ,  e  ritardare  il  -celere  riflufsoperfcvene . 

Xil.  Si  potrà  coemprimere  l’arteria -che  porta  un  flufib 
in  qualunque  parte,  c  con  quefto  guarir  la  pena  ,  e  l’ar¬ 
teria  ;fi  ritirerà  per-qualunque  feottatura  ,  la  quale  fi  fà 
con  molle,  o  con  fèrri  roventi . 

XIH.  Se  fi  farà  . una  ferratura  fopra  qualche  parte  efìe- 
•lìore ,  ed  il  Sangue  racchiiifovi  -farà  ririfrefeato  dall’  infii- 
fionc  d’acqua  fredda  ,  fciolta  che  farà  la  ferratura  il  San¬ 
gue  feme  tornerà  freddo  al  cuore  ,  ed  è. capace  di  cagio¬ 
nare  una  mancanza,  nondimenoìe  me  potrà  far  l’elpcrien- 
2a  negli  efìremi  calori  .;ted  il  favar  il  capo  ed  à  piedi  la 
marina,  e  le  mani  avanti ,  e  dopo  pranzo  cagionerà  l’i- 

ftefla  cofa .  Col  ralFreddarfl  Sangue  nell’eftremità  del  cor- 
intera  -maffii  vien  più  fredda.. 

’V’'-»'.  '  "  ■  ■ 

f. 
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Del‘ modo  di  cttrare’ il  Polfo  quando  egli  batte  troppo  adà^ 
gio)  e  che  manca  al  numera  natmale  di  battute,  y 
che  richiedonfi  in  un.  minute 


^ , 


•l:  T  ’Efcrcizio  accelera  il  Polfd  ,  c  piti  ’ il  camminar  a 

JL^  piede,  che  l’andar  a  cavallo.  Le  freghe  anno  l’i- 
fteflfo  effetto  ,  mentre  la  contrazione  de’ mufcoli  fpinge  il 
Sangue  verfo  il  Cuore.  ir?  i.o 

f  li.  Aria  calda,  e  bagni  caldi  rifvegliàno  il  Pòlfo  col 
rarificare  il  Sarigue,  è  gli  fpiriti ,  panni  caldi  ,*e'frenelle 
fopra  la  carne,  letti  caldi,  gran  fuoco,  «nzionicalde,per- 
rucchc  calde  ,  e  tabacco  in,  polvere  fe'Tifteffo. 

III.  Tutti  i  cibi  caldi  rifvegliàno  il  Polfo,  come  ancot- 
ra  tutti  i  liquori  fermentati  ,  è'vivande'dfcàrne'',  acquài 
vite ,  {piriti ,  tutti  i  liquóri  attualmente  caldi  ,  come  Tè-, 
Caffè  j  ma  la  Cioccolata  accelera  il*  Pollo  di  dieci  battute 

r 

in  un  minuto .  >  Cafie,  e  Te  molto  mèno  ;  Il  cibo  di  'acri, 
aromati,  cofe  amare ,  fetide  ì  putride  f  e^óibo  niolto làlató 
rifcaldano  affai  il  Sangue;  Vini  yeèchi  ve' quelli  ehe^piui 
fanno  di  morto  fono  i  piu  calidi ■ 

IV.  Tutte  le  paflloni  calide  di  collera ,‘-e  d’allegrezza* 
fpandono  gH  fpiriti,  e  danno  lóro  iife  moto  più  Violetitérr: 
-Studio,  ed  affari ,  accendono  rriòlto  gli  fpiriti.  ‘ 

V.  Vegliare  infiamma  col  turare  la  perfpirazione  f  'od 
una  lunga  agitazione  degli  fpiriti  gli  rarifica. 

VI.  Efcrementi  ritenuti ,  come  evacuazioni  di  Cgrpìó, 
urina,  Sangue,  fudore,  ferae,  rifcaldano iT'CorpÓ',*“ed ac¬ 
celerano  il  Polfo.  l’ufcita  del  Sangue  in  quantità  modera¬ 
ta  ,  per  lo  nafo ,  utero  ,  ano  ,  rimuove  alcune  oftruzioni , 
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abbatte  la  quantità  che  opprime  ,  e  che  accidentalmente 
accelera  il  Pollo . 

I  rimedi  che  alzano  il  Polfo  ,  faranno  gli  alterativi  ca^ 
lidi,  che  offendono  le  papille  nervofe  nello  flomacQ  ,  o 
pure  il  Sangue  nel  fuo  rirluffo  ,  ovvero  alzano  il  Polfo 
coll’inrafare  le  evacuazioni . 

I.  Gli  Acri  come  Crefcione,  offendono  le  membrane 
dello  llomaco,  come  fanno  alla  lingua  colla  loro  arden¬ 
te  pungcnza ,  e  con  ciò  rarefanno  rumore  ,  quando  arriva 
nelli  vali  del  Sangue  ;  la  pungenza  llimola  le  membrane 
ad  una  contrazione  dalla  quale  la  circolazione  vien  pro- 
moffa;  la  pungenza  ftimola  i  vafi  del  Sangue  ,  ed  i  vali 
, della  feparazione,  conche  vengon  differrate  l’oftruzioni . 
Gli  acri  fono  in  grado  piccolo  quali  vefcicanti ,  ed  irrita¬ 
no  il  Polfo  con  dolore  ,  e  per  mezzo  del  loro  fale  vola¬ 
tile. 

II.  I  fapori  cauftici  irritano  il  Polfo  molto  più  quando 
fono  applicati  efteriormente ,  e  bilogna  che  abbiano  l’irtef- 
fo  effetto  nell’interno.  Così  l’aglio,  o  fcarabei  applicati 
efteriormente  accreicono  la  febb  re;  e  fe  vengono  applica¬ 
ti  al  di  dentro,  infiammano,  fcaldano  ,  e  rodono  le  par¬ 
ti  folide.  Così  ogni  forte  di  medicina  ,  che  partecipi  di 
qualità  di  cipolla,  o  aglio,  irrita  internamente  il  Polfo 
coir  'attaccare  le  membrane  dello  ftomaco ,  e  cagionando¬ 
ne  un  ritiramento  dal  quale  vien  forzato  il  Sangue  per  la 
vena  Porta,  verlo  il  cuore. 

III.  Gli  Aromati  rifcaldano  col  loro  grato  odore.,  ed 
oliofa  acrimonia  ,  che  irrita  il  Pollo  con  ftimolare  i.ncr- 
vi,  e  le  membrane  nella  bocca  dello  ftomaco;  dòpoiOp- 
pio,  e  gli  altri  fetidi  anno  il  loro  effetto. 

IV.  Le  cofe  dolci  fanno  male  agli  hyfterici,  e  ipocon¬ 
driaci  con  fermentargli  nello  ftomaco  ,  e  per  Tiftefla  ra¬ 
gione 
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gìone  il  miele  è  nocivo  alli  temperamenti  calidi,  e  gio¬ 
vevole  alli  llomachi  frigidi .  • 

V.  Tutti  gli  amari  anno  una  qualità  deturgente,o  di- 
fènfìante,  c  naufeano  lo  ftomaco  ,  ed  offendono  lo  fpiri- 
to  nelle  fue  papille,  e  quando  gli  fpiriti  fono  irritati  nei 
nervi  dello  itomaco,  quelli  del  cuore  fono  irritati,  edof- 
felì  per  confenfo,  così  fperimentiamo ,  che  trema  tutto  il 
Corpo  al  fapore  d’una  cofa,  che  naufea.  ^ 

VI.  'ruttigli  medicamenfi  odorofì  -  agifcono  fopra  i 
nervi  nella  bocca  dello  ftomaco,  come  jl  mufchio,  l’am¬ 
bra  grigia,  il  caftoro,  o  l’ambra  fetida  ;  e  la  canfora  farà 
l’iftefso,  ficcome  l’afsa  fetida,  zolfo,  ed  acciaro, 

VII.  Tutti  li  fali,  tanto  volatili,  che  liquidi  anno  una 
acrimonia  ardente,  o  pungenza ,  e  fetore  nocivo,  che  fti- 
mola  le  membrane  ed  offende  gli  fpiriti  col  loro  fetore  , 
come  gli  olii  Chimici  col  loro  violente  fetore  fpandono 
efternamente  gli  fpiriti,  ed  irritano  le  membrane  quando 
oli  applichiatno  al  nafo;  Così  quando  fono  prefi  inter¬ 
namente  anno  l’iftefsmcffetto  fopra  i  nervi  dello  ftomaco, 
i  quali  vellicando  fi  diflìpano  gli  fpiriti  ;  Onde  la  circo¬ 
lazione  vien  promofsa  da  quelli  odori ,  e  fapori ,  che  ope¬ 
rano  f)pra ,i  iolidi,  e  fopra  gli  fpiriti  ,  prima  che  la  loio 

virtù  pofsa  giunger  nel  Sangue, 

Vili.  Tutti  li  fapori  che  naufeano,  ftimolano  la  bocca 
dello  ftomaco,  e  vi  producono  i’iftella  naufea  come  in_. 
bocca  j  promuovono,  e  ftimolano  il  moto  periftalrico  de- 
o-li  inreftini ,  che  accelera  il  moto  del  chilo ,  e  la  di  lui 
diftribuzione;  .ed  il  Chilo  movendofi  con  più  velocità  fol- 
lecita  il  refluffo  del  'Sangue  per  le  vene  ,  o  delle  Akello 
verfb  del  Cuore,  ed  il  %ngue  vien  fpinto  dalle  budella^ 
alla  Porta,  e  vena  Cava,  dalla  frequente  contrazione  delle 

K  4  budcl- 
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budeila ,  e  quefto  produrli  ì,  una  gran  fcbricitanza  dopo  i 
gran  fluffi,  e  purghe. 

IX.  I  vomiti  travagliano  piu  coll’  eccitare  il  moto  pe- 
riftalticoy  poiché  promovendo  quello  altresì  muovono  il 
Sangue  ad  un  rifluflo  più  celere  per  la  Cava,  lo  che  vien 
àjurato  dal  moto  convulfivo  dei  Diaphragma,  edellofto- 
maco,  così  dopo  lunghi  vomiti  per  accidente  farà  più  al¬ 
to  il  Polfo.  " 

X.  Starnutire  promuove  il  moto  del  Sangue  ,  ed  ecci¬ 
ta  il  Polfo  j  perche  in  una  grand’ infpirazioneil  Diaphrag- 
ma  refta  molto  depredo,  e  forza  il  Sangue  a  ritornare  per 
la  Vena  Cava. 

Sbadigliare,  ed  allungarfi  fono  moti  naturali  per  aju- 
rar  la  circolazione  ,  quando  diviene  troppo  lenta. 

Starnutire  è  utile,  e  giovevole  quando  lì  piglia  tabac¬ 
co  ;  ma  opera  Iblamente  fopra  gli  fpirid  per  irritarli ,  quan¬ 
do  iltàbaceo  non  ci  fa  darnutire.  Lo  ftarnuro  rifchiara., 
il  Nttfo,  ed  i  Polmoni,  ed  accelera  una  circolazione  len¬ 
ta  .  Il  tabacco  afciutto  ordinario  rafciuga  il  Moccio  nel  na- 
fo  ,  ma  fe  ci  ferviremo  delle  barbe  di  rofe  primaticcie  , 
con  falnitro  ,  e  zucchero  di  Candia  ,  quelle  non  intafe- 
rannoy  ma  faranno  ftarnutire ,  e  foffiarli  fpelTo  ilnafo. 

Tutte  le  feparazioni ,  che  lì  fanno  per  le  glandule ,  fo¬ 
no  promolile  da  qualche  acrimonia  neghlpecifici;  Gli  he- 
parici  fono  acri  amari,  limili  alla ‘bile,  e  llimolanoi  va¬ 
li  Teparatorii  del  fegato  ,  come  fa  la  bile>-  leibifogna  che 
operino  a  guifa  di  llarnutella,  e  maflicatorii ,  fe  vengono 
a  ftimolaiel’ellremità  del  condotto  feparatorio  delega¬ 
to,  -o  delle  altre  Glandule.  Tutti i  vomitatoti,  epurga- 

tìvi,  e  fudativianno  unafiimolanteacrimonianellebudel- 
la  y  così  operali  Vecchio  Smegmaeflernamente applicato., 
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c  le  canterèlle  ancora  iftimolano  i  Canali  dell’orma . 

XI.  Tutti  i  liquori  attualmente  calidi  rarificand  il  Sanr 
gue,  e  gli  foiriti ,  che  fono  ne  i  nèrvi,  e  nelle  vene  dello 
ftomaco,  da  quali  fi  promuove  la  circolazioneja  talgui- 
fa  il  Tè  cafdo,  brodi,‘bevande  in  principio  rilcaldano  lo 
ftomaco  ,  e  poi  tutto  il  Corpo  y  ed  il  primo  effetto  con- 
vien  chefia  dal  promuovere  il  rifliiflTo  del  Sangue,  e  col 
rarificar  l’aria,  che  vi  fi  ritrova  , -che  follecira  fubito'il 
Polfo.  Applicando  elternamente  una  creatura  giovine  , 
ajuterà  <la  circolazione  -quanto  gli  olii  caldi,  unguento 
nardino  ,  opobalfamo  ,  Tabacco  in  fumo,  -che  alzano 
il  Polfo  al  pari  di  quello  faccia  un  calor  attuale;  e  ci  po¬ 
tremo  fervile  di  fale  bicuminofo  ,  e  fulfureo  ,  -bagni  cal¬ 
di,  o  tiepidi,  con  feme  di  moftarda. 

X’II.  Vefeiatorii  abano  ll  Polio  come  fanno  i  cerotti 
•molfo  calidi  acri,  «ovvero  gli  aromatici  Epithemi  appli¬ 
cati  a  itPcilfi,  e  le  coppette  con  fuocoverfo  il  Cuore  ,  che 
n’ecciti  il  moto ,  come  farà  l’acqua  calda-;  il  fuoco  ,  e  i 
cerotti  infinuano -particelle  calide  nel  Sangue  ;  un'borton 
difuoGo  fcalda  una  parte  ,  ed  alza  il  Polio  ,  «come  fanno 
.tuttelecoiè  ,  che  cagionano  dolore  .  r  a  o’“  ì  :o,  cì  ro> 

XIII.  L’intafare  i  Pori  con  bagni  freddi q:>uò  dare  acci¬ 
dentalmente  del  calore,  come  fòli  freddo  l’ inverno  ,  e 
panni  freddi.  Treddo-eilremo-eilingue  il  »  calore  ,  facen¬ 
do  venir  de'brividi  ,  nutiilce  tremiti  ed infenfatezze.  j 

XIV.  ^^Si  devono  fermare  tutte  l’ evacuazioni  che  abbati 

tono  il  Polfo.  .  ' 

■Le  feguenti  oifervazioni' intorno  al  Polfo  ,  >vogliomet4 
rere  in  quello  luogo,  come  aggiunte  all’antecedente trat- 

tato.  Vb  :  i-  i  'Vr" 

Oflervài  éhe  il  Polfo  il  era  alzato  dal  bere  l’  accfue  di 

Biixton  a  Lichfieldy  Io  le  ho  adoperate  tiepide  come  ci 

fer- 
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ferviamo  dell’ acque  di  Bath,  o  Bagno.  Trovo  che  anno 
rifteif^r virtù  nelrinectare  i  Polmoninelle  malattie  Etiche , 
che  Tacque  di  Bath;  ma  fi  devon  preferire  a  quelle  ^  per¬ 
che  rifcaldano  meno.  Quefte  acque  fòilennero  il  Polfoin 
una  perfona  adufla  a  novanta  battute  in  una  mattina  ;  di 
modo  che  tutte  Tacque  di  Bath  evidentemente  rifcaldano; 
ma  Tufo  loro  principale  lì  è  il  dilavare,  c  nettare  tutti  trli 
umori  falbi ,  e  confiftenii.  Io  preferivo  un  quarto  di  fialco 

acqua  di  Buxton  tiepida  ogni  mattina  all’Etico,  che  fi 
cavi  Sangue  una  volta  al  mele,  che  vada  a  fpallb  a  cavallo 
due  ore  avanti  al  pranzo.  Scorza,  con  Diacodion  una  vol¬ 
ta  al  mefe  in  occafione  di  llraordinario  calore ,  e  tre ,  o  quat¬ 
tro  volte  la  lettimana ,  bagni  freddi  ,che  fermano  i  fu  do¬ 
ri  della  notte,  e  cagionano  buon  fonno.  Io  benefpelfo  ho 
ordinate  Tacque  di  Buxton  dal  pozzo  di  Sant’  Anna,  per 
vomiti  ,  inappetenza,  dolori  di  ftomaco  ,  tolfe  tifiche  , 
pizzicori  fcorbutici  in  perfone  attempate,  pietra  ,  e  feab- 
bia;  ed  ora  pollo  raccomandarle  per  certa  efperienza ,  per 
che  fiano .bevute  nelle  fiidette  malattie,  come  ci  ferviamo 
dell’ acque  di  Bath;  e  per  li  hifterici,  afmatici  ,  gotto!], 
e  tutte  le  flulfioni,  e  temperamenti  calidi  ;  elleno  fono  più 
ficure  perche  non  offendono  tanto  la  reità  quanto  quelle 
di  Bath  ,  che  bene  fpello  producono  giramenti  di  tefta, 
e  ftupidezzaintuttii  ienfi;  ed  in  molti  anno  depravata  la 
memoria,  cagionare  Apoplefìe-,  letargifhemorraggie,  è 
reumarifmi;  anno  fatto  molto  danno  agli  hifterici,  ipo¬ 
condriaci,  e  afmatici  ,  e  convulfivi  le  bevute  troppo  calde,- 
il  bagnarli  a  Buxton  è  proprio  a  tutte  le  malattie  calide , 
quanto  il  bevete . 

Ho  fatto  portar  T  Acque  di  Buxton  quaranta  miglia 
lontano,  e  fi  poìTono  bevete  calde,  o fredde.  Hoftima- 
to  conveniente  dar  quella  notizia  a’  mici  Padani  ,  per- 
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che  poteflèro  godere  il  benefizio  dell’ acque  di  Bath  vicino 
a  Cala 

Ho  oflérvato  il  Polfo  d’una  Donna  adulta  ne  dolori  co¬ 
lici  per  aver  mangiato  delle  frutte  di  cento  battute  in  un 
minuto  j  il  dolore  accrefeeva  la  febbre,  ma  fi  abbattè  af¬ 
fai  il  Pólfo ,  dopo  remiffione  del  Sangue .  ■ 

Il  Polfo  batteva  cento  in  un  minuto  inuna  pcrfonache 
aveva  i  dolori  colici  nello  ftomaco  a  caufadelroftruzione 
del  Mellruo:  una  replicata  emiflìone  di  Sangue  dileguo 
il  dolore,  che  mi  parve  una  fpecie d'infiammazione. 

Il  Polfo  batteva  novanta  in  un  minuto  ,  in  una  per- 
fona  ch’aveva  dolor  di' Corpo  ;  ovvero  la  verde  malat¬ 
tia  . 

Un  gran  dolor  di  tefta  faceva  battere  il  Pollo  circa  ot¬ 
tanta  fei  in  una  Donna  grafsai  il  Polfo  era  di  cento  in  do¬ 
lor  rheumatico  della  Ichiena,  e  de’ fianchi. 

Il  Polfo  di  novanta  nellofpargimento  del  fiele . 

Il  Polfo  nel  Collo  è  l’ifteflb,  l’oftruzioni  nelle  parti  in¬ 
feriori  tornano  più  la  circolazione  nell’Arteria  Cephali- 
ca. 

Nel  mefe  di  Febbrajo  ho  ofièrvato  una  Icaranzia  accom¬ 
pagnata  da  una  rottura  nella  gola,  e  talvolta  danna  feb¬ 
bre  fcarlattina .  Il  Polfo  era  da  cento,  a  cento,  venti  ,  non 
era  duro,  febbene  il  Sangue  era  confiftente  .  le  glandule 
erano  più  infiammate  de  mufcoli,  ed  il  Polfo  era  morbi¬ 
do,  languido,  c  molto  frequente  j  Una  emifiìonedi  San¬ 
gue  dal  collo  gli  liberava, come  ancora  ilfudare,  e  cop- 
pettej  ma  loro  venivano  delle  mancanze  nell’atto  d’efeire 
il  Sangue. 

Il  Polfo  in  una  andata  appariva  veloce,  e  frequente  , 
dal  chem’accorfi  elfere  il  male  originale  la  febbre,  e  non 
l’andata  ,  eh’  avrebbe  fatto  il  Polfo  piccolo  ,  e  lento  , 

ovvero 
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ovvero  ondeggiante^  Da  quefta:  ofl^vazionc  ricavai  quc^ 
fta  regola,  che  dove  due  mali  fono  implicati,  quello  è  ca¬ 
gione  dell’altro^  che  più  prevale  nelPolfo. 

Ho  oÙèrvató  che  roedematolo  gonfiamento  delle  gam¬ 
be  fa>  bàttere  il;  Polfo  ièflanta  due  in  un  minuto.' 

Ho  ollèryato  che  il  Pollo  in  una  eholera  è  febbricitante . 
Nelle  tifichezze  quanto  è  più  frequente  il  Polfo  tanto 
maggiore  è  il  pericolo.  Quanto  piu  farà  veloce  il  Polfo n’ 
una  -idropifia’^  farà  maggiore  la  fete  ,  e  latdlTcj.e  minore  ì’ 
appetito . 

Nelle  ìlunghe  malattie  il  Polfo  diventa  meno  frequente , 
e  più  rado  ,f  e  debole  per  la  vifcofità  degli  umori,  e  con- 
fumamento  degli  fpiriti  .  Allora  per  folitoriefce  mortale 
la  malattia  ,  quando  la  ftagione  accrefce  il  Polfodel  ma¬ 
le  ;  '  Così  le  malattie  acute  nella  Primavera ,  ed  Eftate  ,  e 
le  fredde  nell’  Inverno  fono  per  ordinario  mòrtali.  ' 

I  Se  i  mali  cagionati  da  ùftruzioni  non  vengonò  folleva- 
ti  dà  evacuazioni  fono  per  ordinario  Mortali . 

‘  Riconofchiamo  i  trafcorfl  di  Venere  dal  Polfo  lento ,  P 
ufo  moderato  di  quella  rende  più  fgravata  la  natura  fe'con 
eccefTo  fi  fa  il  calore  fqualido  nella  faccia  ,  e  pallido , 
con  una  fiacchezza ,  ed  il  Corpo  diventa  fecco ,  eduro . 
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I  ftimo  tenuto  a  fare  (  in  queftb  trattato  de‘M‘ 
arte  del  tartare  il  Pollo  )  alcune  ofservaziò- 
ni  fopra  il  talento  che  in  quell’  Arte  anno 
avuto  i  Chinéfi  i  e  voglio  primicramento 
provare,  che  eflì  anno  una  vera  gran  cognizione  di  que¬ 
lla  pratica }  e  che  polsono  beniflrnio  londare  una  pratica 
•medica  fopra  Parte  loro  del  tartare  il  Polfo,  e  voglio  cer¬ 
care  d’ajutare  il  Leifore  nell’irnitazione  di  querta  pratica, 
con  dicline  Tavole  ,  che  dimortreranno  "il  Polfo"  d’ogni 
clima,  Età,  temperamento,  e  malattia r  la  naturai  de- 
-pcndenza  di  cialcuna  'malattia  dalla  circolazione  degli 
«umori,  quando-elk  è  troppo  veloce  ,  o  trop^ dentai  e 
'Voglio  aggiungervi  aicune  Tavole  per-  la  maniera  délnu- 
tri^ ,  e  una  Calsetta  di  •Medicine  lecondo  i  fuoi  fapori 
-medicinali ,  mediante  "le  "quali  fi  potranno  ■ridurre  da  cir- 
^colazionc  ,'cd -'il'.Pollo  al  «moto  ,  ■c  tempeiamcnto  loro-là- 
-no,  e  naturale  . 

■I.  Voglio  provare- co  ifeguenri  ragguagli ,  come rChi- 
nefi  anno  ritrovato  l’Arte  vera  di  tartare  il 'Pollo. 

IlSamedo  Portughefe  commenda  il  talento  loro  pedi¬ 
ce,  che  non  fanno  mai  interrogazioni  a  loro  Pazienti, ta- 
fiano  iì  Polfo  d’ambe  le  braccia,  porte  fopra  un  guancia¬ 
le,  e  ne  ofservano  il  moto  per  lungo  tempo,  e  di  pendi- 
cono  l’infermità*  del  daziente;  Eglfdice  di  più,  cheibuo- 
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ni,  e  ciotti  Medici  rade  volte  s’ingannano  ,  egli  pure  of- 
ferva,^chc  fanno  nudare  il  Petto,  e  che  dal  Polfo  fanno 
ridire  tutte  l’alterazioni  delle  malattie . 

Il  Padre  le  Counte  dice,  che  un  Imperator  della  Chi¬ 
na  fcrilTe  un  trattato  del  Pollo  4191.  Anni  a  dietro  ,  dal 
qual  tempo  fono  flati  i  Chineli  famofi  per  il  Polfo  ;  pre¬ 
tendono  d’cfTer  arrivati  a  diftingueie  ogni  forte  di  Pollo, 
e  che  dal  Polfo  lì  pollano  conolcere  tutti  i  mali  ;  perche 
ogni  male  altera  il  Sangue,  e  gli  fpiriti,  c  pérconfeguen- 
za  il  Polfo  ì  prendono  tal  volta  il  Pollo  deliro ,  e  talvolta 
il  lìniflro  ,  -e  talvolta  ambi  a  fillelTo  tempo  ;  pongono 
quattro  dita  fopra  l’Arteria ,  e  quando  anno  fatta  gagliar¬ 
da  comprefllone  fopra  l’Arteria  ,  e  per  gradi  ;  folievano 
all’incontro  per  gradi  le  dita,  finche  il  Sangue  abbia  ricu- 
.perato  il  corfo  ,•  allora  poi  comprimono  nuovarnente  il 
braccio,  e  lo  tengono  per  qualche  fpazio  di  tempo  in  quel 
modo,  finche  arrivano  a  dillinguere  tutti  i  dilordini  del 
Polfo,  ed  allora  danno  il  nome  alia  malattia. 

Nella  delcrizione  della  China  fatta  dagli  Ambafeiatori 
Olandefi  della' compagnia  dell’Indie  Orientali  ho  trovato 
quello  ragguaglio.  In  quanto  alia  Medicina,  e  Chirurgia 
ne  anno  grande  intelligenza  ,  e  le  regole  dell’Arte  loro 
non  fono  molto  differenti  da  quelle  de  Medici  Europei  , 
mentre  per  la  prima  radano  .ncll’iftello  modo  il  Polfo  , 
ed  anno  grande  abilità  a  riconofeere  dal  medefimo  l’in- 
terne  malattie  dei  Corpo.  In  ogni  mano  prendono  noti¬ 
zia  di  fei  diftinte  battute  del  medefimo,  cioè  ,  tre  alte  ,  c 
tre  balle  j  le  quali  fecondo  il  lor  concetto  ,  anno  qualche 
legreta  coerenza  con  certe  determinate  parti  dei  corpo  ; 
come  la  prima  al  Cuore,  la  feconda  al  Fegato  ,  la  terza 
allo  Stomaco,  la  quarta  alla  Milza,  la  quinta,  a  i  Reni 
&c.  l'Autore  non  ha  nominata  la  lèda,  raafuppongoche 
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fieno  i  Polmoni^  perche  altera  molto  il  Polfo  per  una  ine- 
’ualità).  In  oltre  per  poter  con  più  certo  giudijsio  dar 
lori  il  loro  parere i  confumano  almeno  una  mezz’ora  a 
taftar  il  Polfo  al  malato , 

.  Mi  pare  che  non.  fia  difficile  a  comprenderli  quello  rac¬ 
conto  de  fei  Polli , 

Se  per  lo  fegato  intendiamo  il  Sangue  ne  temperamen¬ 
ti  Sanguigni,  che  forma  un  Polfo  moderato ,  gagliardo, 
e  pieno;  moderato  in. celerità,  e  frequenza.  Il  Polfo  mo¬ 
derato  al  parere  de’  Chineli  è  quello  ,  che  di  poco  eccede 
fopra  la  mediocrità  d’ un  Polfo  lano. 

Il  fecondo  Polfo  alto  rifguarda  il  Cuore,  per  lo  quale  do¬ 
viamo  intendere  il  Polfo  vibrante  alto,  ne  temperamenti 
collerici,  e  in  tali  Cacoehirnie. 

Il  terzo  Polfo  alto  convien  che  rifguardi  il  Polmone  , 
e  le  glandule,  per  le  quali  doviamo  intendere  il  fiero 
falfo  nelle  fluffioni ,  catarri ,  ed  in  tutte.le  Cacoehirnie  feor- 
butiche. 

Il  Primo  Polfo  bado  rifouarda  lo  flomaco  cioè  uU 
umori  flemmatici ,  che  fono  molto  eminentemente  in  ef¬ 
fe  vifibili.  ■ 

Il  fecondo  Polfo  baffo  rifguarda  la  milza,  per  cui  dovia¬ 
mo  intenderei!  Sangueacido  ,  groffofplenetico. 

Il  terzo  Polfo  baffo  rifguarda  i  Reni  per  li  quali  doviamo 
intendere  il  fiero  aqueo-,  '  * 

Per  li  Polli  alti  doviamo  intendere ,  quelli ,  che  eccedo¬ 
no  di  numero,  e  per  li  badi,  quelli  che  fono  mancanti.' 
E  una  cofa  ridicolofa  il  credere,  che  il  Polfo podà dipen¬ 
dere  nella  di  lui  alterazione  dalle  parti  folide  di  alcutìa.. 
vilcera,-  ma  riceve  bensì  evidente  alterazione  da  fluidi/ 
Onde  apparifee , che  i  Chinefi  anno  riguardo  a  fluidi,  che 
fono  feparati  da  quelle  parti,  neltaltare  il  Polfo.  e fe que¬ 
lla 


jgo  P  A  KT  E  TERZA. 

/la  conjcrtura  c  buona  io  Ilo  probabilmente  accorcfaca  inlìe- 
me  l’arte  Chinefe»  e  Greca  del  taftarc  ilPolfo'.  M.VVot-- 
ton  accenna  quanto-  fegiie  dal-  Cleyer . 

I  Chinefi  dividono  il  Corpo  in  tre  regioni ,  fa  pFÌma> 
dalla.  Telia  al  Diafraittima  ,  la- Iteconda- di  quindici  all’Om¬ 
belico,  comprendendovi  lo  Ilomaco,  la  milza,  il  fega^- 
ro-,  il  fiele;  e  la  terza:  firm  ai  piedi  Comprendendovi  la^ 
vefcica,  meterf,  leni  ,'e  Hiteftini.  A  quelle  tre  regioni 
afiegnano  tre  forte  di  Polfo  in  ciafeira  braccio  . 

M.  VVotton  nelle  fue  rifleffioni  Ibpra l’antica,  e  mo¬ 
derna  letteratura  dà  relazione  d’uniantichiflìmo  Libro  Cbi- 
nefe  di  Medicina  chiamato  Kim  il  qualedefcrive  la 
produzione  de  nollri  Corpi ,  e  la  correlazione  delle  diver- 
fe  parti  co  i  cinque  Elementi,  ebe  io  cereherodi  fpiega-- 
re  per  difendere  la  nianieTa  della  pratica  Chinefe  ,  e  tro¬ 
vo  ne  loro  fcritti  della Filolofia  naturale,  quanto  ne fofle 
al  tempo  d’Ippocrate,  Pkrone  ,  ed  Ariflotile  ,  e  l’Ano- 
tomia  loro  non  era  molto  più  efatta  di  quella  de  Chine- 
fi.  In  quello  difeorfo  ricavato  dal  Cleyer  trovo  buon_» 
fenno.'  quantunque  il  modo  di  fpkgarli  fia  Afìatico  ,  le 
cui  parole  fono  una  fpecie  di  Geroglifici  ,  ficcome  i  lor& 
caratteri  y  e  l’efpreffioni  farebbero-  più  adattate  alla  Poe- 
fia,  e  all’ Afte  Oratoria ,  che  alla  Filofofia .  Gli  Aliatici 
anno  una  viva  ed  abbondante,  e  per  cosi  dir  lieta ,  e  I-uf- 
furiofa  immaginativa,  ma  gli  Europei  prevalgono  nel  ra¬ 
gionare,  e  nel  giudizio,  e  nella  chiarezza  dell’efprelfioni , 
Bi fogna  eh’ io  faccia  una  breve  deferizione  della  filofofia 
Chinefe,  prima  di  fpiegar quello  antlchillimo  libro. 

Hel  principio  (  dicono  quelli)  il  Mondo  fù  prodotto  da 
una  follanza  «niverfale  cui  chiamano  Chaos,  o  vacuo  , 
che  in  lingua  loro  vieti  detta  Afe  da  quella  fcaturlun’aria 
detta  Kie  ,  la  quale  coirajtico  del  moto ,  calore ,  e  rarefa¬ 
zione  , 
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zìonc ,  o  freddo,  ri pofbj  e  condcnfezìoneprodufle  citiqac 
Elementi,  acqua  a- ^itentrione  ,  fuoco  a  mc2ao  giorno  ,, 
Alberi  a  Levante,  rr^^lliia  (Ponente,  «c  Terra  nel  centro'. 

Quella  filofofia  fuppotìG:  k  mjateria  eterna^,  come  i  Gre¬ 
ci,  e  che  il  Mondo  Ha  ftarò'f  farro  a  calo  ,  e  fi  governi  dai 
fato,  e  che  a  principio  tutte  le  cofe  furon  prodotte  dalla 
materia  ,  e  che  a  quella  l»n  riducibili ,  talché  tutte  le  co¬ 
fe  fon  una,-  ma  l’aria  qual|fica;ta>  è  la  materk  degli  rpirk 
ti.  Poichequeftà  filofofia  è  fienile  a  qiiellà.degliEpicurei,, 
i  filofofi  noftri  Occidentali  noìi  fdpravanzano  i  letterati 
Chinefi ,  che  fi  avanzarono  fin  dove  gli  potè  guidare  la 
ragione  circa  alla  produzione  del  Mondo  la  revelazione- 
fola  è  quella  che  può  feoprire  k  vera  filofofia  delia  crea¬ 
zione,  e  la  natura  d’iddio  che  creò  il  tutto. 

Qui  le 
differente 

Dalla  regione  Orientale  jorge  il  F’ento,  dal  Ideate- Algeri  f  Pian^. 
te,  dalie  Piante  eli  acidi .. 

O  i  ' 

Spiegazione, 

Nella  Primavera  forge  il  veiito  di  Navigazione ,  alfor® 
crefironogli  Alberi,  eie  Piante,  e  sbocciano  le  fingiic,  ei 
frutti  in  cui  fi  trova  un  acido .  '  ■  « 

htdttl  Fegato y  dal F egato  Htdernjv y  da^Nern/i  il  Cuore 
Il  Fegato  è  d  ter generato  fecondo  l’ordine  ,  e  (i  gerfe^iona 
l’ottano . 

Il  Fegato  vien  prefo  qui  per  Io  nutrimento  nato  da  frut¬ 
ti  acidi  de  quali  fi  cibano  nell’eftate  gli  A  fi  arici,  e  quin¬ 
ci  il  Sangue  vien  preparato  dal  Fegato  .  I nervi  anno  ilo- 
ro  fluidi  dal  Sangue,  generati  dal  fégato,  ed  il  Cuore  ha 
il  movimento  dagli  fpiriti . 

Nota  come!' Arte  Chiiiefe  per  lo  fégato  intendano  il  San¬ 
gue  ,  non  il  fiele . 


gue  il  teflo  di  'Nuy  Kim  y.  che  fi  pone  in  carattere 
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'  G li  fpirht  del  fegatetin  (fumtomna  mrela^ime  ed  Ckhi 
0  Aria ,  fona  ofenta ,  come  /’  Albera  in  terra ,  carne  i  ner<vi  nel 
Carpa ,  cosi  è  tl  fegato  nelle  membra . 

Quella  c  la  defcrizione  dello  fpirito  vitale  nel  Sanguo 
che  è  Aria  >  e  quando  quella  è  comunicata  alle  membra 
per  mezzo  de  i  nervi ,  muove  le  membra . 

Jl  fm  colore  è  ag^^urroy  e  l'ufo  y  e  operagiane  fua  è  di  muo- 
tziere  i  ner’X’i, 

Si  deferive  il  colore  della  Faccia ,  c  che  la  produzione 
degli  fpiriti  animali  è  l’ ufo  principale  della  digeftione  ,  c 
della  circolazione  degli  umori . 

Gli  Occhi  fono  lefineftre  del  Fegato ,  il  fuo  fapore  è  acido  ,fua 

pajfione  è  l’ ira . 

Quando  il  Fegato,  o  il  Sangue  è  offefo  11  conofee dagli 
Occhi,  il  fapore  del  Sangue  cagionato  dal  fegato  è  acido 
vitriolico  ;  il  Sangue  caldo  collerico  inclina  all’  Ira . 

L'ira  offende  il  fegato ,  ma  dolore,  e  compajfione ,  conqm- 
jìano  /’  ira  perche  il  dolore  è  la  pajjìone  de  polmoni ,  ed  i  polmoni 
fono  nemici  del  fegato . 

L’ ira  accellera  il  moto  del  Sangue  ,  il  dolore  ,  e  la^ 
compaflione  fuperano  la  collera, elfendo  palfioni  contrarie, 
l’una  fcaccia l’altra.  I  Polmoni  rollano  evidentemenre of- 
feli  dal  dolore  ,  in  quella  guilà  che  è  il  fegato  dall’ira.  Il 
fegato  rende  caldo  il  Sangue  dall’ira ,  i  Polmoni  lo  rinflef- 
cano,  coll’aria,  che  vi  li  tramanda. 

Il  Vento  offende  i  neraoi  y  ma  la  ftccitd  ,  che  è  la  quanta 
de  polmoni  conquifla  il  ‘nento .  L' acido  offende  i  ner^i ,  ma 
l' acrimonia,  o  quel  fapore  acuto  ,  che  è  proprio  de  polmoni 
conquijìa  l’acido  ,  carne  appunto  il  metallo  conquifta  t Al¬ 
bero. 

Qualunque  ventolìtà  preternaturale  ,  offende  i  nervi 
colle  convullìoni  ;  Quello  vento  vien  tramandato  per  li 

Poi- 
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Polmoni  ;cl!al  Sangue  per  lo  refpiro.  L’acido  offende  i 
nervi  colle  convulfioni,  o  col  fidare  gli  fpiriti,  l’acrefal- 
fo,  che  fi  trova  nella  Lymphade  Polmoni  è  contrario 
quello  acido,  e  lo  corregge. 

Il  difegno  de!  precedente  difeorfo ,  è  di  fpiegarc  la  ge¬ 
nerazione  del  Sangue  nel  fegato,  e  delli  fpiriti animali  da 
quello  ;  e  mi  bifogna  offervare  che  quello  antico  Autore 
fa  menzione  del  lapore  acido  ,  quanto  dell’acre,  onde  fe 
bene  la  pratica  della  Medicina  per  mezzo  del  Polfofìa  mec-, 
canica,  nondimeno  i  Chinefi  dimoflrano  qualche  cogni¬ 
zione  dell’  Anatomia,  e  de  fapori  degli  fpiriti  animali. 

Dalla,  Regione  Meridionale  forge  il  caldo ,  dal  caldo  il fuoco , 
dal  fuoco  l’ amaro  \  da  auejìo  il  Cuore  è  generato ,  dal  Cuore  il 
Sangue ,  dal  Sangue  la  niil^a ,  o  fa  terra  dal fuoco . 

Il  fole  produce  il  caldo,  ed  il  fuoco,  che  producono  1’ 
amarezza  nelle  Piante  ,  c  negli  animali,  col  digerirne  i 
fughi.  Il  moto  del  Cuore  produce  il  calore  d’ un  animale, 
e  il  Sangue  è  nutrito  .dal  calore il  calore  briiccia  il  San¬ 
gue,  ed  a  fomigiianza  della  terra  abbruciata  fi  va  formando 
il  fugofplenetko. 

Il  Cuore  governa  la  Lingua  ,  quello  che  f  calore  ne  Cieli  , 
fuoco  foj>ra  la  terra ,  gulfaqfone  nel  Corpo ,  e  il  Cuore  nelle 
membra. 

Il  calore  del  Cuore  fi  riconofee  dalla  bianchezza  deb 
la  lingua  ,  il  calore  nelle  membra  procede  dal  Cuore . 

Suo  colore  è  rojfo ,  ha  il /uono  di  ridente ,  fue  'z/itende fono  d/- 
legre^^a  ,  e  dolore  :  la  lingua  è  fua  fnejlra ,  fuofapore  ama¬ 
ro  ^  fua  pajjtone  allegre^^a .  Troppa  allegre^^a  offende  il  Cuo¬ 
re  ,  ma  timore  lapaJJione.de'  reni  che  fono  nemici  del  Cuore ,  con- 
quifla  allegre^,^a .  - 

il  Sangue  fàilvifo  rollo  i  allegria,  ridere,  e  dolore  fo¬ 
no  le  palfioni  del  Cuore .  Il  calore  dà  un  faporc  amaro  alla 
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(lingua ,  e  il  di  lui  colore  dimoftra  il  calore  eccepivo  y  Si  ri¬ 
media  alla  troppa  gioja  ,  che  offende  il  Cuore ,  col  timo¬ 
re,  che  tocca  i  Reni,  poiché  nel  timore  r  urina  viene  in- 
abbondanza ,  come  Iperimentiamo  ne  mal  inconici ,  e  Ifte- 
rici,  eda  reniaqueifi  rinfiefca  ilCuorey  nafce  da  calore  la 
loquacità . 

•Jl  calore  offende  gli  [piriti ,  ma  il  freddo  doma  il  calore  j 
amaro  offende  gli  [piriti ,  ma  la  [alfdine  de  R  eni  doma  l'ama- 
^regga.,  come  ìiacc^uaffegne  tl[uoco .  llCuore [t  genera  tlter^o 
fecondo  l’ordine,  e  fi  perfe-^ionatlfettimo. 

.1  contrari  fi  curano  fra  loro,  come  il  freddo  il  caldo  , 
■che  rarifica  troppo  gli  fpiriti.  l’ amaro  offende  gli  fpiriri 
per  loro  troppa  gran  rarefazione,  ma  la  falfedine  dell’ Ori¬ 
na  dom'a  l'amaro. 

Quelle  fon  varie  curiofe  ofld'vaziorii  ,  che  l’amaro  fia 
generato  dai  calore,  chei’ amaro  offenda  il  Cuore ,  e  che 
l’amaro  offenda  gli  fpiriti ,  e  che  fè  ne  guarifca  colla  falfe- 
diné dell’ orina,  così  appunto  la  coloquintide  fcemala  fua 
amarezza  ,  qualora  è  irifufa  nell’ orina-;  la  còllera  produce 
deliri,  e  con  quelli  offende  gli  fpiriti;  il  Sangue  refla  in- 
fiammatodal  Cuore,  ed  il  fuo  fpleneticofi  produce  .dal 
fuoco. d  Chinefi  curano  le  malattie  per  i -contrari,  come 
■facevano  i  Greci,  ed  ambi  imputarono  le  malattie  a  fapo- 
ri  degli  umori. 

Il  Cuore  fi  genera  il  fecondo  nell’ordine,  però  afferma-' 
no  effere  flati  i  primi  i  Reni  ,  dal  che  fi  può  intendere  , 
che  prima  comparifee  nell’Uovo  il  fale albume,  il  Cuore, 
ed  il  Sangue  i  fecondi  nell’ordine,  il  fegato  il  terzo,!  Pol¬ 
moni  il  quarto,  la  milza  il  quinto  nélì’ordine. 

Dalla  regione  media  [orge  l’umido ,  da  e^ueUo  da ‘terra ,  dal¬ 
la  terra  il  dolce,  dal  dolce  "nafce  la  Jldii^a ,  da  guella  la  car¬ 
ne ,  e  dalla  carne  i  Polmoni .  ■ 
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Cade  la  pioggia  dalla  regione  media,  e  fé  ne  formano 
le  parti  terree,  e  dalla  terra  un  fugo  doIce,fi  prepara  alle 
Piante,  dal  Sangue  dolce  il  fugo  fplenetieo  fi  preparai  per 
mezzo  d’una  aduftione  fi,  prepara  la  carne  da  un  fugo  do!' 
ce  nutritivo ,  i  polmoni  fi  formano^  da  carne  membra?» 
nofa. 

I^a  Md.^a  gù^ernd  Id  boccA  y.  duello  che  è  umìàkÀ  ns  JZìe~ 
li ,  nella,  terra  è  terra ,  carne  nel  Corpo ,  &  mitg_a  nelle  membra^ 
Gli  fplenetici  lon  grandi  fputatori,  ed  anno  ulcere  neU 
le  gengive  :  fàccpia  produce  la  terra ,  e  nel  Corpo  vien  ad 
ellere  il  lugo  nurricivo,,  e  quello  fi  chiama  la  milza  nell® 
membra,  . 

[Suo  colore  e  giallo ,  fà  unfuono  del  canto  delle  ranocchie ,  fua 
'fineflra  c  la  bocca,  fuo  fapore  e  dolce,,  fua  pajjlone  é:  lafijfa^ 
gelone .. 

Il  colore  dei  vifo  d’uno  fplenetieo  è  gialliccio  ,  perche 
vi  è  dell’oftruzione  nel  Fegato  quando  vi  fe  ne  trova  neh 
la  milza.'  gli  fplenetici  anno  una  ranocchiaia  ne  Polmo¬ 
ni,  la  milza  fi  riconofee  dalla  bocca,  vi  fi  trova  un  fapo¬ 
re  dolce  di  Sangue,  dal  fanguinare  delle  gengive  i  gli  fple» 
netici  fono  niGlto  penfierofi.  -, 

La  fj^agione  offende  la  milga  ,  ma  la  còllera  'vince  la  jìff 
jagtone ,  l'umidità  offende  la  Carne,  ma  il  'venta  dama  l’u-^ 
miditd.  r. 

La  fiffazione  offende  la  milza  ;  maja_  collera,  n’è  la„ 
pafnone  contraria ,  e  fovviene  alio  ftagnamento  del  San¬ 
gue  nell’oftruzionev  •  t 

il  dolce  offende  la  carne . 

•  Troppa  umidità  gonfia  la  carne  ,  ma  vento  ,  o  gli  fph 
riti  animali  ajutano  la  circolazione  degli  umori,  gli  fplè- 
netici  fono  magri  a  caufa  d’una  dolcezza  cruda  ,  e  coi 
tempo  l’acidità  prevale . 
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In  una  parola  t Albero  conquifia  la  terra  ,  ,  0‘%;<vero  il  fe^a^ 
to  la  mil^a. 

Come  l’albero  crefce  dalla  terra,  così  alld  fineJl  fugo 
acido  fplenetico  fi  mefcola  colla  bile ,  c  quella  è  l’atrabi- 
■le,  e  allora  vomitano  amaro,  e  forte. 

Le  riflellìoni  dell  antecedente  defcrizione  della  milza  lo- 
no,  che  i  Chinefi  oflervano,  che  le  piante  anno  una  dol¬ 
cezza  dalla  terra ,  e  vi  è  una  dolcezza  viziofa  negli  fple- 
netici ,  che  fermenta  in  vento  ;  e  tutte  le  cole  dolci  fanno 
male  a  gli  fplenetici  ,  col  fermentare  ,  e  diventar  forti  : 
Quello  è  il  vero  fugo  malinconico,  e  quando  la  bile  vi  è 
mefcolata  diventa  atrabile  5  quello  umore  olFende  i  nervi 
col  vento,  del  quale  il  fifchiar  degli  Orecchi  e  un  fegno, 
ed  il  fifchio  dell’ilèello  è  legno  di  delirio. 

Dalla  regione  Occidentale  forge  la  fccitd  ,  da  quella  i  me¬ 
talli  y  da  quejli  t acute^t^a  y  da  quella  i  polmoni ,  da  quejli  la 
pelle  y  ed  i  peli  y  dalla  pelle  y  e  da  peli  '-vengono  i  Reni ,  i  Pol- 
monigo'-oernano  le  narici  j  quello  che  e  ftccità  ne  Cieli  ( onjn>e- 
ro  Aria)  è  metallo  in  terra y- pelo y  e  pelle  nel  Corpo  ,  e  Polmo¬ 
ni  nelle  membra. 

Qui  Vengono  delcritti  gli  elfètti  della  liceità ,  che  fi  pa- 
lefa  nell’aria  quando  il  vento  è  Ponente  ,  e  la  medefima.» 
liceità  è  nella  pelle,  e  nel  pelo;  e  tutti, i  fali  anno  una  cer¬ 
ta  liceità,  i  Polmoni  anno  quel  fale  acuto  nella  lympha  , 
e  quella  è  chiamata  i  Polmoni,  e  da  quello  fi  produce  il 
pelo ,  e  la  pelle  5  e  l’iftefso  fale  acuto  apparilce  negli  Ar- 
gnoni,  come  nella  pelle,  e  pelo  per  fudore;  Polmoni  nel¬ 
le  membra  fono  la  perfpirazione  d’una  lympha  falla  il 
moto  delle  narici  altera  in  una  Dyfpnea . 

Il  fuo  colore  e  bianchiccio  y  ha  il  fuono  d’un  pianto  lagrime- 
mole  y  le  narici  fono  le  fue  jineftre  ,  il  fuo  fapore  è  acuto  ,  la 
fua  pajfione  è  tl  dolore. 


Il 
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Il  color  del  vifo  inclina  al  bianco  ,  £^nno  rornox  nel 
^piangere  lìnghiozzando ,  e  fofpirando  nel  dolore,  il  fapo- 
re  della  fua  lympha  è  fallo ,  e  acuto  nelle  fue  fluflìoni . 

Jl  calore  offende  la  Pelle ,  e  ’l  pelo,  ma  il  freddo  de  i  Re¬ 
ni  doma  il  calore quell’ acuto  offende  la  pelle  ,  e  ’l  pelo  ,  ma 
l’amaro  doma  l’acuto .  ■ 

La  Pelle  ,  e  ’l  pelo  fono  profcingati  dal  calore  ,  ma  il 
nutrimento  aqueo  gli  rinfrefcay  gli  umori  acuti  ulcerano 
la  carne,  ma  gii  medicamenti  amari  gli  nettano,  egua- 
rilcono.  -  - 

I  Reni  fìgnificano  l’umor  aqueo  ch’è  freddo. 

Dalla  Regione  Settentrionale  forge  il  freddo  ,  dai  freddo 
l’acqua,  dall’acqua  la  f alfe  dine ,  dalla  falfedine  i  Reni ,  da  i 
Reni  la  midolla  degli  ojji,  da  quella  il  fegato . 

Qui  vengdn  delcritti  gli  effetti  del  freddo  ,  che  appa- 
rifeono  nell’aria  fredda,  e  nella  pioggia  ,.  la  làlfedine  re¬ 
ità  fciolta  nell’acqua,  ed  apparilce  ancora  nell’ Orina  ,  -  il 
midollo  fi  condenfa ,  come  appunto  l’Olio  dal  freddo ,  ed 
il  Fegato  ,  o  Sangue  fi  raffredda  dal  freddo  ,  o  ne  reftai* 
condenfato. 

I  Rem  gou  emano  gli  orecchi,  quello  che  é  freddo  nell’  aria, 
.acqua  in  terra.,  of  a  nel  Corpo ,  fono  i  Reni  nelle  m.embra. 

Gli  umori  falli  fanno  una  depofizione  negli  Orecchi  > 
e  cagionano  forditàj  come  l’acqua  cagiona  freddo  nell’  a- 
ria,  e  nella  terra,-  così  una  flulfione  falfa  cagiona  freddo 
nell’olla,  e  nelle  niembra.  '  , 

II  fuo  colore  e  nericcio,  ha  il  fuono  del  fnghiog^are  ,  le  fue 

fine flr  e  fono  gli  Orecchi,  il  fuo  fapore  è  falfo ,  la  fua  pajfione  è 
il  timore .  ■  ■ 

Il  colore  del  vifo  inclina  al  nero  ,>  le  lagrime-che  ca* 
dono  finghiozzando  fonò  lalfe  l’eccedenze  degli- umori 
falfi  fi  , conofeono  dalla  lordicà  ,  il  fapore  dell’orina  è  faR 

L  4  fo , 
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fo,  ed  ii  timore  accompagna  il  Sangue  aqueo. 

Il  freddo  offende  il  Sangue  ,  ma  la  f  celta  doma  il  freddo 
La  falfedine  offende  il  Sangue  ,  ma  la  dolce^^a  fupera  la 

falfedine . 

Gli  umori  aquei  refrigerano  ilSanguei ma  lalìccitàdo- 
ma  il  freddo  tollevacuare  il  fiero  ;  qui  fi  trova  il  rime¬ 
dio  al  falfo  col  dolce;  così  l’infufione  di  ligurizia,  o latte 
guarifce  la 'falfedine  del  Sangue . 

•Gli  Afiatici  hanno  una  ofcura  fublime  via  d’efprefiìo- 
ne,  e  nel  defcrivere  le  differenti  Cacochimie  fi  deicrivon 
principalmente  da  loro  le  parti  che  le  producono  ,  allo 
^uali  riferifcono  i  loro  fei  Polli . 

I  tre  Polfi  alti  de  Chinefi . 


I.  Nella  defcrizione  del  fegato,  il  temperamento  fan- 
guigno  è  delcritto ,  e  gli  fpiriti  dei  fegato  ,  o  del  San¬ 
gue  muovono  i  nervi,  e  fanno  un  Pollo  pieno  ,  e  gran¬ 
de. 

di.  Nella  defcrizione  del  Cuore,  il  calore  dacuifipro- 
■duce  la  bile,  e  la  fua  amarezza  è  defcritta.y  e  quefta  è  la 
Cacochimia  della  bile ,  che  ha  un  Polfo  alto ,  vibrante  ,  0 


V 

e 


.celere .  ' 

IH.  Nella  defcrizione  de  Polmoni  la  flulfione  falfa 
defcritta,  ed  è  necelfario  che  abbia  un  Polfo  difeguaje  , 
come  in  tutte  le  fluffloni  fopra  i  Polmoni . 

I  tre  iPolfi  baffi  de  chinefi.. 

'I.  iVien  defcritto  co  i  Reni  rumorfircddo  aqueo ,  e  que- 
fio  avrà  un  Polfo  morbido,  lento,  e  rado  ;  fotte  l’umor 
aqueo  devono  comprendere  i  Chinefi  la  Cacochimia  flem¬ 
matica  ,  che  fi  dimofira  chiaramente  nelle  glandule  con¬ 
glomerate  .  ' 

II.  Si  deferive Tumore Splenetico,  con  un  certo  dolce 
in  principio ,  di  poi  diventa  acido ,  nel  mefcolarfi  colla  bi¬ 
le. 
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ìc,  produce  ]’ atrabile  j  quella  produce  un Polfo  alto,  ma 
d’altra  un  Polfo  ballo . 

III. -ìli  Pollo  che  riguarda  lo  flomaco ,  ibifogna  che  Ila 
.un  Polfo  flemmatico,  rado,  lento,  e  debole;  ovvero  un 
Polfo  opprelfo  per  troppo  cibo  ,?  o  per  umori  corrotti  nello 
ftomaco.  Quello  è  il  Pollo  alto,  ebaflbmillo. 

Farò  le  feguenti  riflelììoni  lopra  l’arte  de-Chinelì dalle' 
Quali'lì  verrà  in  cognizione  dellalòro  intelligenza .  ^  / 

•I.  Ghe  l’Arte  loro  è  più  antica  della  Galenica  come  ap-» 
parifce  dal  Libro  antico  fcritto  4000.  Anniaddiet-ro.  ^Ol- 
treche  i  Chineli  potrebbero  avere  trovato  coll’ efperienza’ 
quell’Arteal  pari  de  Greci.  Tanto!  Greci;  quanto!  Chi- 
nelì  non  avevano  per  avantila  vera  notomia,  ne  filofofia 
perle  quali  adeflo  il  Polfo  è  ipiegato.  L’ efperienza  èd’uni- 
co  fondamento  di  quell’  Arte ,  le  cognizioni  fono  prefe  dal¬ 
la  notomia,  e  Filofofia,  che  non  furono  le  medefimeirL. 
dilferentietadi .  I  Chinefi  anno  avuta  la  più  lunga  efperien¬ 
za,  e  probabilmente  annoia  più  elatta  cognizione  del  Pol¬ 
lo,  e  perciò  anno  .eretta  la  loro  pratica  fopra  quella  intelli¬ 
genza  . 

II.  I  Chinefi  attribuifcono  al  Pòllo'ie  medefimeCacochi- 
mie  deGreci,  edelcrivono  il  collerico  peri! amaj'ezza, i  lo 
fplenetico  per  una  dolcezza  cruda ,  la  Gacochimia  lalfa  per 
fàllèdine,  'laSanguigna  per  fpiriti  ventofi ,' e  acidità  .  que- 
‘Ho  è  il  rem  peramentofermentante  degli  umori . 

■  III.  !  Chinefi  ofiervano!!  calore  ,  ela  frigidità  del  San¬ 
gue,  la  liceità  nel  temperamento  falfo,  cl’ umidità  nell’ 
acquofo  .  -Quinci  egli  appare ,  che  nella  pratica  meccanica 
Chinefeè  necellària  alcuna  Anatomia  de  folidi,  ■  c  de  fa  po¬ 
ri  de  fluidi;  eficcome  i  Greci  aferivevano  al  fegatola  lan- 
rguificazione,  aneo!?Chinefine  iconvengono.) 

IV.  I  Chinefi  curano  coi  fa  pori,  contrari,  poiché  elfi  ; 

come 
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come  ho  citato fopra ,  dicono:  l’acrimonia  cura  l’acido  , 
il  caldo  il  freddo,  l’acido  il  dolce,  la  liceità  il  vento,  (p 
gli  fpiriti)  r  umido,  l’amaro  l’acuto  ,  il  dolce  la  falle- 
dine. 

.  V.  I  Cliinefi  impiegano  mezz’ora  a  taftar  il  Polfo  , 
ed  è  quali  impollibile  il  conliderarc  in  meno  tempo  le  dif¬ 
ferenze  ,  e  le  diverfe  caufe  della  di  lui  alterazione  ;  Il  Pol¬ 
fo  del  clima,  il  Polfo  del  temperamento,  età,  felTo,  Ra¬ 
gione  dell’anno,  vitto,  aria,,  efercizio,  pallioni  ,  efere- 
menti ,  ollruzioni  di  quelli,  vigilia,  e  fonno  5  e  poi  li 
devono  conliderare  tutti  i  malidei  Sangue,  e  degli  fpi- 
riti  ,  e  di  più  i  Chineli  feoprono  il  Petto  per  olTervare  la 
pelle  ,  ovvero  il  moto  del  petto  nel  refpirare  .  Tanto  af¬ 
ferma  ilSamedo.  Ed  oltre  a  quanto  ne  indicai!  Polfo,  li 
può  conliderare  il  calor  della  mano  ,  la  coftituzione  del 
Corpo,  fe  pieno ,  o  gracile .  licolor  del  vilo  pallido,  rof 
fo,  giallo,  o  bruno  ,  il  quale  pure  dimoftra  le  diverfe 
Cacochimiej  II  moto  degli  occlai  dimoftra  la  gravezza  , 
o  le  depolizioni  nella  tefta;  l’ alterazione  del  refpiro,  di¬ 
moierai  mali  nel  petto,-  la  coftituzione  oedematofa  il  di¬ 
fetto  nella  circolazione,  la  fcabbia,  o  puftule  nella  pel¬ 
le,  il  terpperamento  falfo  degli  umori.  Il  fegato  oftrut- 
to  fa  la  pelle  gialla,-  la  milza  livida  ;  i  reni,  o  glandu- 
le  idropica,  e  la  faccia  è  pallida;  Il  moto  vivo  del  Cor¬ 
po,  e  un  parlare  veloce  dinota  temperamento  calido  ;  il 
mancante  ,  o  fiacco  ,  o  lento  parlare  ,  e  moto  dinota^ 
temperamento  frigido;  mancanza  di  ripolo  dinota  dolori, 
da  un  tuttofi  diftinguono  i  difordini  dello  ftomaco .  Tutte 
quefte  cofe  devon  efler  confiderate,  fe  vogliamo  imitare  l’ 
intelligenza  Chinefe,  e  mediante  quella  venire  in  cogni¬ 
zione  d’ un  male,  fenzache  ce  ne  fiano  pal.elati  i  fintomi;. 
Con  che  polliamo  acquiftare  gran  riputazione  ,  apprello 

funi- 
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runiverfale,  che  da  noi  fiafpettano,  che  doviamo  feoprir 
tutto  daU'onna%  come  fanno  i  Chineii  dal  Pollo,  Ma  per¬ 
che  non  dovrò  metter  in  opra  tutti  i  miei  fenfi  come  la  vi¬ 
ltà ,  il  guftoj  l’odorato,  quanto  il  tatto?  Quelli  vera  nienie 
fcopronoi  mali  de  folidi,  ed  il  taftardel  Polfofcuopre  le 
diverfe  Cacochimie  prodotte  da  una  circolazione  celere ,  o 
lenta .  Si  trovano  in  tutte  le  parti  del  Mondo  de  fanatici , 
de  ciarlatani  ,  e  degli  empirici  i  il  Padre  le  Counte  fa  men¬ 
zione  di  certi  ridicoli  Pratici ,  chepronofticano  ridicolofa- 
mente .  Non  avete  mai  avuto  dolor  di  teda  y  ma  una,  certa 
gravezza;  Avete  perduto  T  appetito,  ma  lo  racquifterete  in 
tre  dì,  quefta  fera  avrete  la  tella  libera,  I  Chinefi  diranno 
quanti  giorni,  o  ore  camperà  un  ammalato,  o  quanti  an¬ 
ni  viverà  un  Uomo  fano,  Quefte  fono  tutte  cole  ridico- 
lofe,  benché  ne  fia  fatta  menzione  dal  Cavalier  Gugliel¬ 
mo  Terapie,  e  da  molti  altri.  Il  P.  le  Counte  dice ,  cheli 
informano  lottomano  della  condizione  del  paziente  pri¬ 
ma  di  far  la  vilita,  e  che  fingono  mali,  che  elfi  pofciaj 
guarifcono.  Quelli  fono  folamentele  trappole  degli  igno¬ 
ranti  ,  e  non  devono  pregiudicare  aU’intelIigenza  ,  ne  al 
credito  de  veri  profelTori,  poiché  Samedo  afferma  tali  ef 
fere  nella  China .  Grand’errore  invero  egli  è  de  Milfiona- 
ri  il  non  traslatare  i  Libri  Chinefi  ,  che  trattano  del  Pol- 
fo,  ed  in  quella  vece  dare  una  inefperta  relazione  del  mo¬ 
do  di  taftarlo,  che  praticano  in  generale. 

VI.  E  probabile,  che  i  Chinefi  non  abbiano  molti  de 
nollri  mali  Europei,  come  la  Gotta,  la  Pietra  ,  l’Idropi- 
lìa ,  il  Reumatifmo  ,  e  che  la  continua  temperie  del  Cli¬ 
ma  loro,  confervi  loro  molto  la  fallite;  e  che  s’ammali¬ 
no  folamente  al  cader  delle  pioggie,  con  febbri,  e  anda- 
te  due  volte  l’anno  lo  che  pollono  riconolcere  facilmente 
dal  Polfo,  Così  nell’Europa  aviamo  le  febbri  della  Pri- 
^  mave- 
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mavera,  ed  Autunnali,  e  quelle  fi-  poflono  conofccrc  dal 
Pollo,  e  fi  da  quali  un  male  epidemico  ogni  annovfe  il 
Medico  avrà  la  dovuta  confiderazionc  per  ambidue  ,  gli 
potrà  riconofcere  prellamente  dal  Polfo  ,  e  con  una  pic¬ 
cola  efjperienza  potremo  dire  ai  Paziente  tutti  i  fintomi  , 
che  accompagnano  la  lua  malattia. 

,•  'Il  Navaretri  dice,  che  la  pratica  della  medicina  è  an~ 
-tichilfima  nella  China,  uno  delli  primi  cinque  Imperato- 
di  rintrodulTe  ed  i  Puoi  Libri  fi  confervano  fino  a  quello 
giorno,  i  Puoi  Pucceflori  anno  avanzato  quella  facoltà  ma 
■poco.  Il  Padre  Coplet  è  un  terribile  difenPore  de  Medici 
Chinefi,  ed  hà  intraprePo  di  tradurre  i  loro  Libri  per  in- 
fegnamento  dell’Europa.  Il  Navaretti  dice,  che  i  Chinefi 
non  lludiano,  ne  Panno  cola  alcuna  della  filoPofià,  e  fili 
Medici  meri  Empirici,  Penza  letteratura,  e  fenza  gradi  di 
dottorato,  ma  egli  accorda  che  il  Padre  Coplet,  ed  altri 
Hi  mavano  aliai  quei  Medici,  e  che  fono  fiate  fatte  molte 
relazioni  falle  della  China.  Il  Battoli  nella  fua  Storia  del¬ 
la  China,  magnifica  i  loro  Fifici,  ma  non  già  così  il  Ge¬ 
melli,-  dal  che  fi  viene  in  chiafo  ,  che  i  Millìonari  non 
intendono  la  loro  Medicina  .  Il  Gemelli  dice  ,  che  i  Me¬ 
dici  portano  Peco  le  loro  droghe,  e  che  fono  pagati  delle 
Medicine,  e  non  della  vifitai  I  loro  Empirici  pretendono 
di  fare  gli  uomini  immortali,  e  di  tornargli  in  gioventù. 

IL  Voglio  fecondai iamente  dimollrare  come  i  Chine- 
fi  fondano  la  loro  Arte  Medica  lopra  la  cognizione  del 

Polfo.  ' 

Il  Samedo  ci  dice,  che  fubito  tallato  il  Polfo  compon¬ 
gono  i  loro  medicamenti,  e  che  i  Medici  anno  fempre 
un  ragazzo  dierro,  che  porta  una  Cafsetta  con  cinque  caf- 
lettini ,  ciafeun  de  quali  è  divifo  in  quaranta  parti  ripiene  di 
Medicamenti . 


I  Chi 
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I  Cliitiefi  anno  divifi  i  loro  Polfi,  in  tre  alti,  che  fono 

i  Polfi  eccedenti ^  e  tre  baili fono  i  mancanti.  Per  li 
Polfi  alti  fi  fervono  del  régolamento  refiigcrance,  e  per  li 
•bafli  del  regolamento  rilcaldante.  1  -  ;  -  -  « 

Fernandez  dice,  che  prima  proibifeono  l/uova  ,  il  Pe- 
fee  5  la  Carne,  che  fon  cibi  ca!idi  ;  ed  accordano  brodo 
con  rifo,  o  rifo  bcillito  con  erbe,  che  fono  parte  de  loro 
cibi  rinfrelcacivi.  .Curano  alcuni  mali  coila  dieta  ,  e  non 
voglion  concedere  fe  non  acqua  calda  ,  o  Thea  ,  cioè 
Thè,  chiamato  avanti  Chà;  e  bevono  tuttid  loro  liquo¬ 
ri  tiepidi,  e  non  mai  freddi. 

■Qiiando  ordinano  cibi  calidi  danno  l  uova  d’Oca  ,  pe- 
fee  falato  ,  carni  arrofio  le  quali  Fernandez  dice  chedan- 
.no  a  quelli  che  fono  nella  convàiefeenza .  'Egli  dice  ,  che 
mai  non  danno  folutivi,  ne  lavativi,  ne  cavano  Sangue, 
la  ragione  fi  è  per  quel  ch’io  penfo,  eiie  tutti  i  doro  mali 
:fivpo{sono ^guarire' col  fiidare  ,  perdo  che  fi  fervono  del 
Thè  caldo.  Ed  il  P.  le^Gounte  dice  che  de  loro  .pilloro 
fono  medicine  a  iudore  per  fortificar  lo  ftomaco ,  foppri- 
mere  i  vapori;  e  rade  volte  purgano  il  Corpo  ;  Ma  Sa^ 
.medo  dice,  che  diedero  un  iolutivo,  addino  de  loro;Pa- 
vdri  ch’aveva  la  rofólia,  e  che  fu  come  per  ammazzarlo. 

Ne  Patii  caldi  loddomaco  è  troppo  debole  ,  perche  il 
icaldo  produce  una  rrafpirazione  eccefiiva ,  onde  diventa¬ 
no  necefsarid  cordiali  ,  le  fpezie  ,  e  le  cofe  che  ajutano 
la  digeftione  y  Ma  -ne  Paefi* freddi  lo  llomaco  elsendo  buo- 
niffimo ,  e  il  Pdlfo  grande,  c  gagliardo ,  il  Thè  ,  i  .cor- 
. diali,  e  i  cibi  calidi  non  fono  tanto  neccfsari.  ' 

II  gran  cordiale  deChinefi  è  'Genlem  yche  ha  un  lapo- 
te  dolce ,  e  amarognolo ,  ^con  un  odore  di  mulèhio  ,  ne' 
danno  la  quantità  che  flarebbe  fopra  un  grofso  in  un  de¬ 
cotto.  Quello  Gonfem  mimare  una  còfa  artificiale,  e  può 

elser 
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cfser  che  fìa  una  radica  di  fcorza  nera  tenuta  in  fuiìonc' 
nel  mufchio.  Certamente  che  ha  il  fapore  del  mufchio  , 
e  ha  Ja  virtù  di  un  gran  cordiale . 

Le  malattie  de  Chinefi  derivano  principalmente  da^ 
gran  calore,  lo  che  fa  loro  imputare  tutti  i  loro  mali  ad 
un  vento  corrotto,  per  lo  quale  applicano  le  coppette  fo- 
pra  il  ventre  ne’  dolori  colici ,  e  de  Cauteri  ad  altri  luo¬ 
ghi  per  lo  vento ,  ed  applicano  un  ferro  caldo  alle  pian¬ 
te  de’ piedi  ne  dolori  colici,  e  ulano  bagnarli  ne  fiumi. 

Il  caldo,  del  Clima  ,  difpone  i  Chinefi  aduna  gran-, 
^rafpirazione ,  per  mezzo  della  quale  trafpirano  tutte  lo 
malattie.  Il  Bellini  ci  dice  che  Napoli  fi  trafpirafei lib¬ 
bre  il  giorno,  ed  in  Inghilterra  ordinariamente  fe  ne  traf¬ 
pirano  circa  tre  libbre,  onde  non  fi  devono  curare  i  no-, 
llri  mali  con  Diaforetici  ,  ma  più  rollo  con  emilfioni  di 
Sangue,  folutivi,  diuretici  più  tollo  che  fudorifici.  llSa- 
medo  fa  menzione  di  cinque  calTettine  con  quaranta  Ipar- 
timenti  per  ogni  Caflètta  de  Medici  ,  lo  che  fa  alcendere 
a  dugento  i  loro  femplici.  A  imitazione  di  quello  hoaf- 
fortito  tutti  i  nollri  Medicamenti  da  loro  fapori  ,  ed  ho 
propolla  una  Caflètta  Inglefe  di  Medicine  ;  ma  non  mi 
lon  rillretto  a*  lemplici  dell’inghilterra ,  ma  ne  ho  fciel)ti 
quelli,  che  fi  trovano  più  facilmente  da  noi  i  e  fi  deVo 
ollèrvare ,  che  i  Chinefi  hanno  il  loro  Cenfem  da’  Tarta¬ 
ri,  e  poiché  aviamo  il  Caffè,  il  Thè,  la  Cioccolata  ,  che 
fono  parte  delle  nollre  bevande  dall’India ,  perche  non  do¬ 
viamo  far  venire  ancora  di  la  le  medicine,  fe  anno  virtù 
luperiore  alle  nollre  ? 

I  Medici  flelfi  nella  China  fono  fpeziali ,  c  quando  vi- 
fitano  i  Pazienti,  conducono  un  fervitore  con  loro  carico 
di  Medicine,  quello  riferifee  il  Navarretti ,  e  dicedi  più, 
che  non  anno  cognizione  di  bevande.  La  maggior  cura 

loro 
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loro  è  il  cibarli  regolatamente  ,  che  s’accorda  con  Gale¬ 
no  !  Il  più  gran  medicamento  è  l’aftinenza  s  li  fervono  po¬ 
co  del  Reubarbaro  nella  China  j  ma  bensì  della  radica^ 
della  China  China  »  I  folutivi  non  fono  cosi  propri  a’ tem¬ 
peramenti  de  Paeli  caldi,  quanto  i  fudorifici. 

I  Chineli  mangiano  Carne  di  Cavallo,  d’ Alino  ,  c  di 
Cane ,  e  bevono  poi  del  T  hè  caldo  per  ajutar  la 
Rione. 


I  Chineli  bevono  il  lor  rifo  ,  e  il  vino  caldo  ,  corno 
tutti  gli  altri  liquori. 

III.  Voglio  adelfo  dimoftrare  come  doviamo  imitare^ 
la  pratica  de’  Chineli  ,  e  ridire  al  Popolo  tutti  i  mali  che 
anno,  lènza  far  loro  domande. 


I.  Doviamo  confiderar  la  Ragione,  e  quali  fono  i  ma- 

li  propri  di  quel  tempo  così  ci  dice  Ippocrate;  Frenelia, 
Pazzia ,  Malinconia ,  Epilepfìa ,  Hemorragia ,  Scaranzià , 
fiochezza,  tofli ,  puRule,  bolle,  dolori,  e  lebbra  vengono 
nella  Primavera,  ne  continua  qualch’uno  nell’ERate  ,  e 
ne  fuccedono  febbri  ardenti ,  terzane ,  quartane ,  vomiti, 
diarree ,  Opthalmie ,  ulcerazioni  della  bocca ,  dolori  nejrli 
Orecchi,  e  puRulc  nella  pelle.  ^ 

Nell’Autunno  continuano  molti  degli  antecedenti  . 
Quartane,  febbri  erratiche,  mali  di  milza,  Idropifie  ,  ti- 
fichi ,  Rrangurie ,  lienterie,  dilTenterie,  fciatica  ,  fearan- 
zia ,  afme ,  paflioni  Iliache ,  epilepfie,  deliri . 

Quelle  Ibno  le  malattie  deH’Inverno,  Pleuritidi  ,  in¬ 
fiammazioni  di  Polmoni,  catarri,  fiocaggine,  tolli,  rcu- 
matifmi,  dolori  nel  Petto,  ne’ fianchi,  ne’ lombi ,  nel  ca¬ 
po,  vertigini,  apoplellie,  letarghi  >  Il  Polfo  fi  altera  qual¬ 
che  poco  in  quelli  differenti  tempi  dell’anno. 

II.  Si  devono  confiderarc  i  mali  propri  di  ciafeuna  età. 

QueRi  fono  i  mali  de  bambini.-  bocche  fcorticate, vo¬ 


miti. 
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miti,  toffi,  vigilie,  paure,  infiammazioni dell’ombcllieo, 
-fluffion  d’orecchi,  dolori  di  Corpo,  gengive  rofle  j  quan¬ 
do  i  bambini  mettono  i  denti,  getta  menti  di  gengk,  feb¬ 
bri,  convulfioni,  diarree. 

Nel  crefcere  i  ragazzi  fono- fortopofti  al  benedetto  ,  all’ 
afma,  pietra,  bachi  tondi-,  alcaridi,  porri  ,  ftranguria  > 
fatyriafi,  bolle  ftrume  ,  allentature,  vaiolo  ,  e  rofolia , 
Dall’età  di  quattordici  anni  fiamo  fotropofti  allo  fpu- 
to'di  Sangue,  tifichezza ,  febbri,  acute,  epilepfie  ,  hemor- 
ragie  dal  nafo,  ed  a  molti  de  mali  antecedenti. 

Nell’età  di  mezzo,  all’afma  ,  plèuritidi ,  peripneumo- 
nic,  frenefie,  letarghi  ,  febbri  ardenti  ,  lunghe  diarree.'  , 
folle vazioni  di  bile,  diffencerie ,  lienterie,  ed  hemorroide. 

I  Vecchi  anno  difircoltàdi  refpixo,  catarri,  ftrangurie, 
dolori  nelle  membra , letarghi,  vertigini,,  apoplefie,  pie¬ 
tra  ,  gotta ,  rogna  fiera ,  ftupidita  di  lènfi ,  flu-ffion  d  oc-» 
chi,  Ibrdità,  aridità,  arricciamento  di  pelle  ,  e  cattivo 

color  di  carne .  '  ' 

IH.  Si  oilèrvino  le  difierenti  ftagioni,  e  le  loro  malat¬ 
tie.  In  tempo  umido  ci  fono  febbri  lunghe ,  fcioglimenti 
di  Corpo,  putrefazioni,  epilepfie,  apoplefie,  Icaranzie. 

In  tempo  molto  fecco,  tifichezze,  Oprhalmie, reuma- 
tifmi,  gotta,  ftranguria,  diflenceria,  febbri  acute  ,  e  pe- 
ftilenza  .  Il  vento  fcirocco ,  che  porta  la  pioggia  riempie 
la  tefta ,  relallà  i  nervi ,  e  cagiona  fluffioni . 

il  .vento  di  tramontana  è  freddo  ,  e  produce  fluflìoni, 
toffi,  fiocaggine,  dolori,  riftecchifcc  il  corpo,  e  cagiona 

difuria .  ,  ,  . 

I  V.  DovianSo  confidefare  il  male  epidemico  d’ognifta- 
gione,  vaiolo,  rofolia,  febbri  intermitrenti, colica ,  Ipar- 
gimento  di  fiele,  reumatilmo,  tolfi,  febbri  terzane. 

V.  Doviamo  confiderare  il  Pollo  naturale  d'ogni  Cli¬ 
ma, 
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maj  cd  iì  piu  temperato  fi  troverà  fiotto  il  grado  45^^ 
Tutti  i  gradi  più  vicini  airEquatore,  anno  Fola  eccedete 
ti,  quelli  più  vicini  al  Polo  anno  Polfi  mancanti  al  nu~ 
mero  piu  proporzionato  . 

VI.  Confiderare  il  temperamento  particolare  degni 
paziente,  e  che  numero  abbia  il  Polfio  in  lànita.' 

VII.  Confiderare  quanto  refti  alterato  il  Polfio  da’ tem¬ 
pi  che  corrono  ;  dall’età  ,  ftagionc ,  fefifo  ;  dal  cibo ,  eferci- 
zio,  paffioni,  retenzioni,  eficrezioni,  fionno,  vigilia. 

Vili.  Doviamo  confiderare  qual  Cacochimia  dà  la  tin¬ 
tura  al  Sangue,  ed  altera  il  Sangue  ,  e  gli  fipiriti ,  o  gli 
organi  circolatorii  ,  Io  che  fi  può  riconoficere  dal  Polfio  , 
c  quelle  fono  le  caufe  antecedenti  d’ogni  malattia . 

IX.  Confiderare  fe  il  Pollo  è  eccedente  ,  o  mancante, 
e  quali  malattie  s’appartengono  a  i  Polfi  eccedenti,  ©  man¬ 
canti  ,  ed  alle  diverle  Cacochimie . 

X.  Dal  Polfio  riconofichiamo  le  la  circolazione ,  e  le 
feparazioni  ficorrano  troppo  prelto  ,  o  troppo  adagio  ,  e 
da  ciò  pofifiamo  congetturare  lo  flato  preternaturale  del 
Sangue ,  e  degli  fipiriti  5.  Ma  non'  è  pofifibile  il  riconofice¬ 
re  tutti  i  mali  delle  parti  fiolide  dal  Pollo,  ne  quelle  de’ 
fluidi,  che  fono  tra  vaiati.  Io  la  prò  dire  le  ima  Perfiona^ 
abbia  qualche  dolore  dal  Polfio,  ma  non  già  in  qual  par¬ 
te  fia .  Onde  quando  pronoltichiamo  doviamo  dire  5  v’è 
un  dolore  in  qualche  parte  da  una  tal  Cacochimia.  Cosi 
ne  dolori  d’infiammazione  il  Pollo  è  come  nell’altre  in¬ 
fiammazioni  ,  grande  ,  celere  ,  frequente;  Ne  dolori 
caulàti  da  una  Cacochimia  fiallail  Pollo  è  meno  frequen¬ 
te  ,  e  celere ,  e  la  febbre  è  minore  ,  quelli  fono  dolori 
fcorbutici. 

Nelli  dolori  di  nervi  ci  è  una  tenfione  de  nervi  a  caufis 
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produce  coovulfìoni .  . 

Nelle  quartane  il  dolore  Ofiee£0pi  ovvero  taeliator^ 
dell’oflb  deriva  dalla  Cacochimia  vitriolica,  ed  il  Polfo© 
più  rado ,  che  nelle  febbri  ordinarie .  ^  , 

Nelli  dolori  flemmatici  pefanti  ,,  il  Polfo  retta  poco  , 
accelerato ,  gli  umori  non  fono  pungenti ,  ma  anno  una 
rarefazione  ventola  >  e  cagionano  dolore  per  una  tenflone,  ' 


e  pienezza . 

XI.  Voglio  qui  appretto  cercare  di  ridurre  tutti  i  mali  j 
ad  una  circolazione  celere  ,  o  lenta  ,  quale  contribuirà  i 
molto  a  farci  conofcer  meglio  le  malattie  dal  PoJfo,  e  ad 

applicarvi  il  dovuto  rimedio.  | 

■  I.  Il  Sangue  fi  trova  mal  preparato  quando  la  circola-  ; 
zione  va  troppo  alto j  o  troppo  batto,  fopra,  o  lotto  al  | 
moderato  naturai  moto,  .e  quando  il  moto  e  difeguale.  . 

La  circolazione  corre  troppo  veloce  nelle  febbri ,  do-  j 
lori,  fluflìoni,  infiammazioni,  vapori ,pattioni ,  in delir  ' 
rii,  nelle  itteriche.  Ipocondriache  malinconie,  ne’  mali 
fcorbutici,  e  di  bile,  di  fiero  fallo,  o  atrabile v 

La  circolazione  è  troppo  lenta  nelle  idropifie ,  jfreddo,  | 
caehefie,  flutti,  paralifie,  letarghi  ,  e  in  tutte  le  indifpo-  i 
fizioni  derivanti  da  pituitofe,  aequole,  o  crude  »  acerbe  | 
Cacochimie . 


Tutto  il  moto  de  nottri  umori  fi  riconofce  dal  Pol¬ 
lo,  fecondo  il  Bellini,  ‘Ne.cejfario  a  mòta  San^mnis  'vitium 
pulfus  ;  onde  fi  può  da  quello  facilmente  conofcere  j  che 
il  Sangue  fi  muove  troppo  pretto  ne’  Polli  eccedenti  j  e 
troppo  adagio  ne’  mancanti  ;  molto  gagliardamente  ,  de¬ 
bolmente,  troppo  frequente,  o  troppo  radamente... 

Il  gran  calore ,  la  rarefazione j  o  cpndenfazione  >  la.» 

fri- 
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itigidkà,  (ferivano  da  una  circolazione  troppo  celcrc,  o 
troppo  lenta . 

IL  S’accrefce  la  quantità  degli  umori  da  una  modera¬ 
ta  circolazione ,  come  ne  temperamenti  Sanguigni ,  quan¬ 
do  il  Pollo  corre  tra  Icttanta ,  e  lettanta  cinque  la  quanti¬ 
tà  degli  umori  Icema  nel  collerico  dove  il  Sangue  u  muo¬ 
ve  troppo  prefto;  e  quanto  più  recede  il  Polfo  dal  tem¬ 
perato  ,  la  carne  li  diminuifce  ,  e  la  quantità  del  futco 
nutritivo. 

In  una  quantità  eccedente  di  Sangue  (  per  la  quale  in¬ 
tendo  il  chilo,  il  ficró;  la  vifeofità,  il  fermento  ,  e  gli 
umori  feparatizi ,  che  fono  rutti  conflifi,  e  lì  contengono 
ne  vali)  il  Polfo  è  opprelTo;  in  una  quantità  moderata  il 
Pollo  è  pieno,  e  grande,  in  una  mancanza  d’umori  il  Poh 
fo  è  piccolo ,  morbido ,  e  vuoto . 

Il  Pollo  lì  muove  lentamente  ne’  graffi  ,  e^  più  veloce¬ 
mente  nelle  corporature  gracili,  e  magre,-  la  fame ,  la  fe¬ 
ce,  il  digiuno,  i’efercizio,  lo  ftudio,  ed  ogni  forre  di  ci¬ 
bo  calido,  e  regolamento  limile,  e  le  evacuazioni  perle- 
cello,  l’orina,  il  fudore,  e  l’emiffioni  del  Sangue  votano 
le  vene. 


Una  piena  temperata  regola  di  vitto,  come  latte,  vini 
dolci ,  gentile  elercizio ,  follici ,  freghe ,  bagni  tiepidi ,  fer¬ 
mar  l’evacuazioni ,  dormir ,  e  ripofar  alfai ,  e  bagni  fred¬ 
di  rienipiono  le  Vene.  ' 

HI.  11  Sai  ague  vien  ad  elTere  viziato  nella  fua  qualità 
delle  Cacochimie  calide  ,  come  fono  l’amaro  ,  il  lalfo  , 
l’acidità  virriolica,  che  fono  tutte  prodotte  da  una  circo- 
dazione  veloce  .  Nelle  Cacochimie  frigide  il  Sangue  11 
muove  troppo  lentamente,  come  nel  Sangue  dolce  vifeo- 
fo ,  nel  quale  abbonda  la  Lympha  lattea,  ne’ Sangui  llero- 
11  fottili ,  il  fi  ero ,  o  l’acqua  abbonda  .  , 
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IV.  Il  Sangue  vien  ad  eflfer  viziato  nella  iua  confiden¬ 
za,  quando  è  troppo  vifcofo,  o  troppo  fiottile  ;  e  gli  umori 
vificofi  vengono  generati  da  una  circolazione  eccedente¬ 
mente  alta,  e  veloce,  o  per  mancanza  duna  circolazio¬ 
ne  vigotofia.  Dal  numero  de’Poifi  fiettanta  cinque,  a  no¬ 
vanta  la  vìficofità ,  o  glutinofità  s  accrefice  dal  calore  ,  ed 
una  frequente  circolazione  da  fiettanta ,  a  fieflanta  ,  la  vi- 
fcofità  gelatinofia  s’accreficc  per  mancanza  d’un  moto  vi- 
gorofio  da  eftenuarla , 

Il  Sangue  manca  di  vificofità,  e  le  fine  fibre  fi  dificiol- 
gono  in  febbri  peftilenti ,  come  di  vaiolo  ,  fcorbuto  ,  e 
qualche  liemorragia ,  ed  in  quelle  il  Pollo  è  piccolo ,  ce¬ 
lere,  frequente,  e  debole. 

Nella  condenfiata  glutinofità  ci  ferviamo  .d’un  rego¬ 
lamento  frigido  ,  nella  vificofità  grumofa  d’un  regola¬ 
mento  calido  ,  c  di  medicamenti  calidi  per  accelerare  il 

moto .  ^ 

V.  Le  fieparazioni  vengono  ad  efiser  viziate  per  man¬ 
canza  della  dovuta  velocità  nella  circolazione  ,  o  dall’o- 
llruzione  delie  glandule  a  caufia  degli  umori  grollì:  Se  il 
Sangue  fi  muove  troppo  prefto,  le  fieparazioni  fono  ecce¬ 
denti  come  nelle  collere,  diarree,  diabeti  &c.  ed  allora  il 
Polfio  diventa  dopo  qualche  tempo,  lento,  debole,  e  più 
rado;  ma  da  principio  è  grande,  e  celere  ,  come  nelle-- 
febbri,  e  gagliardo,  e  ondeggiante  nel  principio  del flufi- 
fo.  Se  la  traìpirazione  fila  impedita  in  un  Sangue  fano  , 
forma  una  Plethora,  ed  am  gran  calore  ,  ed  una  circola¬ 
zione  veloce,  come  in  tutte  l’oftruzioni  delle  lèparazioni 
naturali.  Se  la  trafipirazione  fia  impeditane  temperamen¬ 
ti  calidi,  ne  deriva  una  febbre  putrida  ,  una  infiamma¬ 
zione,  o  fluflìone.  Se  la  trafipirazione  fia  troppo  grande, 
ne  deriverà  una  fincope,  ed  una  fipecie  di  tifichezza  ,  ed 

ilPol- 
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il  Pollo  diventerà  lento  »  c  rado  »  g  ^uellk  eiteolazionc 
lenta  dirponc  a  Cachexie  . 

'  VI.  Gli  umori  che  circolano  fi  polsono  ftravafare  ve¬ 
nendo  moflì  troppo  celeremente  ,  come  nelle  hemorra- 
gic,  c  rotture  de  vali;  ovvero  paisano  per  le glandule co» 
me  una  depofizione,  ovvero  per  ftagnamento  corrodono 
i  vafi,  c  ne  producono  piaghe,  empueme,  ulcere,  contu- 
fioni,  aneurifini  ;  In  tutti  quelli  cali  gli> umori  vengono 
prodotti  da  una  circolazione  veloce;.  Ma  nell’idropifie  la 
pienezza  degli  umori  fi  diftende  ,  e  rompe  i  limphariei 
ed  avanti  alla  rottura  la  circolazione  lenta  è  caufa  dello 
ilagnamento  degli  umori.  .  ^  , 

VII.  L’ebullizione  ,  fsVic,  ovvero  fdpcainc  ,  cioè  fèr- 
mentazione  degli  umori  ha  Tempre  una  circolazione  feb¬ 
bricitante,  e  veloce,  ed  il  Pollo  è  grande,  veloce,  efre» 
quente  ,  ma  i  dilFeren-fi  tipi  ,  o  fórme  delle  febbri  de¬ 
pendono  dalla  Cacochimia,  che  vizia  il  Sangue  »  l’ebul¬ 
lizione  dipende  da  un  fermento,  che  altera  la  Grafi  ,  o. 
tempera  del  Sangue  verfo  uno  flato  torbido  ,  e  la  mag¬ 
gior  confiifione,  o  feparazione  delle  parti  produce  una* 
puttefàziòne  j  II  latte  tirato  dal  petto  e  il  fermento  in_» 
Una  fèbbre  del  latte  j.  la  foppreffioiie  della  lochia,  o  pu¬ 
erperio,  o  pofleme  produce  la  febbre  purpurata  y  Tutti 
gli  afeefli  interni  producono  un  Etica  j  una  foppreflìons 
della  limpha  fcminale  produce  la  febbre  alba,  l’intafa-- 
mento  della  trafpirazione  produce  una  febbre  catarrale  , 
ed  Efiraere,  e  fluffioni  ,  e  toflì,  afma  ,  e  gotta  ;  e  dal 
Chilo  crudo  nei  Sangue  una  febbre  quotidiana  ;  Se  il  San¬ 
gue  avrà  della  tintura  di  bile  una  terzana  ,  fe  poi  dell’a- 
cido  vitriolico  la  febbre  farà  quartana in  una  febbre  ma¬ 
ligna  re^no  oppreflì  gli  fpiriti  da  Sangue,  e  Chilo  vifeo- 
lo.  Nella  rogna,  e  lebbra,  e  hydrophobia  il  Sangue  è 

M  3  putre- 
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putrefatto  da  un  veleno  efterno  ,  che  s’infitma  per  la^  pel- 
lei  l’aria  pellilente  cagiona  febbri  dal  fetore  che  infetta^ 
i  noftri  umori  .  In  tutti  quelli  cafi  la  niifìura  ,  e  naturai 
cbullizione  del  Sangue  retta  alterata  da  un  fermento  cor¬ 
rotto,  che  rarifica  il  Sangue,  e  gli  fpiriti,  ed  accelera  li 
l’olfo,  e  la  circolazione,  che  rende  veloce  il  Pollo. 

In  tutte  reffervefeenze  degli  umori  per  caufe  etterne 
come  fuoco,  fole,  efercizio,  c  bagni  caldi  i  il  Sangue  fi 


muove  troppo  pretto-.  ,  „  r  r 

Vili.  La  Grafi  del  Sangue  e  fciolta  dalia  rufione  quan¬ 
do  il  fiero  fi  fepara  dalla  malfa  vifeofa  per  mancanza d’u* 
na  velocità  naturale  nella  circolazione  >  quello  accade^ 
quando  ella  è  impedita  troppo  lungamerite  dal  freddo  e- 
derno,  come  nelle  cachexie,  idropilie,  infreddature , ca¬ 
tarri,  gotte  invecchiate,  temperamenti  frigidi,  età  avan¬ 
zate/  in  tutte  quelle  il  Polfo  e  troppo  lento,  ed  una  cir¬ 
colazione  troppo  lenta  deprava  le  feparazioni  quantouna 

troppo  veloce.  rio 

:  X.  Il  Sangue  retta  depravato  dal  melcolarli  con  cat¬ 
tivo  Chilo,  le  fia  amaro,  falfo,  o  vitriolico  ,  la  circola¬ 
zione,  ed  il  Polfo  farà  troppo  veloce  :  Se  il  Chilo'fia  vi- 
feofo,  aqueo,  o  acerbo,  il  Pollo,  e  la  circolazione  faran¬ 
no  più  lenti  doppo  il  Patto  5  fe  il  Chilo  fia  dun  fapore 
dolce,  farà  ben  preparato,  ed  il  Polfo,  e  la  circolazione 

.  correrà  moderatamente .  *  "  . 

Il  fermento  dello  ftomaco  digerifee  troppo  il  Chilo,  e 
lo  riduce  in  uno  fiato  nidorofo  ,  quando  vi  e  qualche 
tintura  di  bile,  di  fiero  falfo,  o  d’umor  vitriolico,  ed  al¬ 
lora  il  Polfo  ,  e  la  circolazione  fono  troppo  alti  ,  e  fre¬ 
quenti  j  ma  fe  il  fermento  fia  vifcolò,  aqueo,  o  acerbo  , 
la  circolazione  corre  troppo  batta  ,  e  la  digettione  e 
da,  come  l’immaturità  de  frutti j  Nel  primo  cafo  vi  e  la 
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febbre,  in  quefto  una  frigidità  ,  e  pefo  nello  fÌornaco‘  ; 
Nel  Nidor  dello  domaco  lì  danno  venti  caldi  ,  e  nello 
ftomaco  frigido  venti  freddi.  Tutti  i  noftri venti convien 
che  differifcano  a  mifura  deH’umor  che  fi  rarifica  in  ven¬ 
to.  Il  Polfo  dimoilrerà  la  Cacochimia  che  offende  loffo- 
maco/  lì  conofcerà  la  Cacochimia  calida  dal  Polfo  ecce¬ 
dente  ,  e  la  frigida  dal  mancante  ,  che  dimoilrerà  fem- 
pre  la  crudezza  della  digeftione;  fiali  acridi  ,  o  Chilo  a- 
maro,  e  fetido  irriteranno  affai  gli  organi  della  circola¬ 
zione  . 

« 

La  quantità  del  Chilo  fa  una  Plethora  ,  ed  un  Polfo 
pieno,  e  la  fcarfezza  del  medefimo  rende  il  Polfo  molle. 

La  denfità  del  Chilo  depcnde  da  un  Polfo  eccedente  , 
la  crudezza  ,  e  mocciofa  gommofirà  da  un  Polfo  man¬ 
cante. 

Il  moto  del  Chilo  riceve  ollruzione  da  una  vifeofità 
denlà  ne’  Polli  eccedenti ,  o  da  una  moccicaglia  frigida , 
^1  è  mancante,  l’infpi razione  ,  e  moto  pe- 

riltaltico  fi  altera  col  Polfo,  e  colla  circolazione. 

Il  Chilo 

s’evacua  preternaturalmente per  feceflo^  orina > 
falivazione ,  fluffo  bianco ,  fudore ,  toflìre  ,  e  quelle  cofe 

alterano  il  Polfo  ,  come  fanno  l’ evacuazioni  del  San- 
gue. 

Le  qualità  del  Chilo  vengon  alterate  dalle  diverfeCaco- 
chimie. 

Il  Chilo  è  fpeffe  volte  mefcolato  collabile,  fiero  fal¬ 
lo,  atrabile,  olympha  lattea,  molt’ acqua,  o acerbità. 

Il  Chilo  non  fi  mefcolabene  col  Sangue,  fecmeftócir- 
cola  troppo  velocemente  come  nelle  febbri,  nè  fe  circo-' 

la  troppo  lentamente  come  nelle  Cachesie.  - 

Si  conofee  quando  le  reliquie  del  Chilo  ,  che  non  fono 
languificate ,  -non  anno  fatta  la  leparazione ,  o  la  trafpira- 
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zione  dal  Polfo  eccedente ,  che  trafpira ,  e  fvapora  il  gior¬ 
no  dopo  tutto  il  primo  nutrimento. 

Benché  il  Chilo  fi  muova  fuori  del  circolo  del  Sangue  , 
nondimeno  eflèndo  prodotto  da  un  fermento ,  che  deriva,, 
dal  Sangue,  vuol  aver  riftelTo fiato  del  Sangue,  e  quefio 
fi  può  dikernere  dal  Polfo. 

Ho  ridotto  tutti  i  difetti ,  o  mali  del  Sangue  ad  una  cir¬ 
colazione,  che  corre  troppo  adagio ,  o  troppo  prefio  j  ed 
alla  medefimapolfo  riferitelo  fiato  preternaturale  degli 
ipiriti  animali . 

I.  Gli  fpiriti  fon  viziati  dalle  cacochimie  frigide  ,  e 
appunto  negli  accefli  di  fonnolenza  fono  aquei,  e  crudi, 
c  vifcofi  j  in  quefii  la  circolazione  fi  muove  lentamente  , 
cd  il  Pollo  è  debole,  e  rado . 

II.  Gli  fpiriti  fon  viziati  da  fumi  calidi,  o  venti  caldi 
neli’atrabile ,  e  deliri,  o  per  falfedine  ne  dolori  vaganti  , 
e  per  amarezza  ne  deliri  ,  edolori  di  capo,  e  vigilie;  in 
pafiìoni,  emanie,  glifpiriti  fon  troppo  volatili,  o  trop¬ 
po  rarefatti,  ed  allora  il  Polio  e  troppo  frequente,  gran 
de,  e  vibrante. 

III.  La  confiftenza  della  lympha  de’  nervi  è  troppo  vif- 
cofa  nelle  paralifie  ,  apoplelfie,  e  letarghi  ,  ed  allora  il 
Polfo  è  rifielTo,  come  quando  il  Sangue  è  grolfo  ,  cioè 
molto  eccedente.  La  Lympha  nervofae  troppo fottile nel¬ 
le  gravezze,  catarri  frigidi,  e  idropihe  nella  tefta. 

IV.  La  quantità  degìi  fpiriti  eccede  ne’  Polfi  gagliardi , 
e  elfi  mancano  ne’  Polfi  deboli  ;  e  la  circolazione  fara  de¬ 
bole  dopo  gran  iluflì ,  fatiche ,  confunzioni  ,  e  Sangue^ 
crudo . 

V.  Il  moto  degli  fpiriti  è  viziato  quando  feorrono  vio¬ 
lentemente  Verfo  una  parte,  nell’enfiagione  delie  budella , 
utero,  tendini,  catalepfi  ,  intirizamento ;  evien  caufata 
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rinformicamcnto  dalla  coniprellìone  d’un  nervo;  Nell* 
arrabile  ,  o  Sangue  groflo  fi  producono  certi  venti  con- 
vulfivi,  ed  il  moto  naturale,  e  meccanico  degli  fpiriti 
depende  da  una  pulfazione  nel  cerebro,  dàllaquale  ven¬ 
gono  corapreffii  nervi. 

La  naturai  propulfione  degli  fpiriti  riceve  una  certa  o- 
flruzione  nelle  paralifie,  flncope,  che  fanno  ilPolforado, 
e  debole,  perche  reftaimpedito  efternamencei’ ondeggia¬ 
mento  degli  fpiriti,  e  quello  è  neceffario  in  .tutti  i  moti 
-animali  quanto  la  circolazione . 

L’ ondeggiamento  degli  fpiriti  verfo  il  celebro  produce 
tutte  le  nollre  fenfazioni  y  e  refla  viziato  dall’ oflruzione  de’ 
Nervi  nella  cecità ,  e  fordità ,  e  mancanza  di  fenfo  nel  tat¬ 
to  .  Quefle  tali  cole  non  dipendono  dalla  circolazione,  ne 
dal  Pollo  ,  ne  fi  poffono  conofcere  per  mezzo  di  effe ,  ben’ 
c  vero,  che  le  Cacochimie,  ocaufe  antecedenti  fi poffon 
conolcer  dal  Pc^lfo. 

Un  piacevol  ondeggiamento  degli  {piriti  produce  pia¬ 
cere,  uno  fpiacevole  dtìlore . 

Il  movimento  degli  fpiriti  c  tumultuante  ,  e  convul- 
fivo  ,  quando  gli  fpiriti  fono  agitati  da  particelle  acri  vo¬ 
latili,  che  fcorrono  dal  Sangue  col  fiero  dentro  i  nervi  s 
quelle  producono  giramenti  di  Telia  nel  Cerebro,  e  cbn- 
vulfioni  dall’irritamento  de’ nervi .  . 

Il  movimento  irregolare  difordinato  degli  fpiriti  pro¬ 
duce  Idee  incoerenti,- quello  moto  è  caufato  dalle  Cacochi- 
mie  calide  ventofe,  dalle  paflìonicalide,  oda  febbri  colle¬ 
riche,  c  malinconiche  ,  e  fi  aieonofee  dall’eccedenza  del 
Polfo.  le  vigilie  dependono  da  uno  fpirito  troppo  rarefat¬ 
to,  e  talvolta  da  una  mania,  ed  i  fogni  dependono  da  una 
grand’agitazione  di  fpi riri. 

Quando  fi  trasfonde  molto  Sangue  allatclla  leglandule 
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del  Ccfcbro  reftano  opprefle ,  ed  è  impedito  il  flufl’o  det 
fantine  ali’ infuori,  ed  i  nervi  fono  oppreffi  come  nell’apo-  , 
plellìe . 

Qualunque  agitazione  degli  fpiriti  in  qualunque  par¬ 
te  elterna  c  communicata  a  tutto  il  fluido  nervofo  ,  ed 
allora  le  convulfloni  cominciano  in  qualche  parte  efter- 
na. 

VI,  Se  gli  fpiriti  fono  viziati  nelle  loro  qualità  dalle  1 
diverfe  Cacochimie  producono  differenti  mali . 

I.  L’atrabile  per  mezzo d’ un  gran  calore  producei  ven¬ 
ti  hillerici,  e  ipocondriaci ,  e  le  convulfioni .  , 

II.  La  Cacochiniia  falfa  produce  i  dolori  fcorbutici  va¬ 

ganti,  ! 

IH.  Labile  acre  produce  la  frenefìa,  e  la  mania.  ! 

IV.  Un  fetore  feminale  è  mirto  con  gli  fpiriti  nella  me-  j 
larichdta,  Vn^inum . 

V.  Lino  fpirito  fermentato  è  mirto  con  gli  fpiriti  ani¬ 
mali  neU’tibriachezza . 

VI.  Fumi  neri  fono  mirti  con  gli  fpiriti  da  Sangue  pu¬ 

trido  malinconico  foppreffo  nell’ oftruzione  de’  dolori  di 
corpo,  e  del  mcrtruo.  i 

VII.  Un  fermento  eftraneo  offende  gli  fpiriti  nella  pelli-  ì 

lenza  dell’  hydrophobia ,  e  nelle  febbri  maligne ,  e  veleni  i 
per  mezzo  dVm  fai  volatile  corrofivo ,  cagionando  deliri  ,  ; 

ofonno,  o  grand’ evacuazioni,  e  corrode.  ■ 

Vili.  Quefti  mali  del  cerebro  difturbano  il  moto,  o  ; 
impedifconoil  flufso  all’ indentro ,  o  l’ ondeggiamento  de¬ 
gli  fpiriti ,  infiammazioni ,  feirri ,  nolipi ,  porteme  ,  ver¬ 
mi  ,  fratture ,  concuffioni ,  dolori ,  ulcere ,  depreffioni  della  ^ 
calfa della tefla,  idropifie.  ^ 

IX.  Le  caufe  efterne  di  ffipano  gli  fpiriti,  fatica,  bagni 
caldi ,  aria  calda ,  pafuqni  5  ovvero’ gli  rarificano  troppo  i 
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è  quefte  gli  eondenfano  afflizione  »  triftezza  j  e  cibo  acido 
aqueo ,  e  vifcofo . 

X.  Gli  fpiriti  s'accrefcono  con  cibo  abbondante,  gioia,’ 
ripofo ,  dormire ,  liquod  fermentati  ,  aromati.  In  un 
aria  fercna  fredda  gli  Ipiiiti  fono  più  ckftici,  quando  il 
tempo  è  nuvolo  ,  e  piovofo  i  globuli  degli  fpiriti  fono 
maggiori ,  ed  impropri  al  moto  /  o  le  gianduia  del  cero;, 
bro  ibno  troppo  relalFatc  ,  e  ricevon  dal  Sangue  un  fiero 
impuro.  Venti  meridionali,  e  fituazioni  di  maremma 
producon  gli  fteffi  effetti . 

In  un  tuono  debole  del  cerebro  ,  e  ne‘  temperamenti 
umidi  la  lympha  è  troppo  abbondante. 

Poiché  gli  fpiriti  animali  fono  le  caufe  immediate  del 
Polfo  ,  fi  riconofee ranno  dai  medefimo  tutti  ì  fuoi  di- 
fordini,  parti  offefe,  moti,  e  qualità  i  e  la  circolazione 
refterà  alterata  da  quei  mali,  o  almeno  tutti  i  mali  del¬ 
la  circolazione  del  Sangue  faranno  comunicati  agli 
fpiriti. 

Tutti  i  mali  alterano ,  ed  impedifeono  T  operazioni  ani¬ 
mali,  e  poiché  dependono  dalla  circolazione  f  mentre  fer¬ 
mandoli  quella  ceffano  tutte  r  operazioni^  fe  noi  confer¬ 
viamo  la  circolazione ,  o  ne  curiamo  gli  eccéffi,  ole  man¬ 
canze  venghiamo  a  riftorare  tutte  l’ operazioni  animali ,  e 
curiamo  tutti  i  mali  nel  Sangue,  e  negli  fpiriti  che  fono 
caufe  antecedenti  di  tutti  i  mali,  come  fi  è  di  Ibpra  accen¬ 
nato. 

Non  folamente  riconofehiamo  dal  Polfo  le  diverfè  cat¬ 
tive  condizioni  del  Sangue,  e  degli  fpiriti,  ma  l’alterazio¬ 
ne  ancora  degli  Organi  circolatorii ,  che  rendono  il  Polfo 
intermittente,  difeguale,  o  irregolare. 

I.  Il  moto  degli  fpiriti  patifee  oflruzione  da  tumori ,  che 
comprimono  i  Nervi ,  o  da  qualche  dolore ,  e  convulfio- 
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ni,  clic  coftringonò  i  nervi':  fonocompreffiinfimilguifà  ; 
i  nervi  nell’ apopIe{Iìc,paraÌifie,  mali  di  fonnolenza,  ofo 
no  coftretti  neH’Epilepfìe,  e  dolori. 

II.  Imufcolidel  Cuore,  ed  ì  loro  moti  fono  alterati  da 
tumori,  infiammazioni,  graflezza, feirri,idropifiedipet-  : 
to,  Empyema,  ferite,  ulcere,  vermi , paralifia ,  convul-  |j 
fioni,  atrofia,,  tuono  debole,  quelli  opprimono  il  moto,  i: 
ovvero  irritano  qualche  palpitazione  ,  oreklfano,  e  inde-  [' 
bolifcon  le  fibre. 

III.  1  Canali  della  circolazione  patifconoJlruzione da  un 
Polypo  ,  varici  ,  da  una  raccolta  di  materia  di  qualità  1 
di  pietra  o  d’ oflb  nell’  Arteria  ^  ovvero  polfon  elTer  contufi 

i  vafi  ,  o  rotti ,  come  negli  anciuifmi ,  o  diftefi ,  corrofi , 
coftretti,  ocomprefiì. 

IV.  li  refpiro  promuove  il  reflufib  del  fanguc,  e  quando  i 
ìmali  attaccano i  Polmoni  il  Polfo  è  molle,  c  difeguale  ,  ( 
o  intermittente,  e  la  circolazione  va  lentamente  ;  I  Polmo-  . 
ni pofibn effer olfefi  ne’ vafi  deH’aria, vafi  del  Sangue,  mu-  ■ 
fcoli,  nervi,  o  comprelfi  da  tumori. 

V.  L’ abito  del  Corpo  è  lalfo ,  e  dcfettivo  nel  fuo  tuono,  ; 
c  molla  naturale  ,  la  qual  cofa  cagiona  l’ incasliamento  ' 
dei  Sangue,  e  collo  llagnamento  nell’ellremita  j  quelle  i 
gonfiano  perche  i  mufcoli ,  q  le  membrane  non  compri-  i 
mono  a  fufiìcienza  i  vafi  ogni  volta  che  l’arteria  dà  loro  ì 
impulfo,  e  con  quello  promuovono  il  reflufib  del  San¬ 
gue, 
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-■■  Del  metodo  della  cura  per  njìa  del  Polfo,  pia  particolar¬ 
mente  defcritto. 

La  noftra  falute  confifte  nella  forza  deli’azioni  anima¬ 
gli  ,  e  le  malattie  fono  l’alterazioni  di  quelle  azioni,- 
e  qualunque  cofa  che  alteri  quell’azioni  è  la  caufa  della 
malattia. 

La  circolazione  è  l’origine  di  tutte  l’azioni  animali 
quando  fiamo  faniy  amifura,  che  quella  iella  alterata, 
patifcono  ancora  l’azioni,  ed  a  mifura  ,  che  rifioriamo  la 
circolazione,  venghiamo  a  follevarne  l’azioni. 

L’azioni  degli  fpiriti  animali  dependono  dalla  circola¬ 
zione  del  langue,  fe  quella  lì  muove  con  velocità,  leno- 
llre  palhoni  fono  furiofe  ,  i  noflri  moti  fono  precipitolì , 
ed  i  nollri  giudizi  fieri,  e  l’immaginazione  delirante. -ma- 
fe  il  Sangue  fi  muove  troppo  lento,  i  nollri  fenfifonoot- 
tufi , Timaginativa lenta ,  il  giudizio,  e  la  memoria  llupi-’ 
di  ,  e  lenti,  ed  i  moti  del  Corpo  fon  pigri ,  e  gravi. 

Ho  dimoftrato  di  fopra ,  che  la  digellione  altera  colle 
Cacochimie  calide,  o  frigide  ,  e  confeguentemente  colla, 
circolazione  ;  di  modo  che  fazioni  naturali  ,  ed  animali 
tlependono  dalle  virali,  cioè  dalla  circolazione . 

La  dillribuzion  del  Chilo  depende  affai  dal  refpiro  ,  e 
quello'dal  Polfo  •:  Tutti  i  moti  de’  mufooli  dependono 
dagli  fpiriti  animali ,  a  milura  che  fi  muovon  all’ ingiù 
verfo  i  rnufcoli ,  e  la  fenfazione  nel  loro  rifluflo  5  Gli  u- 
mori  animali  fono  quelli ,  che  alterano  fazioni  ,  e  fono 
le  caufe  antecedenti  delle  malattie,  a  mifura  che  fono  de¬ 
pravati  da  una  circolazione  alta ,  o  lenta . 
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Nel  miglior  grado  di  fallite  il  Sangue  fi  muove  mode¬ 
ratamente,  il  calore  è  moderato,  eie  feparazioni  fono  i 
benefeguite.  L’indicazione  prefervatoria  deve  fervirfi  in 
tal  modo  delle  cofe  non  naturali,  che  il  Polfo  ,  e  la  cir¬ 
colazione  fi  mantenga  in  un  moto  regolare  moderato  5  c  i 
per  prevenire,  o  rimuovere  quelle  caufe  ,  che  col  tempo  j 
altererebbero  il  Sangue,  e  gli  fpiriti  ,  ed  in  confeguenza  | 
altererebbero  la  circolazione,  ed  il  Polfo.  ■ 

Potendoli  ridurre  tutte  le  malattie  ad  una  circolazione  ; 
eccedentemente  frequente,  o  lenta,  il  modo  del  curare  i 
mali  farà  il  rimettere  il  Polfo  nel  fuo  fiato  naturale  ,  e  « 
quella  è  indicazione  curatoria  ,  e  non  ci  faranno  che  due 
metodi  per  curare  tutte  le  malattie,  cioè  ,  fermare  la  cir-  • 
colazione  veloce  nelle  febbri,  dolori  ,  infiammazioni  ,  , 
oftruzioni  da  umori  denfi ,  pleuritidi ,  peripneumonie  ,  , 
reumatifmi,  hemorragie,  collere,  putredini ,  lallitudini ,  , 
efimere ,  ablcelll ,  convulfioni ,  deliri ,  vertigini ,  epilepfie,  , 
palpitazioni,  cardialgie,  gotta,  afma,  fciatica,  malinco-  - 
nia  ipocondriaca,  e  vapori  ifterici,  e  tutte  le  paflìonì  ca-  • 
’lide,  tumori  calidi,  erifipele,  erpeti,  lebbre,  venti  ca-  ■ 

.lidi. 

L’altro  metodo  della  cura  ricerca  raccelerarfi  del  Poi-  - 
fo,  come  nella  fincope,  idropifia,  cachexia  ,  cattiva  di-  i 
igefiione,  color  pallido,  debolezza,  flullo  lungo,  tumori  i 
frigidi,  edematofi,  feirrofi  aquei;  rigori,  tremori,  torpo¬ 
ri  ,  fiupori ,  evacuazioni  fmoderate  per  fecelio ,  orina  ,  o 
fudore,  emorragie,  diabeti,  gonorrhea,  flulTo  bianco  , 
vomiti ,  lienteria ,  diarrea  ,  £lulFo  epatico,  flulTo  di  meìlrui,  ■ 
e  nelle  carnagioni  morbide  ,  frigide  effemminare  il  Co¬ 
ma.  Si  guarifee  il  Polfo  veloce  col  lallentarlo,  ed  di  len¬ 
to  coll’accellerarlo  :  E  quefio  fi  chiama  curare  da  contra-  ■ 
ri,  come  nel  metodo  ordinario  delle  cure,  il  Polfo  fom* 
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«ìimftra  rìndizìp  generale,  e  principale ,  fi  confiderano 
gli  umori,  a  mifura  che  ritardano  ,  o  affrettano  il  Pol¬ 
lo,  c  nelhalterargli  ,  o  evacuargli  prendianjo  norma  dal 
Polfo,  il  quale  dinwfira  il  grado  della  malattia  ,  e  lo 
forze  per  foftenerla . 

Se  noi  arriviamo  a  curare  i  diverfi  gradi ,  o  eccelli  dei 
Polfo,  e  della  circolazione  gli  umori  ftaranno  a  dovere  * 
e  farà  tutto  l’ iftcffo  fp  prenderemo  da  gli  umori ,  o  dal  Poi- 
fogli  indizi,  ma  queft’ ultimo  è  il  piu  certo,  e  evidente. 

La  confiderazione  del  temperamento ,  dell’ età,  feffo  , 
ftagionc  dell’anno,  forza,  eoftume,  dimoftra  fe  ci  pof- 
fiamo  fervired’un  medicamento  piu,  o  meno  gagliardo. 

La  natura  della  parte ,  e  le  caufe  efterne  indicano  uni¬ 
tamente  ,  o  ci  dirigono  intorno  all’ufo  del  rimedio  in  quan¬ 
tità,  e  forza  maggiorey  ma  il  Polfo  folo  è  quello  che  ini 
dica  il  metodo  della  cura,  e  la  qualità  generale,  o  fapo- 
re  della  Medicina ,  che  altererà  il  Polfo,  e  la  circolazio¬ 
ne  verfo  uno  fiato  contrario  .  La  fituazione,  e  figura  del¬ 
la  parte  indica  il  modo  della  cura;  Onde  fi  pud  tuttavia 
prender  unitamente  indizi!  dalla  parte  offefa  ,  dalla  fila., 
Idfianza,  conformità,  fito  ,  figura , azione ,  fiparazioni, 
ed  altre  qualità,  e  fi  deve  confervar  fempre  lo  fiato  natu¬ 
rale  del  nofiro  Polfo,  e  de  npftri  umori  pe’lfuo  fimile* 
e  rifiorare  il  fuor  del  naturale  col  contrario  ;  mentre  fin 
tanto  che  non  fi  ottien  quello ,  non  è  curata  la  malattia  ; 
Il  Polfo  dimofirerà  la  cacochimia  in  ciafcuna  parte  ,  e  la 
rarefazione  degli  fpiriti  animali ,  l’ intemperie  calida  ,  o 

frigida  d’ ogni  parte  (  come  la  chiamano  i  Medici  anti¬ 
chi  )  fenza  materia . 

La  grandezza  d’ una  malattia  fi  riconofce  dal  receffo  del 
Polfo  dal  filo  numero  naturale  moderato,  edall’indiiria , 
che  la  facoltà  vitale  ne  riceve . 
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La  grandezza  della  forza  fi  riconofcc  dalla  forza  mede- 
firn  a,  grandezza,  c  numero  naturale  del  Polfo  fe  fia 
molto  diftante  il  Polfo  dal  fuo  naturale  ,  la  malattia  farà 
grande  ,  e  richiederà  medicine  piti  veementi . 

L’indicio  della  facoltà  vitale,  fi  prende  dal  Pollo,  cdal 
irò,  e  fi  deve  foftenere  la  circolazione,  con  cordiali , 
e  cibo  proprio . 

‘Quando  una  feparazione  è  impedita  fi  trova  la  circola¬ 
zione  irritata  ad  una  più  gran  frequenza,  in  quello  eafo  do¬ 
viamo  unire  il  metodo  calido,  e  frigido.  Ilcalido  apre  1’ 
oftruzione  ,  il  frigido  tempera  la  frequenza ,  e  celerità  del¬ 
la  circolazione  nella  parte  olfefa ,  dall’  oftruzione  la  circo¬ 
lazione,  ovvero  le  feparazioni  fono  troppo  lenti ,  in  altre 
pàrti  la  circolazione  fi  muove^ troppo  prefto,  e  deve  elTer 
reprelTa  da  un’ metodo  rinfrefeante . 

La  materia  della  noftra  rhedicina  fi  prende  dalla  die¬ 
ta  ,  o  regola  di  vita ,  pharmacia ,  e  Chirurgia  . 

Quando  le  feparazioni,  ed  evacuazioni  eccedono,  fi 
temperano  l’effervelcenze  degli  umori  coni  un  regolamento 
frieido,  e  fiaccelerano  da  ultimo  i  Polli,  eia  circolazio- 
ne  mancanti  con  un  regolamento  calido . 

Dal  Polfo  riconofehiamo  la  caufa  antecedente  della  ma¬ 
lattia  ,  e  l’ operazioni  olfelè  dalla  parte  indifpofta  .•  le  rifio¬ 
riamo  il  Polfo  naturale  curiamo  r  antecedente  caufa  de  ma¬ 
li  i  e  fe  il  Polfo  eccede,  ci  ferviamo  di  topici  rinfrefeati- 
vi,  e  fe  manca  al  fuo  dovere,  ci  ferviamo  di  Topici  calidi 
applicati  a  ciafeuna  parte . 

Il  Polfo  ci  dirigerà  nel  cavar  Sangue,  e  purgare,  elfen- 
do  quelli  i  rimedi  contra  la  pienezza . 

Ne’  Polli  grand-ii,  e  veementi  doviamo  cavar  Sangue, 
come  nelle  febbri,  dolori,  flullìoni  ,  reumatifmi  ,  gira¬ 
mento  di  tefta,  pleuritidi;  Icaranzie,  frenefie,  e  in  tutte 
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le  grandi  infiammazioni,  e  intemperanza  nel  vitto.  L'e¬ 
tà  florida ,  gran  forza ,  e  mali  grandi  anno  l'iilclTo  Pol- 
fo;  e  in  confeguenza  richiedono  cavate  di  Sangue,  perche 
la  pienezza  di  Sangue,  o  la  fua  gran  rarefazione  produce 
quella  forra  di  Polfo  ,  e  dall’intera  diftenfione  dell'arteria 
conofchianio  una  plethora ,  e  pienezza  ad  ^afa ,  e  l’illel^ 
fa  apparifee  dalla  diftenfione  delle  vene:  Da  un  Polfoop- 
prelTo  conofehiamo  la  plethora  ad  ‘-vkes ,  e  vi  fono  i  Poi- 
fi  grandi ,  c  piccoli  complicati  ad  una  laflìtiidine  nelle 
membra  :  la  qualità  della  plethora  fi  conofee  dal  Polfo  ec¬ 
cedente,  o  mancante,  ed  anco  dal  color  del  vifo,,  c  dai 
calore,  o  frelchezza  delle  carni. 

Non  fi  deve  cavar  Sangue  nelli  Polli  mancanti,  debo¬ 
li,  e  piccoli;  e  quando  gli  umori  crudi  abbondano  ,  il 
Polfo  è  difeguale  nella  veemenza,  e  magnitudine  ;  nelli 
Polli  mancanti  la  circolazione  corre  troppo  lentamente  , 
e  la  digellione  nello  ftomaco  elfendo  troppo  lenta  genera 
umori  crudi  y  in  quelli  cafi  fuppliamo  colla  dieta  all’e- 
mifllonedel  Sangue,  molte  freghe,  camminare,  bagni 
caldi ,  olii  caldi  efpulfivi . 

Si  deve  cavar  Sangue  quando  dal  Polfo  ci  accorghia- 
nio  dell’avvicinamento  di  qualche  gran  malattia , 

Si  cava  Sangue  nelle  febbri,  fputo  tinto,  perche  il  Pol¬ 
fo  è  grande,  veloce,  e  frequente,  e  la  circolazione  corre 
troppo  prefto . 

Si  cava  Sangue  nel  lienoloy  perche  il  Sangue  è  pien  di 
gruma ,  c  fi  muove  poco ,  benché  Ila  frequente  il  Polfo  , 
nondimeno  è  piccolo. 

Si  trova  che  l’oftruzioni  accelerano  il  Polfo,  cd  incafo 
d’oftruzione  fi  cava  Sangue  per  muovere  lo  ftagnamento , 
e  per  abbattere  la  circolazione  veloce . 

Cavando  Sangue  in  parti  particolari  tiriamo  vcrfoquel- 
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la  patte  il  Sangue,  ncll’oftruzìone  demeftrui,  e  delle he- 
morroidiii  cava  dal  piede,  per  accelerarlo  in  quelle  par- 

ti. 

'Nelle  compleflìoni  pallide,  e  ne’ gradì,  dove  il  Pollo 
corre  adagio,  caviamo  Sangue  per  via  di  fcarificazipne : 
ma  nelle  compleflìoni  magre ,  e  brune  troviamo  Sangue 
vilcofiflìmo ,'  e  fi  cava  colla  lancetta  j  ne  igraflì  il  Sangue 
è  lottile,  c  pieno  d’acqua,  e  più  proprio  per  eflèr  fcarifi- 
cato . 

Il  Sangue  è  groflb  ne  i  malinconici ,  e  fa  un  Polio  dife- 
guale ,  e  fe  un  Polfo  oppreflb  farà  gagliardo  indica  bilò- 
gno'di  cavar  Sangue. 

Quando  è  neceflario  cavar  Sangue,  il  che  fi  conofce  da 
Hn  Polfo  frequente  ;  e  che  la  forza  è  poca  come  apparifcé 
in  un  Polfo  piccolo ,  e  debole ,  doviamo  cavar  poco  San¬ 
gue  alla  volta,  e  farne  due,  o  tre  emiflìonij  ma  dove  fi 
trova  una  ftraordinaria  eflervefcenza  di  Sangue  nelle  febbri^ 
o  che  vi  fia  fofpetto  d’ Apoplefia ,  doviamo  cavar  Sangue 
ad  animi  deliquium  j  e  per  tutto  quel  tempo  fi  devetafta- 
re  il  Pollo  ,  ed  oflervarne  la  corrente  per  timor  di  nom 
ammazzare  il  Paziente  nel  cavargli  troppo  Sangue  ,  laj 
quale  emilfione  abbondante  di  Sangue  rinfrefea  aliai  ,  c 
produce  fudore ,  e  fgrava  per  feceflb.  Galeno  in  limili  cali 
cavava  feflanta  once  di  Sangue,  che  fanno  cinque  libbre, 
che  fono  vicino  alla  terza,  o  quarta  parte  del  Sangue. 

Si  giudica  dal  Pollo  della  quantità  del  Sangue  che  fi  de¬ 
ve  cavare  ;  quanto  maggiore ,  e  più  frequente  è  il  Polfo ,  più 
Sangue  fi  deve  cavare  ;  e  quanto  più  morbido ,  rado ,  e  de¬ 
bole  farà  il  Polfo  tanto  meno.  Galeno  configlia  ad  ofler- 
vare  l’età,  laforza,  la ftagionedeii’anno,  il  cibo , gli eferè- 
menti  nel  determinarne  la  quantità,  e  quelle  cofe  rendo- 
Polio  maggiore,  o  minore  ,  piu  rado  ,  o  piu  tre- 
■  ■  quentci 
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qucntey  onde  fi  può  da!  Polio  folo  determinare  ToiroVoir, 
ovvero  il  quanto  del  cavar  Sangue.  v 

Si  cava  piu  Sangue  alli  magri,  ed  a  quegli,  che  anno 
le  vene  gonfie,  che  alla  gente  pingue,  e  piena, che  anno 
color  pallido;  perche  il  Pol’fo  è  maggiore  he  i  magri  ,  e 
piu  moibido,e  minore  ne  gtafli;  le  quali  complefiioni 
morbide  trafpirano  molto,  ed  anno  meno  Sangue;  fi  ca¬ 
va  meno  Sangue  a  i  Vecchi,  ed  a’  bambini,  perche  il  lo- 
lo  Pollo  e  piccolo,  e  debole;  ma  nelle icaranzie,  e  gran¬ 
di  infiammazioni  Galeno  ad  un  giovine  di  quattordici  an¬ 
ni  cava  una  Cotyla. di  Sangue,  che  vuol  dire  dieci  onccj 
e  la  maggior  cavata  di  Sangue  è  di  fei  Cotyle  ,  o  fieno 

lèfianta  once;  la  cavata  mezzana  a  quella  mifiara  è  di  tren¬ 
ta  once. 

Nelle  regioni  temperate,  e  nella  Primavera  fi  cava  più 
Sangue  perche  il  Pollo  è  maggiore  in  tali  circbftanze;  èd 
è  minore  nelle  ftagioni,  e  regioni  fredde  ,  come  in^Mo- 
feovia  ;  nelle  ellrcmamente  calde  regioni  le  febbri  fono 
furiole,  e  richiedono  grand’erailfione  di  Sangue  ,  come 
in  Grecia,  e  nell’Alfricay  ma  dove  il  fudore  è  abbondan¬ 
te  per  conlèrvar  la  lalute.  Iridano  piu  ,  e  cavano  meno 
Santrue, 

Un  Polfo  grande- e  veemente  farà  fegno  infallibile  di 
forza,  e  continuando  egli  così  ,  porremo  ripererc  la  lè- 
zion  della  Vena  quanto" lo  richiede  la  malattia.  Galeno 
dice  aver  veduto  guarire  una  febbre  cavando  otto  libbre 
di  Sangue  fenza  perdita  di  forza  Cap.i  j.  del  taglio  della 
vena.  Galenoti  alle  per  una  infiammazione  d’occhi  tre 
libbre  di  Sangue  la  prima  volta,  ed  una  libbra  dopo, in¬ 
di  fece  mettere  il  paziente  in  un  bagno  tiepido,  e  gli  un— 
le  g  i  occhi.  Negli  «iraXoffapxo» ,  cioè  Uomini  di  morbi¬ 
da  carne,  come  Galeno  chiama  i  Celti,  o  Galli ,  ordina 
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jninor  tratta  di  Sangue;  e  poiché  il  noftro  Paefe  è  mo¬ 
deratamente  freddo ,  fi  deve  cavar  Sangue  ,  con  modera¬ 
zione,  ma  nelle  ftagioni ,  e  nelli  Paefi  freddi  molto  me- 
no..  '  ^ 

Se  i  Vecchi,  ed  i  Bambini  anno  Polii  grandi,  c  vee¬ 
menti,  fi  devono  quindi  far  loro  lemiifioni  del  Sangue, 
ficedme  -quelli  deli’e,tà  di  mezzo  j  perche  anno  pienezza 
di  Sangue,  o  utià  grah'rarefaziohc  ;  e  fi  cava  più  San¬ 
gue’ a'qiclli' di' compleflione  magra,  chea  quelli  dicom- 
pleifione  pingue .  A  Giovani  fi  può  generalmente  parlan¬ 
do  Cavar  dieciV'quindici ,  e  venti  once  di  Sangue.  All  età 
di  mezzoffentai  quaranta,  o  feifanta  once ,  le  il  Polfo  fi 
niaritiene  grande,  e  veemente  ,  c  doviamo  oiTervare  il  co* 
lore,  la  corrènte,  ed  il  Polfo  nel  cavar  Sangue  ,  e  ferma¬ 
re  a  mifura  che  muta  il  colore,  o  cade  la  corrente , o che 
fi  altera  il  Polfo.  Galeno  afferma  che 'tóiroo'oif  ovvero  il 
quanto  de’  medicamenti  ,  cibo,  ed  evacuazioni  ,  non  fi 
può  certamente  fapere  ,  la  qual  cola  rende  la  Medicinaj 
un’Arte  che  opera  per  congiettura;  ma  fe  confìderiamo  il 
Polfo  naturale,  fi- può  dire  che  vi  fia  una  certa  regola  per 
ia  quantità  delli  medicamenti ,  e  del  cibo  ,  che  è  quella  : 
Ci  doviamo  fervile  di  tanta  quantità  di  cibo  ,  e  di  me-, 
dicamenti  alterativi,  ed  evacuazioni  ,  che  fervano  a  ri¬ 
durre  il  Polfo  alla  fila  naturai  grandezza,  e  forza,  ed  il 
Polii)  infermo  dimoitl'era;dal  fuo  numero  quanta  fia  1  ec¬ 
cedenza ,  ó  mancanza  dal  Polfo  naturale  ,  e  da’  Tuoi  nu¬ 
meri  dello  fiato  di  perfetta  falute.  Cavando  fi  Sangue  dal¬ 
la  medefima  parte  dove  fi  trova  rofiruzionc  in  un  arte¬ 
ria  fa  votare  lè  vene  da  quella  parte  ,  ed  -ajuta  ia  circola¬ 
zione  a  rreftata.  Si  rimedia  ali’ oftruzione  nell’  efiremità 
d’un’arteria  eóll’applicar  le  coppette,  fcarificare ,  fornente, 
unzioni,  cataplaimi,  irapiafiri . 
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Cavar  dalle  vene  defeendemi  il  Sangue  rivclic  dal  Ca¬ 
po  ,  in  quella  guifa  che  cavato  dal  piede  cura  l’hcmorra- 
giey  e  cavarlo  dal  braccio  rivelle  la  circolazione  dailc/ 
parti  inferiori,  e  ferma  il  flulTo  de’  meftrui ,  e  del  corpo 
in  dolori . 

Divertiamo,  o  a;utamo  la  circolazione  per  la  tefta, ca¬ 
vando  Sangue  dal  collo,  e  fi  cava  agli  Iplenetici ,  cd  a 
tutte  rinfiammazioni  dalla  medefima  parte . 

Ne  mali  de  Polmoni,  ftomaco  ,  fegato  ,  milza  cavia¬ 
mo  Sangue  dal  braccio  ,  ma  in  quelli  del  ventre  ,  fian¬ 
chi,  lombi,  utero,  braccia,  mefenterio,  dalle  gambe  al¬ 
la  vena  dei  poplite,  o  del  malleolo  ,  e  ne  mali  di  gola;,, 
e  di  tefta  dalle  Iugulari.  Si  cava  Sangue  due,  o  tre  gioì-, 
ni  avanti  al  tempo  delle  purghe  per  promuoverle.-  Anti¬ 
camente  fcarificavano  un  giorno  una  gamba  ,  un  altro 
giorno  un  altra,  e  davano  Pcnyrojal,  'Dittamo ,  o  Sabi¬ 
na  dopo  ayeritenuto  il  paziente  in  bagni  tiepidi  ;  Cavar 
Sangue  dalla  vena  del  poplite  è  .ftato  oflèrvato  d’aver  cu¬ 
rato  più  la  fciatica  dello  Parificare }  In  mali  invecchiati 
applichiamo  coppette  alla  parte  con  delle  fearificazioni . 

Ci  polliamo  governare  dal  Polfo  nelle  purghe. 

I.  Il  Pollo  fa  vedere  qual  Cacochimia  prevalga,  e  ci 
ferviamo  della  medefima  forte  di  purghe  in  tutti  quei 
mali ,  che  ne  dependono  ,•  Ci  ferviamo  di  cholagoghi  , 
Q  medicamenti  cavanti  la  bile  per  l’oftruzione  di  bile,  c 
per  lo  fpargimento  di  fiele,-  purghiamo  nell’erifipele,inrj 
fiammazioni  ,  terzane ,  gotta e  vomitiamo  la  bile  nell’ 
Eftatc,  perche  allora  piu  fi  nutrifee;  ci  ferviamo  di  mc- 
lanagoghi ,  ovvero  medicamenti  cavanti  la  melancolia, 
ne’  cancheri ,  elephantiafi ,  malinconie ,  quartane ,  cpilep- 
fie,  e  nell’Autunno  quando  è  abbondante  l’atràbilc  .  Ci 
lerviamo.di  flegmagoghi ,  o  medicamenti  cavanti  la  pi-, 

N  3  tuita 


P  A  KT  È  T  $  R  £  A, 

tìiità  nelfaiiafarehé  i  éac’héxìej  ©fti  tiÈÌoKi,  medruii  e  tu¬ 


móri 


Ci  fefVlattìó  dì  idrctgóghi  j  ó  medicamenti  cavanti  l‘ac* 


qua 


j  catarri  , 


,  gotta ,  pietra  j  ma 


fuori  dellacceflo  del  male. 

Gli  nmori  fìeróff  fi  evacuano  da  principiò  ,  perche  al¬ 
lóra  fonò  fiiffiGiénfemenre  fluidi  ••  ma  la  groflèzzà  dellàj 
flemma,  o  la  Vìfcofìtà  dèiratrahile  richiede  Icioglimen- 
to,  è  fimilmenfè  tutti  gli  umori  dénfi  anno  bifógnod’una 
digeftiorte,  o  putrefazione,  quanto  d’utio  fciogtimcnto,e 
gli  umori  dènfi  non  fi  devono  purgare  fe  non  dopo  ven¬ 
tiquattro  giorni,  ed  ajutiamo  la  circolazione  negli  timo¬ 
ri  flemmatici  per  mezzo  di  digeftivi . 

II.  Si  deve  purgar  pòco  il  Polfo  veloce,  e  frequente  , 
perche  la  purga  accelera  il  Polfo,  e  per  quello  è  perico- 
lofo  il  far  purga  in  tempo  di  febbre  ,  e  nel  principio  di 
grandi  infiammazioni  ,  gran  dolori  ,  e  fluflioni:  Nella., 
ftagiorte  calda,  ed  in  corpi  adulti ,  è  molto  nocivo  far 
purga ,  ed  in  elfervefcenze  di  umori  in  vapori  hiflerici  , 
ed  ipocondriaci . 

III.  Quelli  che  anno  un  Polfo  moderato ,  ed  una  pie¬ 
nezza  di  carne ,  fono  i  piu  propri  per  far  purga . 

I  Sanguigni  fonò  càlìdi,  e  umidi ,  ed  anno  Polli  mo¬ 
derati,  e  fofiengono  bene  la  purga. 

1  flemmati  anno  Polli  radi,  e  pienezza  di  carne,  e  fon 
capaci  di  follener  le  più  gagliarde  purghe. 

Neìfittverno  il  Polfo  è  più  rado  ,  ed  allora  fi  purga., 
per  all’ingh'i  .•  I  Gralli  che  anno  il  Polfo  lento  follengonò 
la  purga  meglio  dè‘ magri,  che  anno  il  Polfo  veloce  ,  e 
frequente .  ’ 

Se  TAria  farà  calda  il  Polfo  farà  troppo  frequente  :  Se 
molto  fredda  il  Polfo  farà  troppo  rado  ^  Nella  Primave¬ 
ra  il 
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ra  il  P<x!fo  è  nsoii^rato  ,  conae  aiache  nell’  Autunno , 
all  ora  le  ,pargbie  lì'£infio  con  minor  rilèhio,  ■ 

.  IV;  I  Polii  gag  lardi  fi  pplfono  purgare  con  purghe 
gagljardiflìme,  ma  non  cjuando  il  Polfo  è  debole,  come 
accade  ne  vomiti .  Ma  con  i  Polii  frequenti  ei  poiliamo 
lervire  di  vomitatoli  moderati  nel  principio  delle  febbri, 
ma  ncllfaumenro,  c  flato  delledèbbri  iipn  fi  deve  dar  pur¬ 
ga,  perche  il  Polfo  è  molto  fret^ente  r  rna.nella  ddclinàv 
alone  il  Pollo  è  piu  moderato  ,  ed  allora  fi  pufi  dare,  la 
purga,  perche  gli  umori  fon  divenuti  più  fluidi  dopo  la 
perfotta  loro  digeilionc  :  Quando  non  fi  afpetta  concor- 

zione,fi  da  purga  in  qualunque  tempo  5  come  negli  umó¬ 
ri  fierofi,  ed  il  rendere  fluidi  gli  umori  |è  la  rnigliof,  pre¬ 
parazione.  ^  i 

V.  Quanto  più  acre  è  la  purga  tanto  più  irrita  gli  inr 
tcftini,  e  gii  organi  circolatorii  ,  con  che  proniUove  la;, 
circolazione;  Onde  quelle  ptirghe  acute  fono  proprie  fo¬ 
la  mente  per  gli  umori  frigidi  ,  e  quelle  che  anno  dcU’à- 
maro ,  e  qualche  poco  d’acrido  fono  più  adattate  a’  te;m- 
peramenri  calidi  perocché  dillurbano  meno  il  Pollo  . 

VI.  La  quantità  della  purga  fi  concepifce,  dall’ecceden¬ 
za,  o  mancanza  del  .Polfo  infermo,  e  dalia  quantità  della 
Cacochimia  ,e  la  qualità  della  Cacoehimia  fi  conoide  dal 
Polfo,-  La  fete  fuol  efier  un  contrafiegnoche  il  Polio  fila 
evacuato  fuificientemerite ,  ma  il  ridurre  il  Polfo  al  jfuo 
numero  naturale; è  il  fegno  più  certo  ,  poiché  quando  if 
Polfo  è  tornato  a  quello  non  fi  deve  cavar  Sangue  ,  pur¬ 
gare  ne  dar  medicarne, ufi . 

Ci  poifiamo  regolare  dd  Polfo  per  l’ufo  de’  Diuretici  , 
Dia  phot-etici,  e  di  tutti  gli  alterativi  nella  forma  "che  fe^ 

gue.  ;  !  ■;  1 

Nel  lervirjci;  de  diutefi^fi^  il  Polfo  corre  verfo'quajchp 

u  ,  N  4  nu- 
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numeio  eccedente  ci  dovremo  fervire  de  i  fapori  rinfrefeatì- 
vi ,  aquei ,  acidi ,  o  terrei .  Se  il  Polfo  corre  in  numeri 
baffi  ci  dovremo  fervire  de’ fapori,  che  fieno  acridi,  cor- 
rofivi,  fallì , ’aròmatici  per  lì  noftri  diuretici:  Ma  quelli 
non  fono  mai  propri  nelli  temperamenti  calidi,  e  adulli, 
ne  in  febbri ,  ne  in  Polli  eccedenti . 

-  Nell’ufo  de’ Diaphoretici  fi  deve  confiderare  il  Polfo  , 
fe  egir  e  troppo  lento,  ci  doviamo  fervire  delli  fudorifici 
calidi,  acri  ,  e  amari  ;  ma  fe  il  Pollo  corre  troppo  pre- 
llo,  doviamo  mefcolare oppio  coi  fudorifici  per  fermare 
il  Polfo ,  ed  acqua  frefea ,  e  bagni  freddi  procurano  fu- 
dore  nelli  temperamenti  calidi,  e  nelle  llagioni  calde  ;  li 
Polfo  nel'  fudore  dev’elTer  ondeggiante  con  una  fpecie  di 
Polfo  lento,  ne  il  Pollo  troppo  frequente  ,  ne  il  Polfo 
troppo  lento  produrrà  fudore  . 

Nella  fcelta  de’ bagni  il  Pollo  ci  regola  nella  forma  che 
feguey  ad  una  circolazione  veloce  applicar  bagni  caldi  , 
aduna  circolazione,  e  Pollo  lento  applicar  bagni  tiepidi; 
e  doviamo  fudare  quanto  la  forza  del  Polfo  potrà  folle- 
nere. 

Nel  fervirci  degli  fplenetici ,  llomachici ,  hepatici ,  tho- 
racici-j  digellivi  ,  cephalici,  uterini,  doviamo  fceglier 
quegli  che  fono  più  rinfrefeativi  quando  il  Polfo  è  ecce¬ 
dente;  e  gli  alterativi  calidi ,  quando  il  Polfo  è  mancante. 

Nella  prelèrvazione  della  fallite  fcelghiamo  il  regola¬ 
mento  frigido  per  li  Polli  eccedenti ,  ed  il  regolamento  ca- 
lido  per  li  rnancanti. 

Quanto  più  farà  eccedente  il  Polfo ,  dovrà  elfer  più  rin- 
frefeativo  il  cibo  ;  e  quanto  più  farà  lento ,  dovrà  ellcr  al¬ 
trettanto  calidoil  Cibo. 

Nelli  Parofifmi'non  fi  dovrebbe  dar  cibo  alcuno,  ovvero 
del  più  leggiero,  perche  allora  il  Polfo  è  frequentiffimo, 

e  dopo 
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e  dopo  mangiato  il  Pollo  vien  accelerato  :  ma  egli  è  meno 
difturbato  dal  cibo  rinfrefcativo,eumido>  Onde  quello  è 
il  pili  proprio  per  li  Polli  eccedenti.  , 

Si  poflbno  riconofcere  dal  Polfo  gli  errori  nel  cibarli,  poi- 
che  forge  fubito  dopo  mangiato ,  ma  è  maggiore  quando 
il  Chilo  è  dillribuito,  ed  in  cali  di  tilichczza  è  grandif- 
limo,.  ; 

Quanto  più  baffo  corre.il  Pollo ,,  i  topici  efternitólogria 
che  fieno  più  caldi.  (Quanto  più  eccedente  e  il  Pollo,  più 
refrigeranti  devon  effer  i  topici  ,  e  ci  doviamo  lèrvire  de 
narcotici  ancora  per  abbatter  la  celerità  del  Polfo .  ^ 

Quelle  cofeche  rifcaldano  moderatatriente  ,  maturano 
la  crudezza  degli  umori,  come  cibo  caldo,  fl'eghe  mó- 
derate,  Gataplalmi  caldi  ,  bagni  caldi  ,  o  peifulioni;  il 
Polfo  è  febbricitante  nel  tempo  della  maturazione,  e  non 
può  foftener  topici  molto  freddi  ,  che  indurifcono  il  tu¬ 
more,  ne  molto  caldi,  che  fanno  rrafpirare gli  umori  fot- 
dii,  ed  infiammano  la  parte.  s. 

Allora  il  Polfo  darà  regola  nel  pronofticare,  ed  intra¬ 
prendere  la  cura  di  qualunque  male. 

Quelle  malattie  fono  meno  pericolofe  allejquali:c}fog- 
getta  la  coftituzione,  l’età,  l’abito  del  Corpo,  perche  il 
Polfo  non  è  alterato  le  non  poco  dallo  fiato  fuo  naturale 
in  fìmili  mali;  e  dove  i  numeri  del  Pollo  fono  vicini  frii 
loro,  quelle  malattie  fpeffe  volte  fi  mutano  d’ una  in  uff  al¬ 
tra;  Così  una  pleuritide  fpellè  volte  fi  cangia  in  unaPerip^ 
neumonia ,  una  ephimera  ,  in  una  febbre  intermittente  , 
e  in  una  tifichezza  &c. 

Appreffo  voglio  proporre  il  metodo  per  giudicare  deilf 
orina ,  e  degli  elcrementi  dal  Pollo ,  e  de  i  loro  colori , con- 
fiftenza,  e  pofatura  ;  e  che  non  danno  maggior  cognizio¬ 
ne  d’un  male  di  quello  che  faccia  il  Polfo  ,  le  il  male 

non 
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non  dipende  da  alcuna  di  quelle  precife  parti. 

Le  S»o(3(_wph}ji«ia ,  o  fecelfi  dimoftrano  la  natura  della  con¬ 
cezione  nello  ftomaco,  e  l’orina  la  lana  ,  ed  infetta  fan- 
guificazione  del  Chilo  ,  la  quale  è  la  feconda  concezio¬ 
ne  nelle  vene.  Se  il  Polfo  può  dimoftrare  le  rnedefimo 
Cacochimie,  che  l’orina,  e  gli  eferementi ,  farà  piu  con¬ 
facente  alla  dignità  d’  un  Medico  il  trafeurare  quei  fo¬ 
gni  comuni  ,  e,  fervirfi  deirintelligen  a  del  Polfo  in  vece 
di  andarea  guardare  l’orina ,  e  gli  eferementi:  Il  Polfo  ec-' 
cedente  dimoftrerà  l’ eccedo  nelle  digeliioni  nello  llomaco  , 
e  nelle  vene  5  edi  Polli  mancanti  dimoftreranno  la  crudez- 
;^a,,  o  mancanza  di  concozione  in  amhedne,  e.dallaCaco- 
chimia,  che  il  Pollo  accennerà,  lappiamo!  diverh  gradi 
d’adullione,  o  crudezza  nelli  nollri  umori,  fellanoeva- 
CLiati  per  eferementi,  orina,  fputo,  ovvero  apparifee  nella 
pelle  delvifo,  e  del  corpo.  -  j 

Voglio <jui fare  un  paralello  trai  diverlì  flati  del  Polfo  , 
«d  il  colore,  la conllrtenza ,  e  pofatura  nell’ orina  ,  dal 
che  apparirà,  che  fi  può  arrivar  a  làpere  dal  Polfo  lo  fla¬ 
to  dell’ orina  ,  ficcome  la  fua  digeflione,  colore,, e  pe¬ 
latura  . 

L’Orina  fana,  e  bellaèun  poco  gialla  d’una  moderata 
confluenza,  ed  ha  una  pofatura  bianca  eguale  (  cioè  non 
divuifa )  proporzionataalla  bevuta . 

Il  Polfo  dimoflra  lo  flato  lano  di  tutti  gli  umori,  e  del¬ 
le  leparazioni ,  qqandofla  come  la  mattina  dentro  i  nu¬ 
meri  di  fanità,  che  vien  ad  ellèr  il  tempo  nel  quale  fi  do¬ 
vrebbe  fempreolTervari’orina. 

L’orina  è  troppo  cruda,  o  troppo  digerita,  ed  allora  ha 
differenti  colori  ,'pQfature ,  e  qonlìflenza  y  lo  flato  crudo  fi 
conofee  dal  Polfo  mancante;  e  la  troppa  digeflione  daj  Pol¬ 
fo  eccedente . 

La 
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la  parrea<juea  dell'orìnavienedalveìeolodd Chilo,  la 
confiften^a dell'onna,  clapofacura,  nuvola,  cneorema, 
o  lofpenfione,  dall*  umor  nutritivo  diiciolto  dal  veicolo» 
il  colore  da  molta ,  o  poca  bile,  o  da  cjuelìa  che  è  poco  , 
o  molto  digerita,  il  fale  dal  fiero  del  Sangue . 

L’Acqua  fiottile,  e  bianca , pallida  era  chiamata 
ovvcrotàjcp^,  e  per  mezzo  di  quefte  venghiamo  a  cono- 
fcere  l’ indigeftione  nell’infimo  grado.  La  pallida  non  ha 
fugo  nutritivo,  c  Torina  bianca  ha  un  fugo  nutritivo  cru¬ 
do,  l’orina  pallida  deriva  da  flemma,  e  la  fiottile  da  fiero. 

Nello  fiato  crudo  del  Sangue  Galeno  pone  *115  ^Xsypae 
o  vogliamdirela  pituita,  eia  lanie,  cdopo  il 
Sangue  che  è  l’ umore  più  temperato ,  Galeno  pone 
j^oXliu),  cioè  la  flava  bile,  e  fJisXapflej(fUfjieV  ,  cioè  il  nero 
umore  prodotto  dal  calore .  Una  nuvola  nella  fiuperficie  è 
fiegno  d’una  crudezza  in  qualchegrado,  ma  una  nuvola  a 
mezz’aria  è  fiegno  di  minor  crudezza,  ma  la  pofiatura  im» 
fondo  è  fiegno  di  maggior  digcftione. 

L'Orina  fiottile,  c  pallida  non  può  aver  pofiatura  perche 
manca  di  materia  Chi  fola. 

L  Orina  grofla ,  e  bianca  è  fiempre  cruda . 

Le  Donne  fanno  l’orina  più  sbiancata  degli  Uomini,  dì 
minor  fiofianza,  ed  ha  più  pofiatura,  come  ancora  quella 
de’ bambini.*  in  quefie  la  circofazione  è  più  rada  appum 
to  come  nelle  perlòne  flemmatiche. 

L*Orina  con  un  poca  di  polàtura,  e  talvolta  fienza  è  le¬ 
gno  d’indigefiione,  che  comincia  nelle  fèbbri,  un  umor 
crudo  fa  una  pofiatura  bianca ,  ma  ella  è  dileguale  ,  e  di- 
vulfia.  ' 

La  digefiione  comincia  con  un  nuvolo,  jQuindi  uno 
syeucBpHpa  o  fiofipenfione,  quindi  una  virotpBffiCjO  lèdi  men¬ 
to,*  ovogliam  dire  fondata. 
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L'Orina  migliore  hi  una  confiftcnza  moderata  ,  che 
deriva  da  Sangue  ben  digerito,  la  cruda  ha  unaconfiften- 
za  Tortile,  p  un  certo  pallido  denfo,  la  troppa  digeftionc 
fa  l’orina  grofl'a ,  e  molto  colorita,  gialla,,  rannofa  ,  o 


nera . 


Quando  l’orina  è  pallida  vi  è  poca  bile  mefcolata,  il 
«jTUppoy,  o  color  d’oro  ,  ha  in  fe  più  bile  ,  la,|fllp3'H,  o. 
gialla  ha  un  grado  moderato . 

L’Orina  pallida,  e  bianca  lignifica  digeftione  debole, 
G  circolazione  debole,  come  appunto  i  Polli  mancanti  ,  e 
accadono  nelli  Vecchi,  c  nelle  lunghe  infermità. 

In  temperamenti  deboli ,  oftruzioni ,, principio  di  febbre 
nelli  bambini,  molto  bere,  idropifie,  Cacliexie,  diabe¬ 
ti  ,  convulfiorti ,  ed  in  tutti  i  mali  ne’ quali  fi  ferma  la 
circolazione,  dalla  quale  nafee  una  fufione  del  fiero  dalle 
parti  vifeofe  del  Sangue ,  e  neU’oftruzione  dei  lombi ,  ne  i 
mal  di  pietra,  e  nell’ oftruzione  della  circolazione  per  do, 
cerebro  in  febbri  maligne,  o  abfcelfi  ,  il  fiero  paflà  per 
orina  ,  fenza  molto  fale  ,  o  bile  ,  o  fugo  nutrizio  ;  e 
nelle  febbri  l’orina  pallida  prosodica  frenefia,  o  morte,: 
l’orina  pallida  è  fegno  di  fiero  crudo,  la  bianca  d’umori 
flemmatici,  la  iufa,  o  fulva  è  quali  perfettamente  dige¬ 
rita,  Quella  di  color  giallo  pieno  è  fegno  di  molta  bile/. 
La  rolfa  è  fegno  di  grand’  infiammazione  ,  o  lalfedine  : 
l’orina  nera ,  c  quella  di  color  giallo  rolfigno’fono  fegnidi 
troppa  digeftioné ,  e  poiché  fono  diliinguibili  tutte  quelle 
cacochimie ,  o  calidc ,  o  frigide  nell’  oìfervazione  del  PoL 
fo,  non  farà  tanto  necellario  il  confiderai'  l’orina. 

Nelle  terzane ,  vigilie  ,  palfioni  grandi,  l’orinaèfot- 
tile ,  e  gialla .  K^Ianca  il  fugo  nutrizio,  ma  la  bile  abbon¬ 
da  ,  è  vitellina  ,  o  vogliam  dire  del  colore  del  torlo 
d’ uovo  ^  " 

'  f  T  »  ^ 
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L’ Orina  c  groflk',  c  nera,  in  umori  malinconici ,  dopo  le 
quarranc  ,  e  lunghe  infermità  melancolichc. 

■  Il  livido  .  è  un  grado^verfo  il  nero  >  ed  è  fogno  d’ una^ 
mortificazione,  óammorriraento»  : 

L’orina  untuofa  dalla  colliquazione  del  graffo,  roffada 
Sangue  fierofo ,  lattata  dal  Chilo,  mucco,  vifeofo,  o  fìuffo 

bianco,  pofatura  fetida  lignifica  putrefazione. 

L’Orina  grofià  torbida,,  che  raffembra  quella  del.  Ca¬ 
vallo,  è  fogno  di  dolor  di  tefta ,  e  d’ una  gran  confi) fione 
d’  umori  cagionata  danna  violente ebullizione  ;  ma  quan¬ 
do  la  grolla  comincia  apofarfi  è  fogno  di  qualche  digeftio- 
n&i  e  lèparazione  nelle  febbri  ;  quelli  che  anno  la  crilè 
fui  fettimo  ,  anno  una  nuvola  roffa  fui  quarto  ;  l’ orina 
aquea  è  fogno  d  una  poftema,  fc  continua  lungo  tempo 
nella  febbre. 

r  Una  pofatura  farinacea  è  legno  d’ una  lunga  febbre ,  una 
biliofa  d’  un  male  acuto,  e  queftofi-conofee  egualmente  da 
un  Pollo  lento,  e  da  un  Polfo  veloce .  .  . 

Quanto  più  farà  vicinoal  fuo  naturale  il  Polfo,  e  l’o¬ 
rina  larà  minore  il  pericolo .  l’ orina  aquea ,  o  nera  denla  c 
pericolofa ,  ficcome  la  fetida ,  e  fànguigna . 

'Il  Polfoè  baffo  nell’ orina  aquea,  o  gli  umori  fon  fiffati 
in  alcuna  parte ,  e  producono  un  abfcefl'oi  quando  poi  1’ 
orina  è  accefa  il  Polfo  corre  troppo  veloce ,  c  la  febbre  hsu 
qualche,  crife  per  .  mezzo  di  qualche  evacuazione . 

li  -fetore  dell  '  brinai  accompagnato  da  uriPolfo,  veloce  , 
ed  ambi  fon  fegni  di  putrefazione ,  colliquazione ,  morte , 
o  delirio.  '  ’ 

Galeno  ha  diflinto  bende  due  forti  d’ umor  nero  .,  nfòjjis- 
XoépiroTss^SeixpuTeu’tj/wfip.  irore^s^appÓTMTO cioè  jl. nero 
alle  volte,  indica  raffreddamento. ,  alle  volte  calidkày  ed 
egli  dice  quando  gli  umori  neri  fon  prodotti  da  freddo ,  pre¬ 
cede 
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cède  un  certo  livido;  in  quefto  cafoil  Sangue  (lagna,  ed 
il  Polfo  è  molto  rado,  ma  quando  il  nero  è  prodotto  da 
calore ,  ovvero ,  Sid  OtrspoirTKffiy ,  cioè  da  foverchio  arro- 
(limento  ,  prende  un  color  giallo  nell’ orina  ,  ed  ìoj 
quefto  cafo  il  Pollo  è  fuor  di  modo  veloce  ,  .e  frequen¬ 
te. 

V  orina  è  grolfa ,  e  rolTa  nella  febbre ,  ma  la  velocità  del 
Polfo  difcuopre  egualmente  la  febbre,  e  l’aduftione  degli 
umori. 

L’orina  c  a  guifa  di  rannata  nella  falfedine  del  Sangue, 
e  fi  conofce  quella  Cacochiraia  dalla  frequenza  del  Polfo,  e 
fqualidezza  del  Corpo  . 

Le  pofature  furfuracee,  fquamofe,  e  farinacee  fono  le¬ 
gni  di  confumazione,  o  tifichezzane  i  lombi;  fe  l’orina 
è  ben  digerita;  ovvero  d’ una tifichezza  nell’univerfale  le 
è  con  febbre,  e  quella  fempre  appare  dal  Polfo. 

Orina  pallida  ,  e  grolfa  è  fegno  di  riaverli  nelle  feb¬ 
bri  ,  ed  ancora  i  Polli  più  lenti  ;  l’ orina  Lottile  ,  e  nera 
è  Legno  di  morte  ,  e  quelli  anno  il  Polfo  debole  ,  e  ve¬ 
loce. 

Tutte  le  noftre  efcrezioni ,  ficcome  l’orina ,  cioè  quel¬ 
la  per  fecelTo,  fpurgo,  vomito,  anno  i  loro  colori  dalla 
Cacochimia,  fono  gialli  da  bile,  bianchi  da  flemma,  o 
lympha  flemmatica,  neri  da  Atrabile,  ceruginofi  da  bile,  e 
fale  mefcolati . 

Galeno  dillingue  così  la fpumofirà dell’ umore,  olà^pol 
Si«\j/v5|ni.  (cioè  le  fpumeper  raffreddamento)  umori indi- 
gelli,  fono  folamente  aria  mefcolata  con  effi  y  ma  to'  ot^pcóèsc 
Sidflspjjto'THTO  (cioè  lo  fpumofo  per  calidità)  è  legno  di  ca¬ 
lore  ed  è  limile  al  brodo  di  acqua  bollente  .  Quello  fi 
conofce  dal  Polfo  eccedente  ,  e  l’ antecedente  dai  man¬ 


cante  . 


Galeno 
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Galeno  chiama  umor  vifcofò  ,  o  dcnfo ,  ^Xeyfaa  xaT»- 
«jrTHfJisyoy ,  ovvero  pituita  arroftita  quelle  vifcofità  depén- 
dono  da  calore . 

Galeno  fa  derivare  il  colore  cerugginofo,  odi  cera  dall’ 
U'irspoirTKO'ic ,  o  foverchia  arroftitura  del  fiero . 
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che  contiene  le  T angele . 


TAVOLA.  PRIMA. 


C  He  contiene  i  Polli  più  fani  ad  un  minuto  ,  lècondo 
il  differente  Clima  ,  che  vien  dillinto  da  ogni  V. 
grado  tra  l’Equatore,  e  il  Polo  Settentrionale. 


Il  numero  de  Polli 


I  io 


I  IO' 
IO/- 

I  op' 

’  95' 
90" 

8r 

8o- 

7S- 

70. 

<5;. 


"  Gradi  deH’Equatore 

Quello  numero  cade  fottò 
l’Equatóre  ^ 
Quinto  grado  dell’ 

'  Equatore  ' 

-  -L  X  O 

- IS 

— ' — 1  o 

_ 

—3  o 

- 3; 


■40 

A5 


■SO 

SS 


io8  PARTE 

6  ■"* 

S$ - - - 

50 - 

- 

40,^ - — 

35 - 

5  o  — - — - 

Ho  prefo  motivo  di  formar  quefta  Tavola  dall’ aver  oC- 
fervato,  che  in  Inghilterra  il  Pollo  più  naturale  corre  cir¬ 
ca  fettanta,  e  quello  Regno  è  cinquanta  gradi,  o  più  lon¬ 
tano  dall’  Equatore .  Ho  diftinto  i  gradi  pe  ’l  numero  cin¬ 
que  ,  per  una  più  facile  maniera  di  calcolo , 

I  coftumi  diverfi  di  tutte  le  Nazioni  dependono  dal  na¬ 
turai  Pollo  d’ogni  Clirnaycd  è  prodotto  dal  vitto  calido, 
o  frigido ,  aria ,  efercizio ,  paflìoni  proprie  a  ciafcuna  Na¬ 
zione  . 

Se  riflettiamo  alli  Polli  in  generale  in  ogni  Clima  di 
fopra  accennato,  troveremo  le  latitudini;  la  carriera  de’ 
Polli  fani  è  da  trenta,  a  centoventi  in  un  minuto ,  e  quel¬ 
la  latitudine  è  novanta  gradi  lontana  dall’Equatore . 

Nel  4j.  grado  il  Pollo  è  di  fettanta  cinque  battute,  c 
quello  numero  dev’elTere  conlìderato  il  più  fano  ,  e  mo¬ 
derato  del  Polfo ,  in  riguardo  a  tutte  le  variazioni  che  ac¬ 
cadono  nelli  novanta  gradi  dell’Equatore . 

Poiché  la  Gran  Bretagna  è  polla  nella  latitudine  da 
cinquanta  a  Londra ,  a  cinquanta  tre  a  York ,  a  cinquan¬ 
ta  lei  a  Edemburgo ,  fi  devono  fupporre  i  polli  più  na¬ 
turali,  e  più  fani  della  Gran  Bretagna  di  fettanta  battu¬ 
te  ;  ed  io  trovo  per  efpcrienza ,  che  verlo  le  parti  meri¬ 
dionali  inclinano  più  da  fettanta ,  a  lèttanta  cinque, •  e  nell’ 
Inverno,  e  nelle  parti  Settentrionali  della  Gran  Bretagna 
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tra  fèttanta)  e  fèlìanta  emcjuej  di  modo  che  da  fèttanta 
cinefucj,  a  franta  cìn<}tic,fì  puà  confiderarc  ilPòlfo  fàao, 

Le  diverfe  ftagioni  dell’Anno  alcerano  il  Pollo  in  In¬ 
ghilterra  da  fettanta  nell’invernoj.a  fettanta  cinque-,  ©oe« 
tanta,  nella  Primavera  ,  ne  temperamenti  adufti  j  ed  a 
ottanta  cinque  ,  o  novanta Inell’  Eftate  in  tempo  molto 
caldo. 

Il  freddo  l’inverno  abbatte  tal  volta  il'  Polfo,  quando 
è  freddo  eftremo,  fin  di  dieci  battute,  ma  il  cibo  forin- 
nalza  prefto.  NeH’Inverno  il  Chilo  è  pituitofò,©  crudo, 
nella  Prima v^era  il- Sangue  è  raiefatro ,  nell’Ellate  fi  pro¬ 
duce  molta  bile,  e  nell’ Autunno  roalinconia  ,  e  quell® 
alterano  il  Polfo .  ,, 

Ogni  Clima  fopra  quaranta  cinque  veri©  l’Equatore  ha 
per  naturale  il  Polfo  eccedente  ,  e  lono  i  temperamenti 
collerici,  e  adulti;  Ogni  Clima  da  quaranta  cinque  verlo 
il  Polo,  produce  temperamenti  pituitofi,  e  corpi  natural¬ 
mente  pingui;  ed  in  Inghilterra  ci  polliamo  reputare  nel 
primo  grado  de  temperàmenei  pituitofi  ,  come  prolEmi 
al  Clima  temperato  a  quaranta  cinque  gradi. 

NeH’accelfo  d’una  gran  febbre  ho  trovko  il  Polfo  a  cen¬ 
to  venti,  I ma  fe  polfa  l’Afia  molto  fredda,  o  alcuna  ma¬ 
lattia  abbattere  il  Pollo  fin  a  trenta  ,’  non  ho  potuto  an¬ 
cora  fcoprire  ;  poiché  non'  l’iio  mai  ancora  riconofciuto 
lotto  cinquanta,,  e  l'ade  volte  lotto  lellanra  battute  in  un 
minuto .  ; 

Galeno  chiama  ordinariamente  i  Celti  dTraXoffofpxac »t5ÌÀ 
XAxac>  Uomini  di  morbide  carni,  e  bianchi;  e  che  egli 

ftimo  un  fegno  di  pituitofo  tempera  mento  lièlla  Celtica 
Nazione. 
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TAVOLA  SECOND  A, 

che  contiene  il  Polfo  conforme  alle  di^erfe  etadi 


I.  1  Polfi  de’  hmbini  fatto  fette  anni  alti  %  6,  Mar^o 

ijq6, 

Etadi_  Polfi  da  mattina  in  un  mi¬ 

nuto, 

ETn  bel  Bambino  di  3 .  anni 
d’un  temperamento  mode- 

jC^tO  9  II .  ■  . Il  9  3 

Una  bambina  di  5.  anni 
di  temperamento  gracile  ,  c  • 

capei  bruno  .  _ _  -  .  - - lo^ 

Una  bambina  di  6.  anni 

che  pativa  d’una  toflè.  _ _ loj 

Notili  che  la  ragione  perche  i  bambini  fon  piu  fotto-. 
polli  alla  febbre,  ed  alle  palfioni ,  di  quelli  di  maggio¬ 
re  età,  li  è  la  gran  frequenza  del  Polfo  loro  naturale  ,  il 
quale  è  vicino  al  numero,  che  dimoflra  la  febbre,  e  dàl¬ 
ia  frequenza  del  Polfo  loro  comprendiamo  la  grandezza 

del  loro  innato  calore  •  ^ 

I  Chinefi  non  tallano  il  Polfo  a  i  bambini  fotto  l’età  di 
cinque  anni  ,  ma  giudicano  di  loro  da’  fegni  ordinari 
della  Cacochimia. 

II.  1  Polfi  da’ fette  i  a’ quattordici  anni , 


.  Etadi 

* 

Un  ragazzo  di  fopra  anni 
7.  nel  Mefe  di  Marzo ,  ed  era 


Polfi  da  mattina  in  un  mi¬ 
nuto.  ' 


ri 


^il  iuo  Polfo  l’ifteflo  nel  Mefe 

di  Maggio  feguenre  .  _ ^ 

Un  ragazzo  di  anni  8.  nel . 

mele  di  Marzo  _ _ 

e  di  Maggio _ 

Un  ragazzo  di  anni  9 _ 

e  nel  mefe  di  Maggio  fola- 
mente  : 

Un  ragazzo  di  anni  io.  nel 

mefe  di  Marzo,, _ _ _ 

Un  altro _ _ _ 

Un  terzo  _ 

Uh  quarto  nel  mefe  di  Mag- . 
p'io 

^  m  «  II.  . . .  .  I  , 

Un  quinto  nel  mefe  di  Mag¬ 
gio  - ^ - -  . 

Un  fello  nel  mele  di  Maggio  . 
Un  fettimo  nel  mefe  di  Mar¬ 


zo 


Nel  mefe  di  Maggio  il  me- 

delìmo  _ _ _ 

Un  ragazzo  di  anni  1 1.  nel 

mele  di  Marzo  _ _ 

Il  medefìmo  ragazzo  nel 
Maggio  _ _ 


_  80 

_  86 


'i  J* 


94 

84  ■ 

8; 

80 

=94 

80 

83 

94 

90 

1?9 

78 

r 

100 

6  S 

91 
89 


Un  altro  ragazzo  nel  Marzo  _ _ _ 

Un  altro  nel  Marzo  _ 

Il  medefìmo  nel  Maggio  ^ 

In  un  ragazzo  di  anni  undici  ho  trovate  quelle  varietà 
di  Polfo,  6.9.  70.  ya.-  y6.  „ 

Ma  ben  evidente  11  è,  che  i  ragazzi  anno  una  latitudi¬ 
ne  nelli  loro  Polli  làni .  -  _ 

Un 


O  a 


ili 
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Un  ragazzo  di  dicci  anni  dopo  un  bicchier  di  vin  di 
Canaria  una  mattina  aveva  90,  battute  nelPolfo. 


Un  ragazzo  di  anni  i  z.  nel 

Marzo _ 85 

Un  altro  nel  Marzo _ _ _ _ _  78 

Nel  Maggio _ 90 

Un  terzo  nel  Marzo  ,  e  nel  ■- 

Maggio _ _ _  73 

Un  quarto  nel  Maggio  _ _ _ _ 

Un  ragazzo  di  anni  13.  _  83 

Un  altro  nel  Marzo  ,  e  nel 

Maggio _ _ _  ■  IO  6 

Un  altro _ _ _  _ _ 80 

Un  altro  nel  Marzo _ .  _ _ _  84 

Nel  Maggio _ _ _ 9° 

Un  altro _ _ 8  6 


Un  ragazzo  di  anni  1 4.  nel 

mefe  di  Marzo  .  .  . 

Nel  Maggio _ _ 

Un  altro  nel  Marzo _ _ 

Nel  Maggio _ _ 

Un  altro  nel  Maggio _ _ 

Un  altro  _ _ _  _ 

Vn  altro  _ _  . 

Vn  altro  _ _ - 

III.  J  Polfi  da  15.  zj.  <?  40. 
Vn  ragazzo  di  anni  ij.  nel 

mefe  di  Marzo  ,  e  Maggio - 

Vn  altro  nel  Marzo _ — _ 

Vn  altro  nel  Maggio _ _ — 

Vn  ragazzo  nell’  età  di  i  6. 
anni  nel  Marzo  -  ■  i— _ 


1  ©z 
too 

84 

69. 

78 

86 


84 
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Nel  Maggio  ■ 
Vn  altro  nel  Marzo 
Nel  Maggio  _____ 


Vn  terzo  nel  Marzo _ _ 

V n  quarto  nel  Maggio  __ 
Vn  quinto  ragazzo  ipocon¬ 
driaco  _ 


Vn  ragazzo  di  anni  i  7.  nel 

mefe  di  Maggio _ 

Vn  altro _ _ _ 

Alcuni  Giovani  di  anni  i  8. 

nell’  Inverno _ _ 

Di  anni  10.  _ _ _ 

Di  anni  2,1.  per  diverfe  mat¬ 
tine  in  una  perfona  coniplef- 

la  ,  e  fana _ _ _ 

Di  anni  23. _ 

Di  anni  24.  un  Giovane  ma¬ 
gro,  e  grande  _ 

Di  anni  un  magro  nel 

mefe  di  Maggio  _ _ _ 

Vn  Vomo  graifodianni  3 

ed  ipocondriaco _ _ 

Il  medefimo  dopo  dcfinare 
Due  Vominidianni  40.  am- 


77 

98 

.80 


bi  magri  _ _ _  _ _ 

Vn  Vomo  d’anni  32.  nel 
mefe  di  Maggio  ,  frefco,,  e  . 
fano  d’un  temperamento  ga¬ 
gliardo  _ _ _ _ _ _  8  3 

IV.  J  Polfì  de  Vecchi',  e  delle  Vecchie. 

Vn  Vomo  di  anni  60.  pen« 


-à 

fiero- 


O  3 
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fìerofo,  temperato  >  ma  olH- 

nato  _ _ — — — — - — ^ — 

Vn  Vecchio  di  anni  8o.  nel¬ 
la  mattina  _ : 

Quello  V  ecchio  beveva  del¬ 
la  Birra  gagliarda  ,  e  dopo 
pranzo  aveva  nel  Polfo  bat¬ 
tute  _ _ — - - - 

Vna  Vecchia  in  età  d’  anni 

70.  colla  febbre _ _ 

Vn  Vecchio  di  anni  7 8. con 
idropi  Ila  di  petto,  e  di  cor¬ 
poratura  pingue _ 

Vn  Vecchio  di  anni  90.  mol¬ 
to  gioviale  ,  d’una  corpora¬ 
tura  moderata* _ _ 


(jO 


10/ 


84 


78 


ó  4 


1  Polfi  di  dimrerfe  Pecchie'  tajìati  nella  Àdattina  a  digiu- 
no  allo  Spedale  di  Lichfield  nel  mefe  di  Ada^gio . 


Bradi 
Anni  /o 

5° 

60 

7* 

7ì 

77 

80 

81 

83 


Battute  di  Polis 

- 77 

_ 8(; 

..  80 

_ j6 

- 77 

- 7S 

_ 68 

- 7S 

8  4 


Nota  che  i  differenti  temperamenti ,  cibi ,  e  pallìoni 
alterano  i  numeri  ad  una  gran  varietà  in  tutte  l’età  di  fo 

_  pra 
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pra  mentovare .  Il  Pollo  nelii  piu  Giovani  ,  e  nelli  più 
Vecchi  corre  con  una  limile  molta  frec|uenza  ,  ma  nèll’ 
eia  di  mezzo  il  Polfo  è  più  rado,  più  grande,  e  più  ga~ 
2;  bardo. 

O  w  ' 

1  Polfi  delle  ,  e  delle  Donne. 


V na  ragazza  di  anni  9.  di  cor¬ 
poratura  gracile  capello 

Chiaro _ 

Vna  ragazza  di  anni  i  3.  di 
corporatura  gracile  capello 

Nero  _ _ _ _ 

ed  in  altri  tempi  j6.  c  So. 
da  mattina 

Vna  ragazza  di  anni  i  graf¬ 
fa  ,  e  languigna  nel  mele  di 

^la^Sio _ _ 


V na  Donna  di  anni  zi.  ma¬ 
gra  quali  tifica  . _ 

Vna  Donna  di  anni  30.  di 

capelli  biondi  _ _ 

ed  altre  volte  -So. 

Vn  altra  Donna  molto  fana 
Vna  Donna  di  anni  40.  graf¬ 
fa  ,  frefca,  e  fantruisna  _ 

Vn  altra  nel  mele  di  Ma2;2:io 
Vna  Donna  di  anni  50.  graf¬ 
fa  ,  frefca  ,  e  Sanguigisa  _ 
Due  Donne  gravide  da  mat¬ 
tina,  e  n’ebbero  ragazze, _ 

Vn  altra  gravida  da  mattina 
o  pranzo  _ _ _ 


e  dop 
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Vn  altra  da  mattina,  e  pure 

fece  una  femmina - — 90 

Ma  fe  interveniffe  un  difordine  di  febbre ,  mi  potrei  in-> 
gannare  nel  pronoftico. 

Trovai  il  Polfo  d’una  gra¬ 
vida  vicino  a  fconciarlì  _  _ _ _ 97 

Ho  oifervato  il  Polfo  nel  fluflo  bianco  eflfere  a  felfanta^ 
cinque,  e  durante  la  Catamenie,o  meftruicorre  baifoper 
ordinario  fotto  a  fettanta. 

Si  ofservi  che  il  Polfo  corre  piu  veloce  dopo  aver  con¬ 
cepito,  ed  è  più  eccedente  quando  è  concepito  un  Mafchio. 

TAVOLA 

IklU  Poift  fecondo  le  Malattie ,  e  fue  predifpaf  ^ioni 
‘"verfo  l’iftefe  dalle  di’'verfe  Cacocmmie . 

Il  numero  delle  battute  del  Polfo  . 

140.  Quello  è  il  Polfo  più  eccedente ,  come  accade  nelli 
moribondi,  e  fi  chiama  per  folito  il  Pollo  formicante,  il 
quale  è  molto  frequente ,  e  languido,  e  lo  troviamo  in  ac¬ 
cedi  di  febbre,  ocaufo,  ed  in  bambini,  il  Polfo  de  quali 
è  naturalmente  -molto  .frequente.  1 40.  battute  fono  quante 
fe  ne  polfano  contare  in  un  minuto. 

1  IO.  Dentro  quello  numero  il  Pollo  corre  nelle  febbri 
ordinarie.  In  temperamenti  calidi  ho  contato  in  una  feb¬ 
bre  intermittente  fopra  100. battute,  ed  in  accidenti  etici 
ne  ho  contate  1 1 2-.  1 14.  e  ordinariamente  100.  da  matti¬ 
na;  quanto  più  è  frequente  il  Polfo  dell’etico,  maggior 
è  il  loro  pericolo;  allora  ho  contato  1 10.  battute. 

100.  Quello  Polfo  diraollra  per  certo  una  febbre  etica, 
perche  il  Poifo  è  piccolo,  e  frequente  ;  ed  in  una  febbre^ 

remiila 
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rcmifla  intermittente  egli  ftà  molto  verfo  quefto  numero 
Ma  in  alcuni  etici,  mentre  i  tubercoli  fon  crudi  il  Polfo 
non  è  molto  dilopra  80,  bensì  a  mifura  che  crefee  la  po- 
llema,  i  numeri  delle  battute  del  Polfo  vanno  in  augu- 
mento . 


95.  Da  quefto  numero  fino  a  100,  vien  molfo  il  Polfo 
dall’ afma ,  catarri ,  flulfioni ,  dojori ,  infiammazioni ,  got¬ 
ta  ,  colica ,  e  mali  fìmili  j  mentre  l’ efimera  fnlfifte  il  Pol¬ 
lo  batte  100,  ed  è  grande,  e  veemente;  ma  a  milura  che 
i  mali  paffano,  ritorna  verfo  80.  battute  ;  a  quelli  numeri 
fono  le  febbri  diarie  ,  ed  i  vapori  ,  nel  li  temperamenti 
calidi ,  le  febbri  diarie  dependono  da  pafiìoni . 

90.  Da  85.  a  90.  pongo  i  temperamenti  arrabiliari ,  edi 
luoi  mali,  che  difpongono  i  vapori  ,  e  i  mali  hifterici  , 
ipocondriaci,  e  deliri;  v^omitincri,  fpurgonero,  orina, 
eferementi  neri,  hemorroidi,  fiati  caldi,  vomiti  amari,  ed 
acri,  la  righe  vigilie,  gtanfete,  il  Canchero,  elephantiafì, 
dill'enteria ,  quartane ,  rogna  maligna  ;  quelli  fottopofti  a 
quelli  mali  anno  per  ordinarlo  il  capello  nero ,  e  lono  ma¬ 
gri  ;  anno  morphee,  Icaglie,  feirri  ,  convulfioniy  in  ent¬ 
ri  quelli  mali  la  bile  Glalìea,  o  Atra  prevale,  ed  il  Polfo 
degli  ipocondriaci  corre  tra  90.6  100,  li  color  .livido  de¬ 
gli  umori  è  un  grado  meno  del  nero . 

Da  80.  a  85. 


In  quefti  numeri  comprendo  la  Cacochirnia  que¬ 

llo  è  lo  ftato  ialio  5 -ed  amarognolo  degli  umori  nelloicor- 
biitico,  che  produce  gomme  putride-,  dolori  nelle  mem¬ 
bra,  formicolamcnti  ,  lailirudini ,  ulcere ,  pii  (tuie ,  herpe- 
tì,,  hemorragie  ,  diarree  ,  catarri  lalii ,  caducità ^di  denti  , 
macchie,  eicrofe  nella  pelle*,  ion  fottopofti  alla  goita , 
pietra  ,  ftranguria  ,  vomiti  rugginofi  ,  bile  ruggiuofi  , 
la  loro  orina  è  rolla  ,  .e  rannola  j  (ono  inttopoft^  a’ìa  rih- 


ciìczza , 


% 
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chezza,  convulfìoni,  ulcere  de’  lombi,  tofie  ,  lebbra;  la 
corporatura  è  gracile,  e  magra,  hanno  un  fetore  in  boc¬ 
ca,  nell’ orina,  enelfudore. 

Da  7j.  a  8o. 

Pongo  qui  la  collera  amara  acre,  cheèvifcofa,  e  vitel¬ 
lina  ,  o  del  colore  di  torlo  d’ uovo  y  chedifìrone  a  i  vomiti 
collerici,  cholere,  fpargimento  di  fiele,  terzane,  febbri 
ardenti,  rifipole,  fete ,  e  inappetenza .  La  corporatura  è 
carnofa  ,  la  faccia  fanguigna,  e  florida,  fono  di  fpirito 
pronto,  arditi,  vantatori  ,  ,ed  anno  il  Polio  veemente. 

Da  70.  a  7j. 

Tutti  i  Polfi  fopra  yj.  fono  eccedenti,  ed  i  tempera- 
menti  fono  calidir  Tutti  ^quelli  fiotto  70.  fono  i  tempera- 
menti  frigidi ,  e  le  malattie  frigide  chiamate  comunemen¬ 
te  pituitofie,  e  il  PoJfo  loro  è  mancante .  Ma  tra  70.  eyy. 
fi  trova  il  Polfo  più  moderato  ,  e  lano  ,  e  quello  fiato 
d’ umori  è  meglio  deficritto  dalla  dolcezza  degli  umori  ; 
quelli  temperamenti  fon  fottopofii  alla.  Plethora,  laflitu- 
dine,  e  febbri  ,ve  hemorragie  da  pienezza  ,  e  mali  di 
fonnolenza  ,  la  dolcezza  ofeura  l’acrimonia  degli  umori 
lecretizii ,  e  gli  tempera . 

Quelli  fono  i  temperamenti  fanguigni ,  anno  la  faccia., 
florida ,  la  corporatura  carnofa ,  la  pelle  .morbida ,  e  tempe¬ 
rata,  ed  umida. 

Da  6^.  a  70. 

;  Sono  i  temperamenti  pituìtofi  dolci ,  la  corporatura  lo¬ 
ro  è  piena  ed  hanno  la  faccia  più  pallida  de  Sanguigni , 
la  pelle  frefea ,  e  morbida  y  quelli  .fon  fottopofii  a  quoti¬ 
diane,  a  foverchia  gralfiezza  ,  diventano  letargici  paraliti¬ 
ci  ;  fe  fono  femmine  anno  il  fluflo  bianco  ,  e  diventano 
cachetici  oedematofi  .1 

Ho  ofl'ervato  dopo  il  fluflo  del  meftruo  ,  e  dopo  aver 

parto- 
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partorteó  il  Polio  a,  6  battute  »  ma  era  debole,  lento,© 
ondeggiante. 

Da  66.  a  (j  j.  « 

Pongo  qui  il  temperamento  aqueo,  o  fierofo ,  o  fìa  Ca« 
cochimia  j  quelli  fono  fottopofti  a  Idropilìe  ,  a  tumori 
aquei  nelle  gambe,  nella  faccia,  nella  tcfta  &c.  annofto- 
maco  debole,  producon  catarri,  fanno  l’orina  pallida.. 

Da  jj".  a  6o, 

Quella  è  la  pituita  acerba  nelli  malinconici  frigidi  ; 
quelli  anno  molto  timore  ,  ed  afflizione  ,  anno  freddo 
neireflremitadi ,  anno  la  faccia  livida  ,  come  nell’  età  de¬ 
crepita,  il  Sangue  loro  Hagna,  ed  i  loro  Polli  fon  lenti  j 
la  loro  flemma  è  vitrea,  che  cagiona  dolor  di  corpo, fla¬ 
ti  frigidi ,  rutti  forti ,  milza  gonfia ,  ilitichezza  di  corpo, 
molto  Ipurgo  j  fifchiar  d’orecchi  ,  dolori  tenfivi  da  ven¬ 
to,  olcitazione,  e  anco  pandiculazionc  da  flagnamento 
di  Sangue. 

Per  analogia  de’  Polli  calidi  ,  potrei  mettere  qui  duo 
malattie,  che  fono  fotto  alle  Cacochimie  frigide  ,  come 
le  malattie  calide  lon  fopra  alle  Cacochimie  calide .. 

Da  /o.  a  jj. 

Il  Polfo  ondeggiante,  debole,  dopo  le  grandi evacua¬ 
zioni  fenza  febbre,  come  hemorragie,  diarrhee  ,,  fudori, 
diabeti,  fi  trova  in  quello  numero. 

Da  45".  a  jo. 

il  Polfo  intermittente  fi  può  riferire  alli  Polli  radi,  co¬ 
me  accade  nelli  vecchi,  ed  in  alcuni  temperamenti  par¬ 
ticolari,  e  probabilmente  fi  trova  dentro  i  fuddetti  nu¬ 
meri  . 

Da  40.  a  4j. 

Qui  giudico  per  analogia,  che  fi  polla  mettere  il  Pol¬ 
fo  del  moiibondo,  che  fi  chiama  il  Pollo  vermiculare  ,• 


ma 


Ì.ZO 


p  J  R  T  £  T  £  R  Z  J. 

ma  bifogna  che  io  confciTi  di  non  aver  una  intiera  efpe- 
ricnza  di  quefti  Polfi  baffi  ,  perche  fin  ora  non  ho  mai  tro¬ 
vato  alcun  Polio  più  bailo  di  cinquanta  cinque  battute  in 
un  minuto  ,  t  fi  trova  di  rado  il  Polfo'fotto  ielTanta  y 
Onde  mi  convien  appellare  ad  una  miglior  efperienza  di 
tutti  i  Polii  fotro  feiianta ,  e  non  poifo  afserire  cofa  alcu¬ 
na  di  pofitivo  in  quello  genere . 

TAVOLA 

D&  Polfi  taflati  la  mattina  in  àinjerfl  mefì  ,  a  mifura 
thè  <x> ariano  ,  con  un  paragone  tra  il  Poifo  , 
il  ‘Barometro ,  e  Termometro  . 

P.  Pioggia.  G.  Ghiaccio.  G. G,  Gran  Ghiaccio.  N.Ne- 
ve.  .F.  Freddo.  M.  Molta.  V.  Variabile. 
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^  7  (5  quefto  è  il  polfo 
_ 78  naturale,  e  fano 
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Poljt  del  Adefe  di  Giugno . 
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C.  caldo .  C,  G.  caldo  grande 
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Nota ,  che  per  quelli  due  giorni  benché  fofse  freddo  ,  i 

Pollo  fece  alterazione,  e  non  gli  ftromenti. 
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2.X4  PARTS  'T  B  R  Z  A. 

Si  oflfervi,  che  quel  Méfe  di  Giughi  fu  freddo,  epiovo- 
fo  doppo  il  Plenilunio. 

Ho  oflervato che  alli  1 9..  di  Noverrtbre  era  luna  piena , 

'e  il  Barometro  s’abhafsò  final  fondQ.y:  pioveva,  e  nevi- 
cava,  v" .  .  -  ' 

Il  Polio  era  a  T^^^cd*  a-xo.  a  76.  ali.  66.  a  zx.  y6. 
3x3.  70.  a  Ì4.  7Ó.  a  xj.  78.  Tutte  quelle  differenze  di 
battute  accaddero  mentre  il  Barometro  flava  baffo,  ed  il 
Termometro  ancora  erabalfo,  ed  a  mifura  che  ambi  al¬ 
zarono,  il  Polfo- ritornò -d  80.  8x.  ma  per  poter  alTerire, 
che  fia  per  accadere  fempre  così  ,  bifogna  dar  luogo  a 
ulteriore  efperienza .  ' 

I  temperamenti  calidi,  ed  i  Polli  anno  lèco  diverfe 
variazioni  notate  nelli  difierenti  meli  >  mafefofie  flato  te¬ 
nuto  un  Catalogo  di  qualche  Pollo  d’un  temperamento 
frigido,  o  lottopollo  ad  un  Polio  mancante,  ed  a  malat¬ 
tie  frigide  i  numeri  farebbero  flati  molto  differenti. 

Nel  mele  fuddetto  feci  l’oifcrvazioni  feguenti.  Che  nel 
mele  di  Novembre  crovava  il  Pollo  eifere  fra  70.  e  80. 
per  la  maggiori  parte.  In  Dicembre  il  Pólfo  era  perla 
maggior  parte  fopra  80.  e  .così  continuava'  fin  àlla  mera 
di  Febbraio  v  nel  mele  di  Marzo  il  Polfo  Uà  per  lo  piix 
tra  70.  e  So,,  come  ftaVa  nei  Novembre,  e  l’ ifteifo  Pollo 
fi  manteneva  d’ Aprile;  ma  nel  mefe  di  Maggio  il  Polfo 
forge ,  e  corre  circa  So.  e  fopra'y  Da  quella  oifervazione 
fi  deduce ,  che  il  Polio  forge  nel  noflro  paefe  tanto  nell’  ' 
Aria,  e  llagione  fredda ,  che  calda,  e  che  nell’Aprile,  e  in 
qualunque  tempo,  e  llagione  temperata  il  Polfo  corre  na¬ 
turalmente  tra  70.  e  80.  Bifogna  ch’io  accenni  come  quell’ 
Inverno  era  dolce,  aperto  ^  e  caldo  ,  e  la  Primavera  an  ! 
ticipa»'a,’  e  certo  il  tempo  che  fa  ha  influenza  fopra  del  • 
Pollo,  quantunque  fia  difiìcile  olfervarla,  '  - 

Devo  1 


.  C  A  T  0  -T  ’E  R  Z  Q--  sai 

Devo  far  offervareapprcfro,  efecqtiana®*  ilFoir©  è  a  So: 
nelU  Vecchi,  neMt  temperamenci  fiàgidi ,  e  nelle  malati 
tie  frigide ,  ci  larài  una  varietà  di  i  o.  battute  dalla  ftagìone 
calda,  alla  fredda  iin  vari  tempi  deli’ anno,  come  in  Mag« 
gio,  e  Giugno  ho  oll'ervato.i  Polii  d’ alcuni  Vecchia  ^4. 
altria  70.  o  yj.  in  tempo  molto  caldo,  e  malattie  calide. 

Non  ho  mai  tailato  il  Polfo  in  un  inverno  dèlli  piu  ri- 
gorofi,  ma  rriido  a  credere,  che  abbatterebbe  il  Polfo  pii* 
di  quello  io  l  abbia  mai  fentito>  die  rade  volte  corre,  meno 
di  60.  battute  pcv  minuto. 

Tallai  il  Polfo  a  13.  Poveri,  che  campavano  d*efemo- 
una  veiio  la  fine  del  mefe  di  Maggio,  alcuni  erano  3  91. 
ma  la  maggiorparte  circa.  80. 

.  Ho  trovato  il  Polfo  in  alcuni  giovani  circa  So.  ed  allo¬ 
ra  batte  gagliardo,  equefiotemperamenro  è  fegnodilun- 
ga  vita .  In  quello  temperamento  bifogna  che  il  Polfo  fia  pià 
baiTo  nella  ftagioneeakla ,  e  nell'altre mutazioni deli’iinno . 

Nel  mefe  di  Novembre  il  Pollo  d’un  giovane  lino  era 
a  70. ed  una  Fanciulla  purefanaa  69.  di  mattina. 


tavola  ' 

,  Di  Cibi  frigidi  à A  meget abili ^ 

t  ■ 

r  i.  Ogni  cibo  che  fia  fatto  di  grano,  rifo,  orzo  non  lie¬ 
vito,  c  limili  :  Pottinghi,  Pane  intinto  nell' acqua  per  le¬ 
var  via  il  lievito,  '  ^  ^ 


c  II.  Ogni  fopc  di  frutta  dolce  acidetta,  come  fra vole, 

mele,  pere.  Infine,  ciriege,  albicocche,  pelchc,  zibib¬ 
bo,  fichi. 

^  j  dolce  di  mandorle,  noccivole,  emulfioni, 
olio  d’oliva. 


P 


IV.  Le 


t.x6,  P  J  R  T  M  T  3  R  À. 

IV.'  Lè  fìutte'  dolci  viTcofc ,  o  falate  >  come  poponi  * 
zucche?,  cetriuoliy  le  feguenti  anno,  unavifcòfìtà  refrige¬ 
rante,  porcellana,  lattuga,,  fpinaci,  borrana&c. le  punte 
d’  ortica  tenera  melTe  a  boHircnel  Thè ,  anno  un  fapor  cru¬ 
do,  eóme  di  pifelletti ,  e  perciòrinfrefcanoil  Sangue  ca- 
lidó .  ■ 

■  V.  Le  infaiate  acide,  o  erbuccie  di  vali  &c,  e  tutti  i  li¬ 
quori  acidi,  come  agrefló,  Udrò  bevanda  fatta  di  mele, 
e  firoppo  d’agrefto,  e  acqua  agreftata }  fidro , e  acqua . 

VI.  Ifapori  ftiptici,  acerbi , cotogne ,  nefpole &c.  han¬ 
no  tutte  dell’acerbezza. 

VII.  Bevande  d’acqua,  infufione di ligurizia ,  decotti  di 
piante.  Birra  piccola ,  vino  e  acqua,  acqua,  epanearro- 
ftitò,' tutte  forte  di  Thè,  come  falvia,  ramerino,  Bohe. 

I  feguenti  fapori  11  trovano  nelli  Cibi  frigidi  dagli  ani¬ 
mali,, 

I.  li  Cibo  dolce  larticino  ,  di  Donna,  d’Afina,  di  Ca¬ 
valla,  di  Pecora,  mineftra  di  latte,  Boliè,  c  Thè  con  lat¬ 
te,  acqua,  e  latte' da  bere. 

II.  Il  Cibo  fubacido  di  burro  di  latte . 

III.  Il  Cibo  lìerofo  di  brodi,  latte  ftillato  &:c. 

IV.  Il  Cibo  muccillaginolo  di  animali  giovani,  pefee, 
uova  sbattute  nèll’acqua  ,  o  chiare  ,  o  torli  ,  decotto  di 
chiocciole,  d’avolio  &c. 

'V.'Il  Morefeo  crudo  vitto  d’acqua  ,  folaghe',  cigni  ,, 
germani,  beccaccie,  beccaccini  &c. 

VI.  Il  cibo  grado,  di  burro,  midollo, 

VII,  Sughi  crudi  di  Carne  ;  Carne  cruda  ,  arrofto,  o 
bollita,  e  ogni  forte  di  freddi. 


TA- 
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'..T 
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Di  Cibi  falidi  da  -Aegetabili ,  che  rejlano  dijìinti  da- 

loro  favori . .  -j  ; 


I.  Di  acri,  e  forti,  come'moftarda  ,  birra  gagliarda, 

e  cavolo,  radica  forte  iScc.  tutti  .quelli  arino  fapore  calido 
ardente.  ^ 

II.  Gli  acri  corroflvi ,  come  aglip ,  cipolla  &c.  quelli  la- 

pori  fono  piu  calidi  ,  e  ardenti  ,  ed  infiammano  più  il 
Sangue  .  ■"  '  '  '  .  .  ‘ 

III.  -Gli  acri  aromatici ,  come  zenzero ,  noci  mofcade/, 

.cannella, «garofani,  finocchio ,  fedani,  prezzemolo ,  vaini- 
glie  in  cioccolate,  tutti  quelli  rifcaldano  ,  c  infiammano 
evidentemente'.  ^  ^  '  '  '  ,  ; 

IV.  Il  Cibo  dólce  piccante  di  liquori  fermentati ,  vino , 

ala,  o  birra  gagliarda,  acquavite  .&c.  ..quelli  fermentano 
evidentementeji  Sangue,  e  fono  piccanti.  Ancora  le  be¬ 
vande  fatte  di  .miele  rifcaldano  _allai  fe  fono  ilare  luno-o 
tempo  infiafeate.  ^ 

V.  li  Cibo  amaro  ,  bevande  gagliarde  imbottare  d’af- 
fenzio ,  birra ,  Mum ,  C  che  è  una  bevanda  del  Paefe  d’Han- 
nover,  fatta  di  foglie  di  pinoj  acque  di  Ratafià,  mandor¬ 
le  amare,  e  turre  le  .mandorle  .di  .frutte  di  quel  fàpore  . 
.Scorza  d  aianzia ,  c  di  limóne .  Tutti  .i'pilelli  ,  e  baccelli 
Iqnò  amarognoli- quando  lón  fecchi  ;  due  tazze  di  .Gaffe 
.accelereranno Jl  PoIlo  di  lecce,  o  otto  .bateute  ,.iu  unteui- 
peramento  calido.. 

La  moda  ha  .reio  il  Tabacco  in  fumo  parte  del  no- 
flro  Cibo,  e  quello  infiamma  il  Sangue,  e  gli  fpiriri  per 
Io  Tuo  attuai  calore  y  una  pipa  rialza  if Pollo  di  cinque./ 

P  i.  battute 


P  A  R  T  T  E  a: 

* 

battute  la  mattina  a  digiuno;  Carne  arrofto,  c  rulla  gra¬ 
tella  è  calida  dal  fuoco  attuale  che  vi  fi  contiene  ;  e  così 
è  il  Thè  caldo,  s.  cioccolate,;  potaggio,  e  bevartdecalde. 

Quelli  fapori  fono  nel  cibo  calido  dagli  animali  . 

I.  il  Cibo  calido  di  -carne  falata,  o  pefce,  in  falamoja, 
©  fumato,  prefciutto,  lìngue,  bue. 

IL  il  Cibo  amaro  acre  di  fegati ,  cacio  vecchio  &c. 

III.  Il  Cibo  fetido  in  altro  grado  di  aringhe ,  pelce  fa¬ 
lato,  fermone,  iigufte,  ofliiche,  granchi  ,  e  putride  car¬ 
ni,  come  uova,  lai vaggiu me,  carni  flracche , brodi  di  vi¬ 
pera,  ovino. 

IV.  Il  Cibo  fecGo  d’uccèlli,  che  fi  pafcono  di  lemi  ,  o 
vermi. 

V.  Carne  fulla  gratella ,  filtra ,  in  forno  ,  Cecca,  ,  arro-  . 
Ho,  e  fumata. 

Ho  pofto  qui  la  Tavola  de’  Cibi  ,  acciò  che  ogri’nnL. 
.pojOTa  difcernerc-quale  fia  cibo  calido  ,  o  frigido  ,  e  così 
valerli  del  piti  proprio  per  lo  fuo  temperamento,  e Polfo. 

Giuntn  contenente  vn  Ejlratto  dell'Arte  Chinefi  di 
tajlare  il  Pelfo  ,  del  Cleyer  m  una  lettera  all’  One¬ 
rando  Carlo  Haum,^ 

Signore  t 

IO  mi  fono  grandiffimamente  compiaciuto  nel  Tfbr© 
d’Andrea  Cieyer  ,  cui  io  ho  ultimamente  avuto  ìrL> 
pretto  da  voi ,  c  ne  ho  fatto  il  feguente  Ettratto che  io 
fono  obbligato -a  prefentarvi  ,  non  lolamente  come  un  ri- 
conofiimento  del  favore  che  mi  avete  fatto  ;  ma  perche 
io  pofla  procurare  alcun  rifpctto  al  mio  difegno  fdi  fpie- 
•gare  lofcura  relazione  dell’ Arte  Chinefe)  dalla  grande  tti- 
ma  che  il  Pubblico  ha  del  vottro  fapere  ,  c  Giudizio. 

.  In 


Iq  feggenda  cjiiefl:<3-„  Lifoo,  à»  ridjotiO/  WÈte.  le  mie  o|fèf 

vazionii  a  i  fegucnti  Capi., 

L  liC  direzioni  Ckiaefi  per  caftare  il  Pollò . 

IL  Gliisbaglrde  CfiÌEefì  in  queft’Aftcv 

III.  Le  differenze  del  Pollo  ollèrvate  dall’Arte  Càinefè-i 

IV.  Le  a  Iterazioni,  del.  Polto  da  J  non  naturali,  e  dalle 
malattie, 

V.  I  Prognoftid  dal  Polfò. 

VI.  La  cura  de.  Polli  preternaturali  per  medicamentt 
nplict. 


L  L’Arte  Cliinefe  dirige  il  Medico  a  andare  all’Infera 

f  i  ^  taftare  il  Pollo,  quando  egli-  è  digiunoi 

e  il.  Medico  ha  da  elìer  lano,  libero  da  penlieri. 

Dopo  un  breve  ripofo,  lo  addirizzano  a  porre  la  man 
manca  fòpra  un  guanciale  ,  e  ad  applicare  il  primo  dito 
delia  man  ritta  fopra  la  giuntura  delia  manos  e  del  Poli 
Oj  ed  il  iecondo  loito  lofio ^  e  ii  terzo  lotto  odcHo  i  o 
appreffo  applicare  al  braccio  ritto  le  dita  della  mano  fini- 
ite  i  IuIIq  liefto  andare  pongono  la  mano  su  ,  ©  alcune 
volte  gii\ ,  ne’  Polfi  ofiuri. 

La  prolfima  cofa  della  regola  Chinefe  11  è  ,  d’offervare 
1  tre  luoghi  del  Polfo;  i  tre  luoghi  del  Polfo  nel  finiffro, 
e  i  medefimi  nef  ritto,  e  quindi  confiderare  a  quali  rnèm-, 
bi-a  ciafcun  Polfo  cGriifponde  ,  c  a  qual  regione  del  Cor, 
po;  e  pokia  il  Polfo  è  duopo  che  fia  efamimro  nella  fu-, 
pei’iicio,  a  mezzaria  mediante  una  differente  prefiione.  ^ 

Deefi  confeguenremente  efaminare  Ce  il  Polfo  ha  al'  di 
fuori,  c  dipenda  dal  calore  priraigenio,'cioè-,  fe  là  circo¬ 
lazione  corra  per  le  capillari  alla  fuperfieie  del  Corpo e 
Ila  una  piena  circolazione  ,  o  fe  veramente  il  Polfo  hai 
adentro,  quando  e’ dipende  dall’umido  radicale,  e  quim 
di  li  muove  piu  lento  ne’’  grandi  interni  vah  Al  domk 

P  ì  nfo, 
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nio,  o  mtfcliianza  del  cajor  primigenio,  e  delì'umidora- 
dicale  ellì  attribuifeono  il  follo  ntxotante  ,  •crebrofcaeuto', 
lungo  ,  ba  uri  miplkato  cailore  innato ,  c  cfuelli  iono  caldi 
in  fuperficie,  e  refpetfivamfinEC  freddi. da. alcuna  milbira 
dell’afnido  radicale  r 

li  Polfo  profondo  rado-otrufo ,  breve ,  tiene  un  triplice 
umido  radicale,  fuperficialmente  egli. appare  freddo: j,  e 
internamente  egli  dice  che  è  caldo  .v  da  una  milturai  del 


calor  primigenio.  ..-y 

Il  pieno  fentìmento  di  tutto  quella  fi,  è>  quando  lacir- 
colazione  corre  in  fuori ,  le  parti  dentro  loia  più  caldei,  e 
per  contrario  ;  e  per  lo  calor  primigenio  fi  dee  inrenderc 
una  gran  rarefizione  defSangue,  e  Ipirito,  e  peri  umido 
radicale  la  condenfazione  delunedefimo  .  -  , 


i.ib' Arte  Ghinele.  avverte  d’oflervare  il  felfo  ,  'perche  gli 
Uomini  anno  un  più  robufio  f  oìfo  nel  fiiperior  luogo  dei 
Polfo  ,  ove  il  dita-grolTo  è  collocato  ,  e  un  più  fiacco  ne! 
tèizoduogo,  ove  il  Polfo,  delle, femmine  e  piu  robullo 
perche  in  loro- l\imido'-radÌcale  prevale  ,  e  negli  uomini 
il  calor  primigenio,  e  l’Arte  Chinefe  dice  ,  che  il  Poho 
Bella  mano  finillra  è’ più  grande-negli  Uomini,  e  quello 
nella  ritta  nelle  Femminei,  ■  ’  * 

I  Se  il  Pazienre  è  ragazzo,,  il  Polfo  è  più  veloce  ,  in  un 
Uomo  di  ftarura  è  piùdurtgo  ,  che  in  un  piccolo  in  un 
robullo  più  veloce ,  in  perlone  delicate  più  piccolo,  in  un 
gracile, gracile  ,;  in  un  pieno ,  grande  ,  in  un  forte ,  efundante, 
in  allegrezza ,  voto ,  in  afflizione ,  pieno,  in  un  vivace  Vo- 
mo,  veloce,  in  un  lento,  rimeflo  ,  e  efli  ofleryano  ,  che 
un  diftercnte  Clima,  e  dilFeiend  llagioui  .a  Iterano  il  Pollo^ 
!s  I  Le  .due  moko  materiali  cole  r,  per  cui  l’Arte  Ghinele 
giudicaldei  Polfo,  fono. 

I.<  Le  due  caule  del  Polfo  ,  gli  (piriti  dal  primigenio: 

caldo. 
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calJo,  e  gli  fpirici  dalla  radicale  umi<jità  y  r  quali  fonò 
{piriti  rarefatti,  o  condenfati  fecondo  l’Europee  Nozioni, 
ed  eill  f  anno  tre  stradi  di  queili,  l’eccedente  ,  -p-iuftcr  «s  e 

j-r  •  ■  ^  ^  ^ 

aiietnvo.  ^  tt  ■ 

I  Polii  del  caldo  fono  i  medefimi,  che  i  miei  eccèdeti^ 
ti  Polfi,  i  Podi  da’ freddi  fpiriti  ,  o  da  uimido  radicale  , 
fono  i  miei  differenti  Polii.  '  i 

II.  La  feconda  pratica  ofservazione  il  è  la  mifura  del 
Polio  per  la  refpi razione ,  vi  fono  naturalmente  quattrp5’ 
o  cinque  battute  per  reipiro  ,  e  quella  è  miiura  de  ’  fani 
Polii,  ie  vi  fono  più  battute  in  un  refpiro,  il  Polfo  ecce¬ 
de,  ed  è  troppo  frequente  ,  e  quando  egli  è  troppo  len¬ 
to  j  o  deficiente,  non  vi  fono  altro,  che  una,  due'voi,fre 
battute  per  refpira'zione  lo  lie* ragazzi  il  Polfo  è  afsai^  vélo 
ce,  e  eill  anno  otto  battute  per  un  reipiro;  in  un  quarto 
d’ora  vi  ha  1 40.  refpirazioni  in  fanità  ,  e  allo  fteiso  >tem- 
po  non  meno  di  i^i.'battUte,  non  pìdehe  7q3v’'inwVeM 
tiquatno  ore,-  efif-contano  113  foo.i'eipirazioni  |  edPoifi, 
nel  medefìmo  tempo  non  fonipià  che  'ne^iraènó 

di  14000  Anno  fempre  conoiciuta  la  circolazione '’del 
Sangue,  e  ipiriti  jo.  voice  in  Verttiquattro  ore;  benché  la 
circolazione  del  Sangue  ila  fiata  uitiraamente  diicopertai,' 
e  provata  ;  nondimeno  gli  Antichi  Europei  ebbero  una' 
rozza  conoicenza  di  quella,  come  appare  in  Platone  |  li- 
racconto  del  quale  è  cosi  tradotto  da  Monsù  Dacier  Pag.- 
1 14.  nella  vira  di  Platone,  Egli  dice,  il  Cuore  è  la  Sor-^ 
gente  delle  Vene,  e  la  fontana  del  Sangue  ,  che  corre  di 
quindi  con  rapido  corloin  tutte  le  altre  parti,  E  iopofso' 
ofservare,  che  quella  cognizione  nell’  Anatomia  era  cosi 
imperfetta,  come  quella  degli  antichi  libri  della  China.' 

L’ Arte  Chinéfc'VlirlgeùL  Medico  a  oflèrvare  apprelso- 
che  numero  ii  Polio nntefniette; '  per  efem pio  fc  47.  bac*-' 
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tute  fi  fuGcedano  r  una  l’altra  fenza  intermiffione  i  o;alGU- 
na  alterazione,  quefta  perlona  gode  perfetta  falute,  evi 
fono  inejuello  tempo  nove  refpirazioni . 

Elfi  ci  dirigono  aolTervàre  fe  ilPoIfo  difeende  dalla  na¬ 
turai  tempera  alla  deficienza  ,  o  afeende  a  un  eccedente 
Pollo. 

II.  Darò  apprelTo ,  alcune  rifleifionifopra  gli  errori  fat- 

tìda  iChinefi  intorno  al  Polfo. 


Primieramente  fi  vucdeolTervare,  che  le  pittureChine- 
fi  del  Pollo  fono  puri  feroglifiti,  e  non  ancora  fpiegatici  ; 
e  le  loro  pitture  delie  vifeere  non  più  fomigliano  quelle  , 
che  le  piccure  della  China,  d’ Uomini,  e  Donne  fomi<»lia- 
no  le  loro  naturali  figure;  ne  fune  ,  ne  1* altre  anno  al¬ 
cuna  elàttezza.;  unapiccola  fomiglianza  tengono  per  lafuf- 
ficiente . 


I  Chinefi  fono  aliai  lira  vaganti  nel  compararci  lorodi- 
verfi  Polli  a  ftrane  figure,  e  moti.  Vero  è  che  manchiamo 
di  parole  per  ifpiegare  colori,  e fapori,  eperciò  gli  deferi- 
viamo  comparandogli  a  conofeiuti  colori ,  e  fapori  :  ciò  fa 
di  melliero  nel  fentiraento  del -tatto  :  dobbiamo  compara¬ 
re  tutti  i  fini  movimenti  a  quelli  che  fono  ben  noti ,  come 
‘quello  del  moto  delle  formiche  ,  nel  Poifo  fiarmicolante , 
ovvero  a  quello  Umile  a  un  verme, -nel  vermicuiare;  ma^. 
le  Chinefi  comparazioni  fono  alcune  volte  affai  llravagan- 
ti,  eia  fimiiitudine  impercettibile ,*quando elfi  compara¬ 
lo  il  Pollo  a  uno  bollente  Erodo,,  o  a  ragnatelo,  Pulfus 
)ufculi  ubi  pii^^uedo  builit ,  natat  ,  .Pulfm  injìar  jlaminis 
arane^ ,  ovvero  un  Pollo  limile  a<I  moto  dell’  ale  d’  un 
Gallo;  e  qui  fi  vuol  far  quella  olfervazione  ,  che  tutto  il 
molto  deiÌGato.  toccante  il  Polfo  può  elfere  affai  euriofo  ., 
■ma  non  utile  perciocché  i  Medici  bifogna  che  fondino 
tutta  la  lor  pratica  fopra- quelli  fenfibili  Fenomeni,,  che 
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fonoouvii  a  tutte- le  perfotie- vote  dìi  pregiitcltcir,  e  qneffe' 
fono  fufficientij  e  moIto;evidenn  ,  come  Natura,  ha  fatte- 
tutte  le  cole  utili .  «  ■■  ■'*  : 

Il  Chinefe  ftippone  ,  chè  il  -Polfè):  batta  più  forte ,  nel^ 
manco  braccio,  che  nel  ritto;  ma  di  ciò -io  non  fono  fatif- 
fatto ,  benché  io  abbiafovente  trovato ,  ihPolfo  differire  in 
un  braccio  da  quello  dell’.altto . 

Nel  primo'luogo  del  Braccio  dritto,  che*è  fopral’oflb 
della  giuntura  efli  allogano  il  Polfo  del  Cuore,  e  piccoli 
inteftini  >  per  cui  dobbiamo  intendere  il  Pollo  del  tempera¬ 
mento  biliofo ,  ovvero  il  Pollo  traboccante  in  fanità . 

Jl  becondoPolfo  è  lotto  all’ olio ,  emoftra  la  coftituzio- 
ne  del  fégato,  e.fìele;  per  quello  Pollo  dobbiamo  inten- 
•  dere  il  temperamento  fanguigno  ,  e  il  Polfo  .è 
t.enf^  fimilis .  -Somigliante  a  corda  tirata  in  fanità. 

Il  terzo  luogo  del  Pollo  è  dietro  al  fecondo,  .lotto  al  ter¬ 
zo  dito,  -equellomoflra  la  coftituzione  delle  vene.,  e  de¬ 
gli  iiretei'i ,  per  .cui  s’  ha  ,da  intende  re  il  temperamento  pi- 
Uiitofo;  egli  è  naturalmente  il  Poi fo  dettoprofondo. 

Nel  Braccio  ritto  . difììnguono  tre  luoghi  delPolfo;  nel 
primo  ;  ,e  fupremo  è  il  Polfo  de  Polmoni  ,  che  m offra  la 
loro  naturai  temperatura  ,  e  quella  del  grande  inteftino  ; 
quello  Polfo-è  naturalmente  nuotante ,  e-per  queftoildeve 
intendere  la-linfa  falfa.. 

Il  fecondo  luogo  è  fotte  al  fecondo  dko  ,  emvolìra  la^ 
tempera  dello  ftomaco,  e  milza,  e  quello  .Pollo  èrfatu^ 
talmente  rimello  ,  e  un  .fegno  del  pituitofo  tempera¬ 
mento..  ’ 

Il  terzo  luogo  moftra  il  temperamento  del  dritto  Ar¬ 
nione,  ovvero  Porta ,  che  come  io  odo  ,  riferifee 
a  i genitali,  e  quello  è  il  profondo,  iìccome ibPoIfodei 
Reni  è  naturalmente .  . 
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Tutte  quelle  olTervazioni  fono  contrarie  alla  notomia  , 
perciocché  tutte  T  arterie  derivano  dalla  ftelTa  originai  par¬ 
te  della  Aorta,  e  il  Sangue  doverebbe  efler  tramandato  in 
tutte  le  parti  lìmilmente  fopra  ambedue  i  lìti ,  e  le  diffe¬ 
renti  parti  dell’ Artèria  non  poflono  rappefentare  le  dilFe- 
renti  coflituzioni' deb  cuore,  fegato,  arnioni,  polmoni, 
ftomaco  ,  milza ,  genitali  ;  e  i  polmoni  giacciono  fopra 
ambedue  i  lìtij  e  non»  fopra  ir  ritto,  lìccome  anche  lo 
ftornàco e  premono  gli  Arnióni  fopra  ambedue  i  lìti  ; 
ma  quello  è  vero,  feil  Sangue  muove  violentemente, il 
Polfo  è' evidente  fopia  la  giuntura  del  Carpo  y  fe  il  San¬ 
gue  muove  affai  lentamente  egli  è' toccato  folamenre  nel 
aiù  baffo  luo^V^delb  Artèria,  o  tnolto  quivi;  e  meno  nel 
:uperior  luogo  fopra  la  giuntura. 

La  eircotazione  b  e  ’l  Pollo  debbono  effere  contati  per 
giulli,  fé  il  Polfo  appare  nel  fecondo  luogo  ,  più  eviden¬ 
te  lotto  ih  Dito  mediò  ,-  per  quello  dall’ applicazione  delle 
tre  dita  lopra  l’uno  ,  o  l’altro  'braccio,  lì  può  dilcerneré 
quando  la  circolazione  va  troppo  préfto,  O' troppo  adagio, 
o  moderatamente ,  e  come  a  i  Polli  dal  braccio  dritto,  il 
Polio -de  polmoni  differifce  folamente  in  grado  da  quello 
del  cuore,  quello  Pollo  è  traboccante e  quello  de  polmo¬ 
ni  è  nuotante,  cioè  meno  traboccante,  cosili  Pollo  dello 
llomaco,  e  fegato  differifce  lolamente  in  grado,  l’ultimo 
elfendo  a  corda  tefa  fomigliante,  l’altro  rimelfo  i  Polli 
degli  arnioni  fono  dalle  due  braccia  profondi  y  ih  fegato  è 
un  geroglifico  del  Sangue;  il  Cuore  del  Sangue  collerico, 
i  p(>lmoni  della  Linfa  falla  ,  lo  llomaco  della  pituita ,  gli 
arnioni  del  fiero:  i  Polfi  di  quelli  dive. lì  timori  fono  ime- 
delìmi  di  quelli  mentovati  da  diverfe  membra  ;  l’ l  lun- 
danre,  o  traboccante  be’-collerici  temperamenti  ,  Il -limile 
a  corda  tela  ,  nel  lànguigno  ,  il  Nuotante  nél  fallo  ,  il’  ri' 
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"meOb  ,  nel  pùuitofo  ,  e  il  proronao  net  neimo  *  f 
iignificherannq  il  mcdefirnointutte*  e  due  jejbrac,ci|jjj,i3  |f 
Il  ieguenre  errore  dei  Chinefi  li  è,,che  e’ ^ail^nqjlfPqi 
fo  fuperfìcialmente  alla  pelle,  e  carne,  o  pe^  una.  rnodc'- 
rata  comprelTione  al  Sangue  ,  e  fpirici ,  o  per  nna,  gran^ 
compreflione  a.iro(ra  j  e  cjuindi  dal  lupeflìciale  toccaipen' 
to  inferifconq,  cheja  caufa  delle  malattie  al  di  fuori  del 
Corpo  nella  pelle,  o  carne  y  per  una  moderarti  pigiatura 
elu  pronunziano=qual  malattia,,  Ira  nel  Sangue,  o  fpiritii 
ma  fe  il  Polfo  appare  più  evidente,  vicino  ail’oiTa  dicono 
la  malattia  eflere  radicata,  o  da  Spiriti  malignanti  ;  per 
quelle  didèrenti  prelTure  efaminano  i  Polli  in  cialcun  brac¬ 
cio,  e  così  fanno  nove  Polli  in  ciafcun  braccio,  .  ? 

Ollervo,  che  noi  conqfchiamo  i  gran  Pqlli  perrinaf^ 
perficial  pigiatura,  e  i  piccoli  foli  li  debbon  dircernereper; 
una  profonda  prellione  ,  ma  il  moderato  per  una  mode¬ 
rata  y  e  per  le  differenti  preflioni,  polliamo  imparare  qual 
circolazione  va  alla  fuperficie  ,  o  più  internamente;  ma 
quellq  non  fi  puòidcop’^'h'^j  in  che  parte  di  ciafcuno  in¬ 
fermo  membro,  o  regione  l’infermità  è  filfatayNelleapoT 
-delie  il  Polfo  è  grande,  e  nqndimeno  l’ellerne  parti  non 
:  ono  oftefe  ;  ma  il  Cervello  medefirao;  e  nelle  febbri  tut¬ 
te  le  parti  fono  offefe,  e  dentro,  e  fuori.  .  ;  — 

.  Il  Ieguenre  errore  che  io  olTerverò,  fi  è  ,  che  i  Chinefi 
fanno  tre  luoghi  del  Pollo  rifpetto  alle  tre.  regioni  la., 
prima  regione  è  dalla  Telia  al  Diaframmarla  lècondadi 
quinci  al  Bellico,  la  terza  di  quinci  alle  Piante. 

Quelli  tre  rii  petti  del  Polfo  alle  tre  regioni  è  contrario 
alla:,^Qr,qmia,,,  e  le. indifpqbzioni  delle  diverfe  parti  han¬ 
no  tutte  Ione  di  Polli.  ,.  e  fi  .pqOon  difFfifP®^^  iu  .  ciafcun 
bracpiq.  fimi! mente  ;  quello  bensì  può  elfere  ammelfo,che 
fe  fi  confiderano  i  diverfi  rami  delle  Arterie  ,  quelle  che 

vanno 
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vanno  alla  tefta  ,  c  polmoni  ,  c  petto  fon  piu  vidne’  al 
Cuore,  e  perciò  fono  prima  fenfiDili  d’una  violente  cir¬ 
colazione,  e  fo  conofcono- per  uno  traboecante  -Polfo}  i 
rami  celiaci  dell^'Aiterk  fono  in  una  rnedioere  difoanzaj 
dal  Cuore,  e  lejminano  rami  a  tutte  le  viféere  nella  mez'- 
zana  regione  ,  e  fono-  molto  affette  in  una  moderata  eir- 
.colazione,  e  ciò  appare  per  un  moderato,  e  giuffoPolfo, 
Ma  i  rami  dell’Arteria  a  gli  arnioni,  e  genitali ,  e  gam¬ 
be,  che  fono  molto- dift ami  dal  Cuore,  o  dovrebbero eC- 
fere  oif rutti  per  una  lenta  circolazione  ,  o  ricercano  una 
violente  circolazione  a  afficergii  con  eecedenri  caldi  umo¬ 
ri  ^  in  una  lenta  Gircolazione  i  fìerofì  umori  gli  raffredda¬ 
no;  in  una  calda  intemperie  effi  fon  caldi,  e  infiammati; 
e  pieni  di  dolore  ;  ma  la  fovrana  parte  ,  e  quindi  la  mez, 
zana,  foffre  la  prima  in  tutte  le  violenti  circolazionf.  Al 
Gontiurio  fe  la  circolazione  è  troppo  lenta  ,  è  il  Polfo  len¬ 
to;  e  debole;  prima  quelle  parti  a  cui  le  iliache  ,  e  quel¬ 
le  degli  arnioni  fi  portano ,  fono  affette;  o  oftrutte  ,*  poi 
quelle,  a?  cui  le- celiache  arrerie  appartengono  ,  e  appreffo 
quelle  de  Polmoni  ,  e  terta/  cosi  fi  oflerva  in  moribonde 

{)erfone  la  circolazione  fallire  nelle  gambe  in  prima, nel- 
3  mezzana  regione  fufleguenccmsnce  ,  quindi  nel 
e  in  ultimo  ne’ Polmoni, 


Vna  particolar  parte  non  puote  alterare  la  circolazione 
in  altra  guffa,  che  per  oftruzione  della  circolazione  per 
[dolor,  che  convelle  i  vafi,  o  gli  umori  che  gli  intalano, 
1  o  ancora  per  troppo  gran  feparazione  de’  medefimi  nelle 
fluffioni;  la  feparazione  fi  conofee  per  un  ondofo  Polfo  , 
.  e  l’oftruzione  per  un  gagliardoy  tutte  le  fredde  indifpofi- 
zioni  per  un  fiacco  lento  Polfo,  e  le  calde  per  un  Polfo 
eccedente,-  e  gli  utili  fcparati  umori  ritornano  nel  San¬ 
gue,  e  dannogli  i  lor  fapori;  oltre  a  ciò  tutte  le  pairi  fo- 

lidc 
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lide  corri imicano  con  un  altra  in  dolore  per  gli  fpiririani- 
mali  ne’  nervi ,  e  nelle  memfcrane . 

C^efta  divisone  ideile  diverlè  parti  deirArteria  fenibra 
utile,  c  fi  può  conofcere  a  che  rami  la  circolazione  ten¬ 
de,  perla  grandezza,  mediocrità  ,  o  piccolezza  del  Poi- 
io;  e  fe  ciò  è  approvato,  dobbiamo  riftorare  gli  inteilini 
al  Polfo  dello  llomaco  ,  come  una  Appendice  di  quello 
per  caufa  che  elfi  dependono  dalla  Celiaca  arteria. 

La  feguénte  oflfervazione  che  io  voglio  fare ,  fi  è ,  che  i 
Chinefi  luppongono  le  infermità  di  ciafcuna  fituazione.» 
edere  evidente  nel  Polfo  della  medefima  fituazione  ,  ma 
lerroneamente  pongono  i  polmoni  e  lo  ftomaco  filila.^ 
man  ritta,  e  il  cuore,  c  ’l  fegato  fui  la  finiftra,  ficcomei 
lor  Polli  ;  ma  quantunque  l’ Arterie  unite  da  ciafcuna  ban¬ 
da  nello  llefib  originai  Ceppo^  la  malattia  appaja  limile 
in  tutte  e  due  le  braccia ,  con  tutto  ciò  quello  dee  elfere 
confefl'ato  per  vero,  che  noi  caviam  Sangue  molto  fàciì- 
imente  nello  ftefso  fico,  che  da  pena  e,  che  mollra  ,  che 
le  vene,  e  arterie  fon  piu  allrutte  in  un  fito  ,  che  in  un 
altro,  il  che  può  alterare  il  Polfo  fu  ’l  medelimo  dito 
-ove  i’indifpofizione  accade  ;  e  fi  trova,  che  ihPolfo  è  al¬ 
terato  in  alcune  incomodate  parti  per  infiammaziohi 
iènza  offendere  J’univerfale . 

l-Cfainefi-aimo  guafta  la  lor  arte  di  toccareil  Polfo  con 
mefeoiare  la‘filolofia  de  cinque  Elementi  con  quello,  co¬ 
me  daH’acqua  fon' prodotti  alberi,  dagl’alberi  fuoco,  dal 
fuoco  terra  ,  dalla  terra  metalli ,  da  i  metalli  deli’acqua  al 
contrario;  cosi  da  i  reni  il  fegato , è  generato  ,  da  quello 
Jl  cuore,  da  quello  Io  ftomaco,  di  quinci -i  Polmoni ,  da 
^quelli  i  reni.  E  alcuna  proprietà  di  quelli  Elementi -e  at- 
-tribuita  da  loro  a  ciafeun  membro  >•  al  Cuore  ■fuoco  ,  e 
amarezza,  che  appare  molto  nella  State.;  al  fegato  fpiri- 

li,  e 
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ti,  e  acidità  ,  che  appare  nella  Primavera  ;  a  i  polmoni 
un  acre,  e  adiifto  làpore  limile  a  quello  de  meraili,eciò 
appare  molto  neirAucunno  5  ai  reni,  e  agli  ureteri  ìa_, 
natma  dell  acqua,  clic  e  molto  corhune  nell  Inverno}  al¬ 
lo  Itomaco,  e  milza  efli  afcrivono.  un  dolce  fapore  ,  o 
còmparanlo  alla  rena,  umida  }  dicono  i  reni  comunicare 
loro  qualitadi  al  fegato,  il  fegato  al  cuore,  e  ’l  cuore  al¬ 
lo  ftomaco  &c.  £  più  oltre  perfeguoho  lor  filofofica  can¬ 
tilena  ,  con  fate  ..diverfe  membra ,  madri ,  e  figliole ,  ami¬ 
che,  e  nimiche  luna,  a  l’altra,  come  lì  può  ìeoo-ere  nel 

Gl  1  DìD 

teyer^  .. 

(t 

Il  miglior  fentimento  di  tutto  quello  fi  è  la  defcrizione 
di  divelli  naturali  temperamenti  ,  e  di  loro  Cacochimie . 

Piacemi  di'più  olTervarejche  il.Chinefe  ha  guaito quell’ 
Arte,  mcfcolando  olservazioni  allronomiche  con  quelle 
del  Polfoy  Elfi  fuppongono  efservi  una  circolazione  di 
Sangue,  e  fpiriti  in  ventiquattro  ore  ,  e  che  la  loro  im¬ 
maginaria  circolazione  .del  caldo ,  e  dell’umido  radicale 
conilponde  colla  circolazione  de  Cieli,.  Dicono  che  la  cir¬ 
colazione  e  finita  .cinquanta  volte  in  ;ventiquattr’ore ,  e  nel 
medelimo^rempo  i  Cieli  muovono  per  cinquanta  Cale  s 
ma  fi  conofce  che  tutto  ciò  è  uno  lj:>ropofico,  perche  il 
Sangue  circola  in  tre ,  o  quattro  minuti,. 

Fanno  dodici  vie  del  primigenio  caldo  ,  e  dell’umido 
radicale,  fei  lopra,  e  fei  lotto  }  le  quali  tutte  fembrano 
allài  fantalliche,  fe  non  intendelsero  per  quelle  che  ledi- 
verfe  fei  Membra,,  e  le  fei  Appendici  comunicano  lofpu- 
to,  orina,  elcrementi,  vomiti,  e  nelle  iolide  parti  è  pro¬ 
dotta  una  rifipola,  nella  tella ,  mattezza,  fordità,  e  vi 
bifognerebbero  molte  vie  di  laifo  umore  ,  e  collerico,.  E 
le  egli  fara  obbiettato  ,  cne  quelli  errori  in  Noromia  la- 
ranno  1  Arte  Chinefe  fallibile,- lo  rilponderò,  chela  man¬ 
canza 


•C  4  ^  Q  T  M  S,  Q. 

eanii5  di  Notomia  ha  fatto  la  [or  Arte;  molto  ofcLira,  © 
dato  occafione  d’ufare.  fantaftiche  opinioni ,  ma  le:  loro  af» 
furde  opinioni  fono  aggiiiftate  a  i  reali  Fenomeni  ,  e  la 
loro  Arte  è  fòndata  (opra  eiiriol'a  Efperienza  efaminata,  q 
approvata  per  quattromila  Anni.  ' 

I,  Da’  Polfi  di  diverfe,  membra  ,  che  fono,  naturali  co-’ 
nofconó  le  diverfe  coftituzioni,  e-  mifurandoilPolfoper- 
una  fola  relpi razione,  conolcono,  lo ftato  fano . 

IL  Dalle  frequènti  battute  in  una  refpirazioneconólco-l 
no  i  Polli  eccedenti ,  e  dalie  rade  battute  del  medefimo  tem¬ 
po  conolcono  il  deficiente,  e  ambedue  dimoftrano le  ca- 
cochimie. 

III.  Dai  Polli  ad  extra ,  o  infuori ,  conolconoi  Polli 
dependenti  da  calidiià,  o  rarefazione  di  Sangue,  e  umo¬ 
ri;  e  dai  Polli  ad  intra,,  o  indentro  conofcono  la conden- 
fazione,  e  frigidità  del  Sangue,  efpiriti. 

IV.  Da’ Polli  nel  primo  luogo. del  braccio,  (c  èxundantf 
o  traboccano,  conofcono  una  larga,  piena  circolazione  , 
e  nell’ infimo  luogo  ove- il  Polfo,  è  profondo,  conofcono 
una  fiacca,  e  piccola  circolazione. 

V. ^  Dalla  correlazione  de  tre  luoghi  ,  alle  tre  regioni  , 
conofcono  a  che  regione  tende  molto  la  circolazione  ;  e, 
perle  differenti  premiture  del  dito  conjetturano  a  che  parte 
di  regione  la  Cacochimia  tende,  e  affermano  che  il  calore 
produce  frequenza ,  celerità,  grandezza,  e  il  freddo,  len¬ 
tezza,  radezza,  e  piccolezza  nel  Polfo. 

VI.  Effi  fentono  tutti  i  nollri  Polli ,  e.  anno  fatto  piti 
Lottili  difiinzioni  degli  Europei . 

Qui  appi  elio  fi  difcriverànno  le  differenze  del  Polfo  offeiv 
vate  dai  Chinefi. 

I  P olii  prodotti  ad  extra  fon  fette ,  e  dipendono  da  1  pri- 

mige- 
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fnigsffìo  Ga:Wcr,  'e  fono  f  noftri  eecedemi  Poffì  per  iinji  ra¬ 
refazione  cii  Sangue ,  cfpiriti. 

I.  Efundante  ,  come  aequa  corrente  violentemente 
per  nn  còndotro  ^  qiveftof  è un’aft'aì  gran  Pollo ,  e  veemen¬ 
te;  quefttì  indica  pena  ,  e  calore  ,  e  dipende  da  nn  cftre- 
ino  calorC'  di  fpiritf  in  nn  ebiifiizione ,  o  putrefazione  dei 
Sangue^  come  nelle  febbri  il  Polfo nuotante ,  e  efundante 
indica  matfezza ,  o  malrgHità  di- tefta. 

-  L’  elandante,  e  grande  indica  una  febbre  maligna  cal¬ 
da  .  .) 

Quello  Polfo*  è  affai  molto  elevato  ,  e  appare  nel  caldo 
della  State;  f  efundante  nel  fuperior  luogo,  indica  calore 
nel  petto  ;  nel  luogo  di  mezzo  de’ Polli  ,  vomito  ,  nelPuL 
timo  urina  fanguigna,  o  dolete  nel  piede, 

L’ ime nfo  Polfo ,  c  grande  ,  e  frequente  ,  ed  è  Umile  a 
Uffa  grolfa  corda  non  tirata-,  ed  è  altresì  efundante,  come 
ufi  torrente/  indica  un  delirio  da  un  vento-,  che  s’innalza 
alle  fupreme  parti  ;  quello  Polfo  è  il  veloce  gran  Polfo  da 
rarefazione  diumori, e  fpiriti,edè  da  un  caldo- flato  quale 
è  nelleEfimere. 


-^  Ufi  Polfo  intenlo,  ealTai  veloce  indica  mancanza  diri- 
polo,  o  rnq:UfetiidÌne. 

Quello  Poifo  indica  mancanza  di  trafpirazione,  una  tofe 
fc,  un  flufso’,"  bere  acqua  fredda  ;  fembra  Polfo  in  fluflio- 
ni,  e  indica  ambedue  le  cofe,  ecaldo,  e  freddo  nel  corpo  ^ 
fè  "è  intenfo,  e  frequente. 

Il  Polfo  nuotante ,  e  magno,  indica  ventolità  nel  capo 
coli  intafamento  nel  nafo. 


I  deliri ,  e  febbri  melancolicbe  fono  indicate  da  quello 
Polfo  pcrclie  dipendono  da  flatuolìtà  calkle . 

Se  il  Pollo  ititenlolla  frequente,  e  a  corda  tirata  forni- 

gliante 
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lìftnistftt  ere  raoghi  iutJiea  usa  >?eo;t0fìtà  OfiB’e  parti  <il 
ppa»,  net  primo  tuogo»»  detor  (iii;eefta*  e  iict fecondo  4' 
pena. 

IIL  tìPolfo^  fpcQ»^  acuEor.  è  paragonaEQ  al- m<M:o  dcHai^ 
^mma  roEonda ,  c  indica  dolori  nelle  mani  >  e  ne’  picdfcK 

Se  quello  Eolfo  è:  firequenE© ,  indica  un  vacuo  e  calore 
nel  Cuore .. 

Se  nuotante,  indica vencofità ,  dolóre,  paura.. 

Il  Pblfo  acuto  indica  indifpolìaÌOTic  nella  menre.' 

Il  Pollo  creb  ro-acutoi  cclejàc  ,  indica  frigidità  nel  \^en7« 
tre. 

Quello  Polfò  in  generale  indica  un  debole  primigenio 


Quello  è  un  veloce ,  c  frequente  Pollo ,  tale  come  negli 
ìftetki,,  c  ipocondriaci ,  tcui  diverll  fintomi,  o  acciden¬ 
ti  egli  indica  i.  gli  fpkiti  lon.  deboli  ,  e ’l  Sangue  caldo,  ; 
Quello  Polfo  fi  vuole  appropriare  all’  Airabilarie  Gaeochl. 
mie,  eflèndo  veloce debole  ,  e  frequente,  fc  con  fèbbre. 

Il:  Polla  nuotante,,  fomigliail  grande  ondofo  Polfoy  c 
così  delcritto;  digitHminfra.naMtitmciXZ  (ottoil  ditojcgli 
indica  una  calida  veneofità;  ,  dolor  di  cella,  occhi  rolli,,  per 
una  gran  rarefazion  d’umori. 

Il  Polfo  nuotante  fe  veloce  indica  febbre  mal^na.- 

Il  Polfo  nuotante ,  c  rimellb  indica  durezza  di  cute  >  e- 
freddi  ventofità  nella  carne... 

Nuotante  fpeiro-acu.to  ,  vclocilfimo  ,  indica  indige» 
flionc. 

Nuotante  ,  c  Ipella-acuto  indica  turbaziotK  per  una? 
vitqelTa  flatuofità . 

Nuotante  breve  indica  1  Polmoni  offèfi,  c  cortopctto-l 

Nuotante,,  e  frequente  indica  acqua  dentro  quello. 

Quello  Pollò  penfb  che  appartenga  alla  catarrale  Glfii 
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iiiilà  j^o  ìklfà  (Càcóehimià  *  o  falfèdìne,di’  SartgiieV  Cdkì- 

«na  Ventòfa  ràiefazionedi  quUioi  ■  ^  '  ’  ■  t' . 

V.  Il  Polfo  pieno  negli  eftremi  ,  in  mezzo  vacuo  ,  indi¬ 
ca®  (Tr  di  Sanguè  ',  è  fimile'  al  Polio  nuotante  j  grande  , 
e' mòlle)'  è  pàragonàto  al  toccar  della  reftad^’ùnà cipollai 
egli  appare  pieno  dalle  bande, '  ma  nel  mezzo  cavo-  y  un 
pieno  Polfo  nel  primo  luo^o  è  Pegno,  di  roiTezza  nella'fac- 
cia,  e  vento.  ’ 

Quefto  Polfo  nel  primo  luogo  indica  pienezza  di  '  San¬ 
gue  nel  petto  ;  nel  iecondo  egli  indica  un  tumore  >  é  pa- 
raliiia  nel  terzo  luogo  ripienezza  nella  vefcica  ,  orinéU, 
róda  3'  fliidbroffo;.  '  ■’  '  '  ' 

Il  Polfo  pieno  appare  aflai  pieno  con  alterare  fopra  la  còn- 
tfazione  dell’  Arteria  Dominatur  cadenti  calori  -primigenio 
Kel  primo  luogo  del  Polfo  egli' indica  calore  nel  Petto  ", 
ven’tò  j  fàccia  roifay  nel  fecondo  luogo,  pena  del.  Cuore 5 
lieì  tèrzo  fluflì  d’òrina  3  e  efcrementi,  turati  y  queflo Polio 
pienb  debbe  eifere  nelle  Plethore;  L’efundante,  e  pieno,  é 
gran  ÌPólfo*  fono  legni  di'  convuliìoni  ,•  il  Polfo  dèi  fegato , 
piccolo,  è  velóce  indica  lo  ile®.  ,  -  ■ 

VII.  Il  Pollo  a  còrda  tirata  lomigliante ,  è  rapprefènta,' 
to  corne.un  gran  Polio,  lungo  cónàe  una  corda.  '  ' 

^  Se  qiréfto  Polfo  è  òbliq^uo  ,  egli  indica,  dolori  neUfo. 


,  ^lefto  Polfo)  segli  è  celerrimo  indica  dolóri  nello  ifo- 


maco 


Se  egli  è  poco!  indica  una  difpoilzione  di  freddo  . y 
Se  è  ^‘•-''’-uehté,  indica  bére 'acqua  fredda-  ' 


Se  è  intenfo  indica  dolori  delle  parti,  e*  una  fagunàta 
di  Sàngue  per  freddo! 

Se  è’  fento  ufa  calde 'medicine  y-  fe  frequente  procura.^ 


•  -f 


Quello 
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Quelì;Q  Poifo  intenfo^  femibra  efrerej!  noi^rò  pièno- 

I’o.PqI.ÌP,  e  indica  doLori  nel.  petto ,  le  intenlo.  nei;  primo 
luogo  del  Pollo;  ma  nel  lecondo  accjua,  e  frigidità  nel 
yentre,  e(],uél1:o.,e  il. durò  Pollo  negl’idropici ,  per  olir ii- 
zione  dell’arteria,  o  comprellione ,  e  per ftagnanriurtioriv 
.Tutti  t^lieiii  falgono  alto,  in  differenti  gradi.  Prime»  i’E- 
fundante.,  poleia  l’intenìo,  quindi  Jorpelìd-acutO:>-  il  Nor, 
tante,  il  Pollo  pieno  o  negli  eftremiy  il. pieno  y  luitimo 
a  corda  tirata  fomigìiante;  autti  quelli  fono,  piti  alci.del 
nacufaje  .  [Cum  ele>'Viitur  h/^het  nimwW' ìficut  'pulfus.  eccedens 
hahef  paturam  calons  pimigmii ,  e  fi'chiamano  tutti  ques- 

jfli,  Polli  eeced.enti  ,';e  grandi.  , . . .i,  ,  ;  i 

Nota  che  il  Chinele  ollerva  la  contrazion  dell’ Arteria 
nel  .defcfivere  ,  lacceflo  ,  o  recelTo  dellArxeria  ,  ina  non 
fanno  ufo  di  quella  olìèrvazione  in  pratica.  ... 

,  .Sudore, è  un  legno  d’uno  efterior  Pollo,e 
I  Polli  ad  extra  fono  appropriati,  alla  manca  mano  ^bec¬ 
che  qriivi  il  Pollo  è  piu  grande,  benché  clll  appaiono  nel¬ 
la  delira  come  ofpiti,o  forelliej;i;,alcune  volte., .  .. 

Si  ex  femfore  y  ^ento  ,  fngote  morhusì  accedat  ,  ad  e% 
tra'.  QlicIIo  ne  Polli  ad  extra  dipende  da  ellerno  calore  » 
e  freddo  delle  Hagioni. dell’Anno;.. Calore,,  e. yento  rare- 
fanno  gli. umori,  ,é  il  freddo .collipa  i  plori;  da, ambe. dqi^ 
le  cole  gli  eccedenti  Tolji  fono  iprodotti .  •  l  i 

Quelli  fono  gli  otto  Pólli  .ad  inpay  ovv.ero  il  deficièn¬ 
te  Polio.  .  ■  ..  -,  ■  :  "  •  ^ 

,  cui  Piccolo;,  che  appare  ài  venire  e  aU’.an' 
molto  piccolo,  e  indica  mancamento  di  Sangue  ,  e  .nùfr 
trimento  ne’  tenui  intellini ,  Ciliccità  di  corpo  „  e ,  fluifb 


■  ,  Nel  Pollo  indica  ,  che  gli  fpii’i|i 

tcndon  verfo  là  parte  fuperiore,.  e  fon,  condenfatiòt.frir 

^  "r  •  *'■  '  \ 


or 
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gidità  <Jt  Corpo ,  c  iìneopc  pr  bere  acqua  'ftedda . 
li  piccolo,,  bacco  ,  «  rado'OttMfoibn  fegiii  di. catti  va 


li  Podio  piecoJo  notarne  indica  alcune  indifpofìziora 
neirAutunno. 

Dal  piccol  Poifo  a  difeeme  da  piccolezza aleir  Arteria, 
specola  quantità  d’umori,  ^ovvero  mancanza  di  lorora- 
refazione  in  diverlè  parti .  ' 

II.  Il  Pollo  profondo,  o  fondo,  Ce  noi  lo preffiamo po¬ 
co  ,  egli  appare  come  una  fracida  bambagia  ;  ed  è  po- 
cbilfimo  elevato,  egli  appare  nelle  grafie  perfone,  e  indi¬ 
ca  frigidità  nelle  ellremità ,  o  vacuità  d’ttn^Qr'i ,  o  acqua 
nel  Corpo.  > 

Nel  primo  luogo  del  PoMb  egli  Ìndica  acqua  nel  pettoi 
nel  terzo  pienezza  nel  piede,  e  varia  colorita  orina,  come 
marcia,  e  pienezza,  e  difordine  nella  mente,  fe  egli  è  de¬ 
bole  indica  vacuità,  e  paura.  “  * 

Se  a  ccorda  tclà  ^fomigliante,  indica  dolore  per  bere  . 

Se  è  tardo ,  indica  unafiedda  indifplìzione  nello  iloma- 
■co,  lè  piccolo,  e  debole ,  indica  frigidità,  e  pochi Ipiriti. 

Se  è  erser  o  fpeflb,  indica  dolore  nelle  Ipalle  . 

Se  doppiamente  profondo  ,  egli  intima  durezza  nelle 
mani,  e  ne'  piedi- 

-Nota,' per  queflo  Poifo  lì  difeerne  il  lìcrofo  'flato  de¬ 
gli  umori ,  quindi  eglino  infettano  41  Capo-,  petto  ,  flo- 
maco',  carne,  arnioni,  e  piedi,  c  quefle  fono  humidi 
radicaliss  le  'ftradc  délldmido  radicale-,  ic^ueflo  è  il  no- 
ftro  Poifo  lento . 

III.  Un  rimefib  Poifo,  è  quando- egli  :è  piccolo,  e -len¬ 
ito  i  quefto  è  contrario  airintcnfo,  che  è  grandee  frcqueai- 
tc ,  quefto  indica  frigidi ,  e  condenfati  fpiriti  ,fifchiamen- 
m  dCrccchi, 'c  fpiriti  acquei. 

■  ’  ’  -Nel 


^  ^  m  n  mo'i 

Nel  fccoRdo  luoge  del  i  nei’vì  deltaolTo  àno  iV 
difp9fti  Nel  ultime^  lupgQ  ,  il;ve,n£r9  4  ffraa 

iredfdo  - 

^ 

ta,  egli  lignifica  malattie  aqueq  ,  vacuità,  ittquictudin^* 
,,  Nel  primo  luogo  del  Poifo  fignifica  |febbrc  maligna  » 

-  ì  il^^clllpcondo,  luogo;^  il§9ific^i’.ur^jpe4aiiingl]o  ilomaco 

'  I  .  .  -  ‘  3i*5V!fc  .  XlOKSìih-!» 

(  Nel  terzo  luogo  indica  gravezza  ne^rer^  s^^^piede ,  e  ua 
freddo  interno  benché  oppreflì  da  paajii^  /T,q.ì  *  ,* 

Il  Pollo  tardo  generalmente  indiea^ìred4m  j,io  poca-  ra-= 

^ìPPaori.  i  c-  :  i'3Ì:;TO'rf  ..' 

Se  egli  e  rado-ottulo  ,  indica  mancamento  di  Sangue, 
*  ^gli  c  nmcllo.,  indica  un  vacuQ,,  feefundante  indica  fpi?- 
riti ,  e  calqre  i  fe  iritenfo ,  ind ica  fieddo>  j  /e  a  cojda^  tira¬ 
ci  e  frequente,  in  fci<ridG%> 

caiida.  ;'iU,.a' “T-  .munsv  siHja*  doi 

La  frequenza  indica  molto  calore ,  la^len£e??a?del  Pok 
fo- molto  freddo  < 

Se  i  Pollo  e  poco,  indica  vacuità  ji.  fe  intefjmittems,; 

indica  morte^,  ;>l!3ql  o- oir»  à  sZ' 

.  Se  a  corda  tefa  fomigliante,  nella  gotta  r>..indica  s^en- 
tolita.  i,,..,, 

Nota  che  tutti  i  Polli  a^d  mtra  fono^mqh 
alla  man  ritta,  .perche  il  Ghineie:^fhpp0neì;.reiIr  lefi^apid, 
lenti, -»ma  che  àppajono  nella  manca  fj  comqroi^iti'rig^^ 
una  malattia  viene  da- ficcità,  umidità*  O; calore,  ella 
il  Pollo  addentro  ^  Il  Calore  per  larga  trafpirazione  rin- 
fiacchilce  il  Polfo,  rumidjtàd’opprime  ild’cfter^ia  liceità 
B  gli  umori  Yifcidi  f  i  tuttei,qucfte 


Il  Póllo  rado-ottufo  in  elevazione  è  mùiutto  i  apparilèc 
voto  avanti,  e  pieno  dentro  nell’infimo duo^o idei  Pollo 

a  3  ' 


egli 
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■egli  indica  pena  ncireftremirà ,  mancarnento  di  Sangue  , 
molto  freddo;  le  una  femmina  concepifee ,  indica  alcuna, 
doglia  fenza  concezione,  indica  debolezza  ,  e  deftruzio^. 
ne  di  Sangue  ,  c  vento  lotto  al  ventre  ,■  quello  fomiglia 
il  Polfo  de’  melancolici  frigidi,  come  lo IpelTo-acuto è  de’ 
calidi. 

VI.  Molle-fottile  indica  pochi  Ipiriti  ,  freddezza  nella 
cflremità,  romore  negli  Orecchi;  un  interno  caldo  attac¬ 
ca  il  Cuore,  e  gl’ìntelfini. 

Nel  primo  luogo  del  Polfo  indica  fudore  nel  piede .  - 

Nel  fecondo  luogo  pochezza  di  fpiriti  ,  c  debolezza^ 
nella  mente. 

Nel  terzo’  luo^o  fi  fente  come  cotone ,  e  indica  un  fred- 
do  maligno  nella  carne,  ed  ofsa 

In  quello  Pollo  l’Arteria  dovrebbe  fentirll  piccola  ,  c 
molle  da’  pochi  fpiriti,  e  poco  Sangue,- quello  è  ilnoflro. 
molle ,  o  morbido  Polfo. 

•  VII.  Il  debile  Polfo  11  fente  come  cotone  fracido  ,  e 
percettibile  per  una.  piccola  comprellìone  ,  e  dimìnuifee./ 
perciò i  indica*  un  maligno  vento,  nel  primo  luogo  indi¬ 
ca  mancanza  di  calore,  nel  fecondo  moltitudine  di  fpiri¬ 
ti,  nel  terzo  trafpirazione  dillrutta. 

Vili.  Polfo  cadente,  appare  fotta  a  tre  luoghi;;  è  ofeu- 
ro,  e  non  fa  ritorno  nell’intervallo  d’una  rerprrazione  :  in¬ 
dica  veleno,  pefo,  o  freddo  nell’efliemità  ,  indigeflione , 

Nel  primo  luogo  egl’indica  alcuna  collezione  di  fpirk 
ti  nel  petto,  in  fecondo  luogo  indigeflione,  e  mancanza 
negli  Òcchi  ;  in  terzo  luogo  indigcllione  ,  o  turbatq  Ton¬ 
no  ,  debolezza  nella  fchiena . 

Qui  11  vuol  collocare  una  tavola  de’ Polli  Chinefì, con¬ 
forme  alla  loro  contrarietà,  l’uno  dell’altro,  e  loro  dilfe- 
renti  caufe. 

Nel 
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.  Nel  primo,  iil>rq.c}i‘  Nay  Kin^ ,,  il  Polfó  a  corda  tira¬ 
ta  fomigliante,  e  rintcnio  fono  iimili  ;  Il  rado-ottufo 

10  Hello  che  il  tardo  ;  Il  notante  ,  come  il  pieno  negli 
eftremij.-  il  profondo,  e ’l  cadente  limili,  liceo m,e  lefun- 
dante,  o .traboccante  ,  e  il  pieno,-  il  molle  fottile  ,  e  ’i 
debole. 

Il  Dotto  Europeo  nel  Cleyer  'riduce  tutti  i  Polli  a  Tei , 
dinotante,  frequente,  fpelTo-acuto ,  che  indica  calore 5  c 

11  profondo,  tardo,  rado-^ottufo ,  ch.e  indica  frigidità. 

Qnefti  fono  i  Polli  da  calore  , 

J.  Pollo  traboccante,  o  pieno...  . 

II.  Poifo  intenfo ,  ovvero  a  corda uefa  fimile. 

-  III.  SpelTo-acuco  ,  ovvero  frequente ,  .e  celere .  ; 

IV.  'Notante  ,  o  pieno  megli  eftremi  ,  nel  mezzq.j  voto , 
i  Polli  da  frigidità,  o  radicale  umidità . 

X  Fondo,  ovvero  cadente,  -=  > 

II.  RimelTo,  o  piccolo,  f 

HI.  Rado  ottufo, -ovvero  tardo,  e  rado.  ,  3  n 

ly.  Molle- fottile,  .e  debile. 

Ne’ più  alti  luoghi, de’  Polli  fono  i  PolG  caldi  molró , 
,e  ne  piu  bafli  luoghi,  i  Polli  frigidi,  ne  luoghi  di  mezzo 
.fono  i  molto  temperati ,  che  indicano  fonona  lanità 5  una 
giuda  circolazione,  e  una  eguale  dilfribuziqne  di  .Sangue, 
e  fpiriti  ;  Ne  i  Polli  eccedenti  la  circolazione  eccede  elle- 
riormente,  e  va  a’irelfrcmità  alTai ,  come  alla  tefta  .,  c  à 
piedi,-  ma.ne’  Polfi  deficienti  la itefta  , è  opprelfa  ,  i  Piedi 
freddi ,  e  la  circolazione  -va  ..confeguentemente  ne’  gran 
-vali ,  c  meno  néll’eti;re,mità.,  - 

Nota ,  che, le  deferizioni  Chinefi  de’  Pólli  fono  confu- 
fe,  ofeure,  che  dimollrana  l’ignoranza  de  .traduttori  y  e 
il  Chinefe  diftingue  i  Polli  col  paragonargli  aef  alcune 
.materie,  che  li  lentono  limiii  a  quelli ,  e  chi  vorrà  cono-! 

4  fccre 
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fccre  il  lor  modo  ,  fa  d’uopo  che  difccrna  il  mcdeffnio 
per  una  lunga  efperienza  ,  nel  talìare  i  Polli  ;  ma  non 
avrà  conllderato  il  Pollo,  cornei  Geometri  fanno  per  le 
file  dimenlìoni .  ’  '  , 

J  V.  La  fegnente  ollèrvazione  farà  concernente  al  Polfo 
di  diverfe  complelfioni ,  e  alle  differenti  llagioni  dell’an¬ 
no,  e  al  Polfo  appartenente  a  ciafeun  elemento. 

I.  Il  Polfo  de’  reni  (ovvero  della  complcflione  lìerofa^ 
e  naturalmente  profondo,  è  comparato  a  un  Capello  tuf¬ 
fato  nell’acqua  j  è  compreflo  ,  fembra  eccedere  5  il  Polfo 
contrario  è  rimeffo ,  e  languido  s  Quello  Pollo  indica  il 
Cuore  effer  fopraffatto  da  vene  acquee,  cioè  da  unallero- 
fa  Cacochimia ,  in -cui  troppo  frigida  umidità  abbonda  ; 
quello  Pollo  lì  lente  nell’infimo  luogoin  ambedue  le  brac¬ 
cia,-  a  i  reni  fono  uniti  gli  ureteri  ,  la  Porta  delia  vita  , 
ovvero  i  Genitali ,  e  l’infima  parte  del  Corpo  ,  come  un 


.rir 


IL  II  Pollo  del  Fegato  (  ovvero  compleffionc  fangui- 
gna)  ea  cordatirata  lomigliante ,  lungo  ;  il  contrario  è 
notante  corto.  Il  fiele  è  un  aggiunto  intellino  al  Fegato  ; 
.quello  Polfo  fi  fente  nel  fecondo  luogo  nell’ arteria  nella 
man  manca. 

HI.  li  Polfo  naturale  del  Cuore  (  ovvero  Collerico  tem¬ 
peramento  )  è  Efundante  ;  cioè  grande ,  e  veemente  ;  il 
contrario  è  profondo;  quello  fi  lente  nella  fu  perior  parte 
-del  manco -braccio, -e dimoftra gran  calore,  e  amaretti 
umori . 

-  lY.  Il  Pollo  naturale  de’ Polrnoni  è  notante  a  maniera  di 
legno ‘fluttuante ,  ovvero  rado-ottufo,  fimile  a  pioggia 
che  cade  full’ arena  :  quello  Polfo  è  notante  rado  breve;  il 
;Cqntrarioi  Pollo  efundante  magno  ;  dal  Polfo  de’ Polmoni 
la  fallo-acida  Linfa  è  indicata,  che  abbonda  incatarri,  x 
;  fluffio- 
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fliiflìotii ,  e  tofft  >  quello  Polloè  Jocarot  neii  fttperioir  luogo 
della  dritta  mano. 

'i  V%  ll.Polfo  naturale  dello  ftomaco,  e  milza»  {ovve-- 
'i'o  flemmatica,  eraelancolicacacochimia)  è  rimeflb,  e 
lànguido»  il  contrario  a  corda  refa  limile  ,  frequente  ;  il 
Pollo  dello  ftomaco  è  paragonato  a  rami,  o  fòglie  agita¬ 
te  dal  vento  j  lo  ftomaco  è  contato  come  un  intèftino  del¬ 
la  “milza }  cìarcun  membro  ha  ilfuo  inteftino,*  cioè  il  fuo 
feparatorio  vafo5  e  queflp  Polfp  appare  nel  fecondo  lupgo 
■della dritta  mano.  '  :  r-  . 

VI.  Il  Pollo  della  Porta  della  vita  è  il  raedefimó  di 
quello  de  Reni  (  ovvero  fierofa*cofl:ituzióne)a  queftoeaflè' 

■gnàta  la  natura  dcll’ellrrnfecb fuoco,  c acqua  .  • 

*  ' 

'Le  dijferen'j^-e' fecondo  le  di^erfe  fagiani 


Gli  fpiriti  nella  Prima  vera  fon  tiepidi  ,  nella  State  cal¬ 
adi,  nell’ Autunno  moderati,  nel  Vernò  freddi.  i 

Nella  Primavera  1’  Elemento  dell’  aria  ovvero  'Piante 
prevale,  eil  Fegato  quindi  domina,  e  il  Polfo’èia  corda  ti- 
rata.lomigliante.  d  oà' cibap 

Nella ‘State  ibGuore,  e  ’bfuoco  pievàie  ,  e  ’PPolfo  è 
Efundantey  nella  fine  di  ciafeuna  ftagione il  Cuore,  e  fto- 
maco  domina, -che fail  Polfo lento,  e  rimeflo.  • 

-  NeU’Autunno  l’ Elemento  de  metalli  prevale  j  e  quindi  i 
Polrnoni  prevalgono  fimilmente,  quindi  ne  viene  fi  Pollò 
notante  ,  òreve ,  piccolo ,  radamente  ottUfo  .  ■ 

NeH’Inverno  l’acqua,  eia vefcica baia  preminenzà,,  e 
ilPòlfo  è  fondo ,  efottile.,  i  , 

>  I  Chinefi  aferivono  a  ciafeun  Elemento  tre  Polii .??  >  i  > 

^  ,  r 

•  All’  Elemento  de  Metalli  ,  il  notante  »  fi  radoiotttìfo  ,»' 
•il  debile..  .  .  .  ,  :  1,  '  ; 

-  '  Air 
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.Air  Elemento  delie  Piante  ,  o  aria  il  fòmiglianre  a  cor¬ 
da  tefa,  l’intenfo,  il  cadente. 

All’Elemento  deir  acqua,  Jo  rpelTo-acuto ,  il  Profon¬ 
do  il  molle-fottile . 

All  Elemento  del  Fuoco,  il  pienonegli  ellrerai in  mez¬ 
zo  voto-,  il  pieno, iltrahoccante. 

Al  Cuore ,  il  piccolo ,  il  rimelTo ,  il  tardo , 

L  inegualità  degli  Elementiproducele  malattie,  l’ine¬ 
gualità  delle  llagioni . 

V.  Si  vuole  ora  procedere  all’  alterazione  de’  noftri  Pol¬ 
li  nelle  malattie,. 

I  Chinefi  attribuifcono  il  Polfo  a  quelle  duccaufe  ,  cal¬ 
do,  e  umido  radicale;  gli  fpiriti  fono  il  veicolo  del  cal¬ 
do,  e  il  Sangue  dell’ umido  radicale,  ovverofreddo . 

Da  una  gf-ifla  mifura  di  quelli  comunicata  alle  parti  ;; 
vita,  e  fanita  dipendono ,  e  nello eccelfo ,  o difètto, mor¬ 
te;  e  il  Polfo  varia  con  ambidue .  duella  Prima m'a  il  calor 
crelce ,  ed  è  grandilTimo  nella  State . 

Nell’  Autunno  la  radicale  umidità  crefce,  ed  ègrandif 
fima  nell’ Inverno,  il, Sangue  è  si  veicolo  d’ ambedue.. 

I.  I  Chinefi  d  annoia  colpa  delle  loro  malattie  al  voto, 
u  ripienezza,  ovvero  Polfo  voto,  o  pieno,  che  fono  srl  i  ec¬ 
cedenti,  o  deficienti  Polli. 

II.  A  un  contrario  Pollo,  o  qualità,  la  quale  il  natu* 

Tale  non  può  funerare elfi  pongono  nome  latrocini*., 

malattia  d’ alfalfinamento . 

ni.  Un  Polfo,  che  il  -naturale  non  può  fuperare  ha  il 
vizio  della  efiguità,  o  piccolezza,. 

IV.  Se  il  naturai  Pollo  è  piu  intenfo ,  o  riraelTo,  e -vi¬ 
zio  di  rettitudine ,  cioè  ridotto  troppo .  '  '  ,1  .  ■ 

II  vento  e  chiamato  la  caufa  del  voto;  Il  vittodi ripie- 
;tìczza,  il  maled’efiguità,  opiccolezza,  edai  debolifpi- 

,ritj^ 
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'fid-i  Q  frigidità  i  il  male  dell’ aCaflinarnento ,,  oJatr^ 
dnio  )  dagli  umori ,  e  frigidità ,  ed  è  mortale  ^  ■ 

I  fei  luoghi  del  Polfo  hanno  dodici  vie,  o  fontane  del-, 
le  membra,  o  inteftini,  e  uno  naturai  polfo  per  ciaf, 
cheduno.  : 

La  faiiità  delle  membra  fi  conofce.  dalla  celerità  ,  e 
quella  degl’ Inteftini  dalla  lentezza  del  Polfo  naturale  ; 
il  Polfo  naturale  di  una  parte,  può  avere  dieci  forte  di 
mutazioni!,  le  cinque  membra  ,  e  i  loro  intefiinieflcn- 
do  cambiati  venticinque  volte  per  cinque  viziofi.  Polli  , 
cioè  il  vacuo  ,  il  pieno  ,  il  ladro  ,  o  aflàlTmo  ,  l’efi- 
guo,  il  retto.  Ladurezza  vieneda  calore  > •  e  fa u.n eran 
Pollò  5  la  mollezza  da  freddo,  e  fa  un, piccolo;,  la  lentezza 
mollra  il  fallo  degli  inteftini,  e  la  durezza  delle  membra./ 
che  elTendo  giunta  a  cinque,  viziofi  Polli ,  raddoppiai!  lor 
numero  a  dieci. 

Tutte  le  vie  del  caldo  primigenio,  producon  caldo  ,  e 
le  vie  dell’ umido  radicale  freddo. 


Dalla  lentezza  del  Polfo  fi  trova  che  fpiriti  frigidi  fon 
prodotti,  e  vacuità,  e  frigidi  flati,-  dalla  celerità  fi  cono- 
fee  ripienezza ,  dalla  velocità  calore  per  lo  qual  calore  ifla-- 
ti  lono  prodotti ,  ‘ 

Ciafchun  membro  ha  il  fuo  naturai  Polfo,  e  preter-? 
naturalmente  i  Polli  dell’ altre  membra,  accadono  in  fuo 
luoffo  . 

O 

Nel  primo  luogo  del  Pollo  fe  il  Polfo  è  celerrimo ,  è 
unfegnodi  dolor  di  capo^ 

S’ e  egli  è  a  tefa  corda  Umile  ,  egli  mofìra  un  difet¬ 
to  di  circolazione  all’  infime  parti  ,  e  pena  nel  capo . 
Sceglie  intenfo,  indica  pena  nel  ventre,  eragunatadi 


.1)^  €  W 
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ir,  S  ìndica  uno  ftupore 

arricciamento  del  pelo. 

4  Se^p.Ì£cnlo^^|injdi<ì^  frpdd^  n4  , mezzo  del  P^ttOiM’  ìt 

indica,  calore  nslla  ■  Jaoc^a  'dell<s 

maco.  .  ■  •  f.>.. 

Un.  notante 


, .  .  . .  ^  rimo  luogo,  indica  vento ,  edo- 

feeondpdndiqa  vacuitàrnel  Vi^rre  #nnd  ter^ 
20  luogo  indica  vento  ne  Polmoni  ,  oftruzìone  del  -ycnv 
tre.  ,  ih  .  .  .f  iK -•?  : ■ 

Sefpeflo-acuto,  è  un  fegno  di  ripienezza.  ' 

.  Se  rado-ottufo  è  un  fegno  dipophi  (piriti  ,  eoflruÈte  co¬ 
lle,  e  petto.  ;i 

,o  Sceglie  folamente  éfundante  ,iè  legno  di-nonfmàli- 
gnita. 

.  jSe  -è  .profondo  j  ilPctto  comunica  la  pena  alle, fpàlle. 

Se’l  Pollo  è  negli  eftremi  pienoni,  nel  mezzQLVot0s^3  egli 
iiidieajdoloreial  Gupre,  e  indifpofizione^daslìecitaà  elof- 
fezza  del  vifo,  fe  egliappare  nel  fecondo  Idogo  j  ma  ìnel 
primo^egli  indipa  vomito  di  Sangue .  •  ' 

Nelfecpndo  luogo  del  Polfo,  il  Pollo  notatitcerìrnclTn 


indica bilogno.d;i^ibP'.  jfj  .^Zì.ò~c<iÌG.3'':nì  oìkfl 

Il  Pollo  intenlo  a  modo  di  traente,  indica  ripièncz^di 
fpiriti,  - 

Pebolezza ,  pori  Polfo  frequente ,  indica  calore  nel  vcm 

tre  .  _  •''j-'v-ca- 

-oijpenlìpnq  nel  Polfolpedb  acuto^j  ?  indicaifreddò  nel  ven¬ 
tre .  /  ^  ■  i i  ^  ^ 

,  Pollp  piccolo ,  indica  gralTezza  del  Cuore ,  e  per  cui  egli 


\ 

C  G 


k}  Polfo  profqndo  indica  una  acidità  derivante  dal  cibo  ebe 
lollevalp  domaco.  '  s  ì 
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««  iJiFo'lto  niojle  ,  l’ado^olràlo,,;  -debile  fètcile  fè»  fègni  di. 
vac  uiità .  - , . 

il  Polfo  fottile  viene  daM’umido  radic^iley  fi  fente limi¬ 
le  al  eoconc ,  cdè  un-  molto  piccoi  Polfo ,  indica  fieddo 
dentro,  efiacchezza,  edolore  nelle  gambe . 

'Se  il  lungo  frollo  appare  in  tre  luoghifimile  a'iancia ,  c 
da  calóre  >•  egli  appare  nella  Primavera  ;  *  e  indica  incjuie- 
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Nel  terzo  luogo  del|*ól£b,  ilPollo  lpeflb-aciwo  indica 
alcun  difturbo  nell’  utero,. 

- -  il  Pollo  cadente  è  ifegno  d’ jfleuna  indigcftione  ne’  ci- 
!bi.  i 

V  i^n  piccólo  Polf©  indica  pena  nel  ventre  fenza  remiflio» 
ne. 

4l  Polfo  débole  indica  oftruzioni  nelle -parti  fuperiori  , 
titìhe  cagiona  calore  nel  ventre .  ■  ' 

iUn  Polfo  tardo  indica  frigidità  snelle  partii nfèriori  . 
i  11  Pollo  rado-ottufo  indica  vomito’'. 

Il  Polfo  a  corda  tcfafomigliante ,  ea  tirante;  dndieain- 
idifpofizione  nello  ifìomaco  dall’ umido  radicale .  ;  ^  ■ 
Pollo  intenfo  indica  dolore  nello  ftomaco  .-^/-  .  ibaj 

K'  Il  profondo  indioada  fede  dell’  informità  nelle  Reni . 

Molle  debile  frequente  notante,  pieno  negli  eftrerrii  , 
;nel  mezzo  rotto,  tutto  quefto-  appare  nell’  orina  fangui- 
gna . 

polfo^in-iina  màlignante-  lebbre  per  calore  è-no- 
,  tante,  fpeffo;  per  freddo  debile,  'molle,  fottile. 

Se-nef  terzo  luogo  vi ‘è  un  éfundame  Pollb,  e  a  corda 
tcfa-fomigliante,  indica  gran  calore,  -e  nonfudore,  e  è 
lenza -rimedio  jT  fc  nel  terzo  luogo.il  Polfo  è  a  corda  tefa 
ifimile,  e  profondo,  indica  un  intemperK’neUoftomaco, 
cifermamenro  dimeftrui.  ■ 

Se 


Se  nella  ritta  manq  il  Polfo  è  efundanté ,  nel  terzqiluo.- 
go  egli  indica  concepimento  in  femmina.  '  ' 

S’egli  è  efundante  nel  primo  luogo  ,  qye  il  calore^  pri¬ 
migenio,  indica, concezione  in  Malchfoj  fe  in  ambedue 
le  mani  il  Pollo  è  elundantè  indica  cqncezione'di  mafdirpj 
e  femmina/  fe  il  Pollq  è  crebro-acutp,  .efcelerfi  ,  .indica^ 
una  gran  cpminqziqne  di  Sangiie,  e  fpiriti',^e  cliqla  con^ 
ceziòne  è  di  novanta  dì.  ■ 

Un  frequente  Polfq  ne,’  tre  luoghi  del  braccio  e  un  le- 
gno  di  gran  calore.  ,  .  . 

; .  I.  preternaturali  Polli  della  via  dèi  Cuqre ,  ovverp  del¬ 
la  collerica  Cacochimia, 

Se  il  Cuore  ha  un  pieno,  e  gran  Polfq,  indica  vento, 
e  cocente  dolore  nella  tefta,  e  faccia,  e  fua  roflezza . 

Se  il  Polfo  del  Cuore  è  piccolo,  indica  frigidità,  vacui¬ 
tà,  paura,  e  ambedue  le  cole,  freddq,  e  calóre. 

Se  il  Polfo  è  pieno  3  c  grande,  e  fpeirq-acut'ò  ,  indica 

garrulità .  .  . 

Se  il  Pollo  è  fpelTo-aeuto  folamerite,  indica  calore.' 

Se  il  Polfo  è  rado-ottufo,  indica  mancanza  di  forza  , 
e  poca  favella  . 

Se  il  Polfo  è  profondo  intenfo,  indica  dolore  da  frigi¬ 
dità  nel  Cuore.  .  .  :  : 

.  Se  il  Polfo  del  Cuore  è  affai  veloce  ,  indica  jdolore  ne¬ 
gli  inteftini,  e  oftruzione  in  quelli. 

Sé  il  Polfo  è  a  corda  tefa  fomigliante  indica  celerità 
del  Cuore. lenza  pericolo.  ;  'ó-  .  ó  -  > 

Se  il  Po’fo  è  negli  eftremi  pieno  ,  in  niezzo  rpttq; , 
un  legno  di  vomito  di  Sangue.,  q  di  Ipurgo  del  medefir 
trio.  Nel  lecóndó  luogo  del  Polfo  indica  dolofi'  di  Cuo?-, 
re,  inquietudine,  .rolsezza  di  tefta,  e  faccia,  v  s 

J  Polli  dà  extra  ,  ovvero  ad  i'ntrà  fe  eftì  mancano,  ..nel 

primo 


@  T  ^  ^  ^  ^  iff 

Mi*na  luogo  j  ove  il  calor  ppmigenio,  rilìede  -%  iudica. 
(difl&renti  gradi  di  circolazione  y,  un  cfandante,  PoJfi>  i  è  un 
legno;  duna  grande,  e  veemente  circolazione  nc’  bilioli’ 
temperamenti ma  le  il  Pòlfo  è  piccolo  ,  rado-ottufo  ,, 
profondo  è  un  legno,  che  il  naturale  efundante  Polfo,o 
circolazione' è  deficiente  ;  fé  il  Polfo  è  magno,  pieno,  ^ 
fpelTo-acuto ,  velocilfimo  ,,  indica  una  piu  prefta  circola-, 
zibnéi  iche  quando  refiindante è  naturalmente.. 

•  il  Polfo  magno,  notante,  a  corda  tefa  fimile,  indica 
che  il  fegato  produce  un  vento  nel  Cuore,  cioè  la  rarefa¬ 
zione  d’ùmori,  e  la  circolazione  è  meno  ,  che  ne  biliofi, 
temperamenti. 

£  ipotefi  Chinefe  ,che  i:  tre  luoghi  in  ambedue  le  brac¬ 
cia  riguardano  le  fei  membra;-  ed  è  vero ,  che  i  tre  luo¬ 
ghi  indicano  differenti  gradi  di  circolazione  ,  e  come  i 
Polli  al  di  fuori ,  o  adentro  ,  mancano,  in  queffi  diverli 
,  gradi,  così  indicano  differentemente  tutto  ciò  che  è  fuc- 
cintamente  rapprefentato  nelle  Tàvole  de’  Polli  del  Cleyer 
,  ad  extra,  e  àd  intra,  per  lo  Pollò  def Cuore  venendónel 
luogo  del  fegato ,  e  quello  in  quello  del  Cuòre  ,  o  vefei- 
,^cai- polmoni,  llomaco,  Polfo  in  luogo  del  Cuore;  lami- 
fchianza  di  divelle  Cacochimie  è  deferitta,  talché  il  fiero; 
C  biliòfo  Sangue  fonò  niifehiaii  nel  primo  luogò  ,  quan¬ 
do  la  vefcica  aliale  il  Cuore  ;  la  falfa  Linfi  è,  mifehiata.» 
col  Sangue;  quando  il  Polfo  de’  polmoni  viene  nel  luògo 
del  fegato;  Io  Ifomaco  invade  il  luogo  delfègato, quan¬ 
do  là  pituita  e  ’l  Sangue  fòlTraefcolatì ,  e  quando  un  Pol¬ 
fo  efpelle  un  altro,  una  Cacochimià.  li  cangia  nell’altra  ; 
còsi  il  fiero  per  uri  alta  circolazione  vien  Sangue;  il  San¬ 
gue  biliofo  làlato  ;  e  quello  per  una  lènta  circolaziono 
viene  pituitolb,  e  llèrolo  àll’ìrieòntrò.  Da  gii  Mhcrìji'^in- 
ce  il  metallo,  la  falfa  Linfa' èannacquàta  dal  Sangue,  quan- 


Ho 


% 
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*Io>  è  pretta;;  E'^Aeqfna: ’vimre  il  Fit<K9  m©i!toi  fier®  opptp^ 
jBc  k  bile,  e  annacquata ..  Il  F u em  fumerà  il:  Metallo:^  l£ 
calore  atrmetica  l’umor  falfo  .  La;  Ttrra  fusero;  gti-  Arbori.. 
li  Chilo  opprefsa  il  Sangao-.  LI Adfuafttp^a- la.  terra,  il  fie¬ 
ro  datinifica  la  digeftione . 

I  Polli  preternatunali  del  Fegato  ,  o  dcllas  Fia  hepatm  , 
ovvero  cotnpiefilone.  Sanguigna  ^ 

Se  il  Pollo  relativo  al  legato  ,  è  a  corda  tefa  limile  iti 
tre  luoghi  del  Polfo-,  il  Sang^te  abbonda  afsai,  lctcrzane> 
c  l’ira  c’inlèttano. 

II  Polfo  molle  ,  era  corda  tefa  Umile  è  naturale  ,  e  it 
caldo  è  temperato,  come  quello  nella  Primavera. 

Uh*  intenfo  Polfo  indica  una  piccola  afifezione  ne'  nervi .. 

Se  fottilc  notante  grande  pieno,,  indica  occhi;  rolli  . 

Se  il  Polfo  del  fegato  arriva  fopra  il  luogo  di  mezzo  », 
indica  feurkà  negli  Occhi,  gravezza  nella,  tefta  ,.  dolor©» 
Be’  nervi .. 

Il  Pollo  negli  cllremi  pieno  ,  net  mezzo  votc^,  indica 
feurità  d’ccchi,  e  vomito  di  Sangue,  enfiagioni  nelle  ma»  . 
ni,  e  piedi,  impotenza  di  caminare. 

Il  rado'Ottufo  indica  vacuità,  di  Sangue;,  e  oltruziono 
ne  i  fianchi . 

Se  fpeflo-acutor  indica  calore  nel  Sangue  o  tcftsr  ,  c 
occhi , 

Se  egli  c  intcnlb"  pieno,,  c  profondo indica  um- terza¬ 
na  indigeftionc  di  cibo , 

'  Se  a  corda  tela  limile,  c  intenfo- pieno,  ©profondo iti» 
dica  terzane,  indigellione  di  cibo,  oftruzioni. 

Se  lottile,  fiacco,  notante  ,  egli  indica  fiacchi  foirici  , 
ofeutità  negli  occhi . 

Se  ami  notante,  indica  debolezza  di-nervi, mancamen¬ 
to  di  forze ,  e  parietico  ncll’cllremità , 


Molti , 


ci;  @  Tt  m  e.  " 

-  Molli  ,  C:  veloci  Polii*  indica  no.  q%loi;e>v  pochi;,,  q;  icn,t:| 
iàdieano  frigìdkà^.  ^  ,  » 

*li‘  primo,  luogo  del  Pollò  al  ealbce  iìinaE©:  appa.Etiene  ^ 
l’ultimo  luogo  del  Pollo  all’^uraidp  radicale  ..  - 

Se  il  Polfo,  a  corda  tela  Umile ,  è  nel  luogo  del.  calore 
innato,  dolori  di  tella . 

Se  il  Polfo  a  corda  tela  limile',  o ncl  lttoffo; del  GaIorc«^ 
innato  vi  è  dolore  rielio  ftomaco  .  *' 

.tó’^Se  il  Pollo  è  frequente  nelduogo  del' calore  innato,  do» 
lori  di  capo,  e  vomiti  accompagnanlo^,  " 

*  Se  nel  luogo  dell’umido  radicale,  il  Pollò,  è  .piccolo,  in», 
dica  un  Ikilfovfe  romore  neòvéntre  da  vento.  . 

Un- pieno  Polfo  nel  luogo  deÌ'*calore  innatoc  un  legno, 
di  roflò  nella  faccia,  e  di  vento.* 

Un  lòttil  Pollo  nel  luogo  deli*  umido  radicale  oftrutt®* 
peri  fudore  , ‘indica  lianGhezza.  ■  “  * 

Un  piccolo,. debole  ,  notante  Pollo  nel  luogo' del  ca-, 
lore  innato  i  è  un  Pegno  di  fe'gidita . 

Un.  frequente  Pollo;  nel  luogo  dell’  umido  radicale,  in-, 
dica  calore  nello  ftomaco-,  e  fètida  bocca  nei  medefimo. 
luogo 5  li  Polio  acuto» Ipellò,  indica  indigcftlone.  *  >  > 

Un  Pollo  grande,  pieno,  fpeflo  acuto,  indica  garrulità 
fe  nel  luogo  del  calore  innato.  «.» 

Se  il  Pollo  del  cuore,  e  fegato  ,  è  profondo,  egli  è  un 
fegno  di  fiullò.di  Sangue  interno,,  e  di  Gaiore,’c  iiKilteii 
fettimo  di.  '  -e  « 

.  Nota  che  vi  fono  due  fòrte  di  Polfì preternaturali  i  «no 
ad  extra i  dal  calore  innato,  e  Pallro  aàtntray  daii’umido 
radicale,  e»in  ’defcrivendp  la  via  del  Cuore,  fegato  ,*‘‘ve- 
Iciea  ,  come  quefti  Polfì  avvengono  ne’  tré  di^rcritiluo- 
ghi  jseffi  indicano  le  diverfe  "parti  affette  da^^uella  Caco- 
chimia ,  o  calda ,  o  fredda ,  che  il  Polfo' accenna .  ’ 

.  ^ ,  i  R  Poi- 
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Poiché  ii  Chinefe  no»  può  ufare  il.Polfo  »  i»  difcoprii^ 
i  mali  de’  bambini,  eflo  olTerva  i  colori,  yoffb,  azzurfo,, 
pallido,  già  llo>  nem  nelle  lor/accie  *  c  i  loro  differenti 
abiti .  ' 

Magro,  graffo,  delicato  ,  il  cemjKramenro  della  Ma¬ 
dre,  o  la  natcita  nel  nono,  fettimo.  raefe ,  che  finajmente 
c  ordinaria,  c  molto  perfetta,  effi  altresì  offervanol il  ca¬ 
lore,  e  freddo  della  fronte  ,  e  dal  calore  un  vento  è  pro¬ 
dotto,  e  coffe  da  freddo,  vomito  ,  purga  >  radano  il  Pol- 
fo  con  un  dito;  nel  bambino  intorno  a  cinque  ,  e  fe  ee^ii 
ha  fei  Polli  in  una  relpirazione  lo.  danno  fano .  ' 

Benché  i  Chinefi  confeflìno  la  circolazione  ,  nondime¬ 
no  la  loro  applicazione  di  quella  è  affai  fantaffica  /  per¬ 
che  immaginano  che  ella  incominci  dal  centro  vcrfo  la^ 
via  de  polmoni,  c  quinci  alla  via  de’grollì  inteftini,  co¬ 
sì  alla  via  dello  llomaco  ,  quindi  alla  via  della  milza  , 
cuore.,  fertili  inteffini,  ureteri,  reni ,  pericardio ,  terza  par¬ 
te  del  corpo  ,  fiele ,  fegato  ,•  ivi  finifee ,  Derivano  l’timidct 
radicale  piu ,  o  meno  intenfo.da  fei  principali  membri  > 
ma  da  fei  vie  de’  meno  principali  membri  derivano  il  ca¬ 
lore  innato,  effendo  più,  o  meno  intenfo  ,  e  le  vie  dell’u¬ 
mido  radicale  fono  piu  efterne  ,  e  nell’anterior  parte  del 
corpo,  le  vie  del  calor  fono  interne,  e  nella  più  folta  par¬ 
te  del  corpo .  •  ' 

Vi  c  un  fentiero  aflegnato  alle  dodici  vie,  per  cui  un 
membro  comunica  collaltro,  a  cui  egli  ha  alcuna /rela« 
Vionc. 


‘  Alla  circolazione  i  Chinefi  aflegnano  otto  vie  jftraordi-- 
narie .  .  i 


Tutte  quefte  vie  anno  bilogno  che  deferivano  nuncer- 
t  rarrerie>.i  nervi,,  e  le  vene. 

La  contrarietà,,  e  la  produzione  di  divcrle  membra  dee 

•  "  V  edere 
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cfscrc'rpiegafa  per  rirpeetó.  .delle  Cacocfifmie  ,  che  anha 
luna  lalciay  conie  la  madre  de  i  reni,  è  il  polmone. 

La  (alla  Linfa- de  Polmoni  palsa  per  orina)  e  producela. 
.  Il  figlio  fegato ,  cioè  dal  fiero  del  Sangue  ,  il  Sangue 
medefìmo  è  prodotto . 

Son  nemici  la  milza,  e  lo  fiomaco  t  cioè  il  dolce,  e 

acido  umore  fon  contrari  alla  falfezza  del  fiero  j  Ol'piteèil 

cuoie  5  cioè  le  colleriche  Gacochimie  fon  mclcolate  colf 
oiinay  cic)  conviene  interpetrare  per  la  contrarietà , e  pro¬ 
duzione  del  fegato ,  cuore ,  .ftomaco ,  po!  moni ,  ficcome  io 
ho  fatto,  che  de  i  reni  dal  fiero  del  Sangue  il  Sangue  è 
prodotto  (  madre  del  fegato  fono  i  reni  j  Dal  puro  San¬ 
gue  il  Sangue  biliofo  c  prodotto  (figlio  il  cuore  j  la  falli 
Linfa  de  polmoni  infètta  ,  o  altera  il  puro  Sangue  (nemi¬ 
co  il  polmone,  &c.j  il  dolce  Chilo  è  mifchiato  coi  Saiir' 
gue,  e  crefcelo,  e  ajuta  la  lua  mozione  (  olpite  mil?:a  ,  é 
ilomaco,, madre  del  cuore  è  il  fegato j  il  Sangue  bilidÉè 
prodotto  dal  puro  Sangue  (  figliolo  milza ,  e  Ilomaco  7  Id 
milza  acida ,  e  prodotta  dall’adullione  del  Sangue  ,  e  lo 
ftomaco  ha  il  fuo  fermenro  dal  Sangue  f  nemici  fono  i  re¬ 
ni)  la  crudezza  del  fiero  è  contraria  al  hiliofo  Sangue  ,  é 
corxeggelo. 

(Gfpite  il  Polmone  )  cioè  la  (alfa 'Linfa  fi  milchia  natu¬ 
ralmente  col  Sangue . 

(Della  milza  ,  e  dello  ftomaco  madre  è  il  Cuore)  il 
Sangue  biliofo  produce  lo  fplenerico  umore  ,  e  il  fermen¬ 
to  dello  ftomaco  .(Figliolo il  polmone)  la  falfa  Linfa  fi 
folleva  dal  Chilo  per  aduftione  (nimico  il  fegato  ).il  puro 
Sangue  è  minore  del  ftemmarico  ,  e  fplenerico  umore  , 
(ofpiti  fono  i  reni)  il  fa Ifo  fiero  è  naturaimente  milchia-, 
to  col  crudo  Chilo,  e  umore  acido.  '  ' 

(  Madre  del  polmone  fono  milza  ,  c  ftomaco  )da  falfd 

ia  3  .  v.  X  '  Linfà 
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Linfa  de’ Polmoni  è  nata  dal  Chilo  ,  e  umor  aGÌd<>/  ambe 
due  fono  mefcolati  nello  ftomaco  (figlioli  fono  i  reni)  la 
falfa  orina  è  dalla  falfa  Linfa  (nimico  «Ìl  Cuore)  cioè,  la 
biliofa  Cacochimia  crelce  lacrimonia  della  Linfa  .  (Ofpite 
il  fegato j  il  Sangue  prello  fi  mefcola  con  quella,  e  tem¬ 


pera  l’acrimonia.  ' 

Conciofiìaché  la  biliofa  cacochimia  appare  e  nel  cuo¬ 
re  ,  o  Sangue ,  e  nè’  lottili  inteftini ,  !  perciò  fono  unitico- 

me  un  principal  merabro,,e  inteftino. 

Il  facchettino  del  fiele  è  unito  al  fegato ,  perciocché  là 


fanguificazionc  depende  dal  fiele. 

I  groffi  intéftim  fono  uniti  co’  polmoni ,  perciocché  un 
flatuofo  Chilo  fa  patire  ambidue  di  flati  y  i  reni  fono  uni¬ 
ti  co’  condotti  orinarii,  perche  l’orine  pafsano  tutte  da  lo¬ 
ro  fimilmentej  e  al  rene  deliro,  la  porta  della  vita,cwve- 
ro  i  vali  fpermatici  ,  perche  elfi  fono  partì  generative , 
il  mèdefimo  Pollo -moftra  le  malattie  5  e  delle  cinque 
membra  ,  e'  de’loro  intellini  i  ma  le  membra  anno  un 
Pollo  più  forte ,  grande ,  e  veloce  i  e  le  malattie  degli  in¬ 
teftini,  fono  conofciute  dalla  morbidezza  ,  e  lentezza  uni¬ 


ta  al  medefimo  Polfo .  •  = 

Cf  ~~ 

Il  Polfo  della  vefcica,  ovvero  della  'z;ict ojeficx iioàcWx 
fierofa  coftituzione,  e  di  fue  preternaturali  alterazioni. 

Il  natural  Polfo  della  vefcica  è  nel  terzo  luogo  d’ambi- 
due  le  braccia,  chiamato  Che ^  cioè  prefondo .  * 

Se  il  Polfo  è  lento  in  tutti  e  tre  luoghi ,  fignifica  frigi- 
ditale  che  la  pelle ,  e  la  carne  fi  fono  feccate- 

Se  rado-ottufo ,  il  pelo  è  feccato  . 

'  Se  il  Polfo  è  pieno-fpell'o-acuto ,  egli  indica  unadlranguria. 
Ce  pieno  magno,'una  oftruzione  negli  ureteri,  e  calore  quivi. 

Se  fpeflò  acuto  a  corda  tirante  fimilc  ,  indica  gravezza 
ne*  reni,  c  gambe.  ;  , 


Se 
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Se  profondo  intcnfo»  indica;  dolere'. 

Se  il  Polfo  è  profondo  ^  ma  morfcidei  fpeiife- >  cguafc^a 
indica  che  non  vi  è  male. 

Se  notante  intenfò,  indica  mortaìità'. 

Se  il  Pollo  è  Satani  m&fem  ,  if  pericolo  è  nelfo 
iliaco . 

->  Il  P^lo  profondo  della  vefèicar,  e- notante  ,  indica  a» 
vento  acquofo,  fe  vacuo  morte  ^  le  a  corda*  tirante  fimile^ 
morte,-  fe  velóce  Pollo  della  velcica  c- profondo,  eilgrati; 
Polfo  del  fegato  veJoce,,.c  profondo  ,  fono  fegni  del  va-» 

•  I  *  -  * 

JEOJQ. 

il  'Polfo  nel  terzo  luogo  della  dritta  màno-è  profondo» 
fpelfo-acuto . 

Il  Polfo  de’  polmoni ,  ovvero  della,  cóftituzion  làllà 
ovvero  della  via  de  polmoni. 

Il  naturai  Polfo  de  polmoni  c  notante,  rado,  breve,;  il. 
contrario'è  grande  ,  traboccante,  a  corda  tirante  lìmilc. 

Se  il  Pollo  è  fimil  mente  notante ,  indica  vento  ne’  pol^ 
moni ,  e  muccolìtà  nel  nafo ;  e caldoe freddo,  dolorine!», 
la  cute,  ecarne,  acute  lacrimecon  dolore  ,  tutti  quelli 
fon  fegni  di  flullìone,  K  ,  i 

<  Se  notante,  e  pieno  duole  la  gola ,  oUruzÌGnenelmlo,, 
vento  nel  Corpo.  . 

Se  pieno,  grande  ,  Ipellò-acuto*,  indica  lèccopcIó,,i  fi C:» 
cita  nel  nafo,  golafecca.  ^  ^  ;b 

.  Nell’ Antunno-è  pieno-fodo.  ? 

Se  il  Polfo  è  profondo  intenfo,  fpclK>»acutp  è ,  legno, 
di  tollè . 

Se  il  Polfo  è  notante  ,  e  lottile ,  egli  è  nella  via  de  pol¬ 
moni;  fe  traboccante;  indica  pienezza  nel  Petto , .  e  flulfò  di;, 
corpo,  evento.  • 

Se  a  corda  tefa  limile ,  o  vogliam  dire  incorrentito,  in- 

R  5  dica 
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Jfea  fieddcx  nelle  interiori  parti  deglPÌBtefìini  . 

,  . Se  il  Eolfd  è  negli  ellremi  pieno  nei  mezzesvot*»,  Itó- 
dica  dolore  crudele^  ,  i  ' 

Se  il  Polfo  è  profondo!  lottile^  e  fpe{I(>  acuto  l^olFa  fo¬ 
no,  bruciate^,  la  pelle  oflrutta  ^  e  caldo  ^  e  freddo  offen- 
dela, 

!  Il  profondo  polfo  degbinteftini  indica  emorragie  e 
caldo,  emorte. 

.  I  Polli  preternaturali;  dello  llomaco o  della  via  dello, 
ftqmaco»  ,  „ 

Il  fuo  naturai  Polfo  è  rimefl'o,  e  languido,*  le  è  man¬ 
cante  della  fua  forza  ,  egli  è  inteEmittente,  Come  il  bec¬ 
care  degli  uccelli.  -  i 

Se  il  Polfo  è  riraello  in  tutti  tre  i  luoghi  ,  egli  indica 
calore  nello  ftomaco  ,  e  fetore  nella  bocca,  e  vomito 
fiacchezza,  tumore  di  gengive. 

Se  il  Polfo  è  pieno,  e  notante  indica  calore,  buona 
digellione,  ma  lo  llomaco  ha  ripienezza,  e  lete.. 

Se  il  Polfo  è  fpello-acuto,  indica  calore . 

.Se  il  Polfo  è  rado-ortufo  y  ìndica  pìccolo  appetito,  c 
debole  digellione,  e  poco  nodrimento  delle  parti. 

Se  fottile,  c, notante,  ìndica  alcuno  accidentai calore , 
che  va,  e  viene  j  e  il  Polfo  è  fottile,  e  rimeflo. 

-  Se  il  Polfo  è  intenfo,  indica  dolore  nello  ftomaco,  edi~ 
fordini ne' nervi,  naufea. 

Se  a  corda  tirata  Umile,  indica  molto  Sangue,  corno 
gli  fpiriti  del  fegato  lo  riempiono,  che  è  unfegno  di  Ca¬ 
lore  . 

Se  grande,  e  pieno,  indica  dolore  di  Gtiore. 

Se  il  polfo  eccede  il  lècondo  luogo  ,  indica  che  la  fali- 
va  fluìlce  fuori. 

-Se  le  cinque  membra  non  anno  i  lor  propri  fuonii  co¬ 
lori. 
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«■©rii  non'  avra'nno  irm 


ri ,,  oaorr,  ia>poìri!,,e-.l 

Se  il  malato  fi  diletta  in  lapori  foni ,  i  Polmóni'' fonò 
indifporti,  fe in  amari,  il  Cuore,  fein  acidi ,’ al  FègatV^- 
fe  in  dolci,  la  milza,  o  loftomaco;  fe  in  fallì ,  (fli'’^Ar-^ 

.  .  .  <D  ^ 

moni.  '  :  ! 

Il  licpjoredel  Cuoree  fudore,  e  del  fegato  lagrime  j  de’ 
Polmoni,  mucillaginc  ,  dello  fiomaco,  la  faiiva’j  Mdgl’ 
Arnioni,  Purina.' 

•  Il  Cllinefe  fa  cinque  fluflì  :  il  bianco  da  i  grandi  inte- 
ftini  ,  il  rolfo  da  i  tenui  ,  il  giallo  dalP  indigeftio- 
ne,  un  altro  elagli'  fpiriti  flatuofi ,  il  quinto  da  mancanzì 
di  ritenzione.  <  v  -  --m 

Le  nove  vie  del  Pollo,  paragonala  nove  llrelle/  riové 
Regioni ,  nove  membra .  -  i 

I.  Il  lungo  Poifo  è  trovato  più  lungo  che  i  tre  luòghi  , 
come  una  lancia  .  Da  capo  alle  piante  egli  appare  fitolró  , 
e  indica  mancanza  di  ripofo,  caldo  nelle  membra^'^x  in_ 
di  nazione  al  fonno .  ' 

II.  Vn  corto  Pollo  è  dall’ umido  radicale,  e  moftra  di¬ 
fetto  di  digelHone,  non  arriva  al  luogo  de’ tre  Pólli  nel 
braccio;  il  calore  è  deprclTo dall’ umido  radicale  ;  fréddo- 
è  negl’inteftini,.  e  il  mangiare  produce  fpiriti  frigidi. 

III.  Il  Poifo  voto  dipende  dall’umido  radicale,  ed  è 

un  deficiente  Poifo;  indica  lottili  fpiriti,  molto  fuoctì  ; 
minor  Sangue  nelle  membra  ,  che  produce  un  certo- tur-» 
bolento  calore.  -, 

ly..  Un  Poifo  celere  è  dal  calore  innato  ;  egli  è  molto¬ 
frequente  nel  primo  luogo. 

V.  Il  Polfo-degato  dipende  dall’umido  radicale;  égli 
viene  alcune  volte  (  ovvero  intermettej  e  ritorna  ;  indica 
un  dolore  nelle  quattro  parti  del  corpo,  etrillezza’j  cfpi- 
riti  ventofi  nelle  budella..  '  .  -  • 
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VI.  Il  Polfo  vicario  è  dal  radicale  umido  ;  egli  alctJnc 

volte  muove  ©ome  notante,  e  crefce  ,  ma  non  può  ritor¬ 
nare  ;  egli  è  tiel  magro,  c  debole ,  e  in  chi  haperfa*  la  pa¬ 
rola,  cioè  il  vermiGolariPolio.  •  -I 

VII.  li  Pollo  traente,  dalla  radicale  umidità  non  fi  può 
toccare  dopo  che  le  dira  l’anno  toccato,  le  non  è  dopo  la 
'Tua  efaminazionei  egli  indica  dolori  nelle  mani  . 

Vili.'  Il  Polfo  tumido ,  o  commolTo,  indica  una cmor-i 
ragia,  e  lallitudine  da  ripienezza ,  fi  rinnalza  daglffpiri- 
ti,  che  fono  nell’ umido  radicale  ,  e  egli  è  il  Polfo  pro- 
fondiflìmo . 


IX.  Il  Polfo  lottile  è  dall’ umido  radicale,  di  fuo  tatto 
come  cotone;  òmolto  fottiley  indica  freddo  dentro ,  e  fi¬ 
acchezza,  dolore  nelle  gambe  . 

Tutti  quelli  Polli  che dependoridal Calore,  elTendo rap¬ 
portati  a  i  Polli  ad  ,  rutti  quelli ,  che  depehdòno  dal¬ 
la  radicale, umidità  a  ■  ‘ì’L  ^ 


Prognojìici  dal  Polfo..  *> 

Nel  tempo  d’ un  refpiro  vi  fono  quattro  battute,  o  cin¬ 
que  fenza  alcuna  malattia  ;  fe  vi  fono  trebattute,  il  Polfo 
c  troppo  lento  j-  fe due  vi  è  un ellrema  frigidità;,  fefeicol- 
il  Polfo  e  troppo  frequente  y  fe  lette  il  Polfo  èallài  velo¬ 
ce,  e  ben  molto  calore  ;  fre  nove  indica  morte  ;  fe  dieci 
molto  pericolofo;  fe  undici,  o  dodici  immediatamente 
morte.;  una,  o  due  battute  in  una  loia  relpirazione  ,  in¬ 
dica  morte/  una  battuta  in  due  relpirazionì  è  certa  morte/ 
lente  battute  indicano  freddo  ,  frequenti  caldo  /  Il  caldo, 
produce  caldi  flati ,  il  freddo  Ipiriti  aerei.. 

Xl  Polfo  al  di  -fuori  mollra  malattie  -ncir-eftretmtà  5,  il 
Jolfo  aldi  dentro  malattie  entro  alcorpQ. 

1  Ghinefi  fuppongono  la  circolazione  Tdcl  Sangue  nelle 
vene,  c  degli  fpiriti  dentro,  c  al  difiiori  deLSanguc,- in 


ven- 
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■vcncìqitactro  ofe  ein<|iiie'  voFte;*  c  effi  aifèrmatr©,  clieil!nii«- 
mero  mentovato  alcune  volte  eccede,  OAèdeficientejeam- 
bedue  gli  eftremi  fono  perlcolofì ,  o^mortali .  * 

Se  tin  piccol  Pollo  in  un  graffi)  Uomo  è  fottiie  ,  egli  è‘ 
come  un  fil  di  feta,  e  intermittente  è  fegno  di  morte. 

Un  grado  fe  il  Pollo  è  ardente  è  in  pericolo . 

‘Se  uno  vivace  Uomo  ha  un  Polfo  rado ,  e  fe  uno  ftoli— 
do  pigro  Uomo' ha  un  celere  Polfo,  egli  è  p'ericoiofo  l 
Se  i  1  Polfo  nel  terzo  luogo  è  aliai  lento,  onon  corrilpen- 
de  al  primo  luogo  doppo  un  mezzo  giorno  muojono. 

Se  nel  terzo  luogo  vi  fono  i  Polli  del  fegato  ,  e  dello 
jftomaco  y  è  fegno  d’indigeftione  ,  e'fe  molto  del  Póllòdel 
fégato  fi  muore  ;  fe  vi  è  molto  del  Polfo  del  fegato  ,  e 
polmoni,  è  fegno  d’idropilii,  e  tumore  di  mani,  epiedi> 
e  fe  molto  del  Polfo  de’  polmoni  morte. 

Se,ii.Pe)lfo  del  cuore  ,  e  fegato  è  quivi  infieme  ,  figni- 
fica  difficoltà  di -favella,  ftupidicà  di  fenfi ,  e  debole  cir¬ 
colazione. 

La  dillruzione  de  i  reni  è  giudicata  dal  Polfo  limile  al 
falfo  feagiiato ,  per  nerezza  dei  vifo ,  e  fudore  continuo .  ■» 
fLa  dillruzione  del  fegato  per  Polfo  limile  a  corda  difre- 
:fco  tirata,  e  per  un  ceruleo  contegno,  continuo  fudore . 

La  dillruzione>del  cuore  è  indicata  da  una -nera' lingua, 
»e  Polfo  come  fefeia  volante .  '  /  ,i  *  « 

t  La  dillruzione  de’ Polmoni  per  la  fecchezza- della  pellet 
pelamento  di  capelli, , e  per  lo  Polfo  a  guifa  dhpiiima  'in 
aria  ondeggiante .  '  s 

La  deferizione  delia  dillruzione  delie,  membra  habifo- 
gno  della  dillruzione  della  circolazione  in  divcrfe  caeo- 
.chimie;  quindi  provano  il  mortale.  a  >  jt 

Il  Polfo  corainciante,  come  in  truppa  .caValb',ouccel' 
li  c  mortale. 


Se 
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Se  il  Polfo  non  fi  confa  colla  malattia  è  mortale  ;  ne' 
dolori  dello  ftomaco  il  Polfo  dee  efler  lottile  piccolo  ,  fc 
egli  è  grande  notante ,  lungo ,  è  mortale , 

Il  Polfo  piccolo  fottile  interrotto ,  è  mortale  ;  e  così  è  il 
,  profondo,  celere,  debile  fempre  notante. 

Se  un  Uomo  in  apparenza  flia  male ,  ma  il  Polfo  è  bue» 
no,  non  ve  pericolo 5  ma  fc  egli  non  è  indifpofto  ,  ma 
ha  un  cattivo  Polfo,,  egli  è  pericolofo . 

Quelli  Polli  intermittenti  fon  fegni  di  morte. 

Polfo  di  falTo  dal  braccio  fcagliato  celeremente. 

Polfo  a  guifa  di  fitfeia  che  fventola  ;  Polfo  Umile  al  bec¬ 
care  degli  Uccelli  >  Polfo,  Umile  allo  llillicidio,  o  doccia 
dell’acqua.  Polli  elevati,  limili  a  falti  di  ranocchie,-  Pol¬ 
fo  Umile  a  laltante  pefcejPolfo  limile  a  Globo  ,  o  appal¬ 
lottolato,  è  mortale. 

Benché  il  Polfo  Ha  mancante  nel  primo  ,  e  fecondo 
luogo  del  braccio,-  nondimeno  fe  nel, terzo  è  eguale  ,  e 
proporzionato  alla  refpirazione  non  v’è  pericolo. 

T datola  per  lo  Chi^ieje  Pronoflico  dalla  intermijfwne 
*  ^  de'  Polfi .  - 

Intermillloni .  Pronoflico . 

Dopo  una  battuta _ Morte  il  prolllmo  dì. 

Dopo  due  battute _ Morte  il  terzo  dì.  i 

Dopo  tre  battute  _ Motte  il  quarto  dì. 

Dopo  4.  battute  I _ ■  _ Morte  il  fello  dì. 

Dopo  5.  battute  - _ Morte  il  quinto,  ofettimo. 

Dopo  6,  battute _ _ _ _ Morte  l’ottavo. 

Dopo  7.  battute _ _ _ _ _ Morte  il  nono. 

Dopo  8. battute _ _ _ Morte  il  decimo.  ' 

Dopo  9.  battute  _ Morte  il  decimo,  o  Tundec. 

Do  po 


C  @  T  ^  ^  @ 


ì  Q.. 


Dopa  ti,  battute, 


Dopo  it.  o  jj. 


'« 

,^Morte  it  priuoipiA  dellC 
.  ,  Pnma¥er^j,iQ.  dcliaSt^^ 

•  tQ.^  :■ 

«^^Mofte  nelcominGiamento 
d’Aiiturino  ,  o  Prima ve»< 

i  ■•■  ^  ra. 

..^^Morte  dopo  un  anno  nei 
>  !  cominciamento  d’  Au-i 


tunno . 

Dopo  14.  o  ,  Morte  nel  cominciar  della 

>  anno.. 

Dopo  2.Ó."  battute  _ Morte  dopo  una  Prima  ve-- 

ra  nel  cominciar  d’Au- 
tunno ; 

Dopo  z  I .  battuta _ _ _ _  Morte  in  due  anni , 

Dopo^zj.  battute.  Morte,  in  uno,  o  due*anni 

nel  principio  d’inverno, . 
Dopo  ^o.  battute  Morte.  Hnpn  due  ,  0  tro 

anni , 

Dopo  3/.  battute _ _ _Mortc  dopo  tre  anni. 

Dopo  40.  battute _ _ Morte  dopo  quattro  anni, 

Dòpo  jo.  battute _ Morte  dopo  cinque  anni. 


Cinquanta  battute  fenza  intetrorhpimento.  è  un  Pegno  j,! 
che  tutte  le  principali  membra  ,  e  le  meno  principali  , 
anno  i  jorò  natiirali  fpiriti,  per  cui  fi  muove-  la  circola¬ 
zione,  e  ’l  Corpo  fta  di  perfetta  falute.  Se  dopo  quaran¬ 
ta  battute  v’è  una  intermifiìone ,  i  reni  fono  offefi,fe do¬ 
po  le  trenta,  gli  fpiriti  de’  reni,  e  ’l  fegato  fono  oftefi  ,  e 
mancanza  di  fpiriti,  fe  dopo  i  venti,  i  reni  , "fegato 4  e 
milza  fono  indifpofti,  fc  dodici  battute,  i  reni,  fegato  , 

milza. 
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milza  ,  flonraco,  cuore,  c  polmoni  maneanoi  fjjìrm. 

Nota/  per  l’inter-mittenza  in;  diverfè  membra  dee  irt- 
tcnderfi  rincermittenza  nel  Sangue,  e  fpirkii,  tintarati  con 
diverfe  Cacochimie  j  cosi  l' intermittenza  in  una  fietoiàu 
coftituzione,  biiiofa,  pituitofa  &c. 

Nota  j  che  il  Chìnefe  fuppone  Farìa  eflerc  attratta  in  di- 
verfe  membra ,  o.  quivi  pipaurre  i  loro  fpdrki ,  che  im¬ 
mediatamente  maneggiano  la  circolaziotne. 

Progmfìki  concernenti  la  dijlruj^iane.  delle  membra  cioè 

de'  Sangui  cacochimici  ^ 


Drftruzionc  delle  mem¬ 
bra.. 

Se  il  fegato ,  ovvero  fait-_ 
gue  èdiUrtatto. 

Se  il  fiele  è  confiiniato 
c  mancano  le  tuniche. 
Se  i  nervi  lòno'diftrutti.. 


.Si  muore  {opra  Pottav©» 
1  \  ^ 

di. 


•  ?»  .  j .» 


Se  ’l  cuore  è  difirutta 

Se  il  tenue  inteftino  è  di- 
ftrutto 

Se  lo  ftomaco  è  diftrutto. 

Se  il  ventre  è  diftrutto*,. 
comein  una  Lombag. 
giné:,  con  pena  nelTa 

’  pancia,  c  debolezza  di 

moto. 


muore  m  capo 
timo . 

Morte  {opra  Portavo ,  o 
sono  ,  Pegno  di  cui  e 
un  color  turchino  nclP 
ugna . 

.Morte  dopo  uno ,  o  due: 

di. 

..Morte  (opra  il  fefto . 


.Morte  dopo  dodici  dì . 
.Morte  dopo  cinque  ,  ® 
otto  di . 


Se  b 


a 


Se  iarcarnc  è'  difiBrnttai  iL3Zl;LI^„Miorte  dbpo  fteit  di!,®  !!©*- 
morte  dopo  fei  dlf,  co-  ss  «  irs  ■  ve  le  vi  è‘ un' tumore- 
me  nelle  Sanguignc<yjirSfcE  bi'*  t  ne’ piedi  ;  •  i 

Se  il  Polmone  è  drftrtit- 
",  to  come  nelIe^Difp- 

Se  i  grandi  intcllinivfoi. 
no  dillrutti^ 


.Morte. dopo  tre  di. 


i. 

f 

■J.  .i- :  s': 


■J  G' 

^iineur 


'Se  la-vefcica  è  diftrutta 

•  V'J,  ,'Vi 

."-J  f-  T  -’i' .  't-  i  ' 

Se  l’ofla  fono  diftrutte 


fi  vCQ- 
•  nolce  da  un  continuo 
flulTo ,  e  morte ,  come 
'  quando  fono  oftriitti . 
.Morte  {opra  quattro  dì , 


o 


„Morte  dopo  dieoi  dì . 


1  ’  i' dèm  il  :  . 

Polfo  ondofo  >  r 

-35  l'^legni  della  dillruzioBe  delle  Parti’,'  e  loro.  Poi  fi  fi  fo¬ 
no  mollrati  nelle  Tavole  ;  e  la  diftruzione  d’una: Parte,  e 
la  mancanza  di  moto,  o  di  feparazionc  ,  che  è  mortale  ; 
ovvero  troppa  (cparazione  per  depravazione  d’umori  le- 
patati;  ovvero  la  dillruzione  delle  fuc  folide -parti  per  in- 
-fiammazioni,  tumori,  flulfioni,  dolori ,  emorragie. 


I  Polfi  di  divelle  ftagio- 
;  ni  efièndo  pretcr-  i 
naturali. 

Se  in  vece  del  Polfo  nel-. 
'  la  Primavera  ,  vi  acca¬ 
de  il  Polfo  dell’  Au¬ 
tunno  .rado-,ottufo.. 


I  Pros-noflici . 

\J 


r-.- 


r— ■  V.' 


iMorte  avviene  nel  Oiclo 
felfagenario  ,  elfendo 
^•il  fuo  ■  numero:-,  dal 
?  ;  ?pritteipÌQ  della  oPri- 
‘  '  mavera  tra  d  j p.e  ^  8. 


■giorno . 


G,  ^  " 


Se 


ijo  ^  4  ìt  7  M  7  s  R  M  4. 


Se  rEftatc  ha  il  Polfo  del 
Verno}  profondo. 


Se  nel  Verno  il  Polfo  del¬ 
lo  llomaco  vien  tar¬ 
do  ,  e  languido,  irL. 
vece  del  profondo  . 

Se  ueirAutunno  in  vece, 
del  rado  ottufo  ,  Pe- 
fundarite  Polfo  della 
State.' 

^  1  * 

Nella  quinta  flagionc^. 
dell’anno  che  conti¬ 
nua'  i  8.  dì  appreflòil 
fine  delle  quattro  an¬ 
nuali  ftas'ioni ,  in  ve- 
ce  del  rimelTo  Polfo, 
quefto  è  a  corda  tefa 


— ^Morte  avviene  nel  Ciclo 
felTagenario  ,  che  è 
numerato  dal  princi¬ 
pio  dell’Etìate  tra  il 
3 9.  e  40.  dì, 

— Morte  avviene  nel  Ciclo 
felTagenario  ,.  che  è 
numerato  dal  princi¬ 
pio  del  Verno  tra  i 
44.  e  46.  giorni.  " 
— Morte  avviene  nel  Ciclo 
.  feflageria rio  ,  .  che  è 
’  numerato  dal  princi¬ 
pio  d’Autunno  né’ 33. 
.0  34.  dì.  '  ’ 

— Morte  avviene  nel  Ciclo 
lèlTagenario ,  tra  ’l  cin- 
.  ■  quantarrelìmo ,  ecin- 
quantaquattreiìmo  . 
giorno. 


Nell  efterna  pena  vi  e  una  replezione  fuora  ,  «c  vacuità 
dentro^,-  nell  intei na  pena  vi  e  una  rep.le2.i0ne  dentro  ,  e 
vacuità  di  Sangue ,  calore ,  feparazioni  fuori .  . 

Tutti  incolori  fono  itnputati  al  fegato  ,  cioè  ,  al  Sangué; 
nel  Cuore  ,  0  ne’bilioiì  temperamenti  ,  il  fa  un  florido 
colore  nella  faccia,-  nel  flemmatico,  ovveroindifpoilzio- 
zi  .dello  ftomacp ,  il,  Cuore  ,  ovvero.  Sangue  fa  jun  colore 
gialliccio  ;  nelTindifpoilzioni  de’  polmoni  il  fegato ,  (  ovvc,. 
ro  Sangue;  fa  un.  color  pajido }  nell’ indifpoilzioni  della, 

vefcica 


ijr 

vefciea  Ain  c©Ior:  ctero*  dal  Sangue  ftagnante  },  il  fègaet^  in 
fc;  iiiedefiiTiQ  ha  un  color  turchino  .  '  - 

^'W®re  >,  ovvero  )_  collerico  j  rarefatto  Sangue >  produ~- 
ce  tutti  gli  odori  5  in  fé  medefìmo  egli  ha  un  adufto  fé-, 
^ure ^  la  via  del  Cuore  entrando  nello  ftonaaco  produce 
odore  foave)  cioè  il  caldo  Sangue  digerifee  if  Chilo,  per 
fuo  fermenta  (entrando  nel  fegato  quivi  fa  odore  di  car¬ 
ne)  cioè  la  coftituzione  collerica  ,  fe  il  Sangue  abbonda  , 
è  affai  carnofa;  (entrando  ne  polmdhi  fa  odore  di  carne 
putrida J  cioè  il  Sangue  collericò  guafta  i  polmoni. 

n  Polfo  è  efundantc  grande  intenfo,  quando  unoha,fc- 
tori  j  ed  e  un  vero  fègno  di  gran  calore  !  In  tutte  le  indi- 
geftioni  il  Chtnefe  oflerva  j  che  vie  un  naturale  appetito 
per  gli  amari.  '  ’  ' 

Lo  llomaco.cioè  il  Chilo,  produce  tutti  i  fapori  (fe  la 
yia„fua  entra  nel  fegato,  fa  quivi  fapòr  acido)  1  acido  del 
^  dal  chilo  (  fc,  entra  nel  Cuore  fa  quivi  fàpore 
amaro)  per  lunga  digellione,  il  Chilo. è  fatto  amaro^bi  - 
liofo'j  egli  fa,  un  fapore  ardente  ne’  Polmoni ,  e  un  falato 
nell  orina ,,  ed  egli  ha  un  dolce  fàpore  in  fe  rnedefìmo. 

Bifogna  unire  i  comuni  fegni  de  i  maji  col  Polfb  ,  £u, 
confermazione  de  i  noftri  giudicamenti,  e  aderire  alla  in¬ 
dicazione,  ovvero  prognoflico  per  lo  Polfo  ,  avanti  ao-li 
altri  fegni . 

-  Un  veloce  efundante  intenfo.  Polfo  indica  calore  ,  c  eèn-, 
til  flato,  ' 

Un  deboi  Polfo,  languido,  profondo,  fottile ,  lento  in¬ 
dica  una  fredda  malattia,  e  freddo  flato;  i frequenti  Polfi 

fon  fegni  di  calore,  i  radi  di  frigidità .  ' 

Se  nella  via  del  Pollo  del  Cuore*  vi  fono  quaràntacin- 
que  battute  lenza  mutazioni  ,  tutto  è  bene  ;  ma  fe'ddpo  ’ 
trent  lina  battuta  il  Pollo  e  profondo,  e  intermittente ,  di¬ 
viene 
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\jric0e  naturale  nella  Primaveray  ma  eglii  mdica  difgrairì'a 
préflo  alla-  State y  e  fe  egli  appare  così  nella  Stacejegliin-. 
diéa  morre  nell’Autunno V  - 

'Se  nel  Verno,  quando  il  Polfo  è  profondo-, dopo trent” 
una  battuta  il  Poli©  è  notante,  fi  muore  in  tre- meli. 

Se  fi  ratta  il  Polfo  nella  via  del  lègat0,e  dopo  trentafei  bat¬ 
tute  nella-Statc  il  Polfo  è  profondo,  indica  flato,  ceaiore. 

Se  dopo  trentanove  battute  il:  Polfo  è- rado  ,  e  debole?» 
indica  diftruzione  di  membro,  e  morte. 

Se  dopo;  diciannove  battute  if  Polfo  è  profondo ,  indica 
tira  morte. 

Se  nella  via  della' vefcica  vi  fono  quaranta  cinque  bat¬ 
tute  fenza  fermarli,  egli  è  un  fegno  di  calore  quivi  y  ma 
fe  il  Polfo  è  affai  veloce ,  egli  indica  caldo  j  fe  il  PoMo^  è 
a  corda  fimile,  vento 5  languido,  e  tardo  indica-  diffra¬ 
zione  della  vefcica  .. 

Se  dopo  venticinque  battute  ,  il  Polfo  è  profondo  ,  indfo 
ca  diftruzione  delie  membra  orinarie. 

Se  nella  via  de’ polmoni  ,  fe  il  Polfo  è  naturalmente 
quarantacinque' battute,  tutto  ff a  bene  j  fe  affai  veloce  » 
egfindica  ventoy.fo  dopo  ventifette  battute  il  Polfo  è  lan¬ 
guidamente  tardo  egli  indica  frigidità  ne’ polmoni;  le  il 
Polfo  è  profondo!,,  indica'  fonnoìenza  ;  fo'  fi  forma  dopo 
dodici  battute,  indica  rofie,  e  materia  da  Iputare,  e  man¬ 
canza  di  capelli,,  e  difficulrofitcura. 

Se  nella  via  dello  ffomaco  vi  fono  quaranta  cinque  na^ 
turali  battute,  turco  camina  bene  ,  fe  le  battute  fono  ve¬ 
loci,  Io  ffomaco  è  caldo,  e  non  può  digerire  y  fo  il  Polfo- 
è  languido ,  e  flofcio ,  o  lento ,  lo  ffomaco  è  freddo ., 

-  Nella  Porta  ,  quarantacinque  battute  naturalmente 
fon  fogni  di  calore ,  fo  dopo  diciannove  egli  è  profondo  , 
egli  è  afsai  mortale. 

Se 
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^  (jtìaratttacinque  battute  aceadoao;  feuia  il. 

corpo,  è  iti  fanirà >  le  ciopos  q.ua]:antacio<]^u€:  feattme  ili  Eofe- 
fo  ferma.,  indica  la  diftrtizione  d’an  membro,  «  meste  Ufei 
quattro,  anni .  Se  dopo.trent’una  battuta!  quindi  morteira; 
tre  anni.  Se  dopo  ventuna  battuta  ve  una/ermasa. motte.- 
di  Il  a  due  anni.  Se  dopo  quindici  battute  v’e una  inter-- 
mittenza,  indica,  morte  in  un  anno  j  Se  in  un  minor  iru-- 
mero  ,  più  prefto  i  fe  fi  ferma, dopo  tre  battute  ,  indica*, 
morte  in  fei ,  o  nove  dì  ,  fe  dopo  quattro  battute  morte- 
tra  otto  giorni .. 

In  una  febbre  maligna,  e  in  eaide- malattie,  ib-Pofroe? 
traboccante,  c  veloce,  eOTe  paifano  il  grado  dei  gran  calo. 
re>e  fe  appa-jono  così  in  un  fel  giorno,,  ricuperano Ja  fe~ 
Iute  ;  ma  fe  toccante  il  luogo  de’  reni  il  Poìfo  è  fiottile 
e-knguid©,  ed  è- alcune  volte  cadente,  ed  è  oflerv.ato  lem 
to,  e  languido,  è  pericolofe». 

Non  vi  fieno  molte  malattie  da  ficcita  tutto  il  gran-, 
de  crefee  in  un.  dì ,  ma  il  lento  ,  debole  e  traboceantc.^, 
fiottile,  dicrcice  più». 

Una- calda  malattia  dee  avere  un  notante  efundantePofe 
fio,  ma  fe  egli  è  fiottile  e  piccolo.  egli  non.  può  ef^er 
curatov 

Dopo  fiudato,  il  Polfio  è  più  quieto. 

Un  afisai  caldo  fiato  ,  e  turbato  Polfio  è  pericolofo;. 

Il  Polfio  fpefiso-acuio  c  un  fegno  di  vira  »  il  rado-ottufi» 
di  morte. 

La  malignila  del  calore  innato  produce  una  perturba-, 
zionc,  c  inquietudine  nelle  membra,  erofiezza  nella  fac-' 
eia,  e  pofiole  nella  pelle,  c  delirio y  moto  nella  gola, fu- 
dote  ncircftremità 3  apertura  della  bocca,  comeuapefee, 
fono  pericolofie;,fie  la  durano, fette  giorni ,  pofsono  fcamparlai. 

Una  febbre  maligna  dalla  malitrnitò  dell’ umido  radi- 
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cale  ,.  protTuee  gra7ez2a,  oppreffione  delfc' lpa&  «J©!©!'®: 
negli  occFii  ,.  che  è  intollerabile  y  veemente  dolore  BeìIo» 
flGmacoi  nera,  o  turchino  colore  nellabocca,  oppreffio- 
ne  nel  Cuore  da  velenofi  fpkiti;.  freddezza  nell  eftremità, 
il  Pollo  è  lottile  ,  c  profondo  j  fe  iti  lei  di  la  malattia  può 
elsere  curata ,  rielcira  bene 

•  Se  nelle  malattie  del  ventre  il  Polfo  è  grande,  non  v’‘c 
pericolo/  fefottile,  e  voto,  v'ègran  pericoio  j  la  forza  è 
come  una  balcllra  tefa_. 

Nel  trar  Sangue,  il  Pollo  deeelìer  piccolo, e  minuto, c 
quello  è  bene,  ma  un  grande  traboccante,  è  mortaiey  la 
malattia  dell’  inquietudine  ha  il  Polio  della  mattezza  . 

Se  è  quindi  pieno,  a  guifa  di  traente,  grande  ,  fpello,, 
è  giovevole/  ma  le  il  primo,  lecorido,  e  terzo  luogo  han¬ 
no  un  profondo  Pollo,  e  alcuna  volta  lottile  ,  è  perico- 
iolo  in  frenefiev 

li  Pollo  della  gran  fete  è  veloce,  e  grande  ,  ed  è  lègno' 
di  vitai  il  pieno  piccolo  ,  è  legno  d’una  cupa  malattia  ,, 
che  non  può  ellerc  agevolmente  tjuarita  ^ 

_ _  i  .  O  -,  O 

in  una  malattia  da  acqua,  le  il  Pollo  e  notante,  c  gran¬ 
de,  è  legno  di  vira  ;  fe  profondo,  e  lottile,  è  un  legna 
piacevole  alle  malattie;  lottile,  e  lento  pollo  è  legno  dì 
itanebezza,  perche  vi  fono  pochi  fpiriti  ,  e  di  minore  ef¬ 
ficacia  ;  fe  il  Pollo  è  grande  è  duramente  curato. 

In  tre  luoghi ,  fe  il  Polfo  è  notante ,  e  efundante ,  puà 
effer  agevolmente  curato;  in  far  Sangue  dal  nafo,  e  vo¬ 
mitar  Sangue,  il  Polfo  debbe  elìer  fotcile,  e  profondo  ; 
ma  le  egli  viene  notante,  e  grande  è  pericolofo. 

il  vario  Pollo  non  e  curato  . 

Nelle  malattie  da  doloredi  Cuore,  edicorpo,  il  Poì- 
fo  debbe  eilere  profondo  fottile;  ma  fe  notante,  e  gran¬ 
de,  a  cordatela  Umile,  o  lungo  è  mortale. 

Se  il 
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Se  il  Pbifoè  grande,  e  ftequenre  in  rre  luoghi  ,  o.una: 
Iiuiga  malattia ,  è  legno  di  vita;  e  il  piccolo  ,  e  cadente 
in  una  lunga  malattia,  è  legno  di  morte. 

In  tre  luoghi  il  Polio  molle  debile  ,  in  una  lunga  mav 
lattia,  none  abile  a  efler  curato,  fe  non  è  curaro  da  femP- 
delìmoy  ma  fe  difturbato  dal  naturale,  èmorrale- 

In  tre  luoghi  il  Pollo  notante,  e  legato,  erotto,  in  una 
lunga  malattia  è  mortale,  notante  ,  e  fpelTo  acuto  in  una 
lunga  malattia,  indica  morte  ;  notante  ,  e  frequente  in 
una  lunsja  malattia  fi^nilìca  vita . 

o  o  ^ 

In  tre  luoghi  il  Pollo  rotto  in  una  lunga  malattia  lìgnf- 
hea  vita . 

A  corda tefa  limile,  efrequente ,  inunajunga  malattia, 
«legno  di  vita  ;  fepuro,  efrequente,  come  argento  vivo, 
egli  indica  velenoh  vermi,  e  morte;  fe  frequente,  e  mol¬ 
le,  i  medelìmi  vermi,  ma  vita.  ^  ? 

In  tre  luoghi  il  Pollo  come  brodo ,  ove  il  gralfomuQta , 
e  bolle  ,  in  una  lunga  malattia  ,  è  mortale. 

In  tre  luoghi  il  Pollo  chee  limile  a  magnatelo,  in  una 

■a  ^  ^  • 

lunga  malattia,  intima  morte. 

In  tre  luoghi  il  Pollo  e  limile  a  unafafeia  volante,  che 
indica  morte  ;  o  fe  è  limile  acordellina,  o  filza  di  Perle  ,  è 
mortala. 


In  tre  luoghi  il  Polfo  è  limile  a  acqua  corrente,  dopo 
una  quiete  in  una  lunga  malattia  ,  guarifee  da  fe  mede-s; 


Seil  Polfo  è  limile  a  hillicidiodi  cafa,  li  muore  in  die;;  . 
ci  ,  o  quattordici  giorni . 

Se  il  Polfo  è  in  tre  luoghi  limileal  veleggiar  degli  uccel¬ 
li,  in  lunga  malattia,  u  muore  in  fettegiorni. 

Se  il  Pollo  è  limile  a  acqua  che  bólla  nel  pajolo  a  ricor- 
fojo,  nella  mattina,  li  muore  la  fera  ;  fe  il  medefimo  è 
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nella  metà  della  notte,  fi  nattorer  vicino  a.  nona-,  },■ 
mezzo  dì,  fi  muore  a  mezzanotte. 

i  In  una  malignante  febbre  <1  a  calore  vi  è  unilelirio,  fluf- 
fi,  afflizione,  in  una  febbre  maligna  da  umido  radicale  , 
anno  grande  firacokezza  ,  -o  pefantezza  nelle  membra  , 
freddezza  nell’ eftremità,  male  di  ftomaco.. 

In  una  febbre. maligna  da  ftraordinario  calore,  cjuefta 
c  la  terza  Ipecie,  fe  il  Polfo  «  traboccante  ,  e  grande  ,  egH 
«  un  fegno  di.  vita  j  il  profondo  fotti  le  di  morte. 

Se  indolore  di  tefta,  fe  il  Pollo  è  notante ,  efpeflb-acu- 
■to,  egli  fignifica  vita;  il  breve,  e rado-ottufo  morte. 

,  sNelle  indifpofizioni.di  ftomaco, fianchi ,  e  vifeere,  il 
notante  grande,  «un  fegno -di  vaca  y  fè  voto,  e  piccolo  , 
è  un  fegno  di  morte . 

,  Ne’fluflìdcl  ventre,  le  ilPolfo  è  minuto  piccolo,  «un 
fegno  di  vita ,  fe  notante  traboccante  è  un  fegno  di  morte.. 

In  un  delirio ,  ferì  Polfo  «  pieno;,  e  grande,  vita'^  le 
profondo,  e  debile  ,  è  meflàggiero  di  morte . 

In  gran  fete  fe  il  Polfo  è  ire<ju6Hte.,  e  grande  ,  <vita  fe 
voto,  e  piccolo  indica  morte. 

Se  il  colore  dell’ammalateè  eortfacente  al  Pollòiicovc- 
.rano  la  falute ,  fe  contrario ,  niuojono . 

Le  cinque  membra  fanno  cinque  colori  nelvilb.. 

Il  color  ceruleo  è  dal  fegato,  e  molto  tiene  il  Polfo.  da 
quello  membro . 

Il  color  roflb  ha  molto  del  Polfo  del  Cuor?  grande 
notante. 

Il  color  della  faccia  giallo,  ha  il  Polfo  degl’intcftini 
notante,  breve,  rado. 

!  Il  nero  colore  nel  vifo  ,  ha  il  Polfo  de  i  Reni ,  profondo  , 
debile,  molle,  frequente.. 

Da  quelli  Colori ,  filoni ,  odori ,  fapori,  liquori ,  pot 

fiamo 


(ìiicefnerc;  ie  mal!iftÌTe.',cosi  feerie^  com&  peli-  Folfe  »; 
I  eotori  appajooo .  molt®  aeglt  occàii  <Jtal  (Slsp-ce*  4- 

l^iaBiGo  idagtVintèftmi  i  nero  vefGjctiife'giaMo  d^àllo» 

ftotaaco^  mretòno  dalfcgacps  èijfmil’raeatetlal  cl0|©eì4c| 
vilp,  fi  conofeono  le»  cacoehimie',  z  4  colpri»  appartenga- 
no  a  cìafenn  membro  j  egli  è  certo-che  defoive  il  Polfe 


delle  cacochimie-  ,.  dal  Fòifò  delle  iBembrm 


ì’  " 


In  dolori  di;  telisi  ,  il  Polfe»  breve»,  radoik  è  iàaorcalxj  fe- 
Rocantc,  e  frequente egli  ìndica^,  elae  in  vento  è- 
della  malattia.,  e  può  clTcre  agevolmente  curato». 

In  mancanza  di  favella  prodotta  da  fiato,  il  Polfo  car-, 
do,  e;n,otaritecuabuonfegno.,'  il, celere,  pieno-,  grande^ 
frequente,  indica  morte.  , 

£’ interiormente  pieno  Pollo,  indica  dolori  dì  doma- 
co,  evenire,  e  pienezza,  e  il  Cuore  è  portato  addentro  , 
"V’  c.  un  moro  di  vomito,  calore»  nelle  mani,  enepiedk 
Pollo  profóndo  debole  indica  piccoli  flati  ,  e  andate df 
corpo-,  edctnorcars-. 

Se  eftfitìote  per  la  ripienezza  ,  dentro  è  calore  ,  ©  vo¬ 
mito  e  fè  il  Polfód  traboccante,  e  grande,  è- mcsirabiie . 

Se  un  vacuo  è  interiormente,  c  eileriormente  indica 
frigidità  del  Corpo,  il  Corpo  fuda  grandi  gioceiofé,  vo¬ 
mitano  alquanta,  il'  Pollo  è  mancante  ,  ih  corpo  muore* 
d’ inquietudine,  anno  fèmbianza  di  fantalma,  c  il  Sangue 
s’ingrolS.,  (  '.ij' 

I  Polli  grandi,  e  veloci  ,  fóno  di  ardua  ettra. 

Se  la  malignità  degli  fpirìti  apparenella  fiiperficìc,  c  » 
tumori  &  abbattono^  fe  il  Pollo  è  notante^,,  e  veloce  r  cglf 
è  curabile;-  fe  il  Polfo  è  fottile,  ìndica  una  difEcìI  cura  «  ' 


In  una  maligna  maiattia,  quandoeglì  appare  nef  Vettr- 
tre,  oftomaco.  '  ' 


Se  il  Pollo  è  lottile  vi  è  quaìcìic  Iperanza  i 
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gran- 
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grande,  è  peticolofo',  qwaradtó  |Hiillafe:  dorate:  appai©»© 
nella  pelle  ,,  indica  piciiiezza  j.' fe  0  FbJfo  è  vaen©  ,, 

è  giovevole;  fe  veloce  grande,  c^fi-equeatc,  è  pericoldfo,’ 

Tutti  i  Polfi  netrerzQ  luogo  Chcy  e  il  primo  C«».  Se 
intenlo  ,  e  fre<|uente,  indica,  vomito  ,  che  fia  per  aumen¬ 
tarli ,  e  procede  da  vermini ..  . 

Seil  veleno  e  dentro,  e’i  Polfo  è  traboccante ,  magno, 
è  fegno  di  falute  ,  il  fottile  piccolo,  è  un  legna  di  morte.. 

Se  il  Pollo  è  una  'volta  aippreiro  la  quiete ,  il  circolò  della 
vita  erotto:;  Ma  come  egli  continua,  la  Ipirituale  Anima, 
e  corpo lonoainiti. 

Un  voto  Pollor  mollra:.piccola  forza,  afflizione  ditefta  , 
flato,  romore:  negli  orecchi,  freddezza nelleftremirà;  il 
voto  Pollo,  e  vano  fonO' lottili  ,  molli,  tardi,  deboli  ; 
indicano  lo'  fteflo  che  i  voti  Polli ,  e  mancanza  di  Sangue , 
flofeezza  nella  carne  ;t  i  rimeflì ,  e  voti  Polli  fono-  lenti ,  e 
languidi.,-,^  ' 

I  pieni  Polli  fono  frequenti, efundanti,  grandi,  indica¬ 
no flato,  calore ,  pienezza  di  Sangue,  dolore  da  moto  in¬ 
tercetto;  i  Pol£  pieni  ,  e  frequenti  ,  fon  legno  di  freddo 

flato,  e  calore,  con  umidita  ;  quefto  è  una  inclinazione 
febbridrante .  • 

Ogni  forte  di  fenlibili  fenomeni  fonooflèrvatedalChi- 
nele  nel  loro  giudicare  nelle  malattie,  e  loro  prognofti- 
ci  concernenti  II  loro  evento  ,  cosi  come  per  li  Polli .  ' 

Tutti  i  colori  efli  deducono  dal  fegato  ,,^doc  il  Sangue; 
il  Cuore  governa  gli  odori ,  e  fetori  ;  e  per  lo  Cuore  è  inte- 

fo  il  biliofo  Sangue,  perche  tutte  le  calde  cofliiuzioni  fo¬ 
no  fetide. 

...  .  '*■  'i 

II  Polfo  notante  fpeflo-acuro  ,  celere-^intenfo  ,,  accado¬ 
no  in  una  lunga  indifpolizione/  e  fono  agevolmente  cu¬ 
rati. 


T  M  ’k  'M 

1.0  Homaco,  o,  cbilb»  S  »  Epori gl'  intefti'ni  govccnav 
no  iluGni,  la  vefcica  i  Jicjuori,  eumori. 

Il  moderato.  Pollo  in  tutti,  e  tte  i  luoghi  indica  Una> 
buona  coltituzione ,  e  l’ineguale  deficiente  Polfo  ,  mórtey 
E  il  Pollo  è  -vacuo ,  e  rado-ottufo ,  la  malattia  è  lunga}- 
le  vacuo,  elpello,  o  vacuo,  crimcllb  fi  muore . 

-,  Se  vacuo  a  corda  tefa  fimile,  cedere,  cgi’indica  mat- 
tèzza,  e  morte.  -  ‘  '  v  > 

Ne’  tre  luoghireil  Pollocfolido,pieno,grande',  e  mor¬ 
tale.  .  ■  ■■' 

Se  folido  .,  fpcflb.acuto ,  eia  malattia  è  lunga  ,  è  giO- 
vevole  ;  fe  folido ,  rimeflb  /  fi  guarifee }  le  'pieno-folido  > 
e  intenfo,  indica  wa;  fe  pieniointenfo,  c  célefcy  è  una 
curabile  mattezzay  fe  violento  in -tre  luoghi  ,  c  maligno, 
e  indica  morte.  n"  ir-'  ‘ 

II  Polfo  fottile,  c  molie  in  ire  luoghiin  und^ lunga  trià?- 
lattia,  indica  vita,  e  ilmedefimo,  Icegliefottilc,  efrè- 
^quente,  piccolo,  e  intenlb  morte,  '  ,  ■  * 


>  ^ 

La  Cura  delle  malattie  alla  Chine  fe . 


'J 


.fv 


Tutto  r  impiego  dc^ Dottori  Ghindi ,  c  a.conolcere  lo, 
loro  j  malattie  per  do  preternamral  Pollò  j.  e  a  cu^^^  i  loro 
eccelli,  edifètti  per.  le  Icmplici  mcdicinéd’ alcuni parrieo- 
iari  fa  pori ,  i  quali  elfi  delcrivono  ne’ loro  libri  . 

Il  Polfo  nella  ‘Tjia  Qordis  è  efundante  in  fanirl,'  quello 
c  il  Pollo  ddlacollituzione  biliofay-  ma  fe  il  Polfo  dèl  fe¬ 
gato  allàlc'la  viadd  Guore  ,  il  Polfo  c<  a  corda  tirata  li¬ 
mile}  ilGuore  è  detto  eflcre  offefo  da  un  flato  ,  e dffiéfiÒ 
Polfo  è  un  fegno  di  meno  calore,  che  il  traboccante;  e 
quello  è  chiamato  vizio  del  vacuo;  in  dfpetto  del  Galòi 
re,  non  de’  vafi}  fe  il  lento,^c  rim^oPoIfódelIbftòma- 
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co,  entra  nella  via  del  Goore,  indica  ri  vizio  della  repre-' 
zione  )  per  mezzo  di  dieta,  e  ftanchezza ,  il  Cuoree  opprel^ 
fo;dal'fuperfIuOìtimidtì  radicale .  r 

"  Se  -il  profondo  Polio  entra  nel  Onore  ,  il  Cuore  è  lopraf.- 
fatto  da  molto  umido  radicale  ,  c  juigidità  ,,  e  quindi  1’ 
acqua  ellinffue  il  fuoco . 

4.  O 

Nel  vizio  del  vacuo  il  Cuore  comincia  ad  abbatrerfi,- 
nel  vizio  della  replezione  il  Cuore  è  opprei^to  ;  c-nel  vi¬ 
zio  del  latrocinio  il  Cuore  è  ellinto. 

Se  il  Polfo  degli  inreftini  entra  nella  via  del  Cuore, an¬ 
glica  il  vizio  dcll’efiguità  ,  che  dipende  dai  freddo  ,  cioè 
leiundante  Pollo  viene motante ,  il  quale  è  prodotto  da^ 
meno  caldo ,  ed  è  cagionaro  da  -frigidità  nel  cuore, ,  come 
in  una  febbre  maligna ,  <o  mancanza  di  fpiriri  . 

Se  i’efundante  Polfo  è  più  intenfo  ,  o  rimelso  è  chia¬ 
mato  vizio  di  rettitudine*,  •  e  quefto. ritorna  a;una  medio¬ 
crità  di  dui  medefimp.  i  ,V 

Il  Chinefe  cura  quelB-Pollì  cosi  ,  che  il  mancamento 
del  calore  primigenio  molto  prima  fia  riftorato}  equindi 
l’umido  radicale  abbondando  dee  efsere  evacuato  ,  e  fe 
Tumido  radicale  è  mancante,  c  il  calore  eccedente ,  fi  dee 
prima  riftorare  Tumido  radicale  ,  c  poi  evacuare  il  pri¬ 
migenio  calóre,  s  così  fi  riducono  quelle  caufe  de’  Polli 
a  una  egualità,  e  Tarraonia  del  moto  del  Sangue, e  deglit 
Ipiriti  ritornerà  .  ’ 

•  Quelli  Polli  dipendono  dal  calore  'primigenio  ;  l’cfun- 
dante,  l’intenfoj  notante  :  a  corda  tirata  cfimile.}  grande  ,! 
veloci  ,i  pieni,  frequenti,  fdlidi ,  lunghi  jTeccedeme  qualità, 
di  quello  calore  dee  efsere  ■  raffreddata,  o  benrempcraiai  e 
perciò  ridotta  al  fuo  ■  natural'.grado ,  .e  egualità  ;  coll’umi¬ 
do  radicale.  i  .  .  :•  i‘ 

:  '•I-.Poifi jche  dependono  dall^rmido  radicale  fono';  spro¬ 
fondo. 
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jfbtido,  cad’etite,  wrio,  rimefs© , ’làiiffirid'oj iiad©  òttufòr 
breve ,  itardo ,  interrotto ,  angufto ,  tenue  molto 

L’ecceiTo  ded’ttmido  radieale  dee  eifer  curato  per  l’c- 
vacuazione  detla  qHanticàj.eeorrczione  della  qualità,  cioè 
là  freddezza. 


Quanto  a*i  fette  Polli  efteriori  ,  ovvero ''PoHl  ecceden¬ 
ti,  ir  Chinefe  icvacua  s  q 
cienti  iriftorano ,  e  fanno 
rodo.'  e  ftretto  o  largo. 

I  veloci,  e  «molti  Polli  deonoeffer  curati  come  i  caldi 
‘Pòlfiy ’i  lenti,  e  pochfeome  i'frigidi. 

il  Polfo  della  vefcica  aiTalilce  il  Poifo  del  "fegato  i 
ifiella  Primavera ,  il  fegato  sha  il  vizio  del  vacuo  ,  noi  dob- 
Ibiamo  riftorare  la  .madre,  cioè  la  velcica y  le  il  Poifo  del 
Cuore,  che  è  l’efundante,  aflalta  la  via  della  vefcica ,  è  il 
vizio  di  replèzione.;  perciò  fl  dee  il'figliè^purgare  ;  purga¬ 
re  il  Cuore  ;  le  il  *Polfo  dello  flomaGo*ihvadc'  la  via-delia 
vefcica,-  egli  è  il  vizio  d’efiguità  i  le  rimelTo  ,  o  intenfo, 
agevolmente  fi  cura  da  fe  medellmo. 

II  Chinefe  tifa  evacuazione  per  fudore,  vomiti  ,  purt 
^ghe;  ma  non  ufano  evacuazione -per  cavar  fanguer  aoàu-i 
fa  che  dicono,  che  bollendo  dellaequa  in  un  vafo  ,  noti 
fi  fredda  per  trarne  alcuna  parte  ,<come‘ponendok'in  ac¬ 
qua  fredda  j  e  fpiegano  l  alterazione  degli  umori- pèt  l’in¬ 
troduzione  della  qualità  di  fuoco,  o  acqua  in  doro  ;  Df-i 
Cono  ,'  c 
rare  gli 
riftorare 


UC  IdiL^  UCl  lillCU  c  puigci 

fpirici,  cifan'ho  due’. razze 

.  .• 


ai  cure 


uanto  a.  i  l^oiii  interiori ,  o  dcfi- 
fudare  y  fe  quèftò  è  l’anrico  me- 


Ih Ghinde  he  guarda  orine,  riè  ufa-clifteri ,  coppette 
pittime  y  unzioni  i  dii  fono  i  loro  propri  fpeziali  ,  farinò 
decotti ,  pillore,  polveri  ,  e  prefcrivono  una.  molto  lottil 
dieta  di.  riftì  bollito  ,  perche  non àmpedifca.P operazione.^ 

delle 
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delle  lor  femplici  Medicine  ,  che  efli  continuano  fino  al 
ritorno  del  Pollo  naturale  . 

L’inegualità  degli  Elementi  fi  crede  produrre  malattie^ 
«quelle  <]ualità  fono  le  Cacochimie,  il  caldo ,  e  ’Lfreddo  , 
che  alterano  il  Polfo,  e  le  infermità  del  Pollo  fono  lari- 
pienezza  ,  o  vuotezza  del  calore  primitivo  ,  o  dell’umido 
radicale,  che  fono  folamente  altre  parole  in  vece  delle  ec¬ 
cedenti  ,  o  mancanti  rarefazioni  del  Sangue ,  e  degli  fpiritiv 

Il  Chinefe  ha  particolari  medicine  per  ogni  Polfo  ad 
extra ,  o  ad  intra^phe  anno  lungamente  provate , 

Il  Chinefe  tiene  defcritte  le  loro  Medicine  per  loro  fa- 
pori,  de  quali  farà  il  feguente  Catalogo,  ficcome  i  fapori, 
menzionati  nel  Cleyer. 

_  .  v 

I.  Gli  acri  fono  apritivi . 

Acoro,  che  èdi  un  acre  ,  o  forte  fapore.  Agallocodi 
fapore  acre  .  Cinnamomo  agro  dolce.  Zenzevero di  fapo¬ 
re  acre .  Genere  di  nitro  amaro  acre .  Affai  frcddo .  Genere 
di  bitume  acre  tiepido .  Garofano  acre  tiepido . 

Alcune  piante  falfe  agre  temperate.  «Ricino,  e  un  ge¬ 
nere  di  fave  di  fapor  forte  tiepido,  contiene  un  gran  ve¬ 
leno^  Per  quella  offervaziones’offcrva  che  le  piante  vele- 
noie  anno  una  grandeacrimonia.  j 

II.  Gli  amari  lono  Epatici. 

Radice  amara  freddognola  ,  cicoria  .  Radice  amara  , 
dolce lyigida .  Radice  amara  acre  ,  ovvero  acre  amara, 
affenzio. 

Radice  falfa  amara,  frigidetta.  Radice  amara,  e  aci¬ 
da  dolce  foffredda . 

,  Seme  di  Rajfàno  acre  tiepido,.  Canfora  d’acre  làpore ,  e 
amaro. 

Mirra  acre  amara.  Npcciqlo  di  Pelea  amaro  dolce. 

III.  Salii  làpori, oftalmici,  diuretici  apritivi  per  li  meffrui. 

Radi- 


§; 


fa ,  e  frieido 
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k  daìec ,,  fred'd'eJta: ..  Pietra:  aera 

.,  Sairaacre  tiepida  1,  friitto  atnaip.  daJee ,  faf 


Genere  di  Granchia.  iàlfo.^  Corno,  di  Gerva  Glfo  riepSr-' 
da.  Serpe  doicedalla.,  Oftriche  falfe.  Corno  anta ro  falia 
frigido..  ^ 

Nota  che  moke  piante  falfe  acri  fon  velenofe  j  e  cosìfd: 
no  le  colè  amare  Glie  frigide.  ( 

IV.  Gii  acidi,,  acerbi,  refrigeranti  ftiptici . 

Il  foifo  acido  aifai  caldo  .,  La  ruggine  ,  o  verderame 
amara  acerba.  Allarae  acido,  frigido.  Seme  acido  tempe-. 
rato.  Radice  di  melo  cotogno  acida  tiepida  .  Scorza  dii 
melàgrane  acida  acerba  .  Scorza  di  melarancia  àcida  ama-, 
ra .  Scorzad’  aranciaacre  amara  .Cornodi  rinoceronte  ama., 
ro  acido  fa  Ifo  fr^ido . 

^  Nota  che  gli  Aromatici  fon  comprefi  fotto  gli  acri  fà-’r 
pori  ,j,cod  come  icorroll  vi,  gli  ftiptici  fotto  gli  acerbi.  ' 
‘  V.  I  dolci  fapori  fono  polmonici.,  ^ 

,Ligurizia  è  dolce  temperata.,  fcorzanera  è  dolce  tem^t 
perata ,  Seme  acre  dolce ,  temperato ..  Radice,  acida  dolce , 
fenieamara  dolce  alquanto  frigido .  Coniza dolce  fuffrigi- 
da.  Il  falfo  dolce  temperato .  L’EqHifeto  ,  ;  O.Goda  cavalli¬ 
na  amaretta  dolce.  Ragia  di  CiprelTo,  amara  dolce .  LL 
quore,  o  orichicco  di  ciprefTo,  dolce  temperatola  Ga  coc¬ 
cola  dlGpore  acre  dolce,  la  corteccia  amara,,  fredda  .,,L’ 
incenlo  amaro  dolce.  Le  foglie  di  canna  amare  dolci .; Ld'  - 
pietra  amara  dolce .  fa'-  pietraa  guifa  di  creta ,  dolce  frigi-, 
da.  Scarpione  acre  dolce ,.  temperato..  .  ..  . 

VI.  L’  ultimo  fapore ,  cheioprendo  ad  edere  il  fatuo  , 
o  greco,  o acquofo  muccillagginofo  ,  il  Chinefe  chiama 
infipido  frigido.  Radice  dolcignainfipida  temperata.' 
(^efti  fono  i  fapori  ,  per  li  quali  il  Chinefe  defcri- 

ve  i 
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ve  i  lom  fcmplìci  Medicarrìeritiv  fim&  Vegecafcili , 

Eal'i  ^  G  Anioiaìiy  e  nella  defcEizÌGEie,' di  ^ueSi  fempticieC-. 
fi  fono  'cósicuripfi  ,  come  era  Galeno,  e  infieme  ambedu®,. 
Greci,  e  Chine£  prostrano  delle  defciùziGnidcTenÉbidira. 
pori  ,  €  q«aIiEa;dc'mcdicaEnc.ntL  Io,credoi  che  quefto  era¬ 
dico,  ieeolo  profeguirà  lo  Ile iTo  .metodo  ,  e  tirerà  avanti  ciò 
cheio  ho  cotEtinciata  nell’ ordinargli  tècondo  i  loro-iàr- 


Se  nn  vana  oBhiettare  ,  che  k  Chinefè  cfpreffiom  no® 
fieno  limboiiche ,  Il  compiaccia  d’ interpretar  quella  lette¬ 
ralmente.  Se  l’Gricrtte  farà  ripieno,,  e  l’Occidentcevaetja^ 
to,  farà  neceflario  rchaurar  Borea.,  e  evacuar  Aulirò-  j  il 
piano  fenrim  eneo  dici©  fi-  è.  Se  il  Fegato  cherigaa-1-da-l’'e^ 
ìemenco  degf  Alberi,,  che  crelcon©..,nell’ Orìeme  è  pieno-  , 
e  i  metalli  che  crefeono  nelfOccidente,  fignifican©  la  Lin¬ 
fa  de’ Polmoni,  .e  che  fia  evacuata,  è  di  bilògno  purgare 
il  fuoco  di  meszo  giornoi',  cioè* il- Sangue  biliofo',  ehe-e 
ufuaìmente  fignificato  pel  Cuore  ,  e  che  rifguarda  l'èle- 
mento'dei’ fuoco  j.  e.- dobbiamo  rifiorare  il  More  ,  e  cioè  il, 
•fiero  del  Sangue;.  In  breve  egli  è  cosi.  Se  il  Sarjgne  è  af- 
iai  caldo,  eia  linfa  de.’ Polmoni;  troppo  fesca,  ovifeidà-» 
noi  «lobbiamo  rinfi'efcare ,  c  annacquare  gli  umori. 

Se  altri  obbictrafle  ,  che  i  membri  non  han  bifògno  d* 
cflere  efpofti  per  le  caeochimie,  ma  littcralmenre  io  farò 
quella  citazione  per  provarlo.  Allorché  la  via  della  ve- 
Icica  entra  nel  fégato  ,  produce  l’acqua  delle  lagrime  5 
quando  entra;  nel  Cuore,  fudore,  quando  ent-ra  nellofio- 
maco  loverchia  faliva,  quando  entra  ne’  Polmoni.,  muc¬ 
ca-  vano  al&f,  ed?  in  se  acqua  d’orina.  Egli  none  manifè- 
flo,  che  il  fiero  dei  Sangue  per  fua  lèparazione  produce 
lacrime,  fudore,  faliva  ,  mucco  ne’ polmoni,  e  nel  nafò  ,^ 
e  orina/  Quindi  il  Cbinefe^  per  la  via  delia  vefcica , c fuo 

Polfo 
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Polfp'  defcf live- la!  fièrolài  cacocliimia  r»  IbragifeiiC}  che  eMì 
unifcono  i  groflì  inteftini  come  una,  A ppndice  a” polmo¬ 
ni)  è  per  caufa  del  loro  macco  ,  e  ftato  ,  che  è  fimile  a' 
quello  de’  polmoni . 

Io 'bifogna  che  vi  conforti,  avanti  che  k»eoneluda,  a' 
riflettere  (opra  rantichità  di  quelVArte  del  taflarc  il  Polfo, 
la  qual  fembra  eflere  derivata  da  Noe  ,  perche  il  Chinefe 
la  deriva  da  i  fuoi  primi  Re,  z<5oo.  Anni  avanti  il  noftro 
‘Salvato  e,  egli  anno  queft’ Arte  per  tradizione  .,  ficcome 
la  notizia  della  circolazione,  perche  i loro  libri-non dan¬ 
no  altra,  contezza  di  quella  ,  ne  ragione  per-quetla  ,  (c  non 
■che  eflìle  riceverono  da’ loro  Predcccflbri , -c  cioè  un  ec¬ 
cellente  coftume ,  che  i  Ghinefi  .non  anno  cangiato  loro 
linguaggio,  leggi,  'filofofia,  ne  abito,  e  quello  ha  ca¬ 
gionato  cól  preservare  l’antiea  moralità,  l’antica eccellen- 
;te  eoftituzione  di  governo,  e  le  loro  antiche  Dottrine  in¬ 
torno  alla  naturale  filolofia ,  -che  elfi  riceverono  da  i  pri¬ 
mitivi  Padri ,  che  viflero  3  oo.  aniii ,  -nel-qual  tempo  in¬ 
ventarono  mólte  Arti;  e  il  Chinefe -“ha -molto  fedelmente 
conlèrvato  la  tradizione  di  quelle  Arti,  da  i  Caldei  ,  cd 
"Egizii  la  Principal  patte  di  tutte  nollre  Arti  fono  per  tra- 
dizion  derivate .  ‘Sopra  quelle  antiche  fondamenta ,  la  po- 
llcrità  ha  edificate-moke  Ipotelì  a  .mantenere  ciafeiwi  fc- 
colo  con  alcune  novità,  e  fe  quella  Età  non  avefle  letra- 
, dizioni  dèlie  antiche  Arti ,  noi  non  le  ^veremmo  avanza¬ 
te,  per  piu  éhiare  Ipiegazioni,  e  aggiunte  alla  fondamen- 
tal  tradizione,  non  fólamentc  la  Èfiea,  Mufica,  Eoefia, 
Architettura,  Geometria ‘"fu  tono  difeopertea  principioper 
alcuna  infpìrazione  degli  Inabitanri  avanti  il  Diluvio  ;  ma 
•altresì  la  ‘Religiofa  difciplina  per  Orazioni j  Sacrifici ,  Pu- 
;XÌfieazioni ,  hebbe  una  Divina  rivelazione  a  principio .  Io 
darò  quella  piu  viva  inllanza  deU’ant-ichità  di  quell’ Arte, 


e  ciò  è 
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c  ciò  c  perche  ella  è  ftata  data  di  mano,  in  mano  in  una 
fimbolica  via,  come  era  l’antica  dottrina  Egiziana .  Que¬ 
llo  è  probabilmente  il  loro  metodo  di  occultare  la  loro 
Dottrina  al  Volgo,  perche  il  Chinefe  non  ha  erudite  lin¬ 
gue ,  come  gli  Europei  anno;  e  io  credo  che  il  difcorfo 
de  i  loro  Dottori  Ira  un  millico  canto. 

Io  ho  finito  ciò  che  io  aveva  difegnato  intorno  l’Arte 
de’ Polli,  e  il  Lettore  che  vuole  imitare  l’Arte  Galenica, 
deve  arrivare  alla  cognizione  de’  differenti  Polii  ,  e  della 
naturai  grandezza,  e  ecceifi  di  quella  per  una  lunga  fipe- 
rienza;  ma  fé  il  Lettore  defidera  d’imitare  l’Arte  Chinciè, 
*egli  dovrà  avere  un  molto  curiofo  fentimento  del  tatto; 
e  dovrà  fpendere  un  lungo  tempo  in  oiTervando  il  Polfo  , 
e  imparare  la  Chinefe  fimbolica  manieradi  efprimerfiin- 
torno  a’  Polii, •  perche  non  è  facile  afeparare  iecognizio- 
ni  Chinefi  dalla  loro  pratica . 

L’Arte  del  tartare  il  Polfo  ,  che  io  ho  proporta  per  di- 
irtinzione  piacemi  di  chiamarla  Meccanica  ;  ella  è  breve, 
facile,  e  più  certa,  che  l’Arte  Galenica,  o  Chinefe,  per¬ 
che  ella  ricerca  non  più ,  che  la  contazione  del  Polfo  ,  e 
oil'ervare  il  tempo  dell’Oriuolo  da  Polio,-  ciò  mortrerà  le 
indifpofizioni  de’  fluidi,-  cioè  del  Sangue,  e  degli  fpiriti; 
e  il  metodo  a  rinnalzare,  ovvero  abbattere  il  Polfo,- e  per 
lo  fteflo  metodo  la  Circolazione  farà  impedita,  o  accele¬ 
rata;  e  chi  conofcerà  ,  ovvero  meglio  regolerà  gli  eccef- 
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fi,  o  difetti  nel  Polfo,  e  la  circolazione  (ficcome  io  con¬ 
getturo  j  ne  Dotti  Secoli  avvenire,  farà  ftimatal’ortimo  Fi- 
fico  .-Galeno  guadagnò  tutta  la  fu  a  riputazione  a  Roma 
per  li  fuoi  Prognoftici  ifondati  fopra  la  lua  cognizione  del 
Polio .  Egli  ottenne  il  favore  dell’Imperadore  col  toccare  il 
Polio,  e  diicoprire  per  la  firtole  di  quello,  che  egli  ron 
avea  febbre  ,  quando  tutti  i’fuoi  Frfici'  afferrriavano  che 

•  Ét'  -  '  U  ‘ 
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egli  I’’a''rèffè SoJainente:  ordmogti  aleun  vina ,,  ©p©pc-|>es- 
la  crudità  del  fuo  ftomaco  j,  e  uuguenta  na^diao,  eftetiof- 
mente,  per  cui  egli  fu  guarito ^  quefta  verace  via.  dei  fua 
Fifico,  Comodo  altamente  commendò,  come  principai 
dote  d’un  Fifico,  e  che  era  particolare  foJamente  a’"  Fiiolo- 
fi ,  e  non  a  (][uelli  che  fono  fchiavi  delf  interelfe ,  e  dell’  a.m-^» 


ìe 


Galeno  (fonobbe  una  Quartana  dal  Polfoin  Eudemo  ,  e 
promolTe  l’ufo  della  Triaca  fino,  dopo  la  concozjone ,  per¬ 
che  c^li  volle  raddoppiarla .. 

GaTcno  fcoperle,  che  Cirillo  avea  mangiatoprivatamcn- 
te  per  lo  fuo  Polfo . 

Galeno feoperfe ,  che  Comodo,  quando  era  fànciu/lo, 
ebbe  una  infiammazione  dopo  l’efercizio ,  in  alcuna  parte, 
la  quale  dopo  apparì  nelle  Tonfille.,  • 

Galeno  dilfe  la  crudità  in  una  febbre  per  un  frequente^ 
Polfo  ,  e  la  fine  d’una  Quartana  per  un  alto  Polfo  ,  che 
è  un  legno  d' una  crifi/  per  la  fua  regola  egli  conobbe  , 
che  Sello  figliolo  d’Antonino  non  era  per  guarire,  peruna 
crifi  lopra  il  fello  di ,  ma  ricupererebbe  la  fanità  fui  di-, 
cialfettefimo , 

Il  Pollo  moflra  la  crifi ,  eie  la  collituzione  è  calda,  cil 
tempo  dell’ Anno  altresì  caldo,  la  crifi  avverrà  per  evacua- 
zione^-  ma  le  il  Pollo  farà  fiacco  e  lento  in  fredde  llagio- 
hi,  cfieadi  umori  dopo  lunghe  febbri,  Galeno  progno- 
flica  abfceflì  j  e  quella  è  fimilmente  la  fua  ordinaria  olfer- 
vazioney  le  il  Pollò  è  buono  non  fanno  paura  alcuni  cat¬ 
tivi  fegni,'  feil  Polfo  è  cattivo,  molti buonifegni  non  li¬ 
gnificano  ricuperazione  di  fanità,-  E  perche  io  polfo  avere 
l’autorità  di  Galeno  per  giullificarele  mie dillinzioni delle 
calde  cacochimie,  recherò  quella  citazione  del  primo  Libro 
del  fuoComento  lopra  le  predizioni  d’ Ippocrate.  H'foipS'H 


M  F  A  M  T  M-  T  m  n  Z  J,. 

j/oXh' OTrepfftrTapis^t^irfKÓrrBji  psp  ac  tdÌ»  KcóS»icg{%«r®>.  jjMSjiogi'' 
Swa'Wac'raysfJisXKirfle",  eioc  La;  Gialla;  bife  fopraijr(>ftita:|>rii- 
raieraimeatg  in  rugginsfo  fugo  cotivaptefi^  pofcia  in.  aero  ,, 
Queftoè  foildlLsfàcoenie  al  mi-o  Scbemaj,  La  bile  è  il  pri¬ 
mo  caldo  umorey  il-  riigginofo  è  il-fecond^j,  e  la  aera  bi¬ 
le  il  caldiffimo  .  Galeno  predice  una  crifi  per  1©  Pollo»,  e 
che  una  emorragia  avverrà  nei  dritto  buco  del  nafo,  eba 
g4i  act^uiftò  gran  riparazione  .  Severo  raceotrfandolio  a^. 
M*  A  ntonino  I  mperatore  ,  e  a.  Lucia  fu©  Generale ,  ebe  era- 
grande  Amico .  Concluderò  con  quella  ollèrvazione  d’Ifac- 
co  Voflìo  .  Da’ remp-i  di  Galeno,  niente  s' accrebbe  a  aire- 
Ila  fcienza>  anzi  fe  fia  lecito  dire  la  verità  ,  tanto*  è  fee— 
toara,  che  appena  trcì-verere  in  quellb  Secolo  un  Medico, 
che  le  cole  olfervate.  da  Galeno,  o  intenda,,  o-ne  iàccia 
conto. 

,  E  obbiettato  ancora  dà' moderni  ,  che  i  Chinelì  Cent» 
ignoranti!  in  Filofolìa  t,  ©  Notomia  ,  e  che  perciò  la  loro» 
aretenlìone  alla  cognizione  del  Pollo  è  inganno ,  c  impo- 
:  lura,  al  che  io  in  tutto  ho rilpoilo»,  che  molti  giudiciolit 
viaggiatori  anno  politivamente  alìèrito,effi  avere  quell’Ar- 
icj  e  io  ho  del  tutto  defcriteala,  edelìdero  che  il  leggito¬ 
re  confiderà  quelle  colè  ,  che  evidentemente  manifefeno» 
loro  Arte» 

Tutte  PArti  Ibno  fondate  iw  una- lunga  elperienza.  ,  e> 
il  Chinelè  ha  avuto  intorno  a  4000.  anni  cognizione  itij- 
quell' Arte,  come  appareper  loro  antichi  Libi INujKims. 
e  credono  una  circolazione  da  un’amica  tradizione,  per¬ 
che  non  neconofeano  le  vere  caule. 

Se  uno  vorrà  negare  l'Arte  di  Galeno- intorno  a’ Polfi  , 
bpmerò,  che  egli  legga  i  trartati  di  lui;  e  le  un© neghe¬ 
rà  l’Arte  Chine!©,  bramerò  che  egli  legga  il  racconto  dell* 
antico  Libro  Nuj  BCim  nel  Cleyer. 


Anno 
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^  Anfi:Orol£tìji:aìmeatcdefèrifte©atIlaj 
te  le  parti,  uguali  tii  Arte»  fieG^tn&  le.caQfs  ie’Potìi 
calidi»  cioè  il  priaiigetiioi  calore  efe©  i  ©resi  delcrìvon®! 
perl’intìato  calore >:  imod'crnhper  iajgoziooejc.  ©>  tarei^ 
ziooe  delle  roflé.  bollicine  acISatigue;. 

Le  caufc  de’P.oIfiiealidi-j,  il  Chineie  itrrpata  a4l’'timido<( 
radicale,  che  i  Greci,  clikmano  um®rc  flemmatico,  imeb. 
derni  fiero  del  Sangue,  o^fvero  acfuee,  bianche,  e  non  at¬ 
tive  bollicine ,  Vorrei  un  poco  domandale  {©  I” Arte  del; 
Póllo;  non  è  la  medefima,:,  fé  noi  ehiatniam^de  caUife  per 
ii  Chinefi  ,  Greci ,  o  moderai  norniì  I  diUerenti  nomi  51, 
ovvero  kipotefi  fono  formati»  e  fabbricati  appreflo  diverli,. 
Elperimenti che  lono'  fiati  verificati  ,  e  ibaterie  di  hafr. 
co  cbiaramente  oflèrvate  i.  e  l'IpQtefi  èitattavi®-  tdattara^, 
alle  natarali  apparenze,  c  fi  pud  praticare  perla  Chitie-^. 
fè  ,  come  per  le  vecchie  Greche  cognizioni  v  F  Antichità 
dell'Arte,  Ghinefc  dee  feufare  la  crudezza  delle  loroDottri'-. 


nc,  ma  elìi  fi  diedero  a  quella  corta  aforifiica  via»  in  cui 
Ippocrate  fcrillè  la  fua  Arte,  e  quello  ìa  là  piu  lèura,  fic- 
corae  l'ignoranza  delle  perlone  ,  che  danno  un  cqafufc^ 
£acconto>  e  lènza,  metodo  dell’  Arte  Chiaelè  . 

Il  Chinele  deferive.  i  differenti  Eolfi  del  kfio  ,  abito 
fiagioni,,  cofikuzioHÌ,climi-,  etadf  ». 

Il  Chinele  delerive  l’alterazione  de’Pelfi  per  f’ interne 
cd  cfterrre  cagioni,  caldo,,  freddo»  vento,,  umidità,  che; 
produce  i- Polii  dd extra f  oadmtra. 

lì  Chinefe  oflèrva  il  caldo  nel  primo  luogo-  del  Pollo, 
che  i  Greci  ehia  mano  la  calda  bilioìa  Cacochimia ,  e  il  fied* 
do,  ©  acquofiti  nei  terzo  luogo  de’Polfi..,  che  i  Greci  chia¬ 
mano  flemmatiche  cacochimìe ,  c  nel  mezzano  luogo  è  la 
fanguigna  moderata  tempera  dà  Sangue,  che  è  un  mode¬ 
rato  grado  di  caldo,  e  umidità»  per  li  luoghi  dei  calore  dir^ 

T  feeroo- 
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fccinono  ,  che  il  Sangue  circola  troppo  prefto ,  e  nel  luo¬ 
go  del  freddo  il  Polfo  feuoprc,  che  egli  circola  troppo 
adagio. 

.  Per  quelli  differenti  luoghi  del  Pollo  dilcernono  a  che 
regione  la  circolazione  tende ,  e  per  la  dilFerente  premitu¬ 
ra  difeernono  la  forza  del  Cuore  a  portare  il  Sangue  più 
adentro  ,  ovvero  ne' gran  vali,  ovvero  più  efternamentè 
infino  all’ Arterie  cappillari  di  cialcuna  parte  ,  per  cui  lì 
può  conofeere  in  qual  parte  la  cacochimiafta  filta.  • 
Le  cacochimie  fon  deferitte  per  loro  Polli  Naturali  ;  la 
millura  di  quelle  per  li  Polli  milli  i  olfervano  i  differenti 
colori  nella  faccia,  nelle  cacochimie,  e i differenti  fapori 
degli mmori,  e  differenti  odori,  e  tutti  gli  eflerni  indizi 
ovvii  a  i  noftri  fenfi  a  confermare  il  loro  giudizio  per  li 


Polli. 

Defcrivonole  indicazioni  in  diverfe  indifpofizioni  del 
Pollo,  e  fono  ellremamente  fottiline  i  loro  prognoftici- 
fatti  da  quelle  j  égli  è  fiata  una  difgrazia  di  molti  antichi' 
libri  d’elìer troppo  fottilmentefpiegati,  e  abufati  con  alte-- 
razionc,e  addizioni  diComentatorij  egliè  probabile  j  cho 
i  moderni  abbiano  aggiunti  tutti  gli  llraordinari  prognofti-' 
ci,  è  che.lembrano  incredibili:  Ma fe fui nolfro verificare 


di  quefti  per  una  lunga  offervazione  fi  trovano  rutti  veri  >■ 
quello  vi  confermerà  in  una  migliore  opinione  deli  A  rto 
Chinefe,  egli  non  è  proprio  per  ogni  perfonà  il  rigettare* 
materie  di  fatto  finoacche  per  l’efperienza  egli  le  trovi  ef- 
fer  falfey  fe  io  pienamente  deferivere  potellì  quella  Arte 
per  ifpiegare  tutti  gliofcuri  fimbolidi  quella,  fiàmmire-' 
rebbe  aflaìlfimo  la  lungaelperienza  de’Chinefi;  ficcomeil 
loro  ingenuo  Progetto  di  mifurare  il  numero  de’ Polli  per 
lo  numero  delle  refpi razioni .  Io  penfo  che  tutto  ciùcheio- 
ho detto,  cagionerà  al  Lettore  di  fofpendere  il fuo^  preciw. 

‘  w  i.  pitofo 
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plcpfo-  giudizio.,.  che,i  CEiiicfi  non  abbiano  l’ Alte  sfig- 
niica  che  efli  pretendon  d’avere;  fi  può  dare  ilcafo  cheeL 
-Ja  fia  ora  eiercitata  da  pratici  ignoranti,  e  ora  rapportata 
a  noi  affai  impeidettamente  da  quefti  Europei ,  che  ne  an¬ 
che  intendono  la  Galenica  A  rteintornoa’ Polli.  Io  trovo  che 
i]  Dotto  Ifacco  VolHo  è  rtaco  duramente  trattato  per  quello 
iàvorevol  rapporto,  che  ha  fatto  dell’ Arte  Ghinde.  Ma 
ciò  era  flato  detto  innanzi  a  lui ,  talché  egli  non  ha  afferito 
-più  incorno  a  qu'efl’  Arte  ,  di  quello  che  egli  poteffe  trovare 
ne  Ifa  ggiò  del  Cleyer  y  che  era  pubblicaro  avanti  che  fi 
Volilo  Icriveffe;  e  p.eFciò  quello  dotto  Perlonaggio  prende 
Ja  Tua  buona  opinione  di  quell’  Arte  dal  Libro  del  Cleyer  > 
lo’non  poffo,  eliere  pertanto lìngòlaré ,  nella  mia fpiegazio- 
ne ,  e  approvazione  di  quell’  Arte  ;  ma  in  quello  particolare 
rirèvopo  difcordare  dal  Volilo,  che  Avicenna  avelie  alcu¬ 
na  fciènza  dell’ Arte. Chinefe,,  per  la  Chinefe  abitazione  in 
Gataja  Negra  vy  «poiché  Avicenna  fcriffe  una  perfetta  tra- 
fcriztArieda  i  Libri‘di  Galeno  ,  «moto  a  guifa  dell’Arte 
Ghitìefe;  e  avendo  gli  Arabi  profittato  dalle  cognizioni  , 
cefperi'enza  data: da  Galeno;'  l’ Arte'Chinefe  puòefferedifi 
ficijm'ente  dillinta  per  i.  loro  fotrili  computi . 

Il  Chinefe  conta  in  14.  ore  ^yyoò.  battute  di  Polfo,  't 
in un  quarto  d’ora  703 .  e  quindi  ne  andranno  per  un  minti- 
ro  4'?.  Conforme  a  quello  computo,  la  ;  latitudine  de’ 
verrà  a  correre  per  nove  battute,  e  il  molto  fano 
dee  effere  41.  in  un  minuto. 

IlChinele  dice  che  in  ^4.  ore  ,  vi  fono  refpirazioni 
13J00. 

In  un  quarto  d’ ora  vi  fono  i  y  o.  refpirazioni,  e  quattro ,  o 
'.cinque  battute  lì  contano  per  ogni  refpiro  y  Jnnove  refpi- 
razioni  il  Chinefe  arriva  a  ,43.  in  jo.  battute  in  buona  la- 


Jiità. 
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Aggiu- 
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Aggiugnerannofi  quelle  OflèrvaziGni  fopra  le  Chincfi 
compurazioni .  '  - 

A  Pechino- vi«  ghiaccio,  c  gran  freddo ,  come  a  Kaoy 
'riferifce. un» naturale  del  Paefe  nella  fua  dèfcrizione  della 
<China,  ncH’altre  parti  l’Aria  è  temperata  ,  e  nella  Meri¬ 
dionale  caldo;ecce{ìivo:  rSe  è  così  neduna  delle  curhputa- 
rzioni  de’ Pólli  può- dfer  vera,  le  i  Polli  de  Climi  nlpon- 
dcpia  a*  Polli)  delle  ftagioni ,  nelle  fredde  Hagioni ,  e  clima 
affai  radi  Polli ,  né’  caldi  affai  frequenti  s’offervano  .  Nel¬ 
le  fredde  parti  Settentrionali  di  loro  latitudine  il  numero 
de^  Polli  dovrebbejcflère  conforme  a  i  differenti  gradi  di 
caldo,  e  di  freddosoffervatimella  mia. Tavola  de’  Climi.; 
ma  conciolìache  per  la  relazione  »che  il  Chinefe  da  de’ lo- 
ro  Polli  à  loro  .numeri fono  minori  de  i  noftri  ,'egli  è  certo 
che  le  pulfazioni  vengono  più  rade  ne  i  freddi  Climi., 
che  alteraziotvi  deono^ellère  accordate  -a'f  Pólli  per  li  pro- 
fuli  nidori  ne  caldi  Climi ,  niente,  le  non  una  più  lunga., 
cfperienza  «può  dcrerminare  ì  o  fe  quello  ha  fatto  ii  Polfo 
piu  rado ,  come  tutte  l’evacuazioni  fanno  y  o  fe  l’ambien- 
tc  calda.aria  là  i  .Pdlli  piu  frequenti,,  e  inlìeme  più  debo¬ 
li;  le  un  Giornale»  làra  prefo  di  alcuni  làni  Polli  cialcun 
mattino  per  gli -Grioli  a  polvere,  di  minuto  y  per  entro 
un  viaggio  da  Inghilterra  all’Equatore,  quella  dimcultà  fia., 

agevolmente  dec%.  , 
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'TUna  T a^éid  de  Bolji  fani  in  ^ciafcun  Clima  y  fu^pponend'o  tec^ 
,  o  eejjin^o.^caldo  fa  il  nti^m ero  de  Polfì:  y  ^  pulfa^iom  ^'Xiim 
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.  Ila  latitudine  della  Ghkia  è  da  18.  gradi  di  latitudine  a 
I40.  e  Quindi  lalatituaine  de’  loro  PoMì  fani  farà  da.?  7.a  <Sq. 


ma  elliicontano  da  37.  a  4ó.<m  un  minuto;  come 
xilTervàzioni  .faranno  utili  al  la-  Geografia ,  una' pi ù .  fquifita 
Ipcricnza  dimoftrerà  .  Pechino' è  vicino  a  40.  e.  quivi  il 
Polfodàno  cammincrà  a  véo.t  conforme  al  mio  computo . 

„■  ,>  Se 
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Se  queftà  Tavola  fatta  con  fupporre  i  Polfi  abbattctfì, 
come  fi  viaggia  verfo  l’Equatore ,  è  veri  ,’/o  quella  che  è 
fatta  con  fuppolìzione ,  che  nelle  contrade  Meridionali  il 
caldo  debba  alzare  il  Polfo  a  una  più  gran  frequenza,  io, 
non  polfo  ficuramenre  determinare .  Ma  per  la  Chinefo 
computazione  del  lor  numero  di  pulfazioni  in  ùngi orno, 
quella  Tavolai  fcmbra  probabile.  Ed  è  di  gran  momento 
nellà  Filìca  il  calcolare  le  Tavole  de’  Climi  dirittamente 
perche  quelle  regole  di  pratica  dependono  da  ciò. 

Se  le  calde  contrade  abbalfaranno  i  Polli  a  maggiore  ra¬ 
dezza,  lì  doverebbero  mandare  i  npllri  Pazienti ,  i  quali 
fono  di  caldecompIelTioni  e  di  calde  malattie/talifono  le 
confuntive)  ne  più  caldi  Climi;  e.fe  inollri  Polli  corrono 
troppo  lenti,  e  radi,  come  nelle  ficxdfe  frigide  complef- 
lioni ,  li  doverebbero  mandare  tali  Pazienti  nelle  più  fredde 

contrade.  . . 

Nelle  calde  Regioni  ufano  una  calda  dieta ,  e  caldo  go¬ 
verno,  a  fopportazione del  Polfo, .ed  efalazioae  di  fpiri- 
ti .  Nelle  fredde  il  Pollo  eccede  pei  oftruzione  nel  perfpira- 
bile;  e  un  freddo  governo  preferva  la  ddufura  de’ pori,  e 
tempera  l’ interno focofo  calore.  ' 

Perche  l’ indicazioni  de’ Polli  Chinelilèmbrano  alcun  po¬ 
co  ofcure  darò  la  fegucnte  corra  fpiegazione . 

I  Polli  ad  extra  móllrano ,  che  la  circolazione  corre  trop¬ 
po  prello,  e  quindi  produce  differenti  effetti ,  e  Untomi  in 
differenti  parti,  o  regioni  del  corpo. 

I.  Nella' iella,  o  polmoni,  ò  petto  quelli  effetti;  calore, 
dolori ,  flaticaldi ,  infiammazione  negli oéchi,  itoflè^fotr- 
dità;  flufliorii,  fete,  delirio,  convullÌoni-,  difpnee,  ovve¬ 
ro  diflìculta  di  refpiro,  linghiozzi,  emorragie,  pene  nel 
petto  ,  garrulità,  fetido  fiato.  .  . 

•  IL.  Nella  Regione  dello  llomaco  ,  fegato  j  o:  milza  , 


Q  A  ?  ^  vF  M  A 

aeeìdentì  fi  ofiervano  in  una  veloce  ^^o!à?ròne^^ 
naufea*  vomito  j  pena  allo  ftomaeo  ,  tnttp  nidorofo  , 
òvvero  caldi  flati, colera  ,  caldi  tumori, Qftruzioni .  :  ; 

'  IIIt  Nella  Regione, de’ reni ,  lombi,  gambe,  utero  , 
pelle ,  quefte  aCezzioni ,  diflecto  d’orina  ,  o  fopprefiìone , 
difuria,  ó  difficultà  d’orina,  caldi  colici , ritardamento de 
meli ,  dolore  reumatico,  e  laflèzza,  ovvero  caldi  tumori 
delle  parti  da- balso,- fecchezza ,  e  calor  nella' cute,. 

I  Polli  ad  intra,  moftrano  che  là  circolazione  cammi¬ 
na  troppo  lenta.. 

Nella  Regione  del  capo,  e  polmoni  producono  quelle 
indifpolizioni  i  abbaglia  mento  negli  occhi ,-  roraore  negli 
orecchi  >  debolezza  di  fpiriti ,  paura  ,  afflizione  ,  ollru- 
zione  ne’ nervi. 

Nella  Regione  dello  flomaco,  fegato,  o  milza  ,  vento 
frigido,  pena,  Indigeilione  di  cibo,  dolore,  e  male  allo 
fiomaco,,  votezza..  ■  .  ■ 

Nella  Regione  de’  reni,  lombi,  ventre,  e  tutte  le  parti 
da’baflo,  freddo  neli’eftremkà ,  llijpidità,òllruzioni,  de¬ 
bolezza]  di  moto ,  gravezza ,  tumori  aquei,  pallida  orina, 
freddi  flati,  gravezza  ne’  reni,  fluflo  di  corpo  ,  mancanza 
di  :trafpirazione ,  Pudori  fréddi ,  fluore  bianco .  .  . ,  , 

Quindi  il  Sangue.circola  hberamenrc  àn  una  ecceflìvà 
maniera;  le  calide  fanguigne  pani  che  fono  vicine  al  cuo¬ 
re ,  o  gran'  vafi‘  ,  folfronò  fece  ,  taU  fono  i  mufcoli  del 
Cuore,  i  polmoni,  -.e  petto,  il  fegato  ,  milza  ,  e  comuni 
mufcoli  ;  le  frigide  parti  fon  più  rertiéte  dal  cuore  ,  o  ri¬ 
cevono  meno  farigue,  ma  .più  linfa.i  e  'quelle  patifcono 
lete  in  una  fiacca  ,  e  lenta  circolazione  ;  quelle  frigide^ 
parti  fono  ofsa,  cartilagini,  nervi,  membrane,  cervello, 
piede,  pelle,  e  pelo,  tutte  leglaudoleche  fervono  al  fiero. 


•w 


Se 


X  ^'S- 


FJtLTM  T  £  R 


Se  V  Polfi'  $a 
no  in  un 

Inghilterra  fo-^ 
minuto. 

r 

In  un  quarto 
no  . 

d’ora  vi  fa ran- 

• 

•  ■ 

In  ttn  ora 

In  £4;;  ore 

Per  70.  Polfi 
vi  fono  _ 

in  un  minuto 

Irt  i/},!  ore  refpirazioni 
In  un  ora  refpirazioni 


ym 

lO/O',. 

42.00..: 

looSoo». 


s<4.  refpiraztónl», 

io  I  éo, 

§40» 


Io  penfo  cìie  quelli  fepraJemntinieFr  produrranno  fe> 

fncéenme  rifleffioni  net  Lettore ,  ohe  io  ora  faro  ciie  non  al- 
f roche  uno  infinito fapere  di  Dio  poteva  inventare  tali  pen- 
petui,  e  numerofi  moti ,  come  ilPoIfo,.  e  i  Refpiro  in  un 
giorno-  ,  e  fi  tiehkdc  la  provvidenza  delta  medefiroa  Sa¬ 
pienza  dei  Creatore  a  prefcrvarci  tatti  i  giorni',  c  Annidi 
noftre  vite. 

Lenoflrre  vite  fon.  mifurare  dal’numero  de'nofirr  Polfiv 
il  primo  Polfo  comincia  la  vita  ed  ella  ceflà  coll  nkimo;  fa 
ih  numero  d' un  giorno  è  rrupcndo  ,  i  molti  mitiiwi  che 
avverranno  in  uncentinajo  d^Annidovrannoficontarctra. 
i  piu  grandi  Miracoli  della  Greaziono,. 
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